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Pioggiadi cometein una notte sola 


N ella nottetra il 17 e il 18 novembre 
potrebbeessersi verificato unospet- 
tacoiotra i pi u' i nteressanti del ia na¬ 
tura: una pioggia di meteore: li con- 
dizi onalee* d'obbi igo, dato che le i nceitezze 
in questogeneredi prevÌ9oni sononotevoli. 

Moiri forse rammenteranno cosa accadde 
i'anno scorso, quando una pessima divuiga- 
zione genero' faiiaci speranze e consiglio' 
i'osservazionenei momenti non opportuni. 
Aicuni giomaiisti ebbero poi iasfacciataggi- 
nedi accusaregli asbionomi di averesbaglia¬ 
to i conti (sic!). Ma non e* il caso di riaprire 
inuriii poiemicheTantopiu'chequestanno 


ii maggiore problema sembra essere il mal¬ 
tempo, che sta interessando in questi giorni 
ampie zone deli'ltaiia. Dai punto di vista 
a^trionomico, i'eventochesi èverificatoèil 
passaggio di uno sciamedi meteorechiama- 
te"Leonidi". Questo sciame deriva daiia co¬ 
meta Tempel-TutUe, che orbita intorno al 
Solecon un periodo di 33 anni. Quando pas■ 
sainprossimitàdeli'a^tro,iaradiazionesoia- 
re riscalda la superficie della comèta, facen¬ 
dola sciogl iere e I i barando del le piccole par- 
ricellesolide,chiamatemeteoroidi. Quando 
poi questi meteoroidi entranoneli'atmosfe- 
ra terrestre vaporizzano, a causa deli'attrito 


con i'aria, generando una scialuminosa, una 
meteora. L'uirimo passaggio vicino ai Soie 
delia cometa Tem[^-TutUe è avvenuto nel 
febbraio 1998, percui ci 9 aspetta chegrosse 
quantità di meteoroidi incrocinoiaTerranei 
prosami giorni. E' bene sottoiineare che il 
periodo di osservabiiità delio sciame delie 
Leonidi va dal Mal Zlnovembreeil piccoè 
previsto per ia nottecheabbiamo gà citato. 
In parricoiare^laTerraattraversai'orbita del¬ 
ia cometa alle 3 del mattino del 18 novem¬ 
bre^ percui ii massimo può verificarsi qual¬ 
che ora prima qualche ora dopo, con 
maggiore probabilità, nelie ore immediata¬ 


mente successive II numero di meteore pre- 
vido varia da quaiche centinaio a quaiche 
migliaio perora, ma iestimepiu'attendibili 
sembrano puntaresu un valorecompreso tra 
SOOelOOOmeteoreaM'oranel periododi pic¬ 
co. E' opportuno sottoiineare i'estrema im- 
predicibi I ita'del iemeteore: deri vano da me¬ 
teoroidi moitopiccoii (i pi u'grossi sono del- 
i'ordinedel centimetro) e quindi risentono 
moito di perturbazioni di vario genere gra- 
vitazionaii enon. Datochein questo genere 
di probiemi basta una piccoia perturbazione 
perdèterminare, nel lungo tempo, variazio¬ 
ni piuttosto drastiche si dicechel'orbitadei 


LUIGI FOSCHINI 

meteoroidi è"caotica", il chesignifica il suc¬ 
co del l'i mprevedi bi I ità. A questo si aggi unga 
che la scienza del ie meteore è giovan issi ma, 
ha poco più di un secoio, percui gli studi in 
questo settoresonoproprioai confi necon i'i- 
gioto. Ci 9 muovein pienafrontiera. Questo 
è senza dubbio scientificamente entusia¬ 
smante ancheseècompren si biiecheil gran- 
depubbiicodesideri un marginedierrorepiù 
risbèttoin modo da pianificare meglio la vi¬ 
sione delio spettacolo. Questo però è il me¬ 
glio cheattualmenteg possa fare epoi...in- 
crociareledita,anchesenonèmoitoscienti- 
fico. 




LIISTTERVISTA ■ PAUL RICOEUR, OTTANTASEI ANNI 

E IL REQUIEM PERLE RIVOLUZIONI 


La «camera 
oscura» 

della vita 


GIANCARLO BOSETTI 

Incontro Paul Ricoeur a Berna, dove 
riceve dalla Fondazione Balzan II 
premio per la filosofia. La natura di 
questo riconoscimento è di rag¬ 
giungere, in tutti i campi, figure di 
vai ore i ndi scuti bi I e e al verti ce del I a 
loro carriera scientifica. Ricoeur è 
dunque una testa coronata del pen¬ 
siero del Novecento. 

La sua parabola filosofica comin¬ 
cia dall'incontro con Husserl, Hei¬ 
degger, Jaspers, Marcel, Mounier, 
con la fenomenologia, resistenziali- 
smo, il personalismo, ma Ricoeur 
trova una strada sua propria che lo 
porta, prima, a descrivere dell'uo¬ 
mo la sua natura di essereattivo, ca¬ 
pace di progetto e di intervento sul 
mondo, poi a impadronirsi di una 
idea molto ricca della funzione del 
linguaggio e, infine, a lavorare a 
una etica concreta capace di guidar¬ 
ci con equilibrio tra gli astratti im¬ 
perativi morali e il maredelleincer- 
tezzedellavita pratica. 

Suoi grandi temi sono la fallibili¬ 
tà umana che ci espone al conflitto 
delle interpretazioni, la funzione 
del "récit", del racconto nella co¬ 
struzione del nostro mondo simbo¬ 
lico, e la crisi radicale della coscien¬ 
za, sottoposta al triplice attacco di 
Marx, di Nietzsche e di Freud. Che 
Ricoeur raggruppa sot¬ 
to la formula di "scuo¬ 
la del sospetto", e che 
hanno liquidato l'idea 
cristallina e cartesiana 
dell'"io" pensante de¬ 
nunciando la coscien¬ 
za come "falsa" e 
aprendo il vaso di 
Pandora dei suoi con¬ 
tenuti nascosti: l'inte¬ 
resse economico, la 
volontà' di potere, la 
pulsione sessuale. Ed 
eccoci di fronte a que¬ 
sto anziano signore 
dai capelli bianchi, piccolo, 86 anni 
portati con gran disinvoltura, l'aria 
severa del professore pronto a cor¬ 
reggerti, anzi desideroso di farlo, 
per mantenerti sul tracciato che lui 
ha in mente, se no si inquieta. Eb¬ 
bene, cinquantanni fa, nella sua 
prima opera di "coraggio" teorico e 
di distacco dai suoi maestri, "Vo¬ 
lontario e involontario", Ricoeur si 
avventurava nel cercare il senso del¬ 
l'esistenza umana in quattro parole 
chiave: il progetto, l'abitudine, l'e¬ 
mozione, l'inconscio. 


Occupiamoci un po'di questepa- 
roie, professor Ricoeur, di cui è 
fattala nostra vita. I ntanto,ades¬ 
so continua a pensarle come le 
quattrochiavi? 

«Farei un piccolo spostamento e ora 
introdurrei la parola "azione", valea 
direlacapacitàchel'uomo badi pro¬ 
durre dei cambiamenti nel mondo. 
Noi non siamo soltanto un effetto in 
un sistema di cause, ma intervenia¬ 
mo, siamo capaci di iniziativa, di co¬ 
minciare qualche cosa. Ritrovo in- 
sommaqud concetti ma con unasfu- 
maturadi differenza: checondividia- 
mo la vita con tutti i viventi, gli ani¬ 
mali elepiante. Samo un viventein 
quel senso là, nel nostro corpo, vivia¬ 
mo i I n ostro corpo, si amo u n corpo vi - 
vente. I greci definivano l'uomo un 
vivente con laragione,oppureun vi¬ 
ventepolitico: ètutto vero, maquesti 
aspetti del nostroesserepossonoesse- 
retutti inglobati nel fattochenoi pos¬ 
si amo "di re" I a n ostra azi on e, "di re" i I 
nostro progetto, "dire" il nostro pia¬ 
no d'azione, cosi come possi amo "di- 
re"lenostreemozioni.Seil progettoè 
il modo in cui lanostra voi ontàinter- 
vienenellecose,illinguaggioèil mez¬ 
zo attraverso il quale l'essere umano 
agi scenel mondo». 

Quando lei parlava di progetto 
nel 1950nonc'eranell'aria,anco- 
ra molto forte, I a progettual ità, i I 
costruttivismosocialedel marxi¬ 


smo. Da una partegrandi proget¬ 
ti collettivi (socialismo), dall'al¬ 
tra il progetto individuale (libe¬ 
ralismo) 

«A quel l'epoca il mioimpegnopoliti- 
co e I a ri f I essi 0 n e f i I osofi ca eran 0 pa¬ 
ralleli. Maionon pensavo allecondi- 
zioni sociali del progetto, pensavo 
semplicemente all'uomo come tale. 
All'epoca, ero anchemolto impegna¬ 
to politicamente nel marxismo e in 
forme diverse nel socialismo cristia¬ 
no, manon congiungevo leduecose. 
lo non facevosociologiao economia. 


mapurafilosofia, mi collegavoallari- 
flessionedi Husserl, di Heidegger, di 
Jaspers, pensavo al fatto eh e ogni uo¬ 
mo fa progetti, n on al I a poi i ti ca. N on 
vogl i 0 fare un corto ci rcui to tra I e due 
sfere. Ci vorrebbelamediazionedi al¬ 
tri con cetti, l'an al i si psi col ogi ca, poi i - 
tica, bisognerebbe introdurre l'agire 
degli altri el'ideadi intersoggettività, 
manon èfacile. Èun altro ternari spet¬ 
to al progetto cheavevoin mente». 
Parliamo deH’abitudine. Come 
mai questa idea lesembrava co9 
centrale? 

«Perchéi progetti devonoesserecalati 
nelle cose, nel mondo e non posso 
ogni volta dover ricominciare da ze¬ 
ro. Quando parlo, per esempio, non 
posso recitare da capo le regole della 
grammatica, quando faccio una som¬ 
ma non posso ricominciare dalle re¬ 
golearitmetiche, mi devo appoggi are 
su un saper fare già acquisito, faccio 
affidamento su cose già inscritte nei 
costumi, nelle abitudini collettive, 
corporee, nelle abitudini a pensare. 
L'idea compare molto bene nella so¬ 
ciologia contemporanea, con Pierre 
Bourdieu, ecompare sotto laformadi 
"habitus". Tutti non ri mettono tutto 
in discussione ogni volta, possiamo 
innovare perché riposiamo su un sa¬ 
per fare radicato nel corpo, nel lin¬ 
guaggio, nei costumi. E poi c'èl'emo- 
zione che è in un rapporto difficile 
con l'abitudine. L'abitudine riposa 
sul sapere acquisito, 
nell'emozione invece 
siamo sottoposti allo 
chocdellarealtànuova, 
dellasorpresa, siamo in¬ 
vasi dallo lo stupore, 
che improvvisamente 
entra dentro di noi. 
Guardi, per esempio, ho 
appena visitato una 
mostra di Paul Klee; è 
stata una apertura a 
qualcosa di nuovo, sor¬ 
prendente, stupefacen¬ 
te. 3 tratta di una espe¬ 
rienza che supera la di¬ 
mensione sociale, politico o anche 
privata. Quelle parole, progetto, abi¬ 
tudine, emozione indicano concetti 
quadro che fanno vedere le regioni 
molteplici dell'esperienza uma- 
na.Quarto pilastro è quel lo che con¬ 
trolliamo di meno, l'inconscio. Al li¬ 
ceo ho avuto un professorechecono- 
sceva Freud, era un anticipatore. Ri¬ 
cordiamoci che Freud è morto nel 
1939 eche pochi filosofi lo conosce¬ 
vano allora. Qui entriamo un po' nel¬ 
la "camera oscura" del la vita umana. 
Noi abbiamo pulsioni che non sono 
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Un'opera 
che è una grande 
sfida a quanti 
condannano 
a motte 
la filosofia 
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trasparenti, sono dellespintein dire¬ 
zione dell'amore (e dell'odio), nel 
senso sessuale. Ma anche qui faccia¬ 
mo un tuffo nella vita, ma possiamo 
farlo senza usci re dal linguaggio, per- 
chélagrandescopertadi Freud òche 
ci sono regole, pulsioni etuttoil resto, 
di cui possiamo parlare. Il nostro desi- 
deriosessualenonècomequellodegli 
animali, perche' si indirizza all'altro 
essere del I a stessa speci e, ma passa at- 
traversoil linguaggio». 

L’inconxio comunque, tra quel¬ 
le quattro parole, era quella che 
faceva più scandalo, indicava la 
zona buia. Ci sono pulsioni che 
cambianolavitadei singoli epul- 
sioni che cambiano la vita delle 
società e producono rivoluzioni. 
Azioni controllabili e azioni in¬ 
controllabili; è il contrasto tra 
"volontario e involontario", co- 
medicevalei? 

«Il diciannovesimo secolo haportato 
lasperanzanel cambi amento radicale 
delle cose: poi in questo secolo non 
dimentichiamo che tutti parlavano 
di rivoluzione, Hitler, Stalin, Pétain. 
Qra siamo diffidenti verso la rivolu¬ 
zione perché abbiamo scoperto le ri¬ 
forme. È manifesto, anche nel caso 
della rivoluzione francese, che se la 
monarchia fosse stata riformata e 
avesse seguito il corso della monar¬ 
chiainglese, non ci sarebbe stato biso¬ 
gno di un bagno di sangue. Abbiamo 
imparato chequesterotturesono an¬ 
che molto costose: la Rivoluzione 


franceseha prodotto il Terrore e, per 
usci re dal terrore, si è dovuti entrare 
nel bonapartismo. Insomma oggi il 
concetto di rivoluzionehaesaurito il 
suo charme, si èesaurital'ideadi pro- 
durrer"uomonuovo",comevoleva- 
n 0 si a Stai i n si a H i ti er. Abbi amo fatto 
apprendistato. Alla parola rivoluzio¬ 
ne preferisco la parola innovazione, 
che indica qualcosa che non è lonta¬ 
no dal mio progetto filosofico incen¬ 
trato su11a capaci tà del I 'uomo di pro¬ 
durre del nuovo. Metto in opposizio- 
netraloroinnovazioneetradizione». 
Nel suolavorola si èmolto occu¬ 
pato del modo in cui ci costruia¬ 
mo da racconti sulla nostra sto- 
riapersonaleecollettiva. 

«Dal linguaggio sono passato al "ré¬ 
cit", al raconto, valeadireallecostru- 
zioni narrative sull'azione stessa. 
Qgni "récit" racconta una storia che 
hadegli attori cheproduconotraloro 
delle situazioni nuove. Ci sono due 
passaggi: l'innovazione nel linguag¬ 
gio che è l'innovazione semantica, e 
l'innovazionenell'azi one,cheèil rac¬ 
conto. Daquilemiericerchesullasto- 
ria, sulla fiction, su tutti i modi cer¬ 
chiamo di raccontarelecosein modo 
diverso dalla verità. Anche la rivolu- 
zioneèunagrandefiction, anchel'u- 
topia è una grande fiction. In questo 
secolo la metafisica elafilosofiasono 
state più volte dichiarate morte, per 
impossibilità di procedere, perché 
certi I i mi ti son 0 i nsu perabi I i ». 
Comehaaggiratoquestacondan- 


PREMI 


11 Balzan 
cambia faccia 

■ PaulRicoeurhaiicevutoaBernail 
premio dellaFondazioneBalzan 
perlafilosofia. Contemporanea- 
mentesonostati insigniti Luigi 
Cavalli-Sforzaperlageneticaela 
scienzadelleoiigini umane,John 
Bliotperlastoiia,eM ikhaelGro- 
movperla matematica. Durante 
lacerimonia, awenutanellasede 
del Parlamento confederale, alla 
presenzadel presidentedella 
Confederazione, lasignora Ruth 
Dreifuss, il vicecancelliereCasa- 
novahaannunciatochedal2001 
il Premio Balzan innoveràlafor- 
mula: l’ammontaredel riconosci¬ 
mento conferito ai premiati sarà 
raddoppiato, da SÓOmilafranchi 
aunmilione(circaunmiliardoe 
duecento milioni), di cui metà sa¬ 
ranno desti nati aprogetti di ricer- 
caperigiovanisullabasediunali- 
berasceltapersonaledel premia¬ 
to. 


Una stampa 
sulla 

ghigliottina 
durante la 
rivoluzione 
francese, e più 
sotto Paul 
Ricoeur 


LE OPERE 


Tutti i titoli 
del filosofo 

■ Paul Ricoeurènato in Francia. Per 
laprecisione, aValenceil 25feb- 
braio 1913. Lasuaeraunafami- 
glia protestante. Èstatopiigonie- 
rodeitedeschidurantelaSecon- 
daguerra mondiale, fino al'45. 
Amicodi M ounier, ha collabo ra¬ 
to allarivista «Esprit». Halunga- 
menteinsegnatoallaSorbonae 
quindi si ètrasfeiito negli Stati 
Uniti, alla DivinitySchool di Chi¬ 
cago. Tra lesueopere, indichia¬ 
mo, aparti redal 1947 «Karlja- 
sperse lati losofiadel l'esistenza»: 
nel 1948 «M arcel eJaspersFiloso- 
fiadel mistero efilosofiadelpara- 
dosso»enel 1955«Stoiiaeveii- 
tà». 

Nel 1950comparelapii ma parte 
del la sua grandeopera «Fi losofia 
dellavolontà:llvolontaiioel’in- 
volontaiio». Lasecondapartedal 
titolo«Finitudeeculpabilité» 
usci rà nel 1969. Poi, del 1975, so¬ 
no «Il conflitto delleinterpreta- 
zioni»e«La metafora viva». T ra 
l’83el’85esconoitrevolumi di 
«Tempserecit». N el 1986, «Dal 
testo all’azione. Saggi di erme- 
neuticall». L'ultimaoperaportail 
titolo: «Sestessocomeun altro». 
Nellatradizioneermeneuticaalla 
qualeRicoeurappartiene, insie- 
mea HansGeorg Gadamer, i I suo 
specifico contributoconsistean- 
chenel recuperareaquestatradi- 
zioneun buon rapporto con la 
scienza. 


nadeHametafisica? 

«Non l'ho aggirata, semplicemente 
preferisco il secondo Wittgenstein al 
primo, quellocheparlaanchedi reli¬ 
gi oneedi grandi domandesullavita, 
rispetto a quello che non ne voleva 
pi ù pari are. E perch è n o? M a eh e cosa 
è poi I a metaf i si ca. Q u an do I eggi amo 
Platone, Aristotele, Spinoza, Leibniz, 
ci rendiamo conto che ri usciamo be¬ 
nissimo acapirli. E perchénon dovrei 
leggerli? E perchédovrei smettere di 
farmi ledomandechesifannoloro?È 
metafisica, questa?Benissimo.Tutta- 
vianel miovocabolarionon c'èmai la 
parola "metafisica", io parlo di "filo¬ 
sofia"». 

E cheposto ha I a trascendenza nel 
suo pensiero, i 11 i miteoltrei I qua- 
lenon possiamospingerci? 

«Ne sono cosciente. La nostra cono- 
scenzaèlimitatadastrutture,daquel- 
lo che siamo, dalla no¬ 
stra storia. Seguo del 
tutto Kant su questo 
punto: non possiamo 
entrare neli'assoluto 
della realtà, abbiamo 
delle approssimazioni 
scientifiche, poetiche, 
religiose, ma il fondo 
delle cose è lì. Se lei 
chiama metafisica la 
pretesa di conoscere il 
fondo delle cose an¬ 
ch'io sono un antime¬ 
tafisico». 

L’ultima fase del 
suo lavoro è dedicata all'etica 
"concreta".Checosavuoldire? 

«Il mio libro "Soi méme, commeun 
autre", parte dall'idea di esplorare i 
differenti modi di usare la parola "po¬ 
tere": "io posso" parlare, "io posso" 
agire, "io posso" raccontare, ma "io 
posso" anche ritenermi responsabile 
dellemieazioni. Parlodella"imputa- 
zione" 0 responsabilità, vale a dire 
che sono capace di rendere conto di 
quello chefaccio. Intuttelelinguec'è 
laparola"conto", nel sensodi contare 
su se sessi, rendere conto, mettere le 


nostre azioni sul nostro proprio con¬ 
to: "accountability" in inglese, "Re- 
chnung" e "Rechnungfàhigkeit" in 
tedesco. 3 tratta della imputazione 
morale. Non basta direcheabbiamo 
un progetto etico, di vivere bene, per- 
chéquesto progetto èindeterminato 
ed sono mille modi di vivere bene. 
Per questo bisogna passare attraverso 
leinterazioni, le obbligazioni elein- 
terdizioni. Preferisco parlaredi inter¬ 
dizioni che di comandamenti, dire 
quello che non si deve fare, non le 
azioni da ordinare: nontradirelatua 
parola, non tradire, non uccidere, 
non commettere incesto, non di- 
sprezzarei deboli, non odierei propri 
nemici. Il miolavoroèoggi orientato 
i n parti col are al I a i n n ovazi on e prati - 
ca ndle situazioni concrete di incer¬ 
tezza, come nel caso ddi'etica medi¬ 
ca, dell'etica giudizi ari a». 

Oggi forse tra le 
quattro parolechia- 
vedellavita avrebbe 
aggiunto l'incertez¬ 
za? 

«E infatti la uso molto, 
confrontando soprat¬ 
tutto ndle analisi bori¬ 
che il rapporto tra la ce¬ 
stri zioneche vincolagli 
individui alle loro ini¬ 
ziative creative che li 
portano fuori da qud 
vincoli. La scuola delle 
"Annales" ha molto in¬ 
si stito sullestrutturedel- 
la lunga durata, Braudel aveva svilup¬ 
pato un senso molto vivo dellecostri- 
zioni edel determinismo. Qra gli sto¬ 
rici italiani della "microstoria", che 
molto mi interessano, come Carlo 
Ginzburg e Giovanni Levi, hanno 
scoperto vicendedi gente, cheandan- 
doal di làddi'azionequotidiana, ha 
cercatodirdnventarelapropriavita. 

La microstoria insiste molto sulla 
capacita'degli uomini di gesti resitua¬ 
zioni di incertezza con lucidità e im¬ 
maginazione, trovando l'azione ap¬ 
propri ataper ri solvereun problema». 


// 

L'importanza 
della parola 
«azione» 
e il valore 
déla zona buia 
dél'inconscio 
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^L'idea della llberallzzazioneèsalva 
EI distributori potranno vendere 
anche altri articoli, alimentari compresi 


^Hanno riaperto stamanegll Impianti 
déleautostrade(dalle6 In poi) 
seguiti un'ora dopo da qudil cittadini 


♦ D 'Alema ha presenziato alla firma 
«Tutelati I diritti de gestori 
nel quadro dell'apertura al mercato» 


AcGordo go\eTK>4}enzinai: scioperi reMOcati 


Il ministro Bersani: «Abbiamo aricchito il decreto senza modifica'lo» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sventato il «Natalesenza 
benzina»: loscioperodei distribu¬ 
tori è stato revocato. Dopo 24 ore 
di «pompe chiuse» in segno di 
protesta contro l'ultimo decreto 
su I la I i beral izzazi on edel settore, si 
tornaoggi alla normalità: stazioni 
di servizio autostradali apertedal- 
Ie6di mattina, dalle? anchetutte 
le altre. All'intesa tra sindacati di 
categoria e governo si è arrivati a 
metà pomeriggio di ieri, dopo 
un'estenuante trattativa al mini¬ 
stero dell'Industria. L'accordo è 
stato suggel I atto da M assi mo D'A- 
lema, raggiunto subito dopo la 
chiusura del tavolo dalle delega¬ 
zioni sindacali edal ministro Pier 
Luigi Bersani, accompagnato dal 
sottosegretario Umberto Carpi. Il 
premier non ha nascosto la sua 
soddisfazione. «L'intesa, alla cui 
firma io stesso ho voluto parteci¬ 
pare - ha detto, dopo aver ringra¬ 
ziato il ministro, il sottosegretario 
ei rappresentanti dei gestori -con- 
sentedi tutelaremeglioi legittimi 
diritti dei gestori nel quadro di un 
processo di apertura al mercato. 


■ FONDO DI 
300 MILIARDI 
È l'Indennizzo 
per I gestori 
che chiuderanno 
In vista della 
ristrutturazione 
della rete 


Un titolare 
di distributore, 
a Padova, 
ha deciso 
di aprire 
l'impianto 
vendendo 
benzina 
e gasolio 
a 3000 lire 
G. M attoschi/Ap 



Voglio dare atto al senso di re¬ 
sponsabili tà del I e rappresen tan ze 
sociali, chehaconsentitodi supe¬ 
rare incomprensioni». L'accordo 
sarà trasformato in una serie di 
emendamenti al decreto da pre¬ 


sentare in Senato, all'inizio della 
prossimasettimana. 

Nessuna con cessione sui tempi 
della liberalizzazione, il cui avvio 
resta (comenel decreto) nel luglio 
del 2000, mentre peri self-service 


post-paylapossibilitàd'aperturaè 
immediata. Semmai l'intesa raf¬ 
forza il processo, offrendo nuove 
occasioni ai gestori. «Il compro¬ 
messo èstato faticoso - spiega Ber¬ 
sani - ma il risultato è quello che 


vola/amo: non modificare il de¬ 
creto legge, ma arricchirlo. Il pro¬ 
cesso di liberalizzazionedellarete 
di distribuzione porterà alla ridu¬ 
zione, se non alla chiusura, della 
forbice dei prezzi di carburanti in 


Italiari spetto all'Ue». 

Insomma, gli italiani riusciran¬ 
no a pagare quelle 50 0 60 lire in 
menoal litrochegiàgli altri citta¬ 
dini europei «risparmiano»? «Og¬ 
gi è più o meno questo il differen¬ 
zi al e», spi ega Bersan i sen za sbi I an - 
darsi. Certo,gli effetti dellalibera- 
lizzazione non si faranno sentire 
immediatamente(ancheil merca¬ 
to vuole i suoi tempi). E poi c'è 
sempreil prezzo del petrolio a mi- 
nacciareil listino. Masicuramen- 
te l'accordo apre una strada, che 
agirà non solo sui prezzi, ma an- 
cFi esu 11 0 stan dard dei servi zi. 

Eccoli, i cinque punti su cui il 
braccio di ferro tra governo e sin¬ 
dacati degli esercenti si èdisinne- 
scato. Il benzinaio potrà vendere 
presso i suoi impianti prodotti ap¬ 
partenenti a tutto il settore non 
alimentare, nonché a quello ali¬ 
mentarefermo restan do i I ri spetto 
dei requisiti igienico sanitari. Si 
tratta di tutto il «pacchetto» del 
non-oii, sucui si fondail processo 
di liberalizzazione. Se il petrolio 
sale,si potràcalmierarel'aumento 
su i I i sti n i del la benzi n a, assi curan- 
do al gestoreun'altrafontedi gua¬ 
dagno dagli altri prodotti. Viene 


poi scongiurato il rischio di una 
proliferazione di impianti nella 
gran dedistribuzione. I self Service 
post-pagamento (ovvero quegli 
impianti nei quali ci si rifornisce 
desoli passando poi alla cassa per 
il saldo) dovranno infatti garanti- 
retuttaunaseriedi servizi collate¬ 
rali, dai servizi auto alle attività 
commerciali. Esclusa quindi la 
possibilità per i supermercati di 
mettere impianti isolati solo per 
attrarre clientela. I gestori che 
chiuderanno gli impianti in vista 
della razionalizzazionedella rete, 
beneficeranno dell'indennizzo 
previ sto dal fon do d i ci rea 300 m i - 
Nardi, finan zi atopertrelireal litro 
venduto dalle compagnie, e per 
una lira dagli stessi benzinai. 
Quanto al prezzo al pubblico dei 
carburanti, l'intesa garantisce al 
gestore la possibilità di determi¬ 
narlo. Vieneconfermato infatti il 
contratto di fornitura, da utilizza- 
renei rapporti tra industria petro¬ 
lifera e benzinai. Ultimo punto, 
madecisivo,èl'impegnodi awia- 
reda subito un tavolo di confron¬ 
to pverno-gestori-petrolieri su 
tutti i problemi connessi alla libe¬ 
ralizzazione. 


L'INTERVISrA/1 


Rosa Castaldo (Faib): «Gestori soddisfatti 
ma l'agitazione è solo sospesa» 


ROMA «Samo tutti vincitori, sia 
noi cheil governo». Il segretario 
della Faib-Confesercenti Pietro 
Rosa Castaido un risultato cosi 
non sel'aspettava neanche. «Pri- 
madi sedermi al tavolo-confessa 
- non credevo proprio di portare 
a casa tutto que^o». Scontata, 
quindi, l'espressione della «più 
ampia soddisfazione» da parte 
della sua organizzazione. «Ma 
anche le altre - dice - non credo 
chelapensinodiver- 
samente». 

Ha parlato di accor¬ 
do storico per la ca¬ 
tegoria. 

«S, un accordo 
storico, perché mo¬ 
difica il rapporto tra 
gestore e compa¬ 
gnie. Finora la ge 
stione era regolata 
nei rapporti patri¬ 
moniali e di uso dal 
contratto di como¬ 
dato. Non c'era con¬ 
tratto nei rapporti 
commerciali, el'industria petro¬ 
lifera tendeva a introdurre con¬ 
tratti di commissione, cioè la 
vendita percento altrui. In que¬ 
sto caso, non c'è la discrezione 
per la fissazione del prezzo. Ora 
questo capitolo ècompletamen- 
te affidato al gestore, e che su 
questo ci sia la firma del primo 
ministro è una garanzia fortissi¬ 
ma, che proprio non mi aspetta¬ 
vo». 


A questo punto si puòstaretran- 
quilli sugli scioperi? 

«Lo sci 0 pero è sospeso, n o n re 
vocato. Sarà revocato quando gli 
elementi dell'accordo saranno 
trasformati in emendamenti da 
presentarein Parlamento. Giàlu- 
nedì 0 martedì prossimo dovreb¬ 
bero arrivare in sesta e decima 
Commissione del Senato. Co¬ 
munque, che l'agitazione fosse 
n ecessari a I o d i mostra l'adesi on e 
massiccia che la pro¬ 
testa ha ottenuto: il 
95% dei gestori, an¬ 
che sulla rete auto- 
stradale. Anche que 
stoèstorico: la rispo¬ 
sta che ha dato la ca¬ 
tegoria ci ha lasciati 
stupefatti». 

Non temete più la 
concorrenzada self- 
service (che possono 
apriredasubito)? 
«Grazie all'accor¬ 
do, i self-service do¬ 
vranno avere deter- 
minatecaratteristiche, esolo un 
gestorepotràfarlo. I n questo mo¬ 
do, potremo offri reun servizio di 
livello europeo ai cittadini, man¬ 
tenendo il gestore al centro di 
tutto il processo di liberalizzazio¬ 
ne. Anche sul non-oiI, che sarà 
gestito dagli esercenti, abbiamo 
ridato al gestoreil ruolo di prota¬ 
gonista». 

AM'inizio chialevate anche l’in¬ 
dicazione della metratura da 


self-servi cepost-pay. 

«3, ma poi abbiamo capito eh e 
era impossibile ottenerla: è una 
materia di cui sono titolari le Re 
gi 0 n i. Sef osseco mparsa i n u n de 
crete del governo, si sarebbe 
aperto un caso di incostituziona¬ 
lità. Allora abbiamo spinto sulle 
caratteri sti eh e tecniche e sui ser¬ 
vizi aggiuntivi cheun self-service 
post-pay deveoffri re». 
Sullariduzionedel numerodi im¬ 
pianti, che voi temevate si fosse 
bl occata, cosa aveteotten uto? 
«La regola che prevede per 
ogni impianto da aprire la chiu¬ 
sura di tre (prevista dal vecchio 
decreto) resta in vigore fino a lu¬ 
glio, quando la liberalizzazione 
sarà completa. Inoltre, abbiamo 
sventato il rischio che i centri 
commerciali aprissero stazioni di 
servizio. Quella sì che sarebbe 
stata una proliferazione selvag¬ 
gia». 

Cosa contate di portare al tavolo 
con I ecom pagn i epetrol i f ere? 

«Arriveremo a quel tavolo con 
un risultato già ottenuto. Infatti 
il governo ha accettato di discu¬ 
tere in quella sedei criteri per la 
fissazionedei prezzi d'affitto de 
gli autolavaggi. 3 tratta del l'atti¬ 
vità più importante, peri gestori, 
dopo quella della benzina. 3 
aprirà, quindi, una partita im¬ 
portantissima, che non credevo 
si sarebbe mai aperta. Invece, ci 
siamo riusciti, contro tuttelepre 
visioni». B. Di G. 


Il 

È un accordo 
storico 
per la nostra 
categoria 
Confesso, non 
me l'aspettavo 


E i prezzi salgono: «soiprese» 
per chi acquista Esso o Shell 


ROMA Lo sciopero èfinito, mala 
ben zi n a con ti n ua ad aumentare: 
oggi nuovi rialzi nei distributori 
ddia Esso e della Shell. Per la 
compagnia petrolifera del grup¬ 
po Exxson i rincari, di 10 li reai li¬ 
tro, riguarderanno sia lebenzine 
sia il gasolio (a 2015 la super, 
1935 la verde e 1560 il gasolio). 
La Shell inveceaumenteràdi 5li- 
resoloil gasolio, il cui prezzosali- 
ràcosìal560lire. 

A spingere al rialzo i prezzi dei 
carburanti in Italiagioca, ancora 
una volta, l'andamento delle 
quotazioni internazionali del pe 
trolio. A Londra oggi il brent, il 
greggio di riferimento europeo, 
Fia sfondato quota 25 dollari al 
barile, sulla spinta dell'incontro 


in corso a Ryad, in Arabia Saudi¬ 
ta, tra i ministri del petrolio di 
Arabia, Venezuela e Messico; e 
del l'i natteso quanto sensi bi loca¬ 
lo settimanaledellegiacenzepe 
trolifereufficialiUsa. 

Trai fattori chehannocausato 
l'impennata del greggio, anche 
l'i mpegno confermato duranteil 
summit, dai tre paesi citati - Ve 
nezuela, M essico e Arabia Saudi¬ 
ta-di mantenerein vigorei tagli 
allaproduzionefinoal marzo del 
2000. La decisione segue l'an¬ 
nunci o del I a setti man a scorsa, da 
parte di un membro Qpec, del- 
l'intenzionedi estendere la ridu¬ 
zione dell'offerta. Altro fattore 
scatenante, la notizia diffusa ieri 
dall'American Petroleum Insti- 


tute, secondo cui nel la setti man a 
f i n 0 al I ' 11 n ovem bre I escorteso- 
nocrollatedi 2,5milioni di barili 
contro leprevisioni di un calo di 
un milione. 

Il greggio, allafin fine, si èfer- 
mato a 24,97 doli ari al barile(ma 
in precedenza aveva sfondato 
quota 25), in rialzo di 43 centesi¬ 
mi sulla precedentechiusura:èil 
prezzo più alto dal gennaio del 
1991, da quando cioè la forza 
multinazionale guidata dagli 
Usa diede il via alla guerra del 
Golfo. Mahainfluitoanchel'ap- 
prezzamento del dollaro, valuta 
di riferimento dell'interscambio 
petrolifero, sull'euro e quindi 
sullalira(1859,3lireperundolla- 
rooggi inaperturaaNewYork). 


L’INTERVISTA/2 


Carpi: «Hanno vinto i cittadini 
Oria un tavolo con le compagnie» 


ROMA «Flanno vinto i cittadini, 
l'intero Paese, non il governo, né 
i gestori». Dopo un tour de force 
stremante, il sottosegretario al¬ 
l'Industria Umberto Carpi vuole 
godersi un risultato che molti 
«grilli parlanti» non solo non si 
aspettavano, ma, forse forse, 
neanche volevano che si otte 
nesse. Almeno questo lascia in¬ 
tendere il sottosegretario, appe 
nauscitodall'incontrodecisivo. 


Sottosegretario, D’Antoni dice 
che il governo ha commesso un 
errorecon l’ultimo decreto, eog- 
gi cerca diri parareal I osbagl i o. 

«FI 0 1'i mpressionechepersone 
come D'Antoni, o anche il suo 
amico Billè, sperassero in un in¬ 
crudimento della situazione a 
danno del governo. Non so che 
intenzioni abbianoquesteperso- 
ne, e non mi interessa. So solo 
che abbiamo mantenuto fermo 


il decreto nei modi enei tempi 
del I a I i beral i zzazi on e, e abbi amo 
fatto un accordo su elementi mi¬ 
gliorativi, che sono essenzial- 
mentetre». 

Cioèquali? 

«In primo luogo abbiamo al¬ 
largato legammemerceologiche 
chesi possono vendere. E la pre 
senza di variemerci rendemeno 
rigidoii prezzo del la benzina. Poi 
abbiamo fornito le caratteristi¬ 


che per gli impianti self-service, 
assicurando ai cittadini un servi¬ 
zio migliore. Perquesto dico che 
hanno vinto i consumatori. Ma 
c'è un terzo aspetto, molto im¬ 
portante da sottolineare. Forse 
gli italiani non sanno come fun¬ 
ziona il mercato della benzina 
oggi in Italia. Spieghiamolo co¬ 
me se si trattassedi pane: c'èuna 
compagn i ach epossi edei I gran o, 
i mulini, i forni,einfinei negozi. 


dovelavoranotantepersone. Eb¬ 
bene, noi abbiamo ottenuto che 
questetantepersonedecidano il 
prezzo a cui vendere il pane nel 
negozio in cui lavorano. Qggi èil 
contratto di fornitura a imporre 
il prezzo. Abbiamo avuto corag¬ 
gio noi, elo hanno avuto anchei 
gestori, perché entrare nel mer¬ 
cato, nella competizione, è ri¬ 
schioso. Mal'alternativaera mo¬ 
ri re, cosi possonovivere». 

Le compagnie pe¬ 
trolifere dicono che 
l’accordo tradiscele 
intesegiàsottoscrit- 
te. 

«Sa cosa rispondo? 
In Europa dobbiamo 
andarci tutti: il go¬ 
verno, i gestori, ean- 
chelecompagniepe 
trolifere. Con loro 
apriremo un tavolo, 
perché trovi no la lo¬ 
ro utilità. Ma sesi irri¬ 
tano oggi fanno ma¬ 
le, perché non si ca¬ 
pisce come mai in FranciaI'85% 
dei punti vendita è di proprietà 
del gestore, mentre in Italia la 
stessaquotaèdel I ecompagn i e». 


Loscioperosi potevaevitare? 

«Fio sempre detto di sì. C'era¬ 
no tutti gli elementi per evitar¬ 
lo». 

Perché non avete convocato pri¬ 
ma! sindacati? 

«Veramente ci siamo visti 
pressochétutti i giorni (gli amici 
benzinai possono testimoniare), 
anche se lontano dai riflettori. 
Un lavoro è fatto anche di gior- 
natedi confronto traleparti, lon¬ 
tano dalla ribalta. Comunqueio 
dico che non tutto il maleviene 
pernuocere. Da questa esperien¬ 
za gli italiani hanno capito che 
quello dellabenzinaèun proble 
ma serio. Eanchechegli atti del 
governo non sono prodotti di 
celluloide stile Fininvest, ma 
questioni difficili, da affrontare 
con decisioneedeterminazione. 
Poi lecriticheci saranno sempre, 
perchédapersonaggi comequel- 
li cheabbi amo citato primaiomi 
aspetto il peggio. Qggi sono stati 
controdi noi peri gestori,doma¬ 
ni saranno contro di noi per le 
compagniepetrolifere». 
Apropositodi compagnie, leave- 
tegià convocateal tavolo?Quan- 
docomincerannogli incontri? 
«Abbiamo appena chiuso una 
non-stop faticosissima, godia¬ 
moci questa notizia. Il governo 
ha adempiuto a un atto di inter¬ 
vento necessario per il bene dei 
cittadini. Qraandremo in Parla¬ 
mento. 11 lavoro dafareèmolto, e 
si farà anche quello con le com¬ 
pagnie petrolifere. Ma di questo 
si parlerà più tardi». B. DiG. 


Compfimenti dùi molaunata 

Slnmmarìa Samataro 
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I gestori 
hanno saputo 
confrontars 
con il mercato 
Ora tocca 
ai produttori 


IL CASO 

Cgil-GsI-Uil; «Ma per i dipendenti 
ia giornata dovrà essere pagata» 

■ Lo sciopero dei benzinai èstato deciso dai gestori enon può riguardarci di¬ 
pendenti checomunquevanno pagati. Lo hanno ricordato i sindacati del 
commercio(Filcams-Cgil,Fisascat-CisleUiltucs-Uil)inunanotanellaqua- 
leribadisconocheidipendenti «non sono in sciopero néhannodeciso di 
manifestaresolidarietàai loro datoridi lavoro». Ilcontrattodi lavoro-ricor¬ 
dano i sindacati - prevedecheincasodi sospensionedel lavoro perfattodi- 
pendentedaldatoredi lavo roeindipendentedallavolontàdel lavoratore 
questi hanno diritto alla retribuzionepertutto il perido di sospensione. 
«L'eventualericorsoad artifici-concludono i sindacati-quali permessi non 
retribuitieanticipiferienon sarà perniente beneaccetto». 
Comunqueigeiori hanno partecipatoinmassaallaprimagiornatadi 
chiuso radellepompe, almeno nellacapitale. Secondoidatidellefedera- 
zionidei benzi naidiRomadellaFaibConfesercenti,FegicaCisleFigisc 
Confeommerdo, l'adesionehainfatti superato il 95%, con puntedel 
100%inalcuniquartieridellacittà.«Ciòconferma-sottolineanoleorga- 
nizzazioni sindacali - laforteeconvintaadesionedellacategoriaallaprote- 
sta». Finoallasospensionedellaserrata,tralealtreiniziative, Faib, Fegicae 
Figiscavevanoorganizzato un presidiosotto al ministro dell'Industria, do- 
Verain corso latrattativa, concentramenti di gestori in variezonedellacit- 
tàenei pressi di M ontecitoriodistribuendo volantini agli automobilisti. 


auguri dal fidanzato ‘Rpcco 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle One 9 alle 17 
numero verde 

fax 

167-86502 

06/ 69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

167-865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/ 69996465 

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione 



Assemblea precongressuale 

Unità di base di Trastevere 

Roma venerdì 19 novembre 1999 ore 18 
via Masi 2 (Trastevere) 

L’identità della Sinistra: 

Il «Progetto 2000» e le mozioni congressuali 

Intervengono: 

Federico Coen - Pasqualina Napoletano - Alfredo Reichlin 

Unità di base di Trastevere, via Luigi Masi 2 - Tel. 06/5812721 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Amarezza del comitato contro 
la pena capitale per il ritiro 
del documento sulla moratoria 


♦ Veltroni da Strasburgo: «Mi auguro 
die II tempo chiesto dai finlandesi 
sia utilizzato per andareal voto» 


Europa sott'aGCusa 

per la sconfitta aironu 

Bonino: «Indecentelaposizionesullapenadi morte» 


NEDOCANETn 

ROMA Coro di proteste per la 
decisionedi ritirareall'Onu la 
mozione che chiedeva la mo¬ 
ratoria per la pena di morte. 
«Un'occasione importante 
per la causa dei diritti umani - 
commenta la sottos^retaria 
agli esteri, Patrizia loia-che è 
stata probabilmente perduta 
dall'Unione europea: sono 
profondamente amareggiata e 
delusa». Una qualche speran¬ 
za, unita ad un auspicio, la 
nutre ancora il segretario ds, 
Walter Veltroni, il quale, da 
Strasburgo, chiede che sia fat¬ 
to «tutto il possibile» per por¬ 
tare al voto dell'Onu la risolu¬ 
zione dell'Ue «anche se limi¬ 
tata alla moratoria». «Sarebbe 
già molto importante -ag¬ 
giunge- salvare alcune centi¬ 
naia di persone» in attesa di 
essere giustiziate e «introdur¬ 
re il concetto di moratoria 
nella comunità internaziona¬ 
le». «Mi auguro -chiosa Vel¬ 


troni- che la pausa chiesta 
dalla presidenza finlandese 
dell'Ue sia utilizzata in modo 
da andare poi al voto». 

Durissima, Emma Bonino. 
«L'Europa -ha stigmatizzato- 
è buona a fare dichiarazioni 
vuote e altisonanti ma è inca¬ 
pace di negoziare». Per l'espo¬ 
nente radicale ha attaccato la 
decisione nell'aula del Parla¬ 
mento di Strasburgo, definen¬ 
dola «stupefacente e indecen¬ 
te». 

Il Comitato per l'abolizione 
della pena di morte protesta, 
ma non demorde. Ieri, alcuni 
dei suoi esponenti più rappre¬ 
sentativi hanno tenuto al Se¬ 
nato, sede nella quale si di¬ 
scuterà martedì una mozione 
in materia, una conferenza 
stampa, introdotta dalla pre¬ 
sidente del Comitato, Ersilia 
Salvato. Ha annunciato che, 
nel corso del dibattito, sarà 
chiesto al governo di insistere 
presso rUe perché «non ab¬ 
bassi la guardia» e confermi la 
pregiudiziale di non applica¬ 


zione della pena di morte 
quale «condizione per l'in¬ 
gresso di altri Paesi nell'Unio¬ 
ne» (chiaro il riferimento alla 
Turchia ndr). Il Comitato 
considera come una sconfitta 
la decisione dell'Ue «che -sot¬ 
tolinea la vice presidente del 
Senato - ha deàato un senso 
di profonda amarezza». 
«Amarezza -prosegue- per la 
sconfitta in una battaglia che 
non è stata combattuta». «Al 
dunque - precisa- quando le 
previsioni di voto davano per 
certa la vittoria della mozio¬ 
ne, è prevalsa la linea dell'in¬ 
transigenza, sintomo della 
mancanza, nell'Ue, di una po¬ 
litica estera, di un dibattito 
sui diritti umani non all'altez¬ 
za». Salvato sostiene che gli 
emendamenti «provocatori» 
di Egitto e Sngapore non in¬ 
ficiavano la moratoria. Emen¬ 
damenti, che, tra l'altro -se¬ 
condo il presidente dell'Asso¬ 
ciazione «Nessuno tocchi Cai¬ 
no», Sergio D'Elia- erano con¬ 
trobilanciati da uno del Mes¬ 


sico. Della stessa opinione la 
sottosegretaria loia, la quale 
ha ricordato che la «ragione¬ 
vole proposta» messicana (eb¬ 
bi igo della protezione dei di¬ 
ritti umani) superava gli 
emendamenti sulla tutela del 
principio di non ingerenza. 

Non sono mancate le criti¬ 
che al governo. Le hanno sol¬ 
levate tutti i partecipanti alla 
conferenza-stampa, il verde 
Athos De Luca, Giovanni Rus¬ 
so Spena del Prc; Francesca 
Scopelliti, Fi; MelchiorreCira- 
mi. »L'ltalia -è stato afferma¬ 
to- ha fatto male a non disso¬ 
ciarsi da una decisione grave 
e inaccettabile». Per loia, pe¬ 
rò, «l'Italia si è battuta per 
una mediazione che avrebbe 
portato alla vittoria, ma l'Eu¬ 
ropa ha avuto paura di andare 
fino in fondo», anche perché 
«ha prevalso la posizione do¬ 
gmatica dei Paesi nordici, fa¬ 
vorita dall'atmosfera di diffi¬ 
denza profusa abilmente da 
qualche delegazione occiden¬ 
tale». 



Una manifestazione contro la pena di morte in Usa 


TEXAS 

Condannato 

ucciso 

con iniezione letale 


fecuzioni: Usa e Cina in teda alla dasafica mondiale 

Per «Nessuno tocchi Caino» l'atxiiizionismo è in ienta ma progesava crescita 



Ci sono volute cinque guardie 
per costringere Desmond Jen- 
nings, un texano di 28 anni 
condannato alla pena capitale 
nel '93 per l'omicidio di una 
coppia di spacciatori, a sotto¬ 
porsi all'esecuzione mediante 
iniezione letale. In precedenza 
per stanare il condannato dal¬ 
la sua cella e obbligarlo a salire 
sul cellulare che lo avrebbe 
condotto al penitenziario di 
Huntsville, a 20 chilometri di 
distanza, ove sarebbe stato 
giustiziato, gli agenti erano 
dovuti ricorrere addirittura al 
gas Nemmeno una volta 
giunto a destinazione, però, 
Jenningssi èarreso: messo in 
un'altra cella in attesa che tut¬ 
to fosse pronto, si è opposto 
con la forza della disperazione 
agli esecutori, che hanno do¬ 
vuto trascinarlo fuori e sopraf¬ 
farlo per legario alla brandina 
su cui avrebbe ricevuto il vele¬ 
no in vena. Solo dopo vari 
tentativi ci sono riusciti. Han¬ 
no anche posto al giovane la 
rituale domanda, se avesse 
un'ultima dichiarazione da fa¬ 
re: nessuna risposta. Jennings 
è il 29mo detenuto giustiziato 
quest'anno in Texas, il numero 
193 da quando nel '76 la pena 
di morte fu reintrodotta negli 
Usa; da allora in tutto il Paese 
le esecuzioni sono state 586. E 
per questa settimana, sempre 
in Texas, quella di Jennings è 
stata soltanto la prima: in 
agenda ce ne sono altre due. 


ROMA Sono ancora molti, trop¬ 
pi i paesi chemantengonolape- 
na di morte, solo nel 1998, se¬ 
condo Amnesty International, 
sono stategiustiziatepiù di mil¬ 
le persone in 37 Stati, mentre 
quasi quattromila sono in atte¬ 
sa del l'esecuzione del la senten¬ 
za in 78 Stati. Tuttavia, l'aboli- 
zionedelleesecuzioni capitali si 
andrebbe lentamente ma inso- 
rabilmente affemnando sia per 
quanto ri guardai! diri ttoeleor- 
ganizzazioni internazionali, sia 
( anche se in modo meno evi¬ 
dente) per ciòcheri guardai! di¬ 
ri tto i n tern o agl i Stati. 

Secondo il Rapporto 1999 di 
«Nessuno tocchi Caino», i fatti 
positivi registrati nelleorganiz- 
zazioni intemazionali sono 
confermati anche a livello na¬ 
zionale: sui 188 paesi membri 
deU'Onu, 63 sono totalmente 
abolizionisti (erano56un anno 
fa), 14 abolizionisti per crimini 
ordinari (erano 16), 5 impegna¬ 
ti aH'abolizione nei confronti 
del Consiglio d'Europa e intan¬ 
to attuano una moratoria (era¬ 
no 9 un anno fa), 5 attuano una 
moratoria legai e del le esecuzio¬ 
ni (erano2 un annota), 29non 
fanno esecuzioni da almeno 
dieci anni e sono abolizionisti 
de facto (come l'anno scorso). 
Totale 116, contro i 72 paesi 
mantenitori (tre in meno del¬ 
l'anno scorso). Un processo po¬ 
sitivo chevieneconfermato an¬ 
che dalla diminuzione del nu¬ 
mero del I e esecuzi on i awen ute 


nel 1998. L'80% del le esecuzio¬ 
ni hanno avuto luogo in Cina 
(1.067 quelle note), nella Re¬ 
pubblica Democratica del Con¬ 
go (almeno 100), negli Stati 
Uniti (68), in Iran (almeno 66). 
Centinaia di esecuzioni sono 
avven ute i n I rak an eh e se n on si 
hannoconfermeufficiali.ln Eu¬ 
ropa la penadi morteèquasi del 
tutto scomparsa. Nell'ultimo 
an n 0 è stata abo I i ta i n Azerbai - 
jan, Bulgaria, Estonia, Lituania 
e Lettonia. L'unica esecuzione 


del '98 in Europaèawenuta in 
Cecenia per una condanna 
emessadaun tribunaleislamico 
chesfuggeal controllo della Fe¬ 
derazione russa che l'ha dura¬ 
mente condannata. Notizie di 
decinedi esecuzioni avvenute 
in Bielorussia nel '98 non sono 
stateconfermate. L'AmericaLa- 
ti n a, ad eccezi on edel G uatema- 
la, si va caratterizzando come 
un continente decisamente 
abolizionista. Nel rapporto di 
NtC si cita l'esempio di El Salva¬ 


dor dove in seguito a una mis- 
sionedel Senato italiano edella 
stessa organizzazione, il Partito 
Arenaal governohadecisodi ri¬ 
tirare la proposta di legge di 
reintroduzione della pena di 
morte. C on I e 68 esecuzi on i del 
'98, gli Stati U n iti si confermano 
come il paese del continente 
americano più duro neH'appli- 
cazionedellapenadi morte. In 
Asia, doveèaltissimoii numero 
dei paesi mantenitori, nel corso 
di quest'anno la situazione è 


I eggermentemi gl i orata. 

Il Turkmenistan, il 3 dicem- 
bredel '98, haadottato unamo- 
ratoria delle esecuzioni eil Ne¬ 
pal haabolitototalmentelape- 
nadi mortealcunesettimanefa. 
È ancora della Cina il triste pri¬ 
mato in materia di esecuzioni: 
la penadi mortevieneapplicata 
anche nel caso di reati come la 
truffa e la corruzione, tanto da 
coprire la quasi totalità delle 
esecuzioni che avvengono in 
tutto il mondo. Noti zi e posi ti ve 
giungono dalle Filippine dove 
nell'agosto scorso il Presidente 
Joseph Estrada ha annunciato 
una nuova moratoria del le ese¬ 
cuzioni dopo che cinque perso¬ 
ne erano ^ate giustiziate rom¬ 
pendo una tregua durata 23 an¬ 
ni. In Asianel corso del l'anno si 
sono r^istrati numerosi casi di 
esecuzioni pubbliche, duedelle 
quali in Afghanistan particolar- 
menteefferateperchéi condan¬ 
nati sono stati sgozzati davanti 
a 30.000 persone, mentre in 
Vietnam cenesonostatesei. In 
Africa lasituazionesta evolven¬ 
do verso l'abolizione legale o 
verso una moratoria di fatto nei 
Paesi la cui stabilità politica è 
maggiore, ma fa passi indietro 
verso la reintroduzione o la ri¬ 
presa delle esecuzioni in Paesi 
usciti da guerre civili oda col pi 
di Stato: in Ruanda, nel Burun¬ 
di, nellaSerraLeoneenellaRe- 
pubblica Democratica del Con¬ 
go le fucilazioni in pubblico si 
contanoadecine. 


IL RETROSCENA 


Dini «tradito» 
dalla sua 
diplomazia 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

U na diplomazia «polifoni¬ 
ca» non giova alla crescita 
dal prestigio e dd ruolo del¬ 
l'Italia in campo europeo e sullo 
scenario internazionale. Così co¬ 
me non giova - vedi vicenda-Alba- 
nia - una proliferazione di centri 
di comando e di «plenipotenziari» 
che rischiano solo di generare con¬ 
fusione e inutili sovrapposizioni. 
Dietro lo smacco subito dall'Italia 
a Bruxdles e replicato a New York 
non c'è solo il doppio gioco britan¬ 
nico, il dogmatismo «luterano» di 
Germania e dd partner europd 
dd Nord e il «tradimento» ina¬ 
spettato ddi'amica Francia. Die¬ 
tro la beffa dd «congdamento» 
ddia mozione comunitaria per la 
moratoria Onu contro la pena di 
morte e la bocciatura dd compro¬ 
messo «messicano» sponsorizzato 
dall'Italia c'è anche un vizio di 
origine, un vizio di «policentri¬ 
smo» per l'appunto, che ha finito 
per mettere l'incolpevole Lamberto 
Di ni di fronte ad una situazione a 
dir poco «incresciosa». Se infor¬ 
mazione è potere, questo assunto 
vale soprattutto nd campo ddle 
rdazioni internazionali. E ndio 
«smacco italiano» questo è forse il 
tasto più dolente. Informazioni 
parziali, valutazioni difformi sul 
comportamento dd partner euro¬ 
pd hanno viaggiato per giorni sul¬ 
la rotta Roma (Farnesina) - New 
York (Palazzo di Vetro). Dietro le 
quinte si è gà aperta la caccia la 
colpevole. Cèchi punta il dito sul 
superesposto ambasciatore italia¬ 
no Paolo Pulci colpevole, a detta 
dd suo accusatori, di «aver dato 
gà per acquisito ciò che invece 
non lo era affatto»: vale a dire il 
voto favorevole di alcuni partner 
di primo piano ndi'ambito Ue: in 
primis Francia e Germania (per la 
marcia indietro di Berlino decisiva 
è risultata la garanzia, offerta da- 
g/;' Usa, di un seggio permanente 
in un Consiglio di Sicurezza rifor¬ 
mato). Pronta è la replica che 
giunge dal Palazzo di Vetro: «È 
un'accusa ingusta e infondata. 
Che rischia di mettere tra parente¬ 
si il ruolo di primo piano chel'lta- 
lia, grazie anche al protagonismo 
dd l'ambasciatore Pulci, ha avuto 
nd coagulare un forte schieramen¬ 
to abrogazionista. Se errore c'è 
stato - afferma una fonte ddia 
rappresentanza diplomatica ita¬ 
liana all'Onu -èqudio di aver vo¬ 
luto riportare la discussione in se¬ 
de di ministri degli Esteri mentre 
stava ancora maturando al Palaz¬ 
zo di Vetro l'assenso alla proposta 
di compromesso». 

Ciò che nessuno mette in di¬ 
scussione è la coerenza dd com¬ 
portamento di Lamberto Dini. 
«La sua difesa ddia posizione ita¬ 
liana - riconosce una fonte diplo¬ 
matica a Bruxdles - è stata esem¬ 
plare. Ed è solo dopo aver scoper¬ 
to, con evidente disappunto, chele 
valutazioni ottimistiche sul con¬ 
senso alla proposta italiana tra i 
partner europd erano "campate in 
aria". Dini ha intdagentemente 
ripiegato ndia difesa dd principio 
ddl"'unanimità'' che caratterizza 
le decisioni ddI'Ue». Ma essere 
spiazzati è di per sé una sconfitta 
in diplomazia. Di qui la necessità 
di una più forte centralizzazione 
ddle decisioni (e dd comporta¬ 
menti conseguenti) di fronte a vi¬ 
cende di primaria importanza po¬ 
litica come qudia consumatasi 
negativamente in sede Onu. Una 
«Igiene» da incamerare al più 
presto. Se si vogliono evitare nuovi 
smacchi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


È LEGITTIMO 
CRITICARE MOSCA 

Sono proprio queste caratteristi che 
deirOsce a rendere inevitabile che 
la crisi cecena si rifletta sul vertice 
di Istanbul. A meno che non si vo¬ 
glia pensare ad un'occasione mera¬ 
mente celebrativa, non si può fare 
a meno di discutere di un conflitto 
che si svolge aH'interno dello spa¬ 
zio geografico dell'organizzazione 
e che sta comportando conseguen¬ 
ze catastrofiche su centinaia di mi¬ 
gliaia di civili. Noi non contestia¬ 
mo il diritto di Mosca a salvaguar¬ 
dare la propria integrità territoriale 
né a combattere il terrorismo. Ma 
è i n di spen sabi I e ri badi re eh e I e ob- 


bligazioni contratte verso la comu¬ 
nità internazionale dalla Russia 
(così come da qualsiasi altro paese 
che non persegua una strategia 
isolazionistica) vanno rispettate. È 
quindi legittimo e doveroso criti¬ 
care una campagna militare come 
quella russa in Cecenia, che sta fa¬ 
cendo un uso della forza del tutto 
sproporzionato rispetto agli obiet¬ 
tivi dichiarati con effetti diretti e 
gravissimi sulla popolazione civile. 
Questa è la ragione per cui l'Italia, 
insieme ai partner europei, ha ri¬ 
volto alla Russia poche e semplici 
richieste: che si arrivi in tempi ra¬ 
pidissimi aH'apertura di una pro¬ 
spettiva politica per risolvere il 
conflitto, che si gestisca in modo 
più attento l'emergenza umanita¬ 
ria (con l'apertura ai profughi della 
frontiera con l'Inguscezia e con 


l'autorizzazione ad operare per le 
organizzazioni umanitarie interna¬ 
zionali chesiano disponibili ad in¬ 
tervenire), che vi sia una maggiore 
trasparenza su tutta l'operazione, 
con il coinvolgimento permanen¬ 
te deirOsce in funzione di moni¬ 
toraggio e con la circolazione di 
maggiori informazioni sulla situa¬ 
zione umanitaria e militare sul 
campo. Ma al di là di questo, c'è 
un interrogativo di fondo che va 
posto alla Russia. Quella seguita in 
queste settimane è la strategia più 
adatta per condurre ad una stabi¬ 
lizzazione del Caucaso? La verità è 
che la strada esclusivamente mili¬ 
tare adottata da M osca ha già pro¬ 
dotto forti timori in Turchia, men¬ 
tre sono possibili gravi ripercussio¬ 
ni su paesi di fragile democrazia e 
di inSabile collocazione interna¬ 


zionale come l'Armenia, la Geor¬ 
gia e l'Azerbaigian. Non solo. La 
Russia non potrà sfuggire al pro¬ 
blema del governo politico della 
Cecenia anche dopo la conclusio¬ 
ne delle operazioni militari. E so¬ 
prattutto dovrà individuare solu¬ 
zioni ai problemi reali da cui sono 
originati i violenti conflitti esplosi 
in questo decennio nell'area. Una 
strategia di contenimento del fon¬ 
damentalismo islamico che si basi 
solo sullaforzadellearmi non por¬ 
ta lontano. Qccorre definire un 
programma di interventi di carat¬ 
tere socioeconomico indispensabi¬ 
li in una regione nella quale la mi¬ 
seria fa da detonatore per le spinte 
oltranziste e secessionista Maèin- 
dispensabile rompere con un ap¬ 
proccio verso quella regionechefu 
della Russia degli zar e poi di quel¬ 


la sovietica: un approccio colonia¬ 
le. Quasi si trattasse di terre prive 
di storia e di radici da russificare 
ad ogni costo. Qui si apre il tema 
impegnativo del riconoscimento 
pieno e autentico di forme di auto¬ 
governo e di tutela di storie cultu¬ 
rali e religiose per l'intera regione 
caucasica. A preoccuparci sono an¬ 
che le conseguenze che il conflitto 
in Cecenia può produrre sulla poli¬ 
tica interna russa, alla vigilia di un 
semestre fondamentale per la tran¬ 
sizione democratica di quel paese. 
È improbabile che siano aH'oriz- 
zonte pronunciamenti militari o 
provvedimenti di sospensione del¬ 
ie elezioni legislative o presiden¬ 
ziali. Da temere è soprattutto la 
prospettiva che la crisi cecena fac¬ 
cia prevalere nella politica russa 
un nazionalismo isolazionistico 


alimentato dal sentimento di fru¬ 
strazione di una ex grande poten¬ 
za. L'unità che le forze politiche 
russe (con l'unica eccezione del 
democratico Javlinskij) stanno 
mostrando a sostegno di operazio¬ 
ni militari indiscriminate in Cece¬ 
nia è un dato preoccupante. Essa 
potrebbe indicare una corsa dis¬ 
sennata da parte di tutti i settori 
politici verso forme particolar¬ 
mente perniciose di nazionalismo. 
Un esito che qualcuno si illude 
possa, nel breve periodo, fornire 
una soluzione alla crisi di identità 
della Russia. S tratterebbe di una 
terribile illusione. Quella china 
condurrebbe inevitabilmente Mo¬ 
sca sulla soglia dell'emarginazione 
dalla comunità internazionale. Per 
queste ragioni va disinnescato il ri¬ 
schiodi ricreare un clima di nuova 


guerra fredda. A leggere la stampa 
statunitense e russa in questi gior¬ 
ni si ha l'impressione di una peri¬ 
colosa spirale retorica. Se a Mosca 
si accusano gli Stati Uniti di volere 
«cacciare la Russia dal Caucaso», 
nel dibattito politico statunitense 
si sentono toni altrettanto preoc¬ 
cupanti in chi pretende che Mosca 
sia isolata dalla comunità interna¬ 
zionale 0 tagliata fuori dai finan¬ 
ziamenti internazionali. L'Europa 
ha tutto l'interesse ad uscire da 
questa strettoia, lavorando per una 
soluzione politica della crisi cece¬ 
na che non passi per l'isolamento 
di Mosca ma per il pieno rispetto 
delle obbligazioni internazionali 
che anche la Russia ha sottoscritto 
nel campo della gestione coopera¬ 
tiva della sicurezza. 

UMBERTO RANIERI 
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Case con tetto in amianto 
Ds;«Oltre500aMiiano» 

■ Sono stati segnalati in poco tempo oltre 500 
edifici con tetti che contengono amianto al 
centralino che i Ds hanno istituito apposta a 
M ilano. Fra questi ci sono palazzi pubblici, 
come la Centrale del Latte o alcune scuole, e 
privati (ad esempio alberghi e garage). Oggi 
in una conferenza stampa i Democratici di si¬ 
nistra hanno ricordato la pericolosità dell'a¬ 
mianto: «Questa peste - ha detto Antonio 
Pizzinato, parlamentare - che tante morti sta 
determinando». «È prevista per i prossimi 
10/15 anni un'e^losione di questo tipo di 
tumori», ha aggiunto l'ex leader della Cgil. Il 
senatore ha poi spiegato che è compito delle 
Ftegioni predisporne piani «per la mappatura, 
la dismissione e la bonifica dei siti», ma che 
queste sono in sostanza «inadempienti». 
<6iamo intervenuti e interverremo comunque 
- ha sostenuto - nel dibattito sulla Finanzia¬ 
ria». Intanto a M ilano, su proposta di Walter 
Molinaro, capogruppo dei Ds, tutto il centro- 
sinistra, la Lega Nord e il Prc hanno presenta¬ 
to una mozione in vista del dibattito sul bi¬ 
lancio preventivo del Comune per il 2000. 
Due le proposte principali: ridurre l'Ici dal 5 
al 3 per mille per coloro che attueranno la 
messa in sicurezza o la bonifica degli stabili 
dove è stata registrata la presenza dell'a¬ 
mianto, e una partecipazione diretta dell'am¬ 
ministrazione alle spese di trasporto e smalti¬ 
mento in discarica delle lastre rimosse. 


I geologi: «Inutile 
il fascicolo del fabbricato» 

■ Per i geologi italiani, le misure decise per la 
sicurezza degli edifici sono «insufficienti» e 
si può ipotizzare il «sostanziale fallimento» 
del fascicolo di fabbricato. Due i rilievi mos¬ 
si da Pietro De Paola, presidente del Consi¬ 
glio nazionale dei geologi. Il primo è che 
«a compiere valutazioni specialistiche di 
contenuto strettamente geologico, ancor¬ 
ché preliminari, sono chiamati professioni¬ 
sti incompetenti quali ingegneri, architetti 
e geometri». Il secondo è che «le iniziative 
normative confinano le valutazioni sulla si¬ 
curezza del sottosuolo a mappe geologiche 
esistenti e più o meno aggiornate». «Il con¬ 
trollo del sottosuolo deve essere sistemati¬ 
co come per gli edifici che vi insistono» os¬ 
serva ancora De Paola, che sottolinea «l'e¬ 
vidente assenza di una autentica cultura 
ambientale, poiché si ritiene marginale e 
statica la funzione di strutture geologiche 
costituenti il sottosuolo degli edifici», men¬ 
tre sono «del tutto ignorate» le «relazioni 
tra pericolosità geologica e rischio geologi¬ 
co». Secondo il presidente dei geologi, infi¬ 
ne, «sarebbe stato meglio affidare solo a 
strutture dello Stato una verifica graduale, 
iniziando dai casi più gravi, degli edifici e 
del substrato geologico. L'attenzione di 
molti soggetti sarebbe certamente scemata 
e molti numeri verdi non sarebbero stati at¬ 
tivati». 


Perìcolo crolli, 5 paesi a rìschio trasferimento 


I centri in Friuli ein Veneto. Ronchi: «800 miliardi contro il dissesto del territorio» 


ROMA Lavori in corso per 
salvare l'Italia che si sgreto¬ 
la. Da qui alla fine del 2000 
verranno aperti 678 «can¬ 
tieri verdi» per riparare le ri¬ 
ve dei fiumi per riparare le 
rive dei fiumi ei fianchi del¬ 
le montagne minacciati da 
frane e alluvioni. I primi in¬ 
terventi saranno avviati nel 
Nord-Est, in Veneto e in 
Friuli Venezia Giulia; fra 
questi é previsto il trasferi¬ 
mento di cinque centri abi¬ 
tati dove si rischia la vita. Il 
ministero dell'ambiente 
renderà noti i nomi delle lo¬ 
calità entro pochi giorni, 
dovrebbero essere tutti nella 
fascia Nord-Est dell'Italia, 
uno di questi si troverebbe 
in provincia di Udine. Le 
azioni rientrano nell'ambi¬ 
to di quelle previste dal de¬ 
creto 180/98. Le Regioni 
stanno individuando gli in¬ 
sediamenti da spostare e nel 
Nord-Est dovrebbero partire 
tra breve le prime4-5 azioni 
di trasferimento. 

Proprio mentre é forte 
l'allarme maltempo ed allu¬ 
vioni, il ministero ha asse¬ 
gnato alle Regioni per il 
biennio 1999-2000 813 mi¬ 
liardi di lire (previsti dal de¬ 
creto 180/98) per 678 inter¬ 
venti urgenti per la riduzio¬ 
ne del rischio idrogeologi¬ 
co. A beneficiarne potrebbe¬ 
ro essere circa 1 milione di 
persone che vivono in que¬ 
ste aree. «Dall'analisi degli 
eventi alluvionali degli ulti¬ 
mi 30 anni - ha detto il mi¬ 
nistro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi - novembre si se¬ 
gnala come il mese più criti¬ 
co e questi interventi sono 
un passo avanti significati¬ 
vo nella prevenzione del 
dissesto territoriale: si tratta 


di azioni di consolidamento 
di versanti, contenimento 
di corsi d'acqua, divieto di 
nuove edificazioni, deloca¬ 
lizzazione di insediamenti 
costruiti in aree a rischio, 
restauro conservativo, inter¬ 
venti per mitigare la vulne¬ 
rabilità d^li edifici». A que¬ 
sti finanziamenti vanno ag¬ 
giunti i 110 già stanziati dal 
di 180 per il '98, più 150 del 
programma nazionale in via 
di predisposizione, 2.000 
miliardi della legge 183/89, 
nonché i 300 miliardi asse¬ 
gnati dalla Finanziaria per il 
2000. In totale ci sono 
quindi 3.500 pronti per la 
messa in sicurezza del Bel- 
paese, un'opera eh e si stima 
richiederebbe finanziamen¬ 
ti complessivi per 100.000 
miliardi in 10anni. 

Ma la mappa italiana del 
rischio, avverte il ministro, 
non é ancora completata: in 
184 comuni del Nord infat¬ 
ti, non é stata attuata la pe- 
rimetazione delle aree mi¬ 
nacci atee ritardi ci sono an¬ 
che in Campania, Basilica¬ 
ta, Calabria e Scilia. Degli 
813 miliardi, 385 sono già 
stati trasferiti alle Regioni e 
saranno immediatamente 
utilizzabili dopo I' approva¬ 
zione, il prossimo 2 dicem¬ 
bre, da parte della Confe¬ 
renza àato-Regioni, dei 
programmi predisposti dal 
Comitato dei ministri per la 
difesa del suolo. Il ministero 
ha già trasferito il 100% del¬ 
le risorse per il '99 ed impe¬ 
gnato il 100% per il 2000. I 
finanziamenti più elevati 
per il 1999-2000 sono stati 
assegnati alla Lombardia, 
con 89 miliardi per 63 inter¬ 
venti urgenti. Segue la Sci¬ 
lla (68 miliardi per 28 inter- 
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MOLTO ELEVATO 

ELEVATO 


Abruzzo 

75 

133 

208 

Basilicata 

38 

76 

114 

Calabria 

68 

96 

164 

Campania 

144 

147 

291 

Emilia Romagna 

40 

160 

200 

Friuli Venezia G. 

6 

43 

49 

Lazio 

18 

105 

123 

Liguria 

72 

97 

169 

Lombardia 

279 

408 

687 

Marche 

48 

94 

142 

Molise 

70 

47 

117 

Piemonte 

119 

532 

651 

Puglia 

38 

26 

64 

Sardegna 

19 

16 

35 

Sicilia 

23 

132 

155 

Toscana 

21 

147 

168 

Trentino Alto A. 

22 

70 

92 

Umbria 

25 

57 

82 

Valle d' Aosta 

33 

20 

53 

Veneto 

15 

92 

107 






venti) ed il Piemonte (62 
miliardi per 15 interventi). 

«Molto importanti gli in¬ 
terventi annunciati dal mi¬ 
nistro Ronchi, ma non ba¬ 
sterà se non si porrà in esse¬ 
re una vera e propria politi¬ 
ca di decostruzione del ter¬ 
ritorio». Questo il commen¬ 
to del Wwf alle iniziative 
annunciate dal ministro 
dell'Ambiente contro il dis¬ 
sesto idrogeologico. «Certa¬ 
mente gli annunci del mini¬ 
stro Ronchi sugli ecocantie- 
ri da attivare e sui finanzia¬ 
menti da mobilitare per la 
difesa del suolo sono molto 
positive, ma - osserva il se¬ 
gretario generale Gianfran¬ 


co Bologna - dimostrano 
ancora una volta che la po¬ 
litica ambientale in questo 
paese é drammaticamente 
legata a una logica di inter¬ 
vento a valle». «Se il 45% 
dei comuni éa rischio idro¬ 
geologico lo si deve anche 
al fatto che il nostro territo¬ 
rio é ormai impermeabiliz¬ 
zato dal cemento. Lesuper- 
fici urbanizzate ammonta¬ 
no a 2.114.150 ettari, di cui 
359.000 occupati dalle stra¬ 
de extraurbane. Ogni anno 
- dice ancora il Wwf - ven¬ 
gono urbanizzati circa 50 
mila ettari di terreno, di cui 
solo 15 mila solo di edifici 
compresi quelli abusivi». 


PROTEZIONE CIVILE 


Il sottosegrdiario Barberi alla Camera: 
«L'Italia? Un paese troppo fragile» 


ANDREA PRANZÒ 

ROMA Monitoraggio satellitare per gli edifici a ri¬ 
schio, natura del «fascicolo del fabbricato», conferma 
delle allarmanti dimensioni del degrado degli immo¬ 
bili per vetustà o per ragioni costruttive. Nel rendere 
conto alla Camera del disastro di Foggia, il sottosegre¬ 
tario alla Protezione civile, prof. Franco Bàr¬ 
beri, ha concentrato il suo rapporto su questi 
tre elementi rilevando che «i drammatici 
crolli, comequdio di Foggia, che si ripetono 
ormai con preoccupante frequenza, pongo¬ 
no in evidenza una fragilità dei nostri quar- 
tierisia, soprattutto, nelle grandi città, che 
nei piccoli e medi centri». Sulla catastrofe di 
una settimana fa Bàrberi non ha aggiunto 
nullache non fosse già noto: «Attendiamo 
l'esito delle indagini della procura della Re¬ 
pubblica cui la Protezione civile ha offerto la 
propria collaborazione in particolare per le 
indagini sul sottosuolo del caseggiato» che, 
crollando, ha provocato 62 morti (più 6 dispersi) e 9 
feriti. Il riferimento al sottosuolo è stato considerato 
come una indiretta conferma del fondamento delle in¬ 
discrezioni giornalistiche sull'esistenza, sotto il palaz¬ 
zo di viaGiotto, di un pozzo edelladispersionedi ton- 
nellated'acquadi un autolavaggio. 

FASCICOLO CASA - Bàrberi ha spiegato in cosa esatta¬ 
mente consista (e a quali scopi, e a quale costo) il fa¬ 
scicolo del fabbricato istituito dal Consiglio dei mini¬ 
stri lunedì scorso. Vi saranno annotate tutte le infor¬ 
mazioni relative aN'edifido, comprese le modifiche 
apportate. Solo con il fascicolo in r^ola potranno es¬ 
sere rilasciate autorizzazioni e certificazioni di compe¬ 
tenza comunale nonché definiti contratti di locazione 
0 vendita deN'edifido. Sono previsti incentivi: detra¬ 
zione del 41% sia del costo di elaborazione del fascico¬ 
lo e sia di quello relativo agl'interventi di consolida¬ 
mento. Per ridurre l'onere a carico dei proprietari, il 
ministero dei Lavori pubblici promuoverà una con¬ 
venzione con gli ordini professionali per la definizio¬ 


ne agevolata dei compensi, e con le assicurazioni per 
definire premi agevolati peri fabbricati che si doteran¬ 
no del fascicolo, «una sorta di carta d'identità - l'ha 
definita Bàrberi - che attesta la sicurezza dell'edificio e 
permettedi seguirne le vicende per tempo». 

MONITOR SATELLITARE - Dal momento che tutti gli 
esperti concordano nel ritenere assolutamente impro¬ 
babile che un cedimento strutturale possa avvenire 
senza manifesti sintomi strutturali, la Prote¬ 
zione civile «sta da tempo sperimentando 
una tecnica di diffrattometria differenziale 
da satellite attraverso una cooperazione con 
l'Agenzia spaziale europea e con quella ita¬ 
liana». Se i primi, «incoraggianti», risultati 
saranno confermati, «si potrà disporre tra 
non molto tempo di unatecnica per il moni¬ 
toraggio capillare di molti degli edifici a ri¬ 
schio potenziale». 

GLI EDIFICI A RISCFIIO - Il monitoraggio via 
satellite si rende tanto più necessario e ur¬ 
gente dal momento che la «fragilità» dei 
quartieri ha dimensioni allarmanti. Qui Bàr¬ 
beri è tornato a citare i dati Censis, fornendo ulteriori 
particolari sullo stato di degrado del patrimonio resi¬ 
denziale. 

Gli alloggi a rischio sarebbero 3.575.000,di cui il 
36,5% per ragioni di vetustà e il resto per ragioni co¬ 
struttive, cioè di carattere speculativo: «Il rischio costi¬ 
tuito dalla bassa qualità tecnica degli edifici eda scarse 
verifiche su progetti e opere, si deve proprio al boom 
edilizio degli Anni Sessanta e in genere alla rapida e 
improvvisata urbanizzazione di quell'epoca» (il diessi¬ 
no Francesco Bonito, nella replica, ricorderà appunto 
che l'edificio crollato a Foggia venne edificato durante 
quel boom, «favorito da un'amministrazionecomuna- 
le in mano alla peggiore De che poteva agire indistur¬ 
bata anche grazie ad una gestione infingarda della 
procura dell'epoca»). Nella prima categoria sonocom- 
presi i centri storici delle grandi città (soprattutto Ge¬ 
nova, Napoli e Palermo «dove gli interventi di restau¬ 
ro e manutenzione sono più lenti e meno diffusi») e i 
centri medio-piccoli soprattutto del Mezzogiorno. 



CSM 

Tonno, Marcello Maddalena 
èli nuovo procuratore 


«Samo vivi per miracolo, ho cercato di sal\aB gli altri» 

Foggia, il raccunto (della signora Barraco. Sgombero per il palazzo (di via Bellucci 


M arcello M addalena é il nuovo procuratore della Repubblica di 
Torino: lo ha nominato ieri sera, all'unanimità, il Consiglio Supe¬ 
riore della M agistratura riunito in seduta plenaria. Piemontese, 58 
anni, magistrato dall'aprile 1967, sino ad oggi procuratore ag¬ 
giunto della città e reggente l'ufficio, M addalena succede a Fran¬ 
cesco Marzachì, dal giugno scorso procuratore generale presso la 
Corte di Appello di Messina. Maddalena ha svolto gran parte del¬ 
la sua carriera nel capoluogo piemontese, dove é stato giudice 
istruttore presso il Tribunale, sostituto procuratore, delegato alla 
Dda. Nel dicembre 1990 la nomina a procuratore aggiunto. Prima 
di assumere quest'ultimo incarico é stato componente togato (per 
Magistratura Indipendente) del Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura (nel quadriennio marzo 1986-luglio 1990). Il nuovo capo 
della procura torinese, cui viene riconosciuto un indiscusso presti¬ 
gio, ha sin dagli anni settanta trattato numerosissimi processi per 
fatti di terrorismo e di criminalità di stampo mafioso. È stato an¬ 
che componente di commissioni ministeriali e parlamentari. Molti 
gli incontri di studio del Csm nei quali ha svolto relazioni su im¬ 
portanti temi di diritto penale, processual-penaleeordinamentali. 
Rilevante la sua attività scientifica e pubblicistica. 


CARLO FIORINI 

ROMA M ari a G i useppa Torraco 
ha la voce tremante, scoppia a 
piangere mentre per la prima 
volta racconta comeéscampata 
al crollo di vialeGiotto. Ècome 
se si sentissein colpa per essere 
sfuggita a quel l'orri bi I e desti no 
insiemeal marito eai tre figli di 
18,16e9anni. «La nostra vita- 
dicelasignoraMariaGiuseppa- 
é cambiata, ora c' é tanto dolo¬ 
re». 

Finora la donna aveva sem- 
prerifiutatodi parlarecon i gior- 
nal isti ieri ha accettato di riper- 
correrequegli attimi terribili di 
fronte alletelecameredi una tv 


locale. «Poco prima del crollo 
abbiamo sentito dei semplici 
rumori. Ci siamo alzati dai letti, 
abbiamo chiamato un po'tutti, 
ma la gente non ci ha risposto 
per niente-ricorda-, locon gli 
altri mi sono nascosta sotto un 
camion. La zona era piena di 
polvere, ma abbiamo fatto il 
possibile in quei pochi attimi 
per chiamare tutti. Non so se 
quanto écapitato allamiafami- 
gliasiaun miracolo oppure so¬ 
lamente un caso. Gli inquilini 
chehanno perso lavitanel crol¬ 
lo erano comelamiafamiglia». 
S interrompe, ein lacrimecon¬ 
tinua. Racconta ancora del ten¬ 
tativo disperato di sai vare gli al¬ 
tri inquilini. «Hosuonatoatutti 


i citofoni del palazzo-racconta- 
ma nessuno mi ha risposto. So¬ 
lamente u n a si gn ora é scesa per 
poi ritornare nuovamente nel 
palazzo. Non l'abbiamo più vi¬ 
sta usci revi va». 

A Foggi a i eri, men treal comu¬ 
ne sono arrivate altre decinedi 
segnalazioni e richieste di con¬ 
trolli, il sindaco ha ordinato lo 
sgombero i mmediatodel l'edifi- 
ciodi viaBellucci.S trattadi un 
palazzo pocodistantedaquello 
di vialeGiotto e che si trova in 
condizioni molto preoccupan¬ 
ti. G i à n ei gi orn i scorsi i I si n daco 
aveva chiesto ai cittadini di la¬ 
sciarlo, spiegando che il comu¬ 
ne avrebbe concesso un soste¬ 
gno di 500mila lire al mese agli 


inquilini. Magli abitanti prote¬ 
stano. Dicono che la situazione 
era nota da tempo, e che il co- 
muneavrebbedovuto pen sarea 
una soluzione molto prima, e 
n on dopo i I tragi co croi 1 o. 

Ieri é andata avanti l'attività 
degli investigatori.Tralecoseri¬ 
trovate sotto le macerie c'é an¬ 
che un progetto del palazzo. 
Quasi certamente era in casadel 
costruttore, Antonio Delli Car¬ 
ri, anche lui morto nel crollo. S 
spera che possa essere uti I e al le 
indagini. Perorainfatti un'ipo¬ 
tesi certa sul lecausedel disaàro 
ancora non c'é. Ieri alcuni gior¬ 
nali avevano indicato unadelle 
possibili cause del crollo nella 
presenza di un pozzo artesiano 


nei pressi deH'edifido di viale¬ 
Giotto. Mai consulenti dei pme 
il dirigente del genio civile di 
Foggia, Francesco Di Leo, ri¬ 
spondono che «l'incidenza del 
pozzo non é un elemento di¬ 
rompente». Eanchei tecnici del 
comunespiegano che non éaf- 
fatto vietato o pericoloso edifi¬ 
care una palazzina su un pozzo 
0 vicino ad esso. E poi le prime 
indagini escludono che a pro- 
vocareil crollo siano stateinfil- 
trazioni d'acqua. Le piste più 
battutesonoquelladei materia¬ 
li scadenti con cui sarebbestato 
tirato su il palazzo e quella di 
una possi bi I e manomi ssi on e d i 
uno 0 più pilastri per fare largo 
ai box. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Berìusconi applaude^ ma Casini (Cd) 
precisa: «li Polo ha già un leader» 
e pensa di reclutare Fazio come ministro 


♦// ministro Dini: «All'Italia servecome 
govemator&>. Veltroni: «Nulla da dire 
su una scelta dienon ha manifestato» 


I due poli in fermento 
sui manifesto di F^io 


Centristi freddi su un'e/entualecandidatura 



_ L'IffrERVISTA ■ SERGIO D'ANTONI.secrdalodellaCid _ 

<f1a perdiétutlD divelta politica?^> 


LUANA BENI NI 

ROMA È un coro di applausi trasver¬ 
sale quello che arriva al «manifesto 
politico» del governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio. Fazio si rivol¬ 
ge al frammentato popolo centrista, 
ai mille frammenti della diaspora de¬ 
mocristiana e detta il «programma 
fondamentale» del nuovo centro? Il 
centro risponde e dalle sponde di de¬ 
stra e sinistra fra le quali si è diviso 
raccoglie la palla e rilancia. 

Il centro forzista, è in prima linea. 
Il Cavaliere professa entusiasmo: «È 
un manifesto che io assolutamente 
condivido, in totale sintonia con il 
nostro programma. Sono le nostre 
posizioni». E se Fazio scende in poli¬ 
tica? «Magari». No, «nessun fasti¬ 
dio». Anzi, «non posso svelare cose 
chesaranno da svelarsi più avanti...». 
Lasciando così intendere chi sa quali 
possibili accordi con l'uomo che po¬ 
trebbe ri dare respiro al protagonismo 
sociale e politico del blocco cattolico 
nel quale si iscrive la CisI di D'Anto- 
ni e il mondo del volontariato. Ma 
Fazio èdisposto a collocarsi dentro le 
mura di Arcore? Perché certo il Cava¬ 
liere non farà passi indietro sulla lea¬ 
dership. Tanto è vero che dopo gli 
elogi generali, da Biondi a D'Ono- 
frio, a Bottiglione, fino a quelli di 
Gianfranco Fini («Non sono un uo¬ 
mo di centro ma potrei firmare quel 
documento...un testo estremamente 
valido»), tocca a Casini, in serata, 
precisare quasi in una excusatio non 
petita: «Il nostro candidato a Palazzo 
Chigi c'è, è Silvio Berlusconi, è una 
decisione già presa e l'abbiamo riba¬ 
dita anche oggi nel vertice che abbia¬ 
mo fatto di ritorno da Strasburgo». 
Insomma, meglio eh lari re a scanso di 
equivoci. «Noi come Polo - spi^a 
Casini - siamo naturalmente aperti a 
tutte le eccellenze che si manifestano 
nel paese perché nel governo che do¬ 
vremo fare il giorno in cui dovessimo 
avere la maggioranza, ci sarà bisogno 
di grandi personalità». Significa forse 
una offerta, nel caso, del ruolo di su- 
perministro dell'economia, come in¬ 
formano orecchi e attente. 

Per tutta la giornata di ieri si ègiro- 
vagato intorno al nodo del futuro 
candidato premier e alla disputa se il 
discorso del governatore fosse da ri¬ 
condurre a una matrice di destra o di 
sinistra. 


Le forze di centro della maggioran¬ 
za sono insorte contro il plauso «in¬ 
teressato» riservato a Fazio dal Polo. 
In prima fila l'Udeur di Mastella che 
ha invitato il governatore a fare «un 
altro passo avanti per il bene del pae¬ 
se» scendendo in campo direttamen¬ 
te nella vita politica. Anche dai po¬ 
polari mano tesa. Per Castagnetti il 
discorso di Fazio è da iscrivere nel 
solco del cattolicesimo sociale così 
come l'impegno politico di D'Anto- 
ni, qualora il leader della CisI deci¬ 
desse un giorno in questo senso, si 
svolgerebbe «dentro la famiglia alla 
quale egli già appartiene, quella po¬ 
polare». «Induce al sorriso - com¬ 
menta il segretario del Ppi - il tentati¬ 
vo da parte di esponenti del Polo 
conservatore di arruolare Fazio nelle 
prioprie file» visto che «con quei 
contenuti e quelle categorie non 
hanno nulla in comune». Soro va ol¬ 
tre: «Parlare oggi di Fazio come possi¬ 
bile premier, anche in astratto, po¬ 
trebbe risultare irrispettoso sia per 
D'Alema che per lo stesso governato¬ 
re...Certo, se domani si ponesse l'esi¬ 
genza di cercare un possibile candi¬ 
dato premier di centro per guidare 
tutto il centro sinistra...». Le truppe 
cossighianesi sbracciano nei ricono¬ 
scimenti («comunanza di idee e di 
valori», «più di una speranza per il 
futuro del paese»). Più sobri i Demo¬ 
cratici che con Bordon si chiamano 
fuori dal gioco di porre il cappello 
politico sul nome del governatore. 
Monaco fa poi notare maliziosamen¬ 
te che «Berlusconi, mentre cerca di 
appropriarsi del pensiero politico di 
Fazio ha cura di precisare che non 
gradirebbe il suo nome sostituito da 
quello del governatore alla guida del 
Polo dando per scontata la sua per¬ 
manenza alla guida della Banca d'Ita¬ 
lia». 

In serata arriva poi la voce di Lam¬ 
berto Dini: il governatore ha espresso 
«giudizi utili» ma «all'Italia serve co¬ 
me governatore». Un modo per pren¬ 
dere ledistanzedallefibrillazioni del 
centro e da una eventuale discesa 
nell'agone politico del governatore. 
Dini valuta «molto positivamente» 
l'intervento di Fazio, che però secon¬ 
do lui «non intendeva fare un mani¬ 
festo politico». In ogni caso «i princi¬ 
pi sono condivisibili» ma quando si 
tratta di «tradurli in atto», bisogna 
essere «più specifici» e questo richie¬ 
derà «un confronto fra le forze politi- 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Guastatorenon si sente, la 
manifestazione an ti-Fin anzi ari a 
di «sabato era ed è utile». In politi¬ 
ca, non ci entra, «assolutamente». 
Il GovernatoreAntonioFazio non 
pubblica «manifesti, ma dà un 
contributo che dovrebbe essere 
colto e messo in pratica». Sergio 
D'An ton i, segretari 0 del I a C i si, so¬ 
stiene che «in questo Paese uno 
non puòparlare,senzachegli ven- 


che» al quale «non credo che il go¬ 
vernatore voglia partecipare». E il se¬ 
gretario diessino Walter Veltroni sul¬ 
l'intervento di Fazio esprime «inte¬ 
resse»: «L'impressione è che le di¬ 
chiarazioni di Fazio fossero ispirate a 
una valorizzazione positiva dei go¬ 
verni Prodi e D'Alema». «Parole di 


ga attri bu i ta I a recon d i ta i n ten zi 0 - 
nedi voler andare al Governo». E 
smentisce questa intenzione, per 
séeperii Governatoredi Bankita- 
lia. 

Lavoro flessi bile, a cominciareal 
salario, politichedisostegnoalla 
f amigl ia, i mpegno sul Ia Questi 0 - 
nemeridionalepercombatterela 
divisionetra ledueitalie, parità 
scolastica-D’Antoni, cosa nedi- 
cedel "manifesto" del Governa- 
toreFazio? 

«Non condivido questa analisi sul 


saggezza», quelle del governatore. 
«Non ho invece nulla da dire-taglia 
corto Veltroni - su una scelta di im¬ 
pegno politico non dichiarata e non 
manifekata e penso che il governa¬ 
tore voglia svolgere fino in fondo la 
sua funzione, un lavoro che fa bene e 
checredosiautileal paese». 


manifesto. Quellodel Governato- 
reèun grandecontributoal dibat¬ 
tito economi co-soci al e del Paese. 
Contributosu questioni sullequa¬ 
li ritaliadovrebbediscutereedeci- 
dere. Insomma, invece di appro- 
fittaredel contri butodi unaperso- 
nalità economica come Antonio 
Fazio, tutto qui diventa politica e 
si perdedi vistail contenuto. E sul 
contenuto, siccome si affrontano 
temi amecari: lademocraziaeco- 
nomicaol'usodellaflessibilitàdel 
salario, le differenze Nord-Sud, le 
questioni della famiglia... sono 
con il Governatore, à una cosa 
non sono d'accordo. Non mi con- 
vincequandodicechebisognadi- 
minuirela pressi onefi scale inter- 
venendosuduefattori:il recupero 
deH'evasione e la diminuzione 
della spesa pubblica corrente. Se¬ 
condo me, margini per tagli are la 
spesa pubblica corrente, non cene 
sono più». 

Non èquindi un manifesto politi¬ 
co? 

«È il contributo del Governatore 
di una Banca centrale. Succede in 
tutti i Paesi, nonostante quello 
chescrivonosui giornali. Velo ri¬ 
cordate Tietmayer? Vi ricordate i 
suoi interventi di politica econo- 
micaesociale?Eallorain Germa- 
niasi ein ltaliano?ln Italia, piut¬ 
tosto, ogni volta che si discute di 
merito, ci mettono subito la poli¬ 
tica. Più chela politica, direi l'a¬ 
spetto partitico, gli schieramen¬ 
ti». 

A proposito di partiti. Il respon¬ 
sabileeconomico del Ds,comeil 
Governatore, ma anche come 
D’Antoni si dice favorevole alla 
partecipazione da lavoratori al 
capi tal edeH’impresa. 

«A questo punto facciano un par¬ 
tito Fazio-Burlando. Battutaccia! 
Seriamente. Sono soddisfatto che 
finalmente si apra un dibattito e 
spero eh edopoleparoledi Burlan¬ 
do i Ds prendano una posizione 


diversa rispetto a quella che han¬ 
no avuto fin ora». 

La parlatantodiautonomia,ma 
si fa accusare dalla Uil di Bolo¬ 
gna, di aver avuto troppa fretta a 
firmare un accordo con Guazza- 
loca.Sonoparoledel sindacalista 
Uil; "laCisI vuolediventareil sin- 
dacatodi riferimento dellagiun- 
tadi centrodestra". 

«Detto dalla CisI di Bologna è il 
massimo. A guidare il mio sinda¬ 
cato in quella città è un dossettia- 
no puro che non si merita questa 
accusa. I fatti parlano della nostra 
autonomia. Se come sindacati, 
parlodi CgiI, CisI eUil, non ci sia¬ 
mo battuti a livello centralecon- 
tro l'addizionalelrpef, perchédo- 
vremmodirenoinalcunecittàe3 


in altre? A Bologna c'è uno scam¬ 
bio tra addizionale e servizi, lo 
scelgo! servizi». 

Centro alla ricerca di un ruolo 
perduto...Lej lo sta aiutando? 
Qual èil suo progetto,a breve, di¬ 
ciamo a gennaio, dopo la Finan¬ 
ziaria? 

«Il mio progetto non centranien- 
te col ragionamento politico. Il 
mio obiettivo è allargare il ruolo 
del sindacalismo confederale e 
delle sue capacità di incidere in 
questo Paese. E chiaro che parto 
dall'allargare il ruolo della CisI, 
per qu esto pari o al I a C i sai. Fa parte 


dellaconcezionecheho: quella di 
un sindacato che attraverso la 
con certazi on e fa poi i ti ca sen za bi- 
sogno di farsi mediare». 

E a brevissimo? La manifestazio¬ 
ne di sabato. Non si sente un po' 
"picconatore" anchelei?Manife- 
stare contro la Finanziaria pro- 
priomentreil Governomostrase- 
gnali di disponibilità,sul Tfr,su- 
gli sgravi al costodel lavoro,sugli 
assegni fami Mari? 

«Mi sento nel giusto. Mi sento co- 
mequellochehaindividuatoque- 
sti temi attraverso la maniféta- 
zioneli haposti all'attenzionedel- 
la politica. Ora se il Governo co- 
minciaa ragionarediversamente, 
vuol direchelamobilitazionerag- 
giunge il suo scopo. Sull'inflazio¬ 
ne: il Governo ora di- 
cechenon aumenterà 
la Carbon tax, io lo 
eh i edevo a settembre. 
Quindi, mi va bene. 
Secondo, sul Fisco: 
avrei voluto una trat¬ 
tativa chiara esplicita 
nel rapporto tra lotta 
all'evasione fiscale e 
restituzioneallefami- 
glie. Invece di avere 
questa trattativa, ho 
viaviagli stessi risulta¬ 
ti. Se sono gli stessi, 
me li piglio. Ma sia 
chiaro che la concertazione è 
un'altra cosa. Terzo, non ci siamo 
invecesuoccupazioneelavoro.su 
questo non si riesceadareunave- 
rasvolta. Quarto...». 

C’èancheunquarto? 

«Si. C’è l'equivoco sull'apertura 
del I a trattativa su 11 o stato soci al e. 
Il Governo chiarisca cosa vuol di¬ 
re, perchéaltrimenti lagentecon- 
ti n u a a capi re u n a sol a cosa: tagl i 0 
del lepen sioni». 

Cos'altro ha in mente D'Antoni 
dopo la mobilitazione del 20 no¬ 
vembre? 

«Non ci fermiamo. Èsolol'inizio». 



// 

In questo 
paese uno 
non può parlare 
senza diesi 
pensi che vuole 
andare al governo 

// 



IN PRIMO PIANO 


I MILLE TEriTATIVI DI DARE UN'ANIMA AL CENTRO 


STEFANO DI MICHELE 


Ciampi aii'Anci 

«Comuni 

protagonisti» 

■ «Gli ottomila Comuni italiani 
sono i principali protagonisti 
della storia del nostro Paese 
che fonda le sua radici e tradi¬ 
zioni sul loro storico patrimo¬ 
nio». Lo ha ricordato il presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, nel messaggio 
inviato al congresso dell'And, 
aperto nel pomeriggio di ieri a 
Catania, cui il capo dello Stato 
non ha potuto presenziare, co¬ 
me previsto, per gli impegni 
sopraggiunti dovuti alla parte¬ 
cipazione alla commemorazio- 
nedelle vittime della missione 
di pace in Kosovo. «La stagio¬ 
ne delle riforme istituzionali sta 
rafforzando i principi di auto¬ 
nomia, responsabilità, efficien¬ 
za e competitività dei governi 
locali -scrive Ciampi nel tele¬ 
gramma inviato al presidente 
dell'And, Enzo Bianco- ha 
compiuto un passo decisivo 
con l'elezione diretta dei sin- 
daci, che ha profondamente 
modificato il rapporto tra i cit¬ 
tadini e le istituzioni, prosegue 
oggi con l'elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni e con 
il federalismo, che ha trovato 
una concreta attuazione nel fe¬ 
deralismo amministrativo efi- 
scale». 


RQMA E adesso il centro, simil-EI- 
dorado politico da anni inseguito 
da folle stipate tra Buttiglione e 
Berlusconi, torna a giocare nel 
massimo campionato ddia politi¬ 
ca. Il «manifesto» del governatore 
Fazio - seguito da lodi unanimi e 
da imbarazzi diffusi, soprattutto 
nel Polo - rappresenta il punto dd 
nuovo inizio. E questo un po' per 
l'autore/olezza dd personaggio e 
un po' perché stavolta l'evocazione 
dd centro non è arrivata dal solito 
casdiario delle facce note, che ave¬ 
va come unico effetto qudio di una 
immediata, istintiva sensazione di 
reducismo. L'impatto dd l'uomo di 
Bankitalia, che ha avuto l'accortez¬ 
za di dire la sua in un contesto «al¬ 
to» come qudio ddia Settimana so¬ 
ciale dd cattolici, con il cardinale 
Ruini che approvava e sorvegliava, 
è certamente diverso da qudio del¬ 
l'uomo di Arcore, che la vocazione 
cattolica e centrista di solito la de¬ 
clama ai tigì, magari con qualcuno 
non particolarmente vispo dd suoi 
che gli spunta da dietro le spalle. Il 
primo lancia una novità; il secondo 
attruppa «vedovi dd passato». 

Vicenda singolare, quella del 
centro italiano. Scomposto e spap¬ 
polato dalla fineddia Dcedd pen¬ 
tapartito, in parte si è accasato con 
Berlusconi - che da questo punto di 


vista si ritrova alla testa di un forte 
partito che in qualche modo ha so¬ 
lo in momentanea gestione -, in 
parte si è disseminato nd puzzle 
delle formazioni minori. Il procla¬ 
ma faziano ha il potere evocativo 
di un «tornate tutti a casa» parec¬ 
chio atteso. E per questo, dietro 
l'apparente (e forzato) unanimi¬ 
smo, apre diversi problemi e genera 
nuove paure: è 
il primo concre¬ 
to e strutturato 
tentativo di 
creare davvero 
le condizioni 
per la rinascita 
di un blocco po¬ 
polare di area 
cattolica, maga¬ 
ri con qualche 
venatura corpo¬ 
rativa, dalla fi¬ 
ne dd l'era scu¬ 
docrociata. Non ave/ano avuto un 
effetto analogo le deambulazioni di 
Buttiglione o i contorcimenti cossi- 
ghiani o la generosità dd popolari, 
per non parlare dd don Sturzo in 
salsa berlusconiana. Ma erano ri¬ 
masti sulla carta anche progetti, 
come dire?, culturalmente più alti. 
Si è parlato, per esempio, a lungo 
delle tentazioni di Cesare Romiti - 
che ha smentito, «no, in politica 
non entro»; ma ha precisato, «mi 
sento di appartenere a un'area libe¬ 
rale, né conservatrice né progressi¬ 


sta»; e poi ha ammesso, «certo che 
ci ho pensato» ad entrare in politi¬ 
ca -, che il sindaco di Milano, Al- 
bertini, pubblicamente vedeva co¬ 
me candidato a Palazzo Chigi. Né 
più fortuna ha avuto quel Movi¬ 
mento Europa Popolare ddi'ex pre 
sidenteddia Banca di Roma, Pdle 
grino Capai do, lanciato un anno fa 
in pompa magna e praticamente fi¬ 
nito nd dimenticatoio. E dunque 
mille aspettative e mille attese, at¬ 
torno a questo centro sempre cerca¬ 
to e sempre introvabile, sono ora 
precipitate nd progetto, che tale è, 
di Fazio. 

L'attivismo del governatore, oltre 
all'assenza di certe zavorre (il redu¬ 
cismo sconfortante, la bega politica 
irritantd gode di condizioni parti¬ 
colarmente favorevoli: l'attenzione 
della Chiesa, che ormai va per con¬ 
to suo anche rispetto a tutti I partiti 
che si dicono cattolici (e si è visto 
ndia guerra per la parità scolastica 
e nel l'assalto al le coppi e di fatto); il 
sostegno aperto, anzi spalancato, 
della CisI di D'Antoni, che somi¬ 
glia sempre più a un vero e proprio 
soggetto politico - e certo non a caso 
il suo leader ha evocato il protago¬ 
nismo ddia C oidi retti di Bonomi. E 
avere insieme la benevolenza dd 
Vaticano e l'appoggio dd sindacato 
ha ben altro effetto di uno strimin¬ 
zito Trifoglio o di una pattuglia di 
deputati raccolti da una parte e dif¬ 
ficilmente sistemabili dall'altra. In 


fondo, questa di Fazio somiglia un 
po' all'operazione che qualcuno vo¬ 
leva 0 sperava di veder compiere da 
Prodi, al posto dd suo Asinelio. 

E se l'Ulivo non sa ancora bene 
cosa dire, il Polo stringe I denti e 
finge di sorridere. Ma masticano 
amaro, nel centrodestra. E infatti, 
ieri hanno singolarmente dato vita 
a un vertice solo per ri affermare che 


«Berlusconi è il leader», e Pieferdi- 
nando Casini sen'è uscito, pubbli¬ 
camente, con l'offerta a Fazio, ca¬ 
somai, di un ministero in un futuro 
governo polista. Per il Cavaliere 
non è una buona novità, questa dd 
governatore. Ha provato in tutti I 
modi a mettere il cappdio sulle pa¬ 
role di Fazio, ma sa benissimo che 
se un vero partito cattolico di centro 


dovesse prendere forma, per la sua 
Forza Italia si aprirdobero momenti 
difficili. Per Fini, poi, la situazione 
potrdrbe diventare drammatica. 
Già l'ingresso dd partito di Berlu¬ 
sconi nd Ppe ha accentuato l'emar¬ 
ginazione di An, la nascita di un 
vero centro non filtrato da Arcore 
avrebbe lo stesso effetto moltiplica¬ 
to per un milione, spingendola sen¬ 
za speranza sull'estrema destra. E 
qualche problema, inutile nascon¬ 
derlo, si apre anche per il Ppi... 

La vecchia De, ovviamente non 
tornerà più. I morti, per quanto il¬ 
lustri, non risorgono. Ma il ragio¬ 
namento che Fazio ha svolto a Na¬ 
poli ruota, alla fine, tutto intorno 
alla funzione ddia Chiesa e al suo 
radicamento sociale, in quel suo ri¬ 
chiamarsi al Nord e al Sud, al vo¬ 
lontariato e alla famiglia. Ora re 
sterà solo da vedere quali strade 
prenderà la vicenda. Di sicuro, le 
autorevoli valutazioni dd governa¬ 
tore non sono solo destinate alla 
pubblicazione negli atti dd conve 
gno ddia Cd. Da qui al partito, a 
una vera formazione di centro o 
magari a un semplice gruppo di 
pressione una sorte di potentissi¬ 
ma lobby, ce n'èdi strada. Ma, ap¬ 
punto, ecco la novità: ora una stra¬ 
da c'è, cosa fino a martedì inesi¬ 
stente. L'altro giorno, su qud palco 
di Napoli, qualcosa è finito e qual¬ 
cosa è nato. E qudio che è finito, 
forse, èia lunga assenza dd centro. 
E qudio che nasce, allora, è il suo 
ricominciare. E la paura del Polo, 
con la surreale offerta post-vertice a 
Fazio di un posto da ministro in un 
possibile governo Berlusconi, ne è 
la prova. 


Primo Seminario Nazionale sul Tesseramento Arci 

Genova, 18/19/20 Novembre 1999 

VENERDÌ 19 NOVEMBRE , ORE 10,30 

Auditorium Montale del Teatro Carlo Felice 
Genova, Piazza De Ferrari 

TAVOLA ROTONDA 

Identità e Indifferenze sociali 

La partecipazione e Tagire individuale e collettivo dei cittadini 

Partecipano: Tom Benetollo, presidente nazionale Arci, 
Giuseppe Cotturri, presidente nazionale Mfd, 

Luigi Agostiui, Cgil nazionale. 

Luca Borzani, assessore decentramento Comune di Genova, 
Alessandro Dal Lago, preside Scienze della Formazione - Genova, 
Pierluigi Sullo, giornalista 

Presiede: Massimiliano Morettini, presidente Arci Liguria 

Arci Liguria Arci Nazionale 


■ UN PARTITO 
POSSIBILE 
Per la prima 
volta, con la 
benedizione di 
Rulnl, Indicata 
una strada verso 
Il partito cattolico 
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lOJENAEJOHN CARPENTER:TREAMICI PER LA PELLE 


Domani inizia il Torino 
Film Festival, nell’ambito 
del quale ci sarà una 
retrospettiva su John 
Carpenter realizzata con il 
contributo di 
CineCinemas, canale 
tematico di D+, Dal 
catalogo Lindau, 
pubblichiamo (per gentile 
concessione dell’editore, 
del festival e dell’autore) 
un estratto dell’intervento 
di Kurt Russell, 
protagonista di «1997 
Fuga da New York» e di 
«Fuga da Los Angeles», 

S iamo franchi, Jena è un perso; 
naggio moito affascinante È 
a tipo che non darebbe mai 
una caramelia a un bambino. 
Quaiunquecosa sia che io ha rovi¬ 
nato in Siberia, è ridotto a una con- 
chigiia vuota, li suo è un atteggia¬ 
mento ultra-punk. Alienazione to¬ 


tale. Un incubo per qualsiasi psi¬ 
chiatra. Ci sono cose di Plissken 
che tutti noi abbiamo provato: le 
sue angosce, i suoi desideri, le sue 
paure Ma quando avanza per la 
strada Plissken è «in controllo». 
Un'isola, completamaite solo. Mi 
pi ace molto. 


TORINO FESTIVAL 


KURTRUSSELL 

Adoro il ruolo di Plissken. Mi so¬ 
no molto divertito a interpretarlo. 
Incarna un concetto di eroe che mi 
attrae: avevo assistito a una parte 
delle riprese di «Mad Max», anni 
fa, e ne avevo parlato entusiastica¬ 
mente a John. Mi piacerdobe mol¬ 
tissimo che Jena e Mad Max fosse 
ro in un film insieme. Sarebbe una 
coppia magnifica. Max sarebbe alle 
prese con tutti i suoi problema eje 
na sarebbe semplicemente «catti¬ 
vo». Gradualmente, finirebbero col 
formare una sorta di alleanza per 
sopravvivere. 

Non so se prima di Jena ci siano 
stati altri pesonaggi come lui. Cre 
do che il pubblico stia dalla sua 


parte perché sta cercando di ottone 
re qualcosa. Ma non credo checon- 
quisterà uno spazio nel cuore dd 
pubblico, come ad esempio poteva 
fare John 1/1/ ayne in «Sentiei sd- 
vaggi». È una pesona molto fred¬ 
da, ma secondo me anche sensibi¬ 
le. Vive in una società ancora più 
fredda, oltrecheimmaginaria. 

Quando dovevamo girare «Fuga 
da New York» la Avco-Embassy (la 
società di produzione ndr) non mi 
voleva nd film. Era John a volermi. 
Loro avevano scdto Charles Bron- 
son. John disse «No, voglio unoJe 
na più giovane). Ha combattuto 
per darmi il ruolo e c'è riuscito. Poi 
la Embassy ci ha fatto girare un 


inizio che avrebbe dovuto spiegare 
perché Jena era fatto così. John 
scrisse una sc&ia in cui Jena viene 
catturato mentre ruba carte di ere 
dito. Poi sale su un treno transcon¬ 
tinentale supervdoce, le dà a un 
amico e dice «Congratulazioni, sd 
miliardario». Qudia ea la prima 
battuta dd film. Quando sc&idono 
dal treno c'è la polizia ad aspdtar- 
li. Jena riesce a fuggire ma i poli¬ 
ziotti abbattono senza ragione il 
suo amico. Mentre Jena torna in¬ 
dietro per cercare di aiutarlo, viene 
catturato. Così il pubblico sapeva 
che ea buono. Quando abbiamo 
tagliato qudia scena ndia vesione 
finale dd film, Jena è divetato un 


enigma totale non aveva più nes¬ 
sun valore di redezione sociale. 

È stato fadle, per «Fuga da Los 
Angdes», rientrare nd suoi panni. 
Avevo il giusto stato d'animo, an¬ 
che peché avevo passato otto mesi 
con il pesonaggi 0 mentre scriveva¬ 
mo il film. In realtà, quando lo stu¬ 
dio aveva letto la sceneggiatura si 
ea lamentato peché non c'ea suf- 
ficiete umanità. Jea ea un anar¬ 
chico irriducibile «Ma avete visto 
il primo film?», gli ho chiesto. Mi 
hanno risposto che eravamo in 
un'era d/'versa. Così abbiamo ini¬ 
ziato a discutee su come dare aje 
na una «causa». Dopo qualche 
mese, John mi ha guardato e ha 


esclamato: «Sai cosa direbbe Jena 
di tutto questo?». È stato così che 
siamo arrivati a qudio che è il fi¬ 
nal e dd film. L'ho scritto, e ho det¬ 
to a John e a Debra che pensavo 
che qudia reazione sarebbe stata 
fedde al pesonaggio. John fu d'ac¬ 
cordo: «È esattamente qudio che 
fardabejena». 

Senza dubbio, John è il regista 
più importante della mia carriera. 
Se non avessi avuto John a diriger¬ 
mi in «Elvis», tutto sarebbe stato 
molto difficile e non avremmo otte¬ 
nuto gli stessi risultati. Sejohn non 
avesse lottato per me, «Fuga da 
New York» non ci sarebbe stato. E 
poi mi ha lasciato interpretare Jena 
come volevo. Se non avessi fatto 
«La Cosa» non avrd mai potuto 
provare che ero un attore in grado 
di interprdiare dd personaggi e al 
tempo stesso, l'eroe di film d'azio¬ 
ne E non avrd mai accettato «Fu¬ 
ga da Los Angdes» se non ci fosse 
stato di nuovo John a dirigerlo. 



MICHELE ANSELMI 

ROMA La critica ha perso mor¬ 
dente, stronca poco (per amicizia) 
0 troppo (per partito preso), è ec¬ 
cessivamente rispettosa dei gusti 
del pubblico (perché sennò i di¬ 
rettori dei giornali si arrabbiano), 
pigra, diplomatica, mai davvero 
litigiosa? Ecco allora l’idea - intel¬ 
ligentemente promozionale - di 
mettere sotto accusa pubblica¬ 
mente, attraverso una sorta di 
«Trial PressConference», il film di 
Tonino De Bernardi Appassionate 
che esce domani nelle sale italia¬ 
ne distribuito dalla Universal. 
Sotto lo slogan «Il film che a Ve¬ 
nezia ha diviso la critica», ieri 
mattina a Roma s’è tenuto una 
sorta di amichevole processo 
aperto alla stampa, con tanto di 
pubblico ministero e di avvocati 
difensori. A pilotare l’udienza, ar¬ 
mato di clessidra e avvolto nella 
nera toga da giudice, il giornali¬ 
sta Maurizio Di Rienzo: alla sua 
sinistra (l’accusa) Giovanni Spa¬ 
gnoletti ed Enrico Magrelli, alla 
sua destra (la difesa) Adriano 
Aprà ed Enrico Ghezzi; più in là, 
prigioniero dentro una simbolica 
gabbia, il sessantenne regista pie¬ 
montese De Bernardi. 

Un gioco intellettuale, certo, 
ma perché no? Da più parti negli 
ultimi tempi (ancheal convegno 
di Cinecittà promosso da Ponte- 
corvo) è stata invocata la ripresa 
di un confronto reale, non «paci¬ 
ficato» o isterico, sulla qualità del 
nostro cinema. «Ricominciamo a 
litigare», ha addirittura suggerito 
il presidente del Sndacato critici, 
Bruno Torri, rimpiangendo gli 
anni, non così lontani, nei quali 
gli intellettuali si schieravano, 
scrivendo di estetica e di politica, 
senza trincerarsi dietro i soliti tor¬ 
mentoni sui soldi che mancano. 

Appassionate, osannato e dete¬ 
stato in egual misura a Venezia, 
sembrava fatto apposta per inau¬ 
gurare anche a Roma, sul model¬ 
lo di quanto fatto dalla Casa della 
Cultura di Milano, questa nuova 
formula critica: il processo al 
film. Un po' perché De Bernardi, 
cineasta appartato e indipenden¬ 
te, si misura per la prima volta 
con una produzione «normale», 
rivolta al pubblico delle sale: un 
po' perché la sua idea di mettere 
in scena, a guisa di sceneggiata 
colta tra Merola Carosdio napole¬ 
tano, alcune delle più popolari 
canzoni partenopee - da Passione 
a Dicitincdio vuje - non poteva 
che sollevare i pareri più diversi. 
Spesso antitetici. Ne volete due? 
«Il buon De Bernardi accumula 
imbarazzanti stereotipi - dai fem- 
minielli alla tammorra - con l’a¬ 
ria di estrarli pudicamente da un 
immaginario intatto e intangibi- 




Qui accanto, 
una scena 
i «Appassionate» 
di Tonino 
De Bernardi 
oggetto 
di un «processo» 
con tanto 
di avvocati 
della difesa 
edell’accusa 
svoltosi 
Ieri a Roma 

«Appassionate» divide? 

E il film va sotto processo 



le» (Valerio Caprara sul Mattino). 
«DeBernardi èil CeciI B. DeMille 
degli sperimentatori, l’alchimista 
capace di trasformare immagini 
povere in kolossal emozionanti 
che invece della conquista dello 
spazio vanno alla riconquista dei 
"luoghi comuni"» (Roberto Slve- 
stri sul manifesto). 

Sotto lo sguardo tra l’afflitto e 
il divertito del regista, i quattro 
«avvocati» si sono confrontati in 
punta di spada, ma senza rinun¬ 
ciare a qualche affondo. Se Ma¬ 
grelli reputa il film «scardinato, 
scritto male, contraffatto come 
un cd di contrabbando», Ghezzi 
trova che «le donne e il canto di 
Appassionate hanno l’intensità 
sempi i ce e perversa del I a " man i e- 
ra" assoluta che è il cinema», 
mentre Spagnoletti si sente come 
«un amante deluso», perché De 
Bernardi avrebbe «tradito se stes¬ 
so cercando di portare il suo siste¬ 
ma di immagini in un contesto 
produttivo eqommercialechegli 
è estraneo». È Aprà ad allargare il 
discorso, dicendo «di non credere 
alla crisi estetica del cinema ita¬ 
liano», il quale non sarebbe «mai 
stato così vivo come negli ultimi 
due anni». Per lui. De Bernardi 
appartiene alla grande famiglia 
«dei Rosselli ni, dei Pasolini, dei 
Ferreri, dei Bene, dei Caudino e 
dei Corsicato», semmai è la criti¬ 
ca ad essere «stitica», composta 
perlopiù di «pubblicitari che si 
uniscono al gregge», fautrice di 


un «modello estetico che non mi 
vede d’accordo». 

«Magari la critica avesse un’i¬ 
dea di cinema!», replica Magrelli, 
chiedendosi perché il cinema ita¬ 
liano d’autore non riesce «a im¬ 
maginarsi un suo pubblico, un 
destinatario finale». Ce n’è anche 
per Aprà, cheritieneAppass/onate 
«un possibile superamento della 
faticosa esperienza della scrittu¬ 
ra»: «Macché, non credo sia un 
valore mettere in scacco l’identi¬ 
ficazione dello spettatore», sostie¬ 
ne infatti Magrelli, di nuovo in 
disaccordo con Ghezzi, secondo 
il quale «chiedere ancora a un 
film di raccontare una storia o di 
essere scritto bene significa resta¬ 
re ancorati a un’idea di cinema 
ferma agli anni Trenta». 

E ('«imputato» che dice? Ses- 
santadue anni, di Chivasso, ex 
insegnante. De Bernardi ascolta i 
contendenti, nega di aver girato 
«scene che non mi appartengo¬ 
no» e rivendica al suo cinema 
una matrice «popolana» e «anal¬ 
fabeta». Indipendentemente dal¬ 
l’esito commerciale di Appassio¬ 
nate, il regista sta già lavorando a 
un film da girare in Francia con 
Isabelle Huppert, e poi ad altri 
due da realizzare in Portogallo e 
Brasile. E se gli si chiede cosa 
pensa della critica, risponde di¬ 
stribuendo ai giornalisti un’affol¬ 
lata pagellina che assegna ai due 
recensori dell’Dn/'tà (Crespi e il 
sottoscritto) un dignitoso 6. 



L'INTERVENTO 


COLLEGHI, CHE PUZZA 
DI MUFFA ANTICA 


di GIANNI CANOVA 

Abbiamo chiesto a Gianni Canova, critico, saggista e di¬ 
rettore della rivista Dud di intervenire sui temi della 
critica sol levati dal «processo» al film Appassionate. 

D icono chenon conta più nulla. Cheèdiventata 
Inerte, afasica, cortigiana. Che oscilla fra l'In¬ 
consistenza pubblicitaria ddia vdina eli vdld- 
tarlsmosterlleddla reprimenda Indignata. Hanno ra¬ 
gione. Il cinema è cambiato, I modi di frulzloneddio 
spettacolo anche, ma la crìtica (o qud che ne resta) è 
sempre!), Identica a sestessa, alle prese da più di cln- 
quant'annl con gli stessi Immodiflcablll linguaggi e 
con I soliti schemi semprepiù ammuffiti. Unarecenslo- 
neoggl, un'Intervista domani (oviceversa). Quandoca- 
plta un corsivo polemico. E poi palleestdilneper «giu¬ 
dicare» I film. 0 pollici versi efaccinecherldonopertra- 
durell «verdetto» In un'immaginedi Immediata com¬ 
prensibilità checonsenta al lettore, appunto, di evitare 
la «fatica» ddiaiddura. 

Fa quasi tenerezza la crìtica. Emana un olezzogoz- 
zanlanoo, In alternativa, un afroredannunziano. Co¬ 
me una buona cosa di pessimo gusto. O come un An- 
dreaSperdll In cerca di un «piacere» cheloschermo, or¬ 
mai, non leregala più. Circondata dalla marea mon- 
tantedd gossip eassediata dalla chiacchiera paratde- 
vlslva, seneva a rimpiangerei bd tempi andati, senza 
accorgersi di esseredi ventata suo mal grado un esemplo 
emblematicodi segnalefatico, di comunlcazlonestroz- 
za ta, di 11 nguaggi o eri ptl co. 

Eppuremal comeoggi cl sarebbesul serloda discute¬ 
re (e ragion a re, litigare, dividersi) «sulle» e«ndle» Im¬ 
magini. Mal comeoggi sardbbenecessarìo eurgenterì- 
mettereln circolo pensi eri eparolecapacl di attraversa- 
rela croste molleddia società dd lo spettacolo, edi rl- 
pensarea una crìtica di qudi'economla simbolica che 
continua ad avere nd cinema uno dd suol principali 
mezzi di produzione. 

Non èvero chenon servepiù, la crìtica. Non servono 
gli scandaletti, lepolemicucce, lestrizzatlned'occhlo. 
GII dogi apriorìstici olestroncatureprevedIblll.Lefur¬ 
bi z! e, Iereticenze, Ieconsorterle. N on servepiù una eri tl- 
ca parassitarla, compiaciuta, narcisistica. Vogliosa 
più di parlaredi séchedi cinema edi film. E troppo pigra 
per Inventare linguaggi nuovi attraverso I quali farsi 
ascoltare. 

Eppurenon èpol così Impassi bile prova re a cambia¬ 
re. AllacasaddlaCulturadl M llano, adesemplo, cl ab¬ 
biamo provato. Con uno schema che ha funzionato 
proprio per la sua Immediatezza esempllcità. Dueln- 
terlocutorl seduti l'uno di fronte al l'altro, separati da 
un metronomo: 30 secondi a testa, botta erisposta, 5- 
10 minuti In tutto. Rapidi, taglienti, feroci. Senza la 
possibilità di essere«dlplomatlcl», con l'obbligo di tl- 
rarefendentl estoccate. DI difendersi edi attaccare. DI 
convincereedi avvincere, di frontea un pubblico entu¬ 
siasta esempre molto appassionato. Perché fa ancora 
discutere, Il cinema. E divide. Spesso, cl piaccia ano, di¬ 
vide più Il cinema cheli mondo. Solo I grandi media 
sembrano non esserne accorti. A cominciare dalla tv 
pubblica: checontlnua a pensarecheoccuparsi di cine¬ 
ma edi film significhi otrasmditeretrallersofarecaba- 
ret. Cloèridurrell cinema a merceofarneun pretesto per 
rìderci su. Secondo una logica mlopeeperdentecherle- 
scead essere più patetica einutlledegll stanchi rituali 
con cui la vecchia crìtica cerca di contlnuarea Illudersi 
di esistere di servi reancora a qualcosa oa qualcuno. 


ARRIVA «MIFUNE» 


<Oo9iìa»: quattrofìlm in tempo realea Capodanno 


ROMA Bella idea, quella che han¬ 
no avuto per Capodanno i quattro 
registi danesi di «Dogma ’95», l’or¬ 
mai famosa cine-confraternita da¬ 
nese che teorizza, in antitesi al ci¬ 
nema corrente, l’uso della presa 
diretta, della cinepresa a spalla, 
delle luci naturali, del sonoro mai 
separato dalle immagini e delle ri¬ 
prese dal vero. Il padre spirituale 
LarsVon Trier egli allievi Thomas 
Vinterberg, Kristian Levring, Soren 
Kragh-Sorensen gireranno infatti 
nella notte di San Slvestro, tra le 
23,30del 31 dicembreele0,40del 
1 gennaio, quattro film di settanta 
minuti, in tempo reale, che an¬ 
dranno in tv il giorno dopo, per 
poi confluire in un unico lungo- 
metraggio da far uscire nelle sale. 


«Non escludo che il 2 genaio si 
debba tutti e quattro scappare al¬ 
l’estero, ma la sfida è divertente. E 
mi piacerebbe che anche i miei 
colleghi italiani facessero qualcosa 
del genere», scherza Kragh-Soren- 
sen, volato a Roma per promuove¬ 
re Mifune-Dogma 3 che esce do¬ 
mani nellesaleper iniziativa della 
Keyfilms. 

Chissà se è vero, come scrive 
Ciak, che «nato come una provo¬ 
cazione, il Manifesto dei cineasti 
danesi sta diventando un affare 
miliardario con nuovi proseliti». 
Vero òche, dopo i quattro nipoti¬ 
ni di Amleto, anche il francese 
Jean-Marc Barr, l’americano Har- 
mony Korine, l’italiana Asia Ar¬ 
gento si sono convertiti al cosid¬ 


detto «voto di castità» elaborato 
da Von Trier, trovando in quei 
precetti un antidoto estetico a 
una certa macchinosità del cine¬ 
ma d’autore. Ma naturalmente c’è 
il rischio che la moda abbia il so¬ 
pravvento sull’ispirazione, com’è 
successo con il deludente Lovers. 
Non capita invece a Mi fune, pre¬ 
miato a Berlino con l’Orso d’ar¬ 
gento. Il regista, cinquantenne ed 
ex musicista, lo definisce «un film 
ecologico e acustico», e per rende¬ 
re meglio l’idea lo paragona al di¬ 
sco unpiugged di Eric Clapton che 
tanto successo ebbe nei primi an¬ 
ni Novanta. «Senza trucchi e sen¬ 
za effetti ho voluto raccontare 
una storia estiva, calda e ottimi¬ 
stica che mi portavo dentro da 


tempo». Il titolo allude proprio al 
cognome del celebre attore giap¬ 
ponese caro a Kurosawa. Come il 
Toshiro Mifune dei Sette samurai 
anche il protagonista del film, 
Kresten, è un contadino inurbato 
che ha fatto di tutto per nascon¬ 
dere le sue umili origini. Ma, arri¬ 
vato al successo dopo aver sposa¬ 
to la figlia del capo, si ritrova nel¬ 
la fatiscente fattoria per seppellire 
il padre appena morto e accudire 
il fratello picchiatello. 

Peccato che, in deroga alle fer¬ 
ree regol e di «Dogma ’95», Mifune 
esca doppiato e non in versione 
originale sottotitolata: uno strap¬ 
po che comunque non disperde il 
sapore sanguigno e genuino di 
una commèdia destinata ad arric¬ 


chirsi, strada facendo, di un per¬ 
sonaggio da applauso. Ovvero la 
bella Liva, una prostituta che, per 
sottrarsi alle telefonate di un ma¬ 
niaco, accetta di lasciare la città 
per fare la cameriera proprio nella 
fattoria di Kresten. Scommettia¬ 
mo che, tra un equivoco e una li¬ 
tigata, nascerà l’amore tra i due? 

«Quando Von Trier e Vinter¬ 
berg mi hanno proposto di girare 
il terzo film Dogma non ho esita¬ 
to un attimo», conclude il regista. 
«Sentivo di aver perso la mia 
spontaneità, gli aspetti tecnici 
delle riprese mi assorbivano sem¬ 
pre di più, avevo bisogno di cam¬ 
biare. Così ho posto una sola con¬ 
dizione: che ci fosse pellicola nel¬ 
la cinepresa». MI.AN. 
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Giovedì 18 novembre 1999 


^Europei Under21: l'Italia 
agguanta una faticosa vittoria 
eia qualificazione ai «quarti» 


^Grandepartita de «galletti» 
co^rdtti a giocare in dieci 
dall'11 ' del primo tempo 


Pirìotro\ail colpo del ko 
Azzurrini alla fase finale 

Francia battuta dopo i tempi supplementari 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

TARANTO Andiamo ragazzi: non 
èiastessa cosadel «Allonsenfans» 
del I a M arsigi i ese ma basta e avan¬ 
za perqualificareritaliaUnder21 
ai quarti del campionatoEuropeo. 
Per scal are I a mon tagn a, r I tal i a h a 
sofferto per 120 minuti: in due 
ore, lasquadradi Tardelli èpassata 
dalla disperazione, alla speranza, 
allagloria. Ovvero dal lo 0-1, dopo 
appenadue minuti, al 2-1 di Pi rio 
al minuto 110. Applausi peri fran¬ 
cesi: hanno gocato 109minuti in 
dieci uomini. 

3 mettesùbito male. Erroredel 
duoFerrari-Mezzanonel disimpe¬ 
gno, Luccin conquista il pallone, 
i n trawedeH en ry ecrossa: Abbi ati 
dorme, l'ex-attaccantejuventino 
èsveglioedi testata 1-0. Sono tra¬ 
scorsi ap pen a n ovan tasei secon d i, 
situazione ribaltata, ora èqualifi- 
catalaFrancia. Airil', però. Bassi- 
la complica la vita ai suoi: dà una 
manata a Baronie che cade come 
se avesse ri cevuto u n gan ci o d i Ty¬ 
son: l'arbitro, il portoghese Car¬ 
doso Baptista, espelle il francese. 
Tardelli non perdetempo:esclude 


Mezzano e inserisce Comandini, 
forse l'attaccante più in forma tra 
gli italiani. Al 19'sucrossdi Pirlo, 
Slvestre, quello che combinava 
tesseri ecol ossal i con I a magi i adel- 
l'Inter, anticipa proprio Coman¬ 
dini: occasionepersa. Al 26', Ven¬ 
tola si aggiusta il pallone con la 
manoesegna: l'arbitro vedetutto 
eammonisceil giocatoredel Bolo¬ 
gna. La partitaèdignitosa. Merito 
soprattutto dellaFran ci a, chenon 
rinuncia ai due attaccanti: a tur¬ 
no. Henry eKanouterientranoela 
squadrarifiata. Luccin,il migliore, 
tienei fili del centrocampo. Ladi¬ 
fesa non è irreprensibile: ma Ven¬ 
tola, serataccia, vanifica questo 
piccolo vantaggio. Pirlo, che nei 
movimenti ricorda Zola, fa il suo 
tra centrocampo eattacco: epperò 
non basta. Al 28'vieneannullato 
una roteai francesi: gioco perico¬ 
loso di Henry, autore del gol su 
uscita comica di Abbiati: sarebbe 
stata la fine. Al 30', l'Italia vede 
due volte il pareggio in pochi se¬ 
condi: il crossdi Comandini man- 
dain tiltiadifesafrancese, ma pri¬ 
ma Gattusoepoi Ventola non rie- 
sconoatrovareiltiro giusto. Al 32' 
riecco la Francia: Henry parte in 


contropiedeetira: Abbiati respin- 
geintuffoconi pugni. 

L'Italia riparte a tavoletta. In 
trenta secondi sprecate due occa- 
sionissime: al 4', palo di Ventola 
su angolo di Baronie, poi è Pirlo 
che pasticcia su un crossdi Am- 
brosini. La Francia soffre, sentala 
fatica deH'uomo in meno. AII'S' 
c'èun crossdi Zambrotta:Ventola 
fa la torre per Pirlo, ma Slvestre 
riesce a inserirsi e a salvare la ba¬ 
racca. Senza un attimo di respiro: 
punizione per la Francia e Heni 7 
colpiscel'incrododei pali. L'Italia 
è padrona delle corsie laterali: 
Zambrotta è un altro rispetto al 
primo tempo, Gattuso, che pure 
non èun laterale, riesceafarsi sen¬ 
tire. Al 13'Ventolariesceacrossa- 
reall'indietro e Comandini ha il 
pallonedellagloria:iltiroèsballa- 
to. Manon sbaglia un minuto do¬ 
po: crossdi Gattuso ezuccataper¬ 
fetta dell'attaccante del Vicenza. 
Par^gio, qualificazione tutta da 
decidere. Al 28' Zanchi combina 
un bel guaio facendosi soffiare il 
pallone da Kanoute: splendido il 
recupero di Grondoni. Al 29'Gat¬ 
tuso balla con il dribbling sulla 
corsia laterale e crossa: cercasi 


stoccata vincente, nessuno ri¬ 
sponde aH'appello. Momenti di 
calcioni e parolacce: espulso il 
massaggiatore francese, ammoni¬ 
ti Grondoni, Dabo, Luccin e Sa- 
gnol. L'orgoglio dei transalpini 
trascinalapartitaai supplementa¬ 
ri. Moulidafallisceil col podel koa 
porta vuota al 10' del primo tem¬ 
po supplementare, due minuti 
dopo Zambrotta colpisce il palo. 
Al 5' del secondo tempo supple¬ 
mentare, su punizione, arriva il 
gol-qualificazionedi Pirlo. 


ITALIA 2 

FRANCIA _1 

ITALIA: Abbiati 5, Grandoni 6, Mezzano 6 
(18' p.t. Comandini6,5), Zanchi 6, Ferrari 
6, Gattuso 6,5, Ambrosini 6 (40' s.t.Zanetti 
6), Baronio 7, Ventoia 5,5 (8' s.t.s Coco), 
Pirio 7,Zambrotta 6. (12 DeSanctis, 13 Co- 
co, 14 Rivaita, 15 Rossi, 16Vannucchi). 
FRANCIA; Landreau 6, Gaiias 6,5, Trequet 
6, Siivestre 6,Christanvai 5,5, Lucin 6, Ka¬ 
noute 6,5 (40's.t. Mouiida5),Bassiia4, Da¬ 
bo 6,5 (Pioceiie 11' p.ts. 5), Sagnoi 6 (28' 
atSoriin 6), Henry 7,5. (16 Laquait, 12 Pio¬ 
ceiie, 14 Gurat, ISDaimat, 19 ^ha) 
ARBITRO; Luciiio Cardoso (Portogaiio) 
RETI: nei pt, ai 2' Henry; nei st, 14' Co¬ 
mandini: nei sts, ai5' Pirio. 



OPERATO OGGI Sarà operato oggi Martin Palermo, 

Mar+in Dalofmn Samba infortunata 

rlaiLin ralcTmO bloccata da un tutore. L'attaccante 

iijuira /4i fam rru ica Juniors, che domenica ha 

PcTlSd Ql TarcCdUSd subito la rottura dei legamenti del gi- 

al Rnra li ininrc nocchio sinistro, dovrà sopportare 

di DOCdJUniOla una lunga convalescenza. Il suo pro- 

curatoresembra i ntenzionato a eh ie- 
dereun risarcimento di un miliardo di lirealla società perii mancatotrasferi- 
mentoin Italiadi Palermo. L'ipotesidi li sarcimentoèbasata sul fatto che, mesi 
fa, l'attaccante era stato richiesto dalla Lazio ma il Boca si era rifiutato di con¬ 
cludere l'accordo poiché la società italiana voleva il giocatore immediata¬ 
mente, mentrel'Argentinalovoleva trattenere fino allafinedell'anno. Paler¬ 
mo non era assicurato, il Boca si farà carico di tutte le spese a cui il calciatore 
dovrà farfronteechegli pagherà stipendioeingaggiodi400.000dollari. 


Martin Palermo 
pensa di fare causa 
al Boca Juniors 


La CisI «fischia» ii via del sindacatcharbitri: 4miia iscritti su 36miia 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA U n vero si n dacato per ar¬ 
bitri, nella Cisl. Annunciata da 
tempo, la nascita di questa orga- 
nizzazioneèormai cosa fatta. Al 
centro dell'evento, tenuto a bat¬ 
tesimo ieri daSergio D'Antoni, le 
primerichieste: l'autonomiadel- 
l'Aia, il riconoscimento della 
rappresentanza sindacai e,eil so¬ 
gno di vedere un giorno unafe 
derazione che raccolga i giudici 
di gara di tutteledisciplinespor- 
tive. 

Richieste non esose e, in fon¬ 
do, in sintonia con quel sentire 
comunedei «fischietti»naziona- 
li che da tempo lamentano l'e 
marginazione dai processi deci¬ 
sionali e una sorta di malessere 
diffuso. Il sindacato arbitri, ade 
renteallaCisI (chesubitosièdato 
un nome: Sac) sembra dunque 
avereleideechiare. Ecosì chiede 
subito il ri conosci mentodaparte 
dellaFedercalciqdellanuova for¬ 
ma associ ati va. ÈquestoiI primo 
passo necessario affinchélaneo- 
n ata struttu ra, eh egi à h a sol I eva- 
to polemiche e perplessità, de 
colli. Adirlo èlo stesso segretario 
della Cisl, Sergio D'Antoni: «Tre 
sonogli obiettivi eh ed prefiggia¬ 
mo- hadetto il Ieadersindacaie- 
llprimoèchelafederazionerico- 
nosca in questa associazione un 
seggio con cui discutere. Poi 
che si vada verso la democratiz¬ 
zazione dell'Aia, con l'elezione 
degli organismi da parte degli 
stessi arbitri ; ei nfi neun 'assicura¬ 
zione che copra tutti gli arbitri, 
privi finoradi qualsiasi tutela. E 
importante sottolineare anche 
che il Sac non vuole interferire 
con il settore tecnico». Su questa 
base, comincerà a muoverei pri¬ 
mi passi il sindacato arbitri, che 
sulla spinta dei due direttori di 
gara promotori Angelo Cerina e 
AntonioConti hafinora raccolto 
4200 iscrizioni, e punta a quota 
10.000entro gennaio. 

Ledifficoltàiniziali non preoc¬ 
cupano D'Antoni. «I problemi 
creano la condizione ideale per- 
chéil sindacato cresca-ha detto 
il segretario della Cisl - Abbiamo 
accolto con favorequesta inizia¬ 
tiva per dareuna risposta al disa¬ 
gi odi tutta la categoria, dai 36 ar¬ 
bitri di AeBdi cui si parlasempre, 
ai 36miladel vero movimento». 
Il disagio èanchequello manife 
stato da Giuseppe Rosica, ex di¬ 
rettore di gara di A, che si è sca- 



II promotore del Sac: «Elettivo il presi dente del l'Aia» 

Cerina; (fogliamo più demooazia 
D'Antoni attento ai nostri probiemi» 


gliato contro l'ipotesi di profes¬ 
sionismo, caro alla Lega calcio: 
«È un ricatto offrire 200 milioni 
ad un arbitro, costringendolo ad 
abbandonare la sua prima pro¬ 
fessione, a cui è difficile tornare 
una volta messi alla porta», ha 
detto. 

Ma perché gli arbitri (almeno 
quelli legati al Sac) hanno prefe 
ritolaCisIZComunionedi ideee 
la disponibilità di D'Antoni sa¬ 
rebbero alla base del gemellag¬ 
gio. Il colore politico non avreb¬ 
be avuto peso su11a scelta, secon¬ 
do i promotori dell'iniziativa. 
«Abbiamo trovato interlocutori 
validi, che hanno subito colto il 
vai credei l'i n i zi ati va - sottol i nea- 
no i neodirigenti del Sac - Non 
abbiamo ancora incontrato Niz- 
zola, siamo tranquilli». Nessuna 
spaccatura con i 36 di A e B, che 
gli organizzatori sperano possa¬ 
no presto ad eri re. Esoprattutto, a 
detta dei promotori, climadiste 
so con laFigc, dovepurel'inizia- 
tiva avrebbe sollevato qualche 
perplessità. C'è l'opposizione di 
qualchesingolo dirigente: il pre 
sidente del comitato regionale 
arbitri del Veneto avrebbe mi¬ 
nacciato il deferimento a quanti 
si aderiranno al Sac. M a nel com¬ 
plesso, c'èattesa, rispettoeun po' 
di curiosità. 


ROMA Cerina, la ha presentato a 

Roma il nuovo sindacato arbitri. 

PerchéproprioconlaCisI? 

«Abbiamo trovato una maggio¬ 
re atten zi on e da parte del I a C i si 
edi D'Antoni in particolare. In 
questo, bisogna dire, si amo for¬ 
se stati aiutati anche dal fatto 
cheli segretario di questosinda- 
cato è anche uno sportivo. La 
Cisl non ci ha posto condizioni 
politiche, ideologiche 0 econo¬ 
miche. Forse si pensa che i pro¬ 
blemi degli arbitri siano secon¬ 
dari. Per D'Antoni e per la Cisl, 
evidentementenon ècoà. Però 
ci tengo adirecheètremesi che 
stiamo lavorando a questo pro¬ 
getto senza preclusioni verso 
nessuno...». 

Neancheversoaltri sindacati? 

«Noi siamo unaorganizzazione 


LE REAZIONI 

Federcaldo coi piedi di piombo 
ma mette in moto la ptxxura 

■ ComerispondelaFigcallacostituzionedelsindacatoarbitrinellaCisl?ln 
manieracomposta, perora. Controllaeverificacompatibilitàevalutase 
èil caso di procederein modo più drastico, magari ricomendo adeferi- 
menti. 

Il presidentedellaFedercalcio, LucianoN izzola,avrebbesollecitato sol¬ 
tanto il procuratorefederaleCaiio Porceddu ad esaminareafondo lo 
statutodel Sac, il neocostituito sindacato degli arbitri di calcio, perpro- 
cederead una verifica. Allaguidadel sindacato cheèstato presentato 
proprio ieri mattinaaRomaallapresenzadel segretariodellaCisI, Sergio 
D'Antoni, c'èAngeloCerinacheèancheun dirigentefederale. Adesso, 
nel caso in cui il procuratorefederaleriscontrasseincompatibilità, o an¬ 
chesolo inopportunità, tralecarichericoperteneirambito del sindaca- 
toequelledidirigentefederaleperAngeloCerina, potrebbescattare 
l'immediatodeferi mento allaCorteFederale. Con tutteleconseguenze 
del caso. 

Cerina,inquantodirigente,puòesseregiudicatosolodallaCorteFede- 
rale, eciò ampliaautomaticamenteil deferimento presso lacortedi tutti 
gli eventuali altri aderenti al sindacato, anchesemplici arbitri o dirigenti 
locali. Perii lavorodellaprocurafederalenon si prospettano però tempi 
brevi. 

IntantoM icheleBuso, presidentedel comitato regionaleVenetodel- 
l'Aia, precisadi non aver mai intimato il deferimentoai suoi iscritti in ca- 
sodi adesioneal sindacato, comedetto daCerina. «N on ho mai intima- 
toassolutamenteniente-hadetto ieri pomeriggio Michele Buso-anzi 
mi ritengoapertoversoquesteiniziative, puressendoconvintochele 
giusterichiestedegli arbitri debbano essereportateavanti all'intemo 
dell'Aia, cheforsedovrebbefarelavocepiùgrossanei confronti della 
Rgc». 


democratica, ci tengo a sottoli¬ 
nearlo. Sec'èqualchealtra ini¬ 
zi ati va I egata ad al tre organ i zza- 
zioni sindacali, sono pronto a 
discuterne». 

Da tempo c'è malessere nel mon¬ 
do da direttori di gara, levostre 
richieste, in particolarelademo- 
cratizzazione dell’Aia, non sono 
proprionuovissime... 

«È vero, io stesso, sono anche 
membro del comitato naziona¬ 
le deH'Aia (Associazione italia¬ 
na arbitri, ndr) sollevai questo 
problema nel dicembre dello 
scorso anno ma fummo poco 
ascoltati... Vede; il presidente 
del l'Aianon vieneeletto man 0 - 
minato dalla Federcalcio eque- 
sto non ègiusto. Inoltre, laboz- 
zadi nuovostatutoallaqualesta 
lavorando la Federcalcio preve- 
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dell dirittodi voto per giocatori 
eallenatori manon porgli arbi¬ 
tri. Insomma, non si va verso la 
democratizzazione, ma in dire¬ 
zionecontraria». 

Checosa pensa delladecisionedel 
presidentedel la Federcalcio, Niz- 
zola, di verificare eventuali in- 
com pati bi I ità tra si ndacal ista di¬ 
ri gentedel l'Ai a? 

«Mi sembra comprensibile... 
Devo precisare che a settembre 
scrissi a Nizzola avvertendolo 
dellamiadecisionedi procedere 
alla costituzione del sindacato 
manon ho mai avuto risposta... 
SedallaFedercalcio mi avessero 
segnalato l'incompatibilità trai 
ruoli di sindacalistaedi dirigen- 
temi sarei dimesso». 

Quali scenari prevedeadesso? 

«Al primo punto del le nostre ri¬ 
chieste abbiamo messo il rico¬ 
noscimento del Sac. Se ciò av¬ 
verrà, noi siamo pronti a discu¬ 
tere pacatamente di tutti i pro¬ 
blemi. lo odio l'arroganza ma 
sono rispettoso del diritto. Niz¬ 
zola mi conosce e mi stima. E 
anch'io». A.Q. 


COMUNE 1)1 U(>M.\ 

Ascessor;ilo nllo FolitiUie Culturali 
Dipurtiuieiitrr Cultura .Spcttaculu 

Martedì 16 Novembre h. 15.00 

Un'antologia surrealis'ta 

Louis Bunuel 

Un chien andatoli 

René Clair 

Efìtr'cicte 

Germaine Dulac 

La ioqutUs effe dsrgyman 

92' 

Man Rav 

te r&tovr à raìson 
fmak - bakia 
L'stoìfe de mer 

Fernand Lecer 

Ls ballst mécaniqtie 

Marcel Duchamp 

Anétììk finénia 
100' circa 

Mercoledì 17 Nrwembi^ h, 14,00 
Peter Brook 

Mahabaratj 
di Peter Brook 
The game of Dice 
Exife in thè Foresi 
The War 


Giovedì 18 Novembr^^ Ji, 
TadeuS KantOR 

La macchtna deit amore e defla morte 

dii K 

4Ì\ V. italiana, 1987 

Teatro Cricot 2, Cracovia 

Biennale di ‘VenezidiTeatro '91 

La classe morta 

di Tadous Kantor 


Europei, la prima 
volta della sovenia 

■ LaSloveniapareggiando(l-l)in 
casadell'Ucraina(battutaall'anda- 
ta) si èqualificata perla prima volta 
allafasefinaledegli Europei. Al ter- 
minedeglispareggipassanoan- 
chelnghilteiTa,TurchiaeDani- 
marca. Gli inglesi hannopersoin 
casa(0-l)conlaScozia, ma all'an¬ 
data avevavno vinto per2-0. La na¬ 
zionaleturca ha superato l'ostaco- 
lo-EirepareggiandoO-0. (1-lal- 
l'andata). La Danimarca ha battu- 
toinvecelsraeleper 3-0. All'andata 
i danesi avevanovinto 5-0. 

Foro Italico vendesi 
Lazio e Roma in corsa 

■ LazioeRomasonouffidalmentein 
corsa perl'acquisizionedell'area 
del Foro Italico. Il monumentale 
complessochevadall'ex-palestra, 
oggiaulabunker,finoallostadio 
dei Marmi, passandoperlostadio 
Olimpicoèinfatti ai primi posti del- 
l'elencodi beni immobili pubblici 
messoapuntodallaCommissione 
presi ed utadaGiacomoVaciago 
perladismissioneelavalorizzazio- 
nedei beni pubblici del demanio. 
Entro il mesedi novembrepotreb- 
betenersi un primoincontrotrai 
presidenti dellesocietà calcistiche 
Sergio Cragnotti perlaLazioe 
Franco Sensi perla Roma ed il mini¬ 
stro delleFinanzeVincenzoVisco. Il 
progetto Foro Italicoèstato valuta¬ 
to dallacommissioneVaciagotra 
gli800edil.000miliardidilire. 

Tecnico non pagato 
sequestrato il campo 

■ Allasocietàhockeysughiacdodel 
Brunico, militantenel campionato 
diserieA, lacommissionefederale 
didisciplinahainflittounasqualifi- 
cadelcampoditremesi pernon 
averrispettato il contratto chela le- 
gavaall'exallenatoreRickBragna- 
lo. Ladecisioneèil primo risultato 
della battaglia legaleintrapresa 
dal l'ex g iocatoreed al lenatoreita- 
lo-canàdese, licenziato il 5 novem- 
bredell'anno scorso dal Brunico. 
Brag naio aveva sottoscritto un 
contratto biennalecon eventuale 
ulterioreopzioneannualechepre- 
vedeva, in caso di recissione, il rim¬ 
borso dell 'i ntero compenso ( 120 
milioni di lire). 

«Luna Rossa» diventa 
pizza e cocktail 

■ «LunaRDSsa»veleggianonsoloin 
acqua. Ad Auckland, ma anchein 
tuttalaNuovaZelandainalcuni ri¬ 
storanti di matriceitalianaèappro- 
datoancheun primo piatto dai no- 
me«Luna Rossa»: si trattadi spa¬ 
ghetti al pomodorocon una«ve- 
la»compostadaforTnaggio.ANa- 
poli invece, qualchepizzaioloam- 
mi ratoredel lo ski pper partenopeo 
DeAngelishaaddiritturalandato 
la pizza «Luna Rossa», unapizza 
con i colori dellabarcaitalianae 
dovec'èunavelabianca(dimoz- 
zarellacon lascritta Brada). Men- 
trea New York, inparticolarenei 
quartieri velistici della «grande 
mela», inalcunipubenon solo, vi 
sonodei barman chehanno lan¬ 
ciato il cocktail dovespicca una 
piccolavelaei colori tricolori della 
bandiera italiana. 


Cr.L Lii l''iilihrii.'ii ileirAtlitri! 
Cciilrn Slittkilcdi produ/ùmi^, 
pmino/iant: c rìuercii tcntriile 

90' ca. V. polacca, 1991, Italia 
Teatro Crkot 2, Cracovia 
Biennale di 'v'enezia^Teatro 

Venerdì 19 Novembre h, 14.30 

Robert Wiìson 

Einstein on the&each 
di Robert ''.Vihan 

musiche di Philip Glass, Andre'.v De Groat 
coreografia Lucinda Child 
290',1976 

Biennale ci Venezia 

Sa^to 20 Novembre K 1S.30 

Silvano Bassotti 

Auto tondo tondodono 
di Sylvano Bassotti 
60M991, Italia 

Eicrmalc di Venezia/Musica ■'91 

Jannis Kounnelis 

No title 

di Jannis Kounnelis 
26', 19/4 

Biennali? di Venezia/arte 

Carmelo Bene 

Brani da Don Giovanrti 
di Carmelo Bene 

con Carmelo Bene, Lydia Mancirelli 
120',1971, Italia Nostra Signora s.r.l, 


Incontri a cura di Oario Evola 

TEATRO IL VASCELLO 

Via <iiiicintri Curini, 72 
Mnnteverde Vecchio autohas 44-75 
[nloJines IÌASKKI02I - 

I^GJ^E:SSO GHATtlTO 
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Le finanze locali Rifoima dello Stato 

I Comuni: «Più risorse Camera delle Region 
a chi più produce» o ni ente federalismo 


Il sondaggio II lavoro 

Dialogoecredibilità Contratti,ferri corti 
danno il consenso fra A ran e sindacati 


ROSSELLA DALLO 


GIOVANNI CAPRIO 


CARLO BUTTARONI 
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«Presidenti di Regione 
eletti dai cittadini 
passo fondamentaie 
verso il federalismo» 

ELIO SPADA 


L / elezione diretta del 
presidente delle Regio¬ 
ni è, da qualche giorno, 

IeggedelIo Stato. Il primo pas¬ 
so verso la complessiva rifor¬ 
ma federalista di cui si parla 
da anni, è compiuto. E a parti¬ 
re dalle consultazioni regionali 
della prossima primavera il ca¬ 
po della Giunta regionale ri¬ 
sponderà direttamente ai citta¬ 
dini del suo operato. Più re¬ 
sponsabilità, dunque ma anche 
sovraesposizione con il rischio 
di un’azione di governo fonda¬ 
mentalmente presenzialista. A 
scapito della realizzazione di 
progetti importanti ma meno 
visibili. Vannino Chiti, presi¬ 
dente della Conferenza dei 
presidenti delle Regioni, ritie¬ 
ne che il pericolo non sia ec¬ 
cessivo: 

«Il problema della visibilità 
dell’azione di governo esiste 
sostanzialmente, per i presi¬ 
denti di Regione, fin dal 1995. 
Non c’erano, invece, gli stru¬ 
menti di direzione complessi¬ 
va dell’azione di governo. E 
dove esistevano erano legati 
agli accordi politici non alla 
legislazione esistente. Ma la 
legge consentirà anche l’aper¬ 
tura in 15 Regioni italiane di 
una fase costituente nel cui 
ambito si deciderà il ruolo dei 
Consigli e quali strumenti si 
metteranno a disposizione del¬ 
le assemblee per esercitare ol¬ 
tre all’azione legislativa, anche 
una funzione di controllo. 
Inoltre dovrà essere definita la 
forma dei rapporti fra le nuove 
Regioni e i Comuni e le Pro¬ 
vince, e con i cittadini e le or¬ 
ganizzazioni economiche, sin¬ 
dacali e del volontariato. Il 
problema dell’incremento di 
visibilità, della «sovraesposi¬ 
zione» del presidente e dell’a¬ 
zione «alta» di governo, potrà 
essere equilibrato, e credo che 
così sarà nella maggior parte 
dei casi, proprio dalla natura 
delle scelte operate durante la 
fase costituente. 

Turno unico o doppio turno. Sui 
pregi e i difetti deii'uno e deii'aitro 
metodo, in campo nazionaie si so¬ 
no a iungo confrontati e scontrati 
due schieramenti.E a iiveiio regio- 
naie? 

«Nel la norma trans! tori a non era 
possibile introdurre l’elezione 
diretta col doppio turno a causa 
anchedell’opposizionedel Polo. 
Il rischio era un rinvio sine die 
della legge di riforma. Inoltre 
non mi pare che l’elezione del 
presidentedellaRegionecon tur¬ 
no unico rivesta particolare 
drammaticità anche perchè gli 
schieramenti in campo nelleele- 
zioni regionali sono sostanzial¬ 
mente due: il centro sinistra e il 
centro destra. Il tessuto politico 
non è polverizzato. Le aggrega¬ 
zioni e le coalizioni sono già 
strutturate. I n futuro potrà certo 
esserci qualche Regione che 


opteràperildoppioturno.Ciòat- 
ti ene appu nto al I a fase costi tuen - 
te. Sono convinto che la modalità 
relativa al turno, doppio o unico, 
chesi a, non abbi agrandi ssi mari- 
I evanza ri spetto al I a caratteri sti - 
ca fondamentale della riforma: 
l’elezione di retta del responsabi¬ 
le del governo regionale. Questo 
è il fatto fondamentale. Inoltre 
per laprima volta sarannoleRe- 
gioni con il coinvolgimento di 
Comuni e Province a definire, 
senza il rischio di i nterferenze, i I 
proprio statuto. C’è, inoltre, un 
elemento di elevato spessore in¬ 
novativo. Quindici Regioni im¬ 
pegnate nel I a reai i zzazi one del I a 
loro <cartacostituzionale», in si¬ 
nergia con l’azione di sindaci e 
presidenti delle Province, gene¬ 
rano una spinta formidabile in 
di rezi one del I a riforma compì es¬ 
si va del 1 0 Stato i n senso federai i - 
sta. Una piccola, fondamentale 
ri voi uzi onedemocrati ca». 

Sindaci e presidenti di Province 
sono i soggetti destinati a nuovi 
compiti e funzioni neiia prospetti¬ 
va deiia creazione deiie Aree me- 
tropoiitane. Quaie ruoio potranno 
giocare in quest'ambito ie «nuo¬ 
ve» Regioni? 

«Credo che nella riforma dello 
Stato che dovrà essere compi uta 
il più rapidamente possibile, ci 
sianon sololanecessitàdi un tra¬ 
sferì mento di competenze e ri- 
sorsedal centroalleRegioni ealle 
Autonomie locali. Insieme, do¬ 
vrà essere costru i to e al i mentato 
un dialogo operativo molto stret¬ 
to fra istituzioni. Sarà più facile, 
quando ciascun Ente sarà ben 
certo del proprioruolo,dispiega- 
re una collaborazione positiva 
con le Aree metropolitane. 
Q uanto pi ù c’è stabi I i tà e respon¬ 
sabili tà in tutti i soggetti detento¬ 
ri dellatitolaritàdel governo,più 
agevolmente si realizzanolemo- 
d al ità stesse di governo. Quindi il 
fatto che il presidente della Re¬ 
gi one avrà I a stessa stabi I i tà e i n - 
vestitura del sindaco e, domani, 
della figura responsabile della 
città metropoli tana, non ècondi- 
zione sufficiente ma certamente 
necessaria per operare in questa 
direzione in modo sostanzial- 
mentepositivo. 

L'elezione diretta del presidente 
della Giunta avrà effetti immediati 
ed evidenti sull'azione ammini¬ 
strativa delle Regioni?» 

«Certamente, perché! I capodel la 
Gì unta eletto dai cittadini adun¬ 
que molto più direttamente re¬ 
sponsabilizzato nella sua azione 
di governo, come è successo so¬ 
prattutto nei Comuni pi ù grandi, 
non potrà essere indifferente ri¬ 
spetto al funzionamento della 
macchina amministrativa della 
qualeportalacompletaresponsa- 
bilità anche e soprattutto nei 
confronti degli elettori. Il presi¬ 
dente sarà, fra tutti, il più interes¬ 
sato al I a regol ari tà e al I ’effi ci enza 
dei meccanismi amministrativi, 
burocratici eoperativi». 
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Piazza dell'Università lungo via Etnea, la strada principale di Catania 


ALCONGRESSO 


Il messaggio 
di Ciampi 

Impossibilitato adinterveni re 
di persona,il presidente della 
Repubbllca,CarloAzegllo 
Clampl,halnvlatoalcongres- 
sodell'Anc I un messaggio non 
formale.lnesso,!! Capo dello 
Statoschlaccla l'acceleratore 
sullarlfòrmafederallsta"lnlti- 
nere”che ha fattounulte riore 
passo avanti c on l'elezione di¬ 
retta del presidenti di Regione. 
Ora,sottolineaCiampi,«lapie¬ 
na realizzazione del trasfe ri- 
mentodi maggiori funzioni e rl- 
sorse,ln parte attuato,èllpros- 
slmoe più Immediato obiettivo 
da raggi ungere. L'auspicata 
approvazione del federalismo 
istituzionale permetterà un ul¬ 
te rloreavanzamento».Non 
menolmportanteperlosvllup- 
po e I a de moc razi a 11 ruol 0 «dl- 
retto»che «gllentilocall-sc ri¬ 
ve Ciampi-possonoe debbono 
svolgere peraccrescere la 
competitività del nostro Paese, 
favorendotramite laformazlo- 
ne ri nnovazione tee nologica 
nellastruttura produttiva e nel¬ 
le risorse umane». 


Il f 0 t t 0 Da oggi a Catania il congresso dell'associazione dei Comuni 

. con uno sguardo al futuro ealle ri forme disatte^ o mancanti 

11 presidente promette proposta importante per le autonomie 

L’Anci alla sfida del Duemila 
Primo, lotta alla burocrazia 

ENZO BIANCO Sindaco di Catania,^p^^^ 


«La sfida dell'innovazione». E il tema di fondo del 
Congresso nazionaledell'Anci (quasi 70001 Comu¬ 
ni, sugl i 8104 total i ) i n corso fi no a sabato al teatro 
Bellini di Catania. Leassise si sono aperte ieri con 
la relazione del presidente uscente E nzo B ianco e 
l'intervento del ministro Rosa Russo Jervolino. 
T ra i passaggi sai lenti di B ianco«Vogl iono mettere 
la parola federai ismo nel freezer, noi la scongelere- 


mo»eancheun richiamoallanecessitàdi adeguare 
gli organi direttivi alla maggiore presenzadi ammi¬ 
nistrazioni poliste dopo il voto di giugno. Il mini¬ 
stro Jervolino si è soffermata sul problemadella ri¬ 
forma federalista verso la qual e è necessario anda¬ 
re «con forte volontà politica». 11 ministro ha inol¬ 
tre ricordato come, fra! punti ancoraaperti,riman- 
ga centrai e l'attuazi on edel I e I eggi B assan i n i. 


I l Congresso dell’Anci che 
si è aperto ieri a Catania, 
al quale ha inviato un suo 
messaggio il Presidente della 
Repubblica e alla presenza di 
alte cariche dello Stato, non è 
un semplice adempimento 
statutario: è una sfida per tut¬ 
ti i Comuni italiani. Siamo 
stati protagonisti di un dise¬ 
gno di profonda innovazione 
della società e delle istituzioni 
del Paese, e vogliamo conti¬ 
nuare ad esserlo. M ancano sei 
settimane alla data-simbolo 
del 1“ gennaio 2000. L o scena¬ 
rio che abbiamo davanti è 
quello della globalizzazione: 
termine abusato, certo, dietro 
il quale c’è però un concetto 
concreto e carico di conse¬ 
guenze, anche per le città e i 
piccoli centri, per i sindaci e 
gli amministratori. La dimen¬ 
sione globale dell’economia 
"dialoga” sempre più con i si¬ 
stemi locali. Ecco perché c’è 
bisogno di un ruolo maggior¬ 
mente attivo dei governi loca¬ 
li, che sono diventati elementi 
di raccordo tra i soggetti sul 
territorio, promotori dello svi¬ 
luppo, catalizzatori di oppor¬ 
tunità. 

In questo Congresso del- 
l’Anci ci siamo dato l’obietti¬ 
vo di lanciare uno sguardo sul 
futuro. Nel logo della manife¬ 
stazione - non a caso - appare 
quel simbolo che tutti siamo 
abituati a chiamare "chioccio¬ 
la", e che sintetizza da solo la 
rivoluzione dell’informatica, 
la rete mondiale di Internet; 


solo mezzi, d’accordo, che pe¬ 
rò stanno imponendo un mo¬ 
do nuovo di "fare" ammini¬ 
strazione e di comunicarla ai 
cittadini. 

Lo sguardo gettato sugli 
scenari futuri e internazionali 
non ci impedirà di analizzare 
a fondo la situazione del Pae¬ 
se, dove scorgiamo grossi 
obiettivi raggiunti (cito per 
tutti la recentissima approva¬ 


zione dell’elezione diretta dei 
presidenti delle Regioni), ma 
anche riforme necessarie e di¬ 
sattese. La legge59, la più im¬ 
portante delle due "Bassani- 
ni", è stata osteggiata e di fat¬ 
to bloccata; le burocrazie se¬ 
gnano un round a loro favore, 
ma non credano che l’Anci e 
il mondo delle autonomie as¬ 
sisteranno in maniera passiva 
alla disapplicazione di una 


legge dello Stato. Neppure di¬ 
mentichiamo che rimane al¬ 
l’ordine del giorno l’esigenza 
di una diversa articolazione 
della forma di Stato e del rap¬ 
porto tra centro e periferia, 
anzi tra i tanti centri del Pae¬ 
se; i Comuni non baratteran¬ 
no il federalismo con forme di 
decentramento che sono sì 
importanti, ma sono appunto 
un’altra cosa. È rimasta irri¬ 


solta, con il fallimento della 
Bicamerale, la questione della 
partecipazione delle autono¬ 
mie al processo legislativo, 
che passa per l’eliminazione 
di un bicameralismo perfetto 
tanto inutile quanto penaliz¬ 
zante. Nel Congresso, per una 
scelta precisa, non ci attarde¬ 
remo sulle tantissime cose che 
l’Anci pure ha fatto e ottenuto 
in 4 anni; preferiamo guarda¬ 
re al futuro. Lanceremo una 
proposta importante a tutte le 
associazioni delle autonomie e 
alle Regioni, per una iniziati¬ 
va comune di grande respiro 
politico e istituzionale; elen¬ 
cheremo i dieci punti qualifi¬ 
canti della nostra azione, a co¬ 
minciare dalle profonde mo¬ 
difiche alla Finanziaria che 
reclamiamo dal Governo; trat¬ 
teremo il tema scottante della 
sicurezza nelle città, convinti 
che la chiave principale di 
questa lotta sia quella della 
certezza della pena per chi de¬ 
linque. L’Anci è oggi una 
realtà forte, radicata sul terri¬ 
torio, unita e unitaria. I Co¬ 
muni non devono più difen¬ 
dersi dall’invadenza dello Sta¬ 
to, come accadeva nel 1901, 
quando l’Anci fu fondata a 
Parma. Q meglio, non è più 
questa l’esigenza centrale. La 
prospettiva è cambiata. Dal 
Comune più piccolo alla me¬ 
tropoli più grande, dobbiamo, 
possiamo e vogliamo fare la 
nostra parte per la crescita del 
Paese, senza perdere di vista il 
disegno dell’U nità europea. 


INTERVISTA AL SOTTOSEGRETARIO ADRIANA VIGNERI 


Servizi pubbiici, la grande riforma 
«L'Itaiia deve tenere ii passo deii'Ue» 

La grande riforma dei servizi pubbiici degii Enti iocaii paread un passo 
daii'approvazione. li sottosegretario Adriana Vigneri parla delle novità 
introdotteincommissione,rispondealleultimeobiezioni.Laconcor- 
renza nelle gared'appalto? «Ogni volta cheècompatibilecoi requisiti 
delserviziopubblico».! piccoli comuni? «Dovranno consorziarsi».Le 
piccoleaziende?«Dovrannocrescereefbndersi».Esottolineai principi 
impostidall'Ue:«L'ltaliaèsfavoritarispettoadaltre nazioni che hanno 
già grosse aziende,anc he pubblio he,di servizi pubblio i. Per metterci in 
pari abbiamo bisogno di deroghe, ma non possiamo tardare. Risc hie- 
remmola procedura d'infrazione». 

SARTORI-CORALI e II disegno di legge alle pagine 4 e 5 
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tA 60 eeeA IKI CECENIA 
è'oni AFFAee it4<ecNio 
ROG 60 LO capì Gemo H£Glio 


QOAMtX) Poi ce LO 
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IM EARlLl 



Benzina c'è l'acxxxido; scioperi re^xati 

Il governo convince! gestori: à alla liberalizzazione, na distributori in vendita anche prodotti alimentari 

D'Alema annuncia nuovi sconti fiscali; aumenteranno s^avi per lefami^i^ scenderà il costo del lavoro 



IL CASO 


A PAGINA 11 

È LEGITTIMO CRITICARE MOSCA 

UMBERTO RANIERI 


I l vertice dell'Osce che si 
apre oggi a Istanbul segna 
un passaggio fondamenta¬ 
le nella storia di questa orga¬ 
nizzazione internazionale. 
Una storia giovane, iniziata 
solo nel 1975 a Helsinki con 
la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
ma che ha già conosciuto una 
significativa evoluzione. Oggi 
i 54 paesi dell'Osce (dagli Stati 
nati dalla dissoluzione dell'U¬ 
nione Sovietica fino al Cana¬ 
da e agli Stati Uniti) si ritrova¬ 
no per san ci re la trasformazio¬ 
ne del l'organizzazione in stru¬ 
mento operativo per la sicu¬ 
rezza sul nostro continente. 


In aggiunta alle funzioni di 
diplomazia preventiva che es¬ 
sa ha svolto nel primo ven¬ 
tennio di attività, l'Osce si 
trova oggi ad avere un ruolo 
essenziale nel campo dei dirit¬ 
ti umani, del monitoraggio 
elettorale, del supporto alla ri- 
costruzione delie istituzioni 
democratiche, dell'assistenza 
al controllo e alla riduzione 
degli armamenti. Una serie di 
funzioni decisive soprattutto 
nel contesto di processi di 
transizione, che ne hanno già 
fatto un attore di primo piano 
nella regione balcanica. 


SEGUE A PAGINA IO 


VerticeOsceii russi 

sotto accusa 

per la guerra ai ceceni 


Unverticesul filodei rasoio: laciisi cecenaagitaleacqueddlariunionedei 
54capi di Statoedi govemodeirOsce, ad Istanbul, eterràinsospesofino 
all'ultimol'esitodiunverticechepuòrappresentareuntassellofonda- 
mentalenellacostruzionedel complesso mosaico dellasicurezzaeuropea 
emondiale.SullaCecenia,laRussiaanivacon posizioni distanti daquelle 
degli Stati Uniti edellastessaOsce. Dini: necessaiiaun'aperturadi Btsin. 

GINZBERG SOLDINI 


ROMA Scongiurato il black-out dei benzinai: do- 
poduegiorni di intensatrattati va, gestori egover- 
no hanno trovato l'accordo su unastradacomu- 
ne. 11 mi nistro Bersan i sottol i neacomeresti ferma 
la strada della liberalizzazione, i rappresentanti 
dei benzinai parlano di «risultato storico»: «il ge¬ 
store-dicono-èil soggettofon- 
damen tal e del I a rete d i stri buti - 
va del 2000 anche perché la 
pompa del futuro sarà con mol- 
teattivitàcommerciali esercita¬ 
te di rettamente dai gestori stes¬ 
si». Una delle novità recepite 
dal l'accordo i n 5 punti, i nfatti, è 
la possi bilitàdi vendere di retta- 
mente prodotti alimentari. Il 
capo del governo, ieri, ha an¬ 
nunciato altri due importanti 
misure: l'abbassamento del co¬ 
sto del lavoro dello 0.8% nel 
2000el'aumentodelledetrazioni fiscali dellefa- 
miglieCifrechepotrannosaliredi piùnel 2002. Il 
tutto - dice D'Alema - «senza risorse aggiuntive» 
grazieallemaggiori entratepra/iste. 

CIARNELLI DI GIOVANNI GIOVANNINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


■ LE NUOVE 
MISURE 

Il costo del lavoro 
calerà dello 0,8% 
nel 2000 
E le cifre 
saliranno ancora 
nel 2002 


IN PRIMO PIANO 


Veltroni-Cossiga, il disgelo 



SERGI 

A PAGINA 6 


Rischio frane 5 paesi da trasferire 

Intaventi in Veneto e Friuli, 3000 miliaidi perii ten'itorio 



LA POLEMICA 


IL GRANDE SBAGLIO DEL CRAXISMO 


Aiihimo 

jakto 


30 anni dopo 
come è 
cambiato 
il lavoro 



GIANFRANCO PASQUINO 


I l «caso C» 

(Craxi) si pre¬ 
senta compli¬ 
cato perché si 
compone di tre ele¬ 
menti: un elemen¬ 
to medico, un de¬ 
mento giudiziario 
e un demento po¬ 
litico. Credo che 
sui primi due de¬ 
menti sia assolu¬ 
tamente opportuno accettare 
il verdetto ddle autorità com¬ 
petenti. 

Lo stato di salute di Craxi e 
le cure necessarie debbono es¬ 


sere scdte e prati¬ 
cate dai suoi medi¬ 
ci di fiducia. Le 
possibilità di qual¬ 
siasi soluzione che 
eviti, come sembra 
possibile, il carcere, 
ma non gli arresti 
domiciliari, debbo¬ 
no essere indicate 
dai magistrati nd 
limiti tassativi dd¬ 
le leggi esistenti. Non ci sono 
state «persecuzioni», ma re¬ 
golari processi. 


SEGUE A PAGINA 6 



ROMA Lavori in corso persalvare 
l'Italia chesi sgretola. Da qui alla 
fi ne del 2000 verranno aperti 678 
cantieri <A/erdi»perripararelerive 
dei fiumi ei fianchi delle monta¬ 
gne minacciati dafraneealluvio- 
ni: il ministerodell'Ambiente-di- 
ceil ministro Ronchi - hagiàasse- 
gnatoalleRegioni813miliardisu- 
gli 848 richiesti. Soldi chesi ag¬ 
giungono ai 110 miliardi erogati 
dopo la tragedia di Sarno. Fra gli 
interventi ci sono anche! primi 5 
trasferimenti di centri abitati in 
cui si rischia lavi ta: si trattadi loca¬ 
lità del Nord-Est tra Friuli eVene- 
to. Entro pochi giorni saranno no¬ 
ti i nomi dellefrazioni perlequali 
sono statelestesseRegioni achie¬ 
dere il trasferimento. Sarà com- 
plessivamentedi 3.000 miliardi il 
pacchetto di fondi per gli inter¬ 
venti di difesa del suolo edel rias- 
settoidrogeologico. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 7 


L'ARTICOLO 


COSA RESTERÀ 
DELL'ERA 
DI CLIISTTON? 

NORMAN BIRNBAUM 


L e elezioni per la presi¬ 
denza sono previste per 
il 7 novembre 2000 e 
Clinton rimarrà in carica fi¬ 
no al 20 gennaio 2001. Mol¬ 
te cose accadranno da oggi 
fino a quella data eClinton è 
deciso ad avvalersi fino in 
fondo dei poteri di cui dispo¬ 
ne. Il problema è che dopo 
sette anni di presidenza ap¬ 
pare privo di un preciso pro¬ 
getto politico ancor più di 
quanto non fosse al momen¬ 
to della vittoria elettorale. È 
riuscito a sopravvivere, ma 
quale sarà la sua eredità? 

Per il Partito Democratico 
l'eredità è negativa. Sotto 
Clinton ha perso la maggio¬ 
ranza in entrambi i rami del 
Congresso, importanti go¬ 
vernatorati (New York e Te¬ 
xas), comuni di primo piano 
(LosAngeleseNew York) eia 
maggior parte delle assem¬ 
blee di Stato. È proseguita la 
tendenza alla diminuzione 
della partecipazione degli 
elettori al voto: appena la 
metà dei cittadini americani 
vota alle presidenziali. Il pre¬ 
sidente non ha fatto pratica- 
mente nulla per elevare il li¬ 
vello quanto mai scadente 
del dibattito pubblico e per 
combattere il sistematico 
ri n cretini mento dell'opinio¬ 
ne pubblica ad opera dei me¬ 
dia. 

Peggio ancora il presidente 
ha operato in modo da ren¬ 
dere sempre più strette le al¬ 
ternative economiche e poli¬ 
tiche del paese. Abbando¬ 
nando, prima della sua ele¬ 
zione nel 1992, la richiesta 
di investimenti sociali, ha 
rafforzato l'ideologia della 
supremazia del mercato. Ha 
fatto suo quello che era l'ele¬ 
mento centrale del pensiero 
economico della destra, cioè 
a dire che è irrinunciabile il 
pareggio del bilancio. Ora 
che la ventata di prosperità 
(sia pure disugualmente di¬ 
stribuita) ha creato una si- 
tuazionefavorevoleper il go¬ 
verno, non può più sostene¬ 
re la necessità di massicci in¬ 
vestimenti a favore della 
scuola e della ricerca, della 
sanità, dei trasporti e delle 
i nfrastruttu re u rban e. 


SEGUE A PAGINA 15 


Lioenziametiti via Bmail 

Dagli Usal'ordineai 430 della Béoit di Pinerolo 

TORINO La notizia del licenzia¬ 
mento l'hanno ricevuta via e- 
mail direttamente dagli Stati 
Uniti: destinatari i 430 dipen¬ 
denti dellaBeloitdi Pinerolo,fi¬ 
liale italiana della multinazio¬ 
nale americana di macchinari 
per la produzione di carta, la 
«Beloit Corporation». Il mes¬ 
saggio di posta elettronica era 
indirizzato agli otto dirigenti 
dellafilialeitaliana (ancheloro 
licenziati), i quali a loro volta 
(inviando una normale lettera) 
hanno informato tutti i dipen¬ 
denti della decisione presa dai 
vertici del l'azienda Usa. I lavo¬ 
ratori della Beloitsi sonoriuniti 
in assemblea ed hanno deciso, 
d'accordo con i sindacati, di 
proclamare uno sciopero gene¬ 
rai e del l'intera zona del pinero- 
lese per il prossimo 17 dicem¬ 
bre. 

FERRARI 

A PAGINA 15 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Gì udì ce uni CO 

I trerecenti casi giudiziari più clamorosi (Tortora, Sofri,Car¬ 
lotto) hanno avuto un denominatorecomune gli imputati, 
pur ritenendosi vittimedi un gravissimo torto, hannovoluto 
esaputo affrontarela legge. E alla leggehanno chiesto di rime 
diare, affrontando un estenuantecalvariogiudiziario, nonché 
la galera. Ndleinfinitechiacchieresulla vicenda Craxi, al di là 
dd normaledispiacereperlecondizioni di una persona malata, 
passa quasi in sottordine l'abnorme differenza che corre tra il 
suo caso equdii appaia citati. Craxi non riconoscela leggeita¬ 
liana. Non accetta di esserne(stato) giudicatoperchéconsidera 
«comici eaguzzini» i magistrati, tra^i applausi dd Partitode 
gli Imputati che da anni fronteggia, con successo, il supposto 
Partitodd Giudici. È questo, non altro, cherendeirresolubilela 
sua dolorosa vicenda. Un expresidenteddConsiglior^uta che 
la magistratura dd suopaesenon abbia titolipergiudicarlo. Di 
più: chei giudici sianostati lostrumentoconsenzientedi ungol- 
pein piena regola, ordito dai suoi nemici. Quali margini di 
«trattativa» edi «discussione» possono esserci, al cospettodi un 
cittadinochecomesologiudicenaturalericonoscesestesso? 


ALL'iryTTERNO 


POLITICA. 

Intervista a D'Antoni 

ALVARO A PAGINA 4 

jNTERN.!. 

Sigarette, si cambia 

IL SERVIZIO A PAGINA 8 

E^ERI. 

L'Ira depone le armi 

BERNABEI A PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Fs, raggiunto l'accordo 

MAS0CC0APAGINA13 

CULTURA. 

Intervista a Paul Ricoeur 

BOSETTI A PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

Critici si nasce 

ANSELM le CANOVA A PAGINA 19 

AUTONOMIE. 

L'Anci a congresso 

ENZO BIANCO NELL'INSERTO 


Sperimentato il gene di lungavita 

Scopata italiana: i topi vivono il 35% in più 

ROMA C'èungenechecontrolla 
I a d u rata del I a vi ta: 1 0 h a SCO petto 
un gruppo di ricercatori dell' Isti¬ 
tuto Europeo di Oncologia(leo), 
gui dato da Pi er G i useppe Pel i cd, 
chein unasperimentazionecon- 
dotta sui topi - i cui risultati sa¬ 
ranno pubblicati domani dalla 
rivista Nature - sono riusciti ad 
allungare del 35% la vita di 
questi animali. «La rilevanza 
della nostra scoperta - spiega 
Pelicci, direttore del diparti¬ 
mento di Oncologia sperimen¬ 
tale dell'leo - sta nell'aver di¬ 
mostrato che la durata della vi¬ 
ta è geneticamente controlla¬ 
ta». E non solo nelle mosche, 
come già si sapeva - dicelo stu¬ 
dioso - ma anche nei mammi¬ 
feri, e l'identificazione del ge¬ 
ne - chiamato "p66shc" - apre 
nuove frontiere nella ricerca 
biomedica. 

DE MARCHI 

A PAGINA8 


ALONE IN THE DARK: 
GLIGCA PER ENTRARE. 
PREGA PER USGIRE. 



Il mistero si nasconde al Derceto, un'antica dimora abbandonata. 

Per entrare, dovrete munirvi di tutto il vostro coraggio. 

Questa settimana il 2° CD-Rom, 

“Alone in thè dark” è in edìcola con L'Espresso 
a sole 24.900 lire. 
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LA Cultura 


l'Unità 


♦ Il comico fa da controcanto 
alla tragedia in «Odore di dpiia» 
Un raccontchtestimonianza 


♦ Il noviziato presso la cronaca 
del «Resto del Carlino» 

La realtà italiana in presa diretta 


L'Italia stretta 


tra guerra e «)peretta» 

Il libro di Biagi presentato a Lisbona 


FOLCO PORTI NARI 

«Ieri, verso lecinque, oredopo il 
mezzodì, vedemmo assai distin¬ 
to un promontorio chiamato da' 
naviganti inglesi "theRockof Li- 
sbon" (il Sasso di Lisbona)» cosi 
scriveva Giuseppe Baretti ai fra¬ 
telli, il 31 agosto 1760, arrivando 
da Londra in Portogallo. Baretti 
fu, in certo senso, il primo croni¬ 
sta italiano a raccontare di que 
sto paeseedellasuacapitaledo- 
po il terrificante terremoto del 
1755. 

Pagine di straordinaria effica¬ 
cia, riccaepienadi godibilissime 
invenzioni linguistiche. Ora,do¬ 
po duecentoquarant'anni un 
gruppo di cronisti italiani sbarca 
a Liiona per la presentazione 
dell'ultimolibrodi Biagi,«Odore 
di cipria»,editocornei preceden¬ 
ti da Rizzoli. Odore, sia chiaro, e 
non profumo. Odore mescolato 
aquellodel permanganato. 

Nonsoselasceltadi recarsisul- 
I eri vede! lago sotti nten desseun 
implicito omaggio aquel proto o 
paleogiornalista torinese, alla 
modernità del linguaggio oltre 
che di occhio che lo contraddi¬ 
stinse dai suoi contemporanei 
egregi, quale Gasparo Gozzi o 
Verri o Algarotti. Per la capaci tào 
abilità di raccontare «cose», con 
tutti i loro colori. Bi agi, èdi quelli 
che amano raccontare «cose». 
Ancheinquestolibro. 

Lecosein questionesono però 
e paradossalmente a rischio in 
tempo di revisionismi vari e di 
sognate restaurazioni. Da parte 


di ehi non c'era, èowi 0 , in quegli 
anni 40 della guerra. E questa è 
una prima considerazione, che 
s'allarga ai co Neghi degli altri 
giornali presenti a Lisbona, tutti 
più giovani, nati oduranteo do¬ 
po il conflitto mondiale: quelli 
cheoggi neperiano enediscuto- 
no per esperienza diretta sono 
sempre meno, perchél'anagrafe 
halesueregoleenonfasconti. 

3 crea perciò un fastidioso 
oftalmicodisturbo,che mette as¬ 
si eme ipermetropi a, presbiopiae 
strabismo, ove l'oggetto guarda¬ 
to òsi il medesimo ma ben diversi 
i fuochi trai'esperienza eil senti¬ 
to dire. Il fenomeno non sarebbe 
in ségrave, senon riguardasseun 
momento davvero crucialeede 
cisivo per la nostra storia. Gli ef¬ 
fetti di questacondizioneposso- 
nodiventarecritici elo sono stati 
elo sono ancora. 

Co mel eggere(eco mescri vere) 
0i anni 40, per tirar fuori magari 
in coda, dalla Favola, una sua 
morale, cioè un suo insegna¬ 
mento? Tra gioco sulla propria 
memoria a documentazioni sto¬ 
riche, per lo più privedi anima. 
D'altronde, non c'è bisogno di 
essere linguisti per sapere checi 
sono «cose» non trascrivibili o 
descrivibili, non comunicabili se 
non per analogia, cornei sapori, 
per esempio, ma soprattutto co¬ 
me la paura o lafameo la preca¬ 
rietà. 

Ma quelli erano gli anni di 
guerra, così confezionatici, pau¬ 
ra fame precarietà. 3 aggiunga 
che ci siamo ancora dentro, al¬ 
meno alcuni epercerti versi, con 


tutte le nostre passioni checi in¬ 
vitano sempre allo scontro. Ma 
con chi etrachi?Traesperienzae 
sentito di re? Eppuresu quegl i an¬ 
ni si continuano, inevitabilmen¬ 
te, a fare i conti, rimangono un 
discrimine o un parametro di 
giudizio. Finoaquando? 

Finché i testimoni non saran- 
notutti morti egli «altri»potran- 
no impunemente giocare con 
una storia senza cronaca, perché 
lastoriava avanti, senzalogiche, 
infischiandosene. In fondo, che 
senesiainfischiatadellalogicalo 
si vede anche in «Odore di ci¬ 
pria». Cheso, Hitler eStalin chesi 
spartiscono in amicizia la Polo¬ 
nia. E poi tutte le follie italiane 
dal l'Al ban i a al I '8 settembredal la 
campagna di Russia allo stanco 
M ussolini del '43, ai film di Cri- 
stinaSoderbaum.Cheseneparli 
ora, qui, in un'assolata Lisbona 
non toccata dalla guerra, non è 
contraddittorio, quando si pensi 
chelerivedel lago furono allora 
un centro di mitologico spionag¬ 
gio. Forse si trattadi unaquestio- 
nedi metodo storiografico o di 
punti di vista da cui osservare. 
Biagi è un giornalista cui piace 
raccontare. Allora sceglie come 
punto di vista il più naturale, la 
cronacadel bolognese«Restodel 
Carlino»eil suo noviziato presso 
quel giornale. Nientedi eroico o 
di epico, benché ci si muova in 
un tempo tra i più drammatici e, 
assieme, più memodrammatici. 
Così risalta meglio quella conti¬ 
guità 0 identità o omogeneità di 
amoreemorte. U n amorefisiolo¬ 
gico, però, comede! resto la mor¬ 



te, nel senso chesi copulamoltoe 
molto se ne pari a, senza metafo¬ 
re. E molto si muore, si chei due 
fenomeni si fondono o si con¬ 
fondono. La redazione del «Car¬ 
lino» può diventare un ottimo 
puntod'osservazione. 

Per coglierequell'odorediffu- 
so di cipria, a indicare che, in 
mezzo a quel massacro mondia¬ 
le, non si dava gerarca fascista 
sen za I a sua aman te attri ce, attri - 
cetta 0 cantante d'operetta, da 
Mussolini a Balbo a EttoreMuti a 
Pavolini. Anzi, proprio «operet¬ 
ta» era un'espressioneallora eoe 
rente per disegnare il carattere 
del regime, chetrasformaval'lta- 
lia in un paese da operetta, ap¬ 
punto, L'aneddotica citata da 
Biagi in proposito è ampia (l'O¬ 
scar lo darei al generale CariboI- 
di, che cosi attaccò il suo primo 
discorso all'armata italiana in 



Russiadalui comandata: «Solde 
ti di Francia...»). Il comico diven¬ 
ta il controcanto della tragedia, 
quella di una guerra affrontata 
senza alcuna preparazione o at¬ 
trezzatura, 0 quel I a del I a fuga de! 
re con tutta la sua corte, quella 
delle disposizioni-velinecensu- 
re che cadevano sui giornali dal 
M inculpop 0 quella delleriti rate 
strat^iche dei bollettini quoti¬ 
diani, quelladei campi di stermi¬ 
nio equella della resistenza, ita- 
lianicontroitaliani. 

Un mixing che ri produceva la 
realtà umana molto fedelmente, 
di una umanità checomunquee 
ovunque conduceva una vita 
precaria, attaccata a un filo, co- 
mepoi si évi sto, si chiamasseM a- 
faldadi Savoia o Giuseppe Rossi. 
<Comehai passatoqueglianni?» 
- «Ho vissuto. Sono rimasto vi¬ 
vo». 


Enzo Biagi e 
un'immagine 
deii'ltaiia dei 
regime 


ARTE/1 

Scx)petto un Cezanne 
Vale 36 mi Natili 

■ Èstato ritrovato un capolavoro di Paul Cezanne 
(1839-1906), rubato ai legittimi proprietari ventuno 
annifadallaloro sontuosa residenzainglese, i quali 
hanno deciso, pochi mesi dopo la restituzione, di met¬ 
terlo all'asta. Si trattadella natura mortaintitolata 
«Bouilloireetffuits»,chesaràbattutadaSotheby'sa 
Londra martedì 7 dicembre, nellastessaasta in cui ver¬ 
ranno venduteventicinqueoperedi PabloPicassoap- 
partenuteallacollezionedellostilistaGianniVersacee 
duedisegniraiissimidiVincentVanGogh.L'operadel 
grandepittoreimpressionista francese, proveniente 
dallacollezionedel miliardiaiio Harry Bal<win,èsti ma¬ 
ta trai9ei 12 milionidisterline(27/36miliardidi lire). 
M a visto il successo dei dipinti dei grandi maestri im¬ 
pressionisti nelleastedi N ewYorkdellascorsa settima¬ 
na, quando sono stateraggiuntequotazioni record, 
daSotheby'ssi ipotizzadi poter spuntareperii capola¬ 
voro ritrovato finoaSOmiiiardidi lire. Latela«Bouilloi- 
reetfruits»fu reai izzatada Cezannetra i11888e i I '90, 
cioè nel momentodi maggiorimportanzadellacar- 
rieradell'artista, quando eraimpegnato nellaricerca 
dellaformaedellospaziochesonolecaratteristiche 
del suo stilepiù maturo. L'opera rappresenta una 
composizionediarance,meleeunlimonevicinoad 
unabroccasuuntavolocopertodaunatovagliabian- 
ca. Secondo i m^gioii critici dell'arteimpressionista, 
questodipintodiCezannehaavuto un'influenza si¬ 
gnificativa sul cubismo. 

ARTE/2 

Torino: Giambolo^a 
«aro» per il Comuni 

■ Pensareallestrade,allebiblioteche, ai bambini ed alla 
sanitàèun «giusto»compitodegli enti locali. M al'arte 
èun temadanon trascurare. Questa, insintesi, l'opi- 
nionediAlfonsoDesiata.presidentedelleAssicurazio- 
ni Generali, rilasciataamarginedel Salonedei Beni ar¬ 
tistici culturali inaugurato ieri aTorino, al Ungotto, nel- 
pieno della polemicasull'acquistodapartedelComu- 
nedi un'operad'arte: il crocifisso del Giambologna. 
Prezzo: 4miliardi e200 milioni di lire. Cifra mai spesa 
primadallacittàperun'operad'arte. Desiatanon en¬ 
tra nellapolemica: secondoii presidentedelleAssicu- 
razioni Generali «ècomunqueindispensabiletrovare 
unaformula»ancheperagevolarel'acquistodi opere 
d'artedapartedeglientipubblici.Lapolemicasull'ac- 
quisto del lavoro (un crocifisso d'altarein argentofuso 
del 1592conpiedistallodel primo Settecento) ha av¬ 
vi ato unaaccesadiscussione. «L'Entepubblicodeve 
fareil direttored'orchestra- haosservato il fondatore 
delSermig,ErnestoOlivero-promuoverel'acquistodi 
opered'artedaesporre, però, in luoghi sicuri». Intan¬ 
to l'assessorecomunaleallaCulturadiTori no, Ugo 
Perronehasuggerito lacostituzionedi «unacassaco- 
muneperl'arte».Arealizzarfadovrebbero essere: enti 
locali,fondazioni bancarieemecenati privati. 
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DELL'OSPITE 


> E GRATUITA e rilasciata esclusivamente a chi 
prenota tramite il Comitato organizzatore della 
Festa e gli uttici elencati nella pagina delle 
informazioni. Non oomprcnde la garanzia 
assicurativa 


LA CARTA DELL'QSPITE DÀDIRinOA: 

SCONTI sull'acquisto degli skipass 

SCONTI per le lezioni di sci alpino o nordico 

SCONTI per i noleggi sci e scarponi 

TRASPORTI GRATUITI nell'ambito della 
zona interessata alla Festa 

SCONTO ingresso piscina 

SCONTO ingresso palaghiaccio 

PARTECIPAZIONE alle varie iniziative 
previste dal programma della Festa 


ITALIA 




SKIMS 



, o O''-" r 

' .:rn']l!: ' ' Ut, __ 

^ Michel» 

' ' MduanD so.:, 

■ ’ é' . 




PREZZI ALBERGHI CONVENZIONATI 


a pensione completa 


FASCIA 

FASCIA 

FASCIA 

FASCIA 


3 GIORNI 
(13-16/01/2000) 

L. 285.000 _ 
L. 265.0 00 
L. Z45.000 


7GI0RNI 10GI0RNI 
(16-23/01/2000) (13-23/01,/2000) 


L. 580.000 


L. 540.000 
L. 510.000 


L. 230.000 


L 480.000 


_L 800.000 
L 750.000 
L 700.000 
L. 660.000 


Per la mezza pensione, detrazione del 10 % al giorno sul prezzo di pensione completa. 
Sopplernerto singola: 15%. Sconto 3" c 4- loto: 10%. Scorto bambini da 1 a 3 ami: 
or)'/;. Senntt) bambini di età interiore a 13 anni: 20%. I a pensione parto con la cena del 
ciomodiarr'vooterm'na con il pranzo del giorno di partenza. 


PREZZI CONVENZIONATI APPARTAMENTI 


LETTI 4 


L. 680.000 


L 770.000 
L. 980.000 
L1.200.000 
L. 1.250.000 
L. 1.300.000 


I prezzi sono comprensivi di tutte e spese; gli appartamenti sono fomiti di coperte e 
attrezzatura da cucina. ì esclusa la biancheria da letto e da bagno. Gli appaiamenti ed i 
residence sono disponibili dal ooncriggiodel giornod'arrivo. 


RESIDENCE (tutto compreso 


LETTI 

5 

L. 750.000 

LETTI 

6 

L. 850.000 

LETTI 

7 

L. 900.000 

LETTI 

8 

L. 950.000 


/GIORNI 

(sabato 15- sabato 22/01/2000} 


BILOCALE 4/5 letti 
TTTILOGALE 6 letti 
TFILOCALESIetti 


L 772.000^ 
L 978.000 
L. 1.133.000 




SKIPASS 


giorno %t:,'''rlor 
giorno feriale 
2 giorni festivi 

2 giorni feriali 

3 giorni 

4 giorni 

tessera 25 punti 
tessera 50 punti 
cabinovia ardata/ritorno 
cima RaganellaandataTitomo 


5 giorni 

6 giorni 

7 giorni 

8 giorni 

9 giorni 

10 giorni 


134.000 

162.000 

175.000 

194.000 

211.000 

225.000 


L. 49.000 
L. 92.000 
l. 14.500 
L. 15.500 


SCUOLE DI SCI CONVENZIONATE 


/GIORNI 10GIORNI 
(16-23/01/2000) (13-23/01/2000) 


Scuola Italiana Sci Anelalo 
Centro Euro-Carving 
Olimpia Ski Center 

Scuola Italiana Sci Dolomiti di Brenta 
Scuola Italiana Sci Fai della Raganella 


Due ere collettive al gierno per un massima di 8 persane 

3 giorni L. 70.000 6 giorni L. 105.000 


NOLEGGI 


COMPLETO FONDO SCICARVING 

SCI DA DISCESA E SCARPONI E SCARPONI 

giornaliero L. 20.000 giornaliera 

6 giorni L. 50.000 6 giorni 

10 giorni L. 70.000 10 giorni 


L. 25.000 
L. 60.000 
L. 80.000 


SKI RAMA 


DOLOMITI ADAMELLO-BRENTA 

Ccn raggiunta di Li'e 40.000 su un normale Skipass ( minimo 6 giarni). 
pesstilità di scia'E ogni giornc'n una lucalità diversa: 

Madonna di Campiglio, Pinzo lo, Folgarida-Marilleva, P^o, 
Tonale-Ponte di Legno, Andalo-Fai della Paganella, Monte Borrdone. 


Prenotazione e Pagamenti 

Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo, per l'ap¬ 
partamento o residence, verificare telefonicamente con il 
Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, ecc.). 

Le prenotazioni si effettuano: 

- inviando la scheda compilata, unitamente alla caparra 
pari a 1/3 del costo totale del soggiorno aM'Ufficio 
Prenotazioni Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 
38100 Trento (Tel. 0461/230054); 

- a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale 
de L'Unità sulla Neve; 

- oppure versando la caparra presso una Federazione dei 
DS convenzionata o presso le Unità Vacanze. 

I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


In caso di rinuncia succesiva al 01/12/1999, la caparra non sarà restituita 


Dicomiiilar! iniegraìmente e inviare a; FESIAUNITA' NEifE -Via Saffrajie, !1 • 3)180 TRENTO 


Il SCtMO'itlO. 

Via. r.. 


Prenota dal : 


j giorni 

'3-15 gennaio 


. 'ssideitea. 

. Pro;. Teleforo... 

7 g orni 

16-25 gennaio 


'Dgiorn' 
ì5 ■ 23 oennsic 


PAESSO L'ALBERGO . 

N 

N 


..stanzesingole N.stanze doppie, d'ai mair menia t.. 

..stanze :r pie 


ut lizze Kinoergaitar 

Totale peiscne. Bamd ni (3-7 Enni) N.. 


_Mezza pene-are 


_Pensane samnieta 


PRESSO L'Al^ARTi^ENTO 0 RESDEKd 

NUMERO. 

NUMERO, 


can T. 
con N.. 


..letti 

eli 


HG: Ogni apilaitienlt o itsidence coiiisponde ad on nunaie. i quindi oggortuno indicare il nimHO cha ttletonicamenle è stata assegnato. 

Capaira di Jt. a mezzo assegno creo are k'. 

Banca. Osta. Filtra. 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 
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0,37% 


23847,00 



0,42% 


6555,60 




^ 10897,60 


12/11 15/11 16/11 17/11 





(+ 0 , 66 %) 


18274,00 


BORSA 


Mibtd in calo, bene! titoli Autogrill 



FRANCO BRIZZO 

P iazza Affari ha chiusoin modesto caia una seduta avara di spunti con i'Ené 
peria prima voita appena sopra ii prezzo di coiiocamento eietic ai vagiiodei 
mercato per ia possibiiemarciaindietrodi C oianinnosui pianodi riassettoTe- 
iecom. Fra scambi saiiti a2.169miiioni di euroiiM ibtd hapersoio0,37% a23.847 
punti. BeneancheAutogriii (+1,25%), aitrotitoio promosso né panieredéia banca 
d'affari ingiese, mentreBancaroma (+0,16%) ha quasi annuiìatoi guadagli. Gii 
operatori hanno intanto di mostrato di darcredito, seppurcon cautda, aiieipotesi di 
stampa su un ri tirodd progettodi scorporodi Tim(-l,73%)daT decom. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1.009-10,198 

MIBTEL 

23.847 -0,367 

MIB30 

34.154 -0,738 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,040 

-t0,007 

1,033 

LIRA STERLINA 

0,640 

-t0,004 

0,636 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

-0,003 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

109,580 

-tO,160 

109,420 

CORONA DANESE 

7,439 

-t0,002 

7,437 

CORONA SVEDESE 

8,669 

-t0,026 

8,643 

DRACMA GRECA 

328,900 

-t0,200 

328,700 

CORONA NORVEGESE 

8,210 

-to.ois 

8,192 

CORONA CECA 

36,390 

-to.oso 

36,340 

TALLERO SLOVENO 

196,976 

-0,006 

196,982 

FIORINO UNGHERESE 

255,490 

-t0,580 

254,910 

SZLOTY POLACCO 

4,414 

-to.oio 

4,404 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

-tO.OOl 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,523 

-t0,008 

1,515 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,016 

-t0,023 

1,992 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,620 

-tO,012 

1,607 

RAND SUDAFRICANO 

6,404 

-t0,052 

6,352 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


?enme, nella notte siglato raooordo 

L'okdopo 10 mesi di trattative con i sindacati. MaComu, UceFisafedicono no 


IN PRIMO PIANO 


NuoN/OGontraUoper^i uomini radar 


/■ 



World Photo 


FELICIA MASOCCO 

ROMA È stato sitato nella notte 
l'accordo per il risanamento e lo 
sviluppo delleFerrovie. Dopodie- 
ci mesi di estenuante trattativa, 
scioperi e continui rinvii anche 
negli ultimi giorni, alle 21 di ieri 
sera è arrivata la convocazione al 
ministerodelTesoroperaziendae 
sindacati che si sono riuniti alla 
presenza del ministro dei Traspor¬ 
ti,Tizi anoTreu edello stesso Giu¬ 
liano Amato. Il confronto è co¬ 
minciato poco primadelle22, an¬ 
che a causa di un improvviso 
black-out elettrico che per qual¬ 
che m i n uto h a gettato n el pan i co i 
commessi ministeriali. 

Il documento, illustrato da 
Amato, è stato siglato dal presi¬ 
dente del le Ferrovie, Claudio De- 
mattè, dall'amministratore dele¬ 
gato, GiancarloCimoli edai segre¬ 
tari della Filt-CgiI, della Fit-CisI, 
dellaUiltrasporti,dalloSmaedal- 
l'Ugl. Èinvecevenutoamancarei 
consensodeirOrsa, lafederazione 
che raccoglie le sigle del Comu, 
deirUcsedella Fisafs, che ha an¬ 
nunciato l'avvio di una consulta- 
zi on etra i lavoratori. 

Nel documento non si fa men- 
zionedel numero degli esuberi: vi 
si leggeinvececheil governo «sti¬ 
ma che gli impegni delle parti si 
sostanzino a regime»in unaridu- 
zionedei costi operativi tra il lOeil 
15%; in un aumento dei ricavi tra 
il 20eil 25%ein unariduzionedel 
costo del lavoro tra il 18 e il 20% 
senza incidere sui livelli di reddi¬ 
to: e dato eh e attuai mente il costo 
è di 9 mila miliardi, la riduzione 
saràdi 1.600-1.800miliardi. Una 
cifra da raggiungere «a regime», 
cioèentroladata prevista peri pa¬ 
reggio di bilancio, fissata dalladi- 
rettivaD'Alemanel 2003echein- 
vecel'accordofaslittareal 2005. È 
stato il segretario della Filt-CgiI 
GuidoAbbadessaaminacciareieri 
al tavoi 0 un a rottu ra cl amorosa se 


la data non veniva spostata: «Se 
può servire mi assumo io la re¬ 
sponsabilità di questa decisione», 
è stata la risposta del ministro 
Amato. Dun- 
quei 12005. 

È inoltre de¬ 
finitivamente 
tramontata l'i¬ 
potesi di un 
fondo extraco¬ 
sto finoall'ulti- 
mo caldeggiata 
dall'azienda e 
da sempre con¬ 
siderata impra- 
ticabiledai sin¬ 
dacati. Fa inve- 
ceilsuoesordio 
un'importante 
novità: la diffe¬ 
renza retributi¬ 
va trai salari at¬ 
tuali (in godi¬ 
mento) equelli 
derivanti dalla 
ristrutturazio¬ 
necontrattuale 
verrà coperta 
da un assegno 
ad personam 
pagato con la 
vendita di im¬ 
mobili di pro¬ 
prietà delle Fs Questo assegno 
(tecnicamente"elomento retribu¬ 
tivo individuale", in siglaEri) non 
ècomunqueri assordi biledai futu¬ 
ri miglioramenti, èinvecepensio- 
nabile, cioè rientrerà nella base 
per il calcolo della pensione. Ri¬ 
guarda inoltre solo i dipendenti 
attualmentein servizio, ed èesigi- 
bileneH'arcodel nuovo contratto 
2000-2003. Altra novità è il pas¬ 
saggio in cui si prevedeun'analo- 
gamisuradi contenimentodei co¬ 
sti ancheperi dirigenti Fs. 

Questi in sintesi i contenuti del¬ 
l'accordo, che è un accordo qua¬ 
dro, di «principi», comehavoluto 
sottolineare Demattélasciando il 
ministero. «È un'intesa molto im- 
portan te- h adetto - con con ten uti 


innovativi chepoi deveesseretra- 
dotta su I cam po gi orn o per gi orn o 
a partiredalla stesura del contrat¬ 
to». 

«Siamo soddisfatti - ha com¬ 
mentato Guido Abbadessa - per¬ 
ché si tratta di un'operazione 
strutturale, si è sconfitta la logica 
di procedereal risanamento inter- 
venendosolosul costodel lavoroe 
con una mera operazione conta¬ 
bile». Soddisfazionenon condivi¬ 
sa dagl i auton om i del l'Qrsa: «N on 
firmiamo perchésono previsti re¬ 
cuperi sul costodel lavorochenoi 
riteniamo assolutamente impos¬ 
si bi I i - h a sp i egato I ' espon en ted el- 
la Fisafs Armando Romeo -. Non 
riusciamo a capi re come nel la vi¬ 
genza contrattualesi riescaarecu- 


perare quanto richiesto. Riflette- 
remoinsiemeai lavoratori». 

«L'accordo rappresenta un'oc¬ 
casione di svolta per le Ferrovie, 
assolutamente essenziale per il ri¬ 
sanamento e per lo a/iluppo», è 
statoinfineilcommentodel mini¬ 
stro dei trasporti Tiziano Treu. «È 
una sigla molto importante - ha 
detto - noi siamo adesso tutti im¬ 
pegnati a sviluppare l'accordo e 
portarlo alle sue cons^uenze». Il 
ministro ha definito l'intesa, «an¬ 
che per la qualità, senza paragoni 
nelle relazioni sindacali di questi 
anni». Riguardo allesigleautono- 
me che non hanno sottoscritto 
l'accordo, rispondendo ai giorna¬ 
listi, Treu ha detto: «hanno chie¬ 
sto tempo ulterioreper riflettere». 


ROMA Disco verde per il nuovo 
contratto di lavoro 1998-2001 
degli oltre3000 dipendenti del- 
l'Enav, l'ente nazionale di assi¬ 
stenza al volo. Nella tarda serata 
dell'altro ieri, l'aziendaei sinda¬ 
cati di categoria hanno siglato 
l'intesa che, trai suoi punti prin¬ 
cipali, prevede, nel periodo '98- 
'99, aumenti retributivi medi 
mensili di 900.000 li re, con un ri¬ 
conoscimento differenziato sul¬ 
la base della produttività delle 
singole categorie e flessibilità 
dell'orario di lavoro. Delle 13 si¬ 
glesindacali presenti al tavolo, a 
bocciare l'accordo, ora al vaglio 
dellabase,sonostati l'Ugl-Sactae 
l'Anpcat. 

Per la sua parte economica, 
due livelli di contrattazione. La 
prima, a copertura dell'inflazio- 
nedel biennio '98-'99, con incre 
menti medi di 450 mi la li remen¬ 
sili (si va dalle 880 mila lire del 
perso n al e n avi gan te a dal I e 565 
mila peri controllori del traffico 
aereo alle219 mila lire del perso¬ 
nale tecnico/amministrativo). 
La contrattazione di secondo li¬ 
vello riconosce la maggiore pro¬ 
duttività prestata, in particolare, 
nel corso del la guerra del Kosovo 
e per l'in novazione tecnologica: 
per questo, gli incrementi medi 
mensili sono pari a460 mila lire. 
Gli aumenti più alti vanno ai 
controllori con 765 mila lireeai 
naviganti con 720 mila lire. 
Complessivamente, gli aumenti 
medi mensili a regime ammon¬ 
tano a 1.350.000 lire per i con¬ 
trollori della traffico aereo, 600 
mila per gli esperti al volo, 640 
mila lire per i meteorologi, 640 
milalireperi naviganti (piloti del 
servizio radiomisure) e310 mila 
lire per il personale tecnico/am¬ 


ministrativo. 

Inoltre, il nuovo contratto re¬ 
gola per la prima volta, sottoli- 
neal'Enav, i rapporti tral'enteei 
suoi dipendenti secondo un regi¬ 
menormativo privatistico, in vi¬ 
sta della trasformazione dell'E- 
nav in spa entro il 31 dicembre 
del 2000. Il nuovo contratto pri¬ 
vatistico viene sottoscritto a po¬ 
chi giorni dall'approvazione da 
parte del Consiglio di ammini¬ 
strazione del primo bilancio di 
previsionedi tipo civilistico. Per 
il segretario generaiedellaUiltra- 
sporti, Sandro Degni, si tratta di 
«un buon contratto soprattutto 
per i contenuti profondamente 
irinovativi rispetto al passato». 
«È un atto, infatti, che avvia la 
trasformazionedell'Enav, sinora 
appesantito dagli eccessivi vin¬ 
coli della macchina burocrati¬ 
ca». Positivo ancheil commento 
della Filt-CgiI. «È un contratto di 
tutto rispetto - afferma il respon- 
sabiledel settoreAlessandro D'A¬ 
lessio- con importanti riconosci¬ 
menti per le categorie. È arrivato 
in ritardo, il contratto era scadu¬ 
to il 21dicembredel '97, a causa 
anchedi tutteledifficoltà gestio¬ 
nali in cui versava l'azienda». I 
duesindacalisti sottolineano poi 
che il primo effetto positivo ri¬ 
guarderà soprattutto gli utenti 
del trasporto aereo, che non do¬ 
vrebbero più essere tormentati 
dal 1 0 sti 11 i ci di 0 degl i sci operi. 

Protesta, invece, l'Ugl-Sacta 
cheritienepeggiorativoii nuovo 
contratto. «Ci riferiamo al neo 
articolo 68 (possibilità di licen¬ 
ziamento dapartedell'ente), alla 
mancanza assoluta di trasparen- 
zanei criteri di distribuzionedel- 
laproduttivitàeal regai o fatto al- 
l'entesull'orariodi lavoro». 


PARIGI 

Il titolo Montedison 
sparisce dai iistini 
deiie Borse europee 

■ La Montedison sparisce dai 
listini delle principali Borse 
europee. Anzi, sparirà, apar¬ 
tire da oggi. L'azienda co¬ 
munica in una nota, parte 
«la revoca della quotazione 
dalla Borsa di Parigi delle 
azioni Montedison, ordina¬ 
rie e di risparmio non con¬ 
vertibili». Si tratta di una 
tappa - spiega la società - 
«del processo avviato per 
ottenere la revoca della 
quotazione delle azioni 
Montedison dalla Borse eu¬ 
ropee, a fronte dei ridotti 
volumi trattati presso tali 
Borse e alla luce della ten¬ 
denza alla creazione di un 
unico mercato di Borsa eu¬ 
ropeo, favorito dall'introdu¬ 
zione dell'euro». Cosi, dopo 
il ritiro dalla piazza france¬ 
se, il titolo Montedison si 
spegnerà anche nei display 
di Bruxelles e Francoforte. 


Autostrade^ in vista alleanza 
per telefonia fissa e fibre ottiche 


ROMA II gruppo Autostrade punta a 
crescere nel sdtore delle telecomuni¬ 
cazioni, che entro 5 anni costituirà il 
20% del totale dei ricavi. Come ha 
spiegato l'amministratore delegato 
Pierluigi Ceseri in occasione dell'av¬ 
vio del road show per la privatizzazio¬ 
ne, oltre al rinvesti mento in Blu, 
quarto operatore di telefonia mobile, 
il gruppo ha in corso contatti con un 
gruppo internazionale nelcampo del- 
leTIc, mirato alla valorizzazione della 
rete in fibra ottica (3.300 chilometri). 
«Abbiamo già alcuni contatti - ha di¬ 
chiarato Ceseri - con società primarie: 
Tiscali, Swisscom, Mei e altri. Uno di 
questi potrebbe sfociare in una par¬ 
tnership». Per quanto riguarda Blu, di 
cui Autostrade controlla il 32% attra¬ 
verso la Sitech, il servizio partirà nei 
primi mesi del 2000, e l'obiettivo, co¬ 
me ha detto il presidente Giancarlo 
Elia Valori, è di conquistare una quo¬ 
ta di mercato del 13% entro il 2005. 
Intanto alla Sitech viene trasferito un 
controvalore di 96 miliardi di lire che 


ha cosi un'aumento del capitale so¬ 
ciale da 5,5 a 100 miliardi, versando il 
relativo controvalore pari a circa 75 
miliardi. Quanto ai contatti con la 
spagnola Telefonica, di cui si è molto¬ 
parlato nel le setti mane scorsre, Ceseri 
ha precisato che sono ancora in corso 
rapporti di tipo operativo, mentre 
ipotesi di più ampio respiro sono sta¬ 
te comprese nellajoint venture con la 
romana Acea. «Non è da escludere - 
ha però aggiunto - una riconvergenza 
operativa, mentre è più difficile che 
succeda qualcosa all'assetto proprieta¬ 
rio». Comunque la trasformazione 
del core bussiness verso la telefonia 
fissa 0 servizi come il soccorso strada¬ 
le consentirà all'azienda, come ha 
detto Ceseri, di non licenziare nessu¬ 
no. Del resto Autostrade gode di otti¬ 
ma salute. «I primi sei mesi del '99 
hanno registrato un andamento in li¬ 
nea con gli scorsi anni - ha detto ieri 
il direttore generale dell'lri Pietro 
Ciucci - ma tradizionalmente il se¬ 
condo semestre è più positivo e per fi¬ 


ne anno prevediamo un risultato non 
inferiore a quello del primo seme¬ 
stre». In ogni caso la cordata che si è 
aggiudicata la gara per il nucleo stabi¬ 
le, guidata da Edizione holding - la fi¬ 
nanziaria della famiglia Benetton - ha 
indicato l'intenzione di estendere il 
periodo di lock-up dal minimo con¬ 
trattuale di 3 anni fino a 5 anni. A 
dirlo è stato ieri lo stesso Pietro Ciuc¬ 
ci. La decisione ufficiale è prevista in¬ 
torno al 13 dicembre, data in cui è 
previsto anche il trasferimento delle 
azioni agli acquirenti eil regolamento 
deH'offerta globale. La cordata di Edi¬ 
zioni holding dovrà, peraltro, corri¬ 
spondere una maggiorazione del 5% 
sul prezzo massimo pagato nell'ambi¬ 
to dell'offerta globale. L'intera opera¬ 
zione dovrà ricevere il via libera da 
parte delle autorità Antitrust. La rea¬ 
lizzazione del piano industriale dei 
nuovi azionisti stabili sarà garantita 
da una fidejussione bancaria pari al 
30% dell'investimento, che è di 5.000 
miliardi. 


TARTUFI E IDEE IN TAVOLA Festa Autunnale de l'Unità 

San Miniato (Prov. Pisa) 6 -28 Novembre 1999 

in occasione della 29^ Mostra Mercato nazionale del Tartufo bianco 


Ristorante «I giorni del Tartufo» 
Piazzale Dante Alighieri - Tendone Riscaldato 
Il ristorante è aperto: 

Sabato 6-13 -20 -27 
Domenica 7-14-21-28 

'sabato 2Ò'nOVEMBRE ore 21.3Ò 

San Miniato - Auditorium San Francesco 

IDENTITÀ DI PARTITO 
E COALIZIONE 

Tavola rotonda con: 

Agostino Fragai 
Segretario Regionale D5 Toscana 
Luciano Ghell 

Segretario Regionale Comunisti Italiani 
Lapo Pistelli 

Wee Presidente Gruppo Popolare-Democratici-Ulim 

VÈMDÌ26NWÉMBRE'ore21.3Ò 

San Miniato - Auditorium San Francesco 

FREQUENTARE IL FUTURO: 

LA SFIDA DI BERLINGUER E 
LA SINISTRA DI DOMANI 

/nferverrà; GAVINO ANGIUS 

Capogruppo DS al Senato 


ALCUNE DELLE NOSTRE SPECIALITÀ 

ANTIPASTI 
Tartine al tartufo 
Fantasia al tartufo 

PRIMI 

Tagliolini al tartufo 
Pizzicati tartufati 
Prosciutto verde al tartufo 

SECONDI 
Tagliata tartufata 
Prosciutto arrosto tartufato 

DESSERT 

Panna cotta tartufata 
Menù tartufato a partire da £. 30.000 

Menù non tartufato a partire da £. 17.000 
Menù per piccoli £. 15.000 
Bevande e servizio escluso 


DS - San M iniato 
Informafesta e prenotazioni 
0571/ 400995,0571/ 43600 
UfficioTurismo 0571/42745 

Le sere dei dibattiti è possibile 
cenare dalle ore 19 su prenotazione 
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NEL Mondo 



Giovedì 18 novembre 1999 


Il presidente 
russo 
Eltsin 
con il collega 
turco 
Demirei 
In basso 
Clinton 
con 

Shevarnadze 
Ap/ Anatolia 



LA SCHEDA 


L'Organizzazione erede 
della «defunta» CsGe 


■ L’OrganizzazioneperlaScurezza 
elaCooperazionein Europa 
(Osce) èattualrmentecomposta 
da54paesi membri. Èl’erededel- 
laConferenzaperlaScurezzaela 
Cooperazionein Europa. Il 3 lu¬ 
glio 1973 i ministri degli esteri di 
35 paesi nesottoscrissero l’atto 
fondativo, avviando il processodi distensionepaneuropeo in pienaGuerra 
Fredda. Lati rmadell’Atto fi naIedellaCscefuofficiataaHelsintó il 30luglio/l 
agosto del 1975. Inquellaoccasione,furono nominati! primi rappresentanti 
dei 35stati membriitutti gli stati europei (esclusal’Albania),gliStati Uniti eil 
Canada. L’Albaniafu poi ammessacomeosservato re al vetticedi Parigi (19/21 
novembrel990)chesiconcluseconlafirmadellacosiddetta«Cartadi Pari¬ 
gi», cheratificalafinedellaguerrafreddaesandscel’impegno al rafforzamen- 
todellademocraziacomeunicosistemadi governo. Inquel vertice, si stabilì 
anchelacreazionediunsegretariatopermanenteaPraga, di unCentro perla 
prevenzionedei conflitti aViennaedi un Ufficio perleelezioni libereaVarsavia. 
L’AI baniavieneammessaallaCscecome membro effetti voaBeriino nel 1991. 

I primi ministri concordanoanchelarevocadelprincipiodel consenso perla 
presadelledecisioni. LaprimariunionedellaCommisisoneperlecrisi si svolge 
aPraga(3/4lugliol991)pertentaredimediareilconflittonellaexJugoslavia. 
AMosca(10/llsettembrel991)sidecideallargamentodellaCscea38 
membri conl’ammissionedi Lettonia, EstoniaeUtuania.AFIelsinki, l’anno 
successivo, entrano Georgia, CroaziaeSlovenia. Il verticedi Eleisinki del 1992 
decidel’espulsionedellajugoslavia. Il verticedi Budapest(5e6dicembre 
1994)stabilisceil cambiamentodi nome. M ail summitsi spacca perlediffe- 
renzetraOccidenteeRussiasul conflitto in Bosniaesul progettodiamplia- 
mentodellaNato. Nel verticedi Lisbona(2/3dicembrel996)sidefiniscela 
Carta europeadi sicurezza, chedovràessereflrmatavenerdìalstanbul. 


«Per la Geoenia mediazione deirOsce» 


Pressing americano sulla Russia, grandeincertezza al verticedi Istanbul 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

ISTANBUL Stavolta non barcolla, 
non inciampa nésulla scaletta dell’ae¬ 
reo che lo ha portato a Istanbul né 
con le parole del primo discorso all’e¬ 
stero dopo tanto, tanto tempo. All’ap¬ 
puntamento più delicato, quando tut¬ 
to il mondo gli punta gli occhi addos¬ 
so, Boris Eltsin si presenta quasi nella 
forma del vecchi tempi. Aggressivo, 
con l’aria di qudio che non si farà 
metterei piedi addosso. 

E però al vertice dell’Osce che si 
apre stamane nella metropoli sul Bo¬ 
sforo imbottita di polizia e soffocata 
da blocchi e transenne, il presidente 
russo rischiadi dover sudare sangue. E 
potrebbe non essere tanto facile nep¬ 
pure rincontro con Bill Clinton, con 
il quale si vedrà proprio stamattina. 
Anche per il presidente Usa i margini 
dentro i quali poteva mantenere l’a¬ 
micizia con Boris si sono andati re¬ 
stringendo negli ultimi tempi. Un po’ 
per tutto quello che è venuto fuori su 
certe corruzioni moscovite di cui a 
Washington non si poteva non sape¬ 
re, un po’ perché c’è stata la crisi dei 
rapporti russo-americani, così faticosa 
da governare, che ha accompagnato 
la guerra per il Kosovo. La quale, fatte 
tutte le distinzioni dd caso, costitui¬ 
sce un precedente che rende ben più 
difficile, oggi il discorsosullaCecenia. 

Eccola pronunciata, la parola che- 
ormai non ne dubita più nessuno - 
dominerà il vertice chesi apre oggi. Il 
quale invece avrebbe (in teoria?) do¬ 
vuto vedere i 55 capi dd paesi dell’or¬ 
ganizzazione aprire un nuovo capito¬ 
lo nella sicurezza militare reciproca e 
nella cooperazione Europa. 

La Cecenia. Lo zar redivivo, appena 
sceso dall’aereo, si mette subito a 
piantarei paletti russi. Mosca, laggiù 
«agisce nd pieno rispetto delle norme 
internazionali del mondo civile», so¬ 
stiene e aggiunge di esser sicuro «che 
tutti lo capiranno, alla fine, quando 
avranno ascoltato il mio discorso al 
summit». In ogni caso, aggiunge l’uo¬ 
mo di Mosca, non crediate di infinoc¬ 
chiarmi: alla Russia va bene la bozza 
di documento che è stata preparata 
dagli sherpa sui seguiti da dare al trat¬ 
tato sulla riduzione delle forze con¬ 
venzionali (Cfe), sulla quale ha chie¬ 
sto solo che vengano considerati 
«temporanei» i rinforzi, per il trattato 
illegali, inviati, in uomini e carri ar¬ 
mati, nd Caucaso del Nord. E la Rus¬ 
sia è pronta a firmare pure la Carta 
sulla sicurezza europea, quella che fis¬ 
sa i criteri non solo del dialogo inter¬ 
statuale, ma anche dd rispetto, in cia¬ 
scun paese, dei requisiti minimi di un 
ordinamento democratico, a comin¬ 
ciare dai diritti delle minoranze. Ma 
non ci debbono essere cambiamenti 
ddl’ultimo minuto. Nessuno, fa in¬ 
tenderei! presidente e dicono a chiara 
voce i suoi collaboratori, deve pensare 
di metterci il benché minimo riferi¬ 
mento alla Cecenia. Qudio, ribadisce 
per l’ennesima volta il capo del Crem¬ 
lino, «è un problema interno ddia 
Russia», giacché le autorità moscovite 
stanno combattendo, laggiù, il terrori¬ 
smo di chi ha compiuto attentati che 
sono costati la vita a oltre 300 civili 
russi. È con ciò, come ha sostenuto il 
ministro degli Esteri Igor Ivanov cer¬ 
cando di ributtare la palla nel campo 
«occidentale», il governo di Mosca 
«sta facendo il proprio dovere dei ri¬ 
guardi dei cittadini». Anzi, visto chesi 
dedica alla meritoria attività di com¬ 
battere il terrorismo, «si aspetta soli¬ 



L'ANALISI 


L'ARTICOLO 
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iviiiirDpoiis 


Le cento città 
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In edicola con l’XJlUtià 


darietà e com¬ 
prensione» dalla 
comunità inter¬ 
nazionale, la 
quale dovrebbe 
rivolgere semmai 
le proprie atten¬ 
zioni critiche a 
quel che ha fatto 
la Nato contro al 
Ju^slavia, per¬ 
ché quel la invece 
sì che è stata 
«un’aggressio¬ 
ne». 

Insomma, l’e¬ 
stablishment 
moscovita rifiuta 
di salire sul ban¬ 
co degli accusati 
a Istanbul e cerca 
di limitare i dan¬ 
ni anche in quel 
residuo di dialo¬ 
go con gli Usa 
che resta da con¬ 
sumare tra due 
presidenti i quali 
comunque, per 
ragioni diverse, 
sono alla fine 
della propria 
missione. Non 
crediate che par¬ 
leremo solo del 
Caucaso, fa El¬ 
tsin: l’agenda del 
colloquio con 
Clinton prevede 
la bellezza di 15 
argomenti... e 
però lo sanno 
tutti, qui a Istanbul, che qualche con¬ 
cessione zar Boris, pur nella versione 
del duro d’antan, la dovrà fare. E si sa 
che c’è chi ha cominciato già a lavo¬ 
rarci. 

C’è per esempio l’idea, abbozzata da 
Clinton, che il summit formalizzi in 
qualche misura il ruolo da mediatore 
dell’Osce, senza che questa finisca nei 
documenti con lo scorno di Mosca. E 
anche sulla tragedia dei profughi 
qualche movimento si comincia a ve¬ 
dere. I russi attaccano frontalmente le 
posizioni «palesemente distorte» del¬ 
l’Alto commissario Onu per i diritti 
umani Mary Robinson ma poi, pur co¬ 
prendola di critiche, fanno sapere che 
permetteranno oggi alla signora Sade- 
ko Ogata Alto commissario per i pro¬ 
fughi, di entrare in Inguscezia e poi 
nella parte di Cecenia sotto controllo 
militare russo per vedere sul posto co¬ 
me stanno le cose. E a Istanbul un mi¬ 
nistro di secondo grado, quello alla 
Protezione civile Sergeij Shoigu, pur 
ribadendo che la Russia «è perfetta¬ 
mente in grado di far fronte da sola» 
all’emergenza umanitaria, non ha 
escluso l’accettazione di aiuti di chi 
vorrà darli e ha accennato per la pri¬ 
ma volta a un programma di rientro 
dei profughi chesi articolerebbe in tre 
fasi: 25.000 entro l’inizio di dicembre, 
100.000 entro il 25 dello stesso mese e 
il resto «non più tardi del 1 febbraio». 
A quella data, secondo il ministro, le 
operazioni «contro il terrorismo» po¬ 
trebbero essere state con eluse. 

Segnali di disponibilità al compro¬ 
messo, d’altronde, vengono anche dal 
fronte «occidentale». Al suo arrivo il 
ministro degli Esteri italiano Lamber¬ 
to Dini, ricordando il documento ap¬ 
provato l’altro giorno dai ministri de¬ 
gli Esteri della Ue ha fatto notare che 
esso rappresenta, a suo modo, una ri¬ 
sposta «alla richiesta di apertura» ver¬ 
so M osca. 


Clinton e Eltsin in un dima 
da parodia della Guena fredda 


ni di dviii massacrati, bambi¬ 
ni feriti, ai tri profughi in ag¬ 
giunta ai 200.000 già in fu¬ 
ga, traboccare dei caos nei re¬ 
sto dei Caucaso, era stato io 
scenario prospettato da quéii 
deiia C/a. Sui rischio cheia si¬ 
tuazione sfugga ai contrai io 
dd Cremiino, passi in mano 
ai miiitari, divenga io sfogo, ii 
detonatore ddie 
frustrazioni accu- 
muiate ndi'ex Ar¬ 
mata rossa, aveva¬ 
no insistito queiii 
dd Pentagono. 

Una soiuzione po¬ 
nti ca, suii'orio dd- 
i'abisso, favorita 

dai fatto che ia 
campagna miiitare 
sembra avere più 
successo che qudie 
passate, possibiie 
se Putin riesce a 
mantenerei diffici- 
ii equiiibri, ia speranza avan¬ 
zata dd più ottimisti. È finita 
che Ciinton, come ha prean¬ 
nunciato ieri ai «Washington 
Post» ii suo consigiiere per ia 
sicurezza Sandy Berger, pro¬ 
porrà a Eitsin una mediazione 
esterna, «trovare gii interiocu- 
tori giusti», per uscire dai «vi- 
coio cieco». Che diaiogassero 
coi ieader ceceni moderati 
Ciinton i'aveva già proposto 
ai premier e (sinora) nuovo 
successore designato Putin, 
quando si erano incontrati a 
Osio. La risposta era stata 
picche. W ashington e gii Eu- 
ropd hanno continuato da ai- 
iora a bacchettare Mosca sui- 
ia Cecenia. Ma suscitando so- 
io reazioni sempre più piccate 
e risentite «Nessuno si per¬ 
metta di venirci a dire come 
affrontare banditi e terroristi 
nd nostro territorio». «Quan¬ 
do gii chiediamo di cercare di 
avere aimeno ia mano meno 
pesante, ci rispondono: se voi 
bombardando ammazzate ci- 
viii in Kosovo io chiamate 
«danni coiiateraii», se succe 
de a noi in Cecenia diventa 
vioiazione dei diritti umani, 
senza neanche contare che voi 


io facevate in un aitro paese, 
noi aii'interno ddie nostre 
frontiere», raccontano a W a- 
shington. 

Ciinton deve render conto a 
chi, come ii candidato repub- 
biicano Bush, tempesta ora 
suda «barbarie» russa in Ce¬ 
cenia. Eitsin a chi io ritiene 
responsabiie ddi'orgogiio feri¬ 
to, p^o, deii'i- 
dentità perduta dd- 
ia Russia che si 
sente irrimediabii- 
mente ex-superpo¬ 
tenza. Ma ci sono 
in gioco più che 
sempiici manovre, 
«gesticuiations», 
come direbbero 
francesi. Evoca in 
modo troppo in¬ 
quietante un'era 
che sembrava aiie 
spade ii ministro 
ddia Difesa Ser- 
geyev che, rivoigendosi ad una 
piatea di aitri generaii russi - 
venerdì scorso, non un decen¬ 
nio fa- accusa gii Stati Uniti 
di fomentare ii confiitto nd 
Caucaso perché hanno mire 
sui petroiio. Così come evoca 
paranoie di aitri tempi i'idea - 
che si sta facendo strada in 
aicuni «pensatoi» americani - 
che i'Occidente potrebbe con¬ 
frontarsi nd secoio a venire 
con un micidiaie nuovo «As¬ 
se» tra Russia, Cina e India. 
Un durissimo braccio di ferro, 
a più protagonisti, è già in 
corso sull'intenzione america¬ 
na di dotarsi di un mini-scudo 
anti-missile. 

E vero: sembravano ai ferri 
corti anche al la vigilia dd pre¬ 
cedente incontro, lo scorso 
giugno a Colonia. Si era te¬ 
muto che arrivassero a sparar¬ 
si i parà corazzati russi preci¬ 
pitatisi a Pristina e i marines 
che il generale Clark voleva 
inviare in dicottero per batter¬ 
li sul tempo. Poi era finita in 
sorrisi e abbracci. Niente im¬ 
pedisce che ci sia anche a 
Istanbul una di qudie teatrali 
sdrammatizzazioni di cui El¬ 
tsin è maestro. Ma poi? 


il 

I due presidenti 
sono stretti 
da critiche 
in patria 
E a Mosca 
alzano i toni 


di LUIGI COLAJANNI 

I n Cecenia c’è una guerra. 
Che essa si a assente dagl i 
schermi televisivi non 
giustifica né la relativa indif¬ 
ferenza dell’opinione pub¬ 
blica, né la debolezza delle 
iniziative politichefinora in¬ 
traprese. Questa guerra ha 
già causato distruzioni, vitti¬ 
me civili e la fuga di decine 
di migliaia di persone. La 
notizia che interi quartieri di 
Grozny accerchiata sarebbe¬ 
ro stati minati dai ceceni an¬ 
nuncia ulteriori lutti e di¬ 
struzioni. Dobbiamo ricor¬ 
dare che la carta dell’Onu 
prescrive che ogni azione 
debba essere «proporziona¬ 
ta», debba rispettare le leggi 
umanitarie internazionali e 
non coinvolgerei civili. Non 
è così in Cecenia dove la ne¬ 
cessità invocata dai russi di 
combattere il terrorismo che 
ha duramente colpito varie 
città della Russia si è tradot¬ 
ta in una azione di guerra 
che coinvolge un’intera città 
e la sua popolazione. 

Il governo russo ha finora 
negato all’Osce qualsiasi 
ruolo politico ed anche 
quello di assistenza umani¬ 
taria agli oltre 200mila pro¬ 
fughi in Inguscezia. I richia¬ 
mi del segretario generale 
dell’Onu e le critiche del 


Consiglio dell’Unione euro¬ 
pea che ha condannato l’uso 
«sproporzionato ed indiscri¬ 
minato» della forza in Cece¬ 
nia, hanno chiesto che ven¬ 
gano rispettati i diritti uma¬ 
ni e che sia ricercata una so¬ 
luzione politica negoziata, 
non hanno finora ottenuto 
risultati. 

La Russia ha posto il veto 
alla discussione sulla Cece¬ 
nia in Consiglio di Sicurezza 
dell’Onu, non accetta che la 
questione sia all’ordine del 
giorno del prossimo vertice 
Osce, né accetta l’offerta di 
una mediazione europea. 

L’unico spiraglio, sulla 
eventualità di una trattativa 
viene dal ministro degli 
Esteri russo: forse anche in 
Russia c’è chi comincia a 
pensare che la ricerca di una 
soluzione militare è un erro¬ 
re politico. Ma è uno spira¬ 
glio debole, mentre conti¬ 
nuano i bombardamenti eia 
fuga dei civili. Il paese accu¬ 
sato di essere una base del 
terrorismo ed afflitto dal- 
l’imperversare di mafie e 
traffici che pongono un pro¬ 
blema grave di il legalità, è 
parte di una vasta regione 
strategica per la Russia, per i 
vasti giacimenti petroliferi e 
gli oleodotti, per il diffon¬ 


dersi di movimenti fonda¬ 
mentalisti islamici separati¬ 
sti, per essere la porta verso 
le repubbliche transcaucasi¬ 
che. 

Tutto ciò spiega, ancor più 
della lotta al terrorismo, l’at¬ 
teggiamento di Mosca ma 
non giustifica la via della 
guerra. Una guerra sangui¬ 
nosa c’è già stata, conclusa 
nel 1997 con un Trattato 
che ha congelato la questio¬ 
ne dell’indipendenza, esclu¬ 
so il ricorso alla forza e rin¬ 
viato le questioni aperte al 
2001 . 

La crisi attuale interviene 
dunque alla vigilia di questa 
scadenza. Occorre un tavo¬ 
lo, a cui l’Unione europea si 
offra di partecipare, che con¬ 
senta di far tacere le armi ed 
assistere i profughi. Questo 
aprirebbe la via a quelle trat¬ 
tative sulle questioni irrisol¬ 
te previste dal trattato del 
1997, essenziali per gli inte¬ 
ressi strategici della Russia e 
la stabilità della regione: due 
aspetti della stabilità del 
Continente riguardano tutti 
gli europei. 

È nell’interesse della Rus¬ 
sia e dell’Europa conquistare 
cooperazione pacifica e sta¬ 
bilità nella vaia r^ione del 
Caucaso e del Caspio. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Non è detto che 
l'ultimo summit del secolo sia 
qudio dd ritorno al Gran gdo 
tra Usa e Russia. Se non altro, 
perché nessuno può permetter¬ 
selo. Ma stavolta non tira pro¬ 
prio aria da «Caro Boris» e 
«Caro Bill». Clinton e Eltsin 
si incontrano ad Istanbul in 
un clima di accumulo di in¬ 
certezze, apprensioni, tensioni 
e sospddi senza precedenti dai 
tempi ddia guerra fredda. 

Sulla Cecenia, divenuta la 
principale e più visibile carti¬ 
na di tornasole dd malumori. 
Ma non solo sulla Cecenia. In 
una riunione convocata alla 
Casa Bianca agli inizi di no¬ 
vembre, Clinton aveva chiesto 
il parere di tutti i suoi princi¬ 
pali collaboratori su dove si 
andava a parare Non bene, 
bombardamenti sempre più 
intensi contro la repubblica ri- 
bdle, forse la distruzione di 
Grozny, ancora altre immagi- 


COMUNE DI PALIANO (Provincia di Prosinone) 

Questo comune con sede in Piazza XVII Martiri n°l, fax 0775/579961, tei. 0775/57081, indice pubbli¬ 
co incanto per l'appalto dei lavori di realizzazione OO.UU.PP. Ponti della Selva, importo a base d’asta £ 
979.777.030. (Euro 506.004,76). Per partecipare alla gara le imprese interessate, iscritte all’Albo nazio¬ 
nale costruttori nella categoria (G3) e per l'importo competente rispetto aH’importo sopra indicato, 
dovranno far pervenire, esclusivamente per Raccomandata Postale, a questo Comune, improrogabilmen¬ 
te entro le ore 12 del giorno 9 dicembre 1999 l’offerta ed i documenti indicati, in busta sigillata e con¬ 
trofirmata sui lembi, recante la dicitura: «Offerta relativa all’appalto per la realizzazione delle 
OO.UU.PP. Ponti della Selva». L'edizione integrale del pubblico incanto è reperibile presso l'Ufficio 
Tecnico di questo Comune e sarà pubblicata sul Bollettino regionale del 20/11/99 n°32. 

Paliano, lì 15 novembre 1999 II Responsabile Geom. Carola Enzo Paolo 


RISOLVERE LA CRISI CAUCASICA 
DEVE ESSERE UN OBIETTIVO DI BRUXELLES 
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LE Cronache 


^Studiopubblicato sulla rivista Nature 
I roditori in seguito agli esperimenti 
vivrebbero un terzo in più dd pre/isto 


♦// professorePierGiuseppePdicci 
«Ora sappiamo che anche ne mammiferi 
la longa/ità è control lata geneticament&> 


Scoperto il gene «di lunga vita» 

Sperimentazionecondotta sui topi da scienziati italiani 



L'INTERVISTA 


Amati, «Nuovi 
si/iluppi di rìcerca» 


Umberto Veronesi, con il professor Pier Giuseppe Pelicci LBruno/Ap 


MILANO C'è un gene che con¬ 
trolla la durata della vita: lo ha 
scoperto un gruppo di ricercatori 
dell' Istituto Europeo di Oncolo- 
gia(leo), guidato da PierGiusep- 
pe Pelicci, che in unasperimen- 
tazionecondottasui topi -i cui ri¬ 
sultati saranno pubblicati oggi- 
dalia rivista «Nature» - sono riu¬ 
sciti ad allungaredel 35% la vita 
di questi animali. «La rilevanza 
della nostra scoperta - ha detto 
Pelicci, direttoredel dipartimen¬ 
to di Oncologia sperimentale 
dell'leo, nel corso di una conte 
renza stampa - sta nel l'aver di- 
mostratocheladuratadellavitaè 
geneticamente controllata». Da 
almeno 10anni si sachein alcu- 
nespeciedi animali, ad esempio 
nei vermi enei lemosche, ladura- 
tadella vitaècontrollata da alcu¬ 
ni geni lacui eliminazionedeter- 
mina l'allungamento della vita 
stessa. «M a nessuno aveva anco¬ 
radi mostrato-hacontinuato Pe 
licci -chelostessovaleancheper 
i mammiferi. L'identificazione 
del gene, chiamato «p66shc», 
apre quindi un nuovo capitolo 
nellaricercabiomedica:lokudio 
dei geni dell'invecchiamento». 
Pelicci hasottolineato eh eesi sto¬ 
no infatti «fondate ragioni per 
credere che non esista un gene 
solamente, ma una famiglia di 
geni con funzioni analoghe al 
p66shc». 

Il meccanismo mediante il 
quale«p66schp determina ladu- 
rata del la vita èancora da scopri¬ 
re. «M a un fatto ècerto - h a preci - 
sato Pel i cci - q uesto gen econ tro I - 
la la riposta cellulare allo stress 
ossidativo cui il nostro organi¬ 
smo è continuamente sottopo¬ 
sto a causa di sostanze ossi danti 
(più note come «radicali liberi») 
chesi generano in conseguenzaa 
fattori ambientali (i raggi ultra- 


ROMA Etichette con avvertenze 
più severe e più evidenti sui danni 
per la salute del fumo, riduzione 
del contenuto massimo ammesso 
di catrame e per la prima volta va¬ 
lori-limite fissati a livello europeo 
per il contenuto di nicotina e di 
monossido di carbonio (co) nelle 
sigarette. Sono le novità previste 
da una proposta di direttiva ap¬ 
provata ieri sera a Strasburgo dalla 
commissione europea. La propo¬ 
sta prevede che la quantità massi¬ 
ma di catrame consentita passi da¬ 
gli attuali 12 a 10 milligrammi per 
sigaretta (il catrame è il maggiore 


violetti oppure la dieta) o che 
vengono prodotte all'interno 
delle cellule durante la respira¬ 
zionecellulare». Una volta dan¬ 
neggiata, lacellulasi difendedal 
danno attivando meccanismi di 
riparazioneoppure, seil danno è 
eccessivo, attivando un pro¬ 
gramma di suicidio (apoptosi) il 
cui scopo è quello di eliminare 
definitivamente la cellula mala¬ 
ta. È noto da tempo che, durante 
l'invecchiamento, si ha un au¬ 
mento progressivo dei danni cel¬ 
lulari da stress ossidativo. A qufr 
sti danni la cellula risponde ap¬ 
punto con la proteina p66sch 
espressadal gen ech e ha lo stesso 


r^onsabiledel cancro ai polmo¬ 
ni). Per la nicotina responsabile 
dell'insorgere di dipendenza nei 
fumatori viene fissato un limite 
massimo di 1 milligrammo. Quan¬ 
to al carbonio che provoca malat¬ 
tiecardiovascolari la soglia da non 
oltrepassare sarà di 10 milligram¬ 
mi. Secondo la direttiva i produt¬ 
tori dovranno indicare in etichet¬ 
ta gli additivi utilizzati e riportare 
delle avvertenze sui danni alla sa¬ 
lute provocati dal fumo più seve¬ 
re, più dettagli atee più evidenti ri¬ 
spetto a qudie attuali. Le scritte 
dovranno essere più grandi e leg- 


nome. Logica vorrebbe che eli¬ 
minare questo gene riparatore 
dovrebbe far aumentare i danni 
cel I u I ari. «I n vece - afferma Pel i c- 
ci - accade il contrario: i topi ge¬ 
nerati senza p66sch nei noàri la¬ 
boratori vivono di più. L'averlo- 
ro tol to i I gen efa si eh esi raggi u n - 
ga il risultato di un minor accu¬ 
mulo di stress ossi dativo. Come 
sia possibile, attraverso quale 
meccanismo, ancora non lo sap¬ 
piamo. Stiamo studiando». Qua¬ 
le potrebbe essere l'impatto di 
questa scoperta sull'uomo? «Per 
0 ra - afferma Pel i cci - abbi amo so¬ 
lo ipotesi: la proteina p66sch è 
normalmentenonfunzionante. 


gibili nere su fondo bianco inqua¬ 
drato da bordi neri e riportate sia 
sulla faccia principale della confe¬ 
zione che su quella posteriore. Se 
condo la proposta in particolare 
sulla faccia principaledei pacchet¬ 
ti dovrà apparire la scritta «fumare 
uccide» (o «fumare può uccide 
re»), accompagnata da un'altra av¬ 
vertenza da scegliere tra: «i fuma¬ 
tori muoiono giovani»; «fumare 
causa malattie cardiovascolari e 
infarti»; «fumare provoca il can¬ 
cro». 

Sulla faccia posteriore dovrà ap¬ 
parire invece un'altra avvertenza 


Paolo Amati, docentedi genetica 
molecolare all'Università La Se 
pienzadi Roma, non ha dubbi. I 
risultati raggiunti dal gruppo di 
ricercatori guidati da Pier Giu¬ 
seppe Pelicci sono molto impor¬ 
tanti e aprono nuovi e promet¬ 
tenti sviluppi di ricerca. 

Professor Amati, in una speri¬ 
mentazionecondotta sui topi i ri¬ 
cercatori di Milano sono riusciti 
ad allungaredel 35 per cento la 
vita da mammiferi intervenen¬ 
do su un gene che controlla l'in¬ 
vecchiamento. 

«In effetti lasperimentazioneha 
dimostrato chelavitasui topi si è 
allungata senza che apparissero 
dei fenomeni osservabili. Spesso 
quando si elimina un genesi at¬ 
tende che compaiano dei feno¬ 
meni particolari in risposta, ad 
esempio un mal funzionamen¬ 
to, magari una crescita rallentata 
oaltri fenotipi. Invece, in questo 
caso, i topi hanno dimostrato 
un'assolutanormalità, sono solo 
morti dopo gli altri». 

«Quali prospettivesi aprono?Vi- 
vremotutti pi ù al ungo? 

«Samo solo all'inizio di un lun¬ 
go processo. Sappiamo chelecel- 
lulepossono mori reo deg^ era- 
re per accumulo di danni in un 
processo normalmente lento e 
lungo. Se si può intervenire per 
evitarela loro morteo aumentar¬ 
ne l'efficienza, riparando i danni 
chesubiscono, questo porterà ad 
un allungamentodellavita. Dico 


da scegliere tra leseguenti: «Se fu¬ 
mi in gravidanza fai male al tuo 
bambino»; «Proteggi i bambini, 
non fargli respirare il tuo fumo»; 
«Il tuo medico può aiutarti a smet¬ 
tere di fumare»; «Fumare crea di¬ 
pendenza»; «Smettere di fumare 
riduceil rishiodi gravi malattie». 

La direttiva proibirà l'uso di ter¬ 
mini come «iight», «ultralight», 
«mild» e «low tar» (basso conte¬ 
nuto di catrame) per certi tipi di 
sigarette a meno che non siano i 
singoli stati membri ad autorizzar¬ 
li espressamente informandone 
Bruxelles.Tali termini secondo la 


cheèsolo l'inizio perchépossia- 
mo scopri recheesi stono altrefa- 
miglieogruppi di geni simili, che 
hanno achefarecon l'invecchia¬ 
mento. Pensiamo solo a cosa po¬ 
trebbe succedere se si ri uscisse a 
scoprire come migliorare la vita 
mediadel neuroneequindi l'effi- 
cienzadel si sterna nervoso...» 
Certo, perché allungare la vita 
non significa automaticamente 
migliorare anche il funziona¬ 
mentonervoso...» 

«Non sappiamo quale sarà la 
qualità psicologica di questa 
nuovalongevità». 

Aparteil sognocomunedeH’eter- 
na giovinezza o della maggiore 
longevità, ci sono categorie che 
potranno giovarsi maggiormen- 
tedi questa scoperta? 

«Ci sonodellepatologiechepro- 
vocano ancheun precoceinvec- 
chiamento. In questi casi, si po¬ 
trà ipotizzare di intervenire da 
subito con degli inibitori di enzi¬ 
mi che possono ridurre questi 
particolari danni da invecchia¬ 
mento». 

«La, quindi, considera impor¬ 
tanti i risultati acui sonogiunti i 
ricercatori di Pelicci». 

«Non c'è dubbio. Trovo chePe 
licci sia stato addirittura cauto 
nell'esporrei suoi lavori. Ripeto, 
siamo solo all'inizio di un lungo 
efondamentalelavorodi ricerca. 
E vorrei aggiungere che questo 
dimostra quanto sia importante 
lari cerca d i base». V. D. M. 


commissione danno luogo a con¬ 
fusione lasciando intendere ai 
consumatori che si tratti di pro¬ 
dotti meno pericolosi degli altri. 
«I fumatori che altrimenti tente¬ 
rebbero di smettere potrebbero es¬ 
sere attratti da tali prodotti nell'er¬ 
rato convincimento che siano me¬ 
no dannosi», osserva la commis¬ 
sione. La direttiva che dovrebbe 
entrare in vigore nel 2001 (salvo 
per la soglia di nicotina che sarà 
in applicazione tre anni più tardi) 
passa ora all'esame del Consiglio 
dei ministri dell'Ue e del Parla¬ 
mento europeo. 


ROMA Farmaci gratis ai mala¬ 
ti di mente e un fondo regio¬ 
nale per la salute mentale. Gli 
assessori regionali alla Sanità 
«hanno assunto l'impegno di 
destinare il 5% delle risorse 
del Fondo sanitario nazionale 
al la salute mentale ed alla rea¬ 
lizzazione del Progetto obiet¬ 
tivo varato a settembre». Que¬ 
sta la rassicurazione del mini¬ 
stro della Sanità, Rosy Bindi, 
alle associazioni dei familiari 
dei malati mentali, che ieri si 
sono riunite a Roma per la 
Manifestazione nazionale a 
favore del I a sai ute men tal e. 

In un'affollatissima assem¬ 
blea con delegazioni prove¬ 
nienti da tutta Italia, tra ap¬ 
plausi e contestazioni dirette 
al ministro Bindi, l'Unione 
nazionale delle associazioni 
per la salute mentale (Una- 
sam) ha ribadito le proprie ri¬ 
chieste: una maggiore atten¬ 
zione del governo ed un fi¬ 
nanziamento certo, pari ap¬ 
punto almeno al 5% del Fsn, 
per il Progetto obiettivo per la 
tutela della salute mentale, 
approvato senza «risorse defi¬ 
nite». Gli assessori regionali 
«si sono impegnati in tal sen¬ 
so - ha affermato Bindi - an¬ 
che se è chiaro che il 5% del 
Fsn non è sufficiente per l'at¬ 
tuazione del Progetto obietti¬ 
vo». Ma dal ministro, che ha 
detto di condividere piena¬ 
mente le richieste delle asso¬ 
ciazioni, giunge un altro im¬ 
pegno: l'istituzione di una 
commissione speciale che af¬ 
fianchi la Commissione unica 
del farmaco (Cuf) per valutare 
l'inserimento in fascia A (ov¬ 
vero a total e cari co del Ssn) di 
nuovi farmaci fondamentali 
in varie patologie mentali ed 
oggi a carico dei pazienti. «È 
impensabile che il Ssn curi 
un' appendicite ma non la 
malattia mentale - ha detto 
Bindi - e I' obiettivo èchetali 
patologie vengano considera¬ 
te nell'ambito del livello es¬ 
senziale di assistenza che il 
Servizio sanitario deve garan¬ 
tire ai cittadini». Qggi, ha os¬ 
servato il ministro, il sistema 
sanitario «consuma la mag¬ 
gioranza del le risorse assecon¬ 
dando le prestazioni sanitarie 
più redditizie, salvo poi non 
avere soldi sufficienti per farsi 
carico dei settori più deboli e 
delle patologie che richiedo¬ 
no cure prolungate. La rifor¬ 
ma sanitaria vuole cambiare 
tutto ciò, è una rivoluzione 
all'interno del Ssn in favore 
dei settori più deboli». Ed an¬ 
che l'Qsservatorio per la salu¬ 
te mentale, di cui è imminen¬ 
te il rinnovo, avrà una diversa 
struttura: «I gruppi e le asso¬ 
ciazioni - ha detto il ministro 
- avranno un ruolo centrale, 
affiancando i funzionari del 
ministero nell'opera di moni¬ 
toraggio e supervisione nelle 
Regioni». Che ci sia bisogno 
di una maggiore attenzione 


per i pazienti psichiatrici e le 
loro famiglie il ministro non 
ha dubbi: «Per questo - ha an¬ 
nunciato - organizzeremo per 
gennaio una Giornata per la 
salute mentale, magari per l'i¬ 
naugurazione del nuovo Qs- 
servatorio, e in preparazione 
di una futura conferenza na¬ 
zionale su questo tema». Tra i 
familiari molti sono soddi¬ 
sfatti, molti scettici. E qualcu¬ 
no sussurra: «Sarebbe il caso 
che la Giornata nazionale ve¬ 
nissero a celebrarla nelle no¬ 
stre case». 



LA STORIA 

Maurizio 
recluso a 17 anni 
in manicomio 

■ Una lettera aperta indirizzata «aii'o- 
norevoieministro». Maurizio Coro¬ 
na, 29 anni, è venuto apposta daiia 
Sardegna per incontrare Rosy Bindi. 
Legge ia sua ietterà - ai tempo stesso 
testimonianza, denuncia ed appeiio - 
davanti ad un'assembiea gremita, ed 
ii ministro non riesce a trattenere ie 
iacrime. «Quando ho avuto ia prima 
crisi avevo 17 anni. Durante ia de¬ 
genza, ai servizio di psichiatria di Ca- 
giiari, durata una settimana, sono 
stato iegato per giorni interi e im¬ 
bottito di psicofarmaci. Quando ero 
iegato quaicuno degii infermieri mi 
insuitava dicendomi: "Adesso cagati 
e pisciati addossò". Ero spaventato e 
agitato, chiedevo che mi slegassero, 
volevo andare a casa. Sono rimasto 
legato tre giorni interi, solo l'inter¬ 
vento di mio padre ha messo fine a 
questa tortura. L'ultimo mio ricovero 
in un reparto psichiatrico è avvenuto 
3 anni fa, per 15 giorni non sono 
uscito dal reparto. Le porte di un re¬ 
parto psichiatrico sono chiuse con lo 
stesso sistema usato nel manicomio 
e solo l'infermiere e il medico sono 
in grado di aprirle. Se scoppia un in¬ 
cendio i ricoverati non hanno la pos¬ 
sibilità di scappare, in quanto man¬ 
cano anche le uscite di sicurezza. La 
mia vita da ricoverato è la vita di un 
recluso che non ha commesso alcun 
reato». Un altro capitolo è quello dei 
farmaci. «M i venivano delle crisi si¬ 
mili a quelle dell'epilessia.le chie¬ 

do il sostegno necessario per intra¬ 
prendere la strada della riabilitazio¬ 
ne». «Signora ministro - chiede Mau¬ 
rizio - se lei avesse un figlio della mia 
età malato di mente, sarebbe con¬ 
tenta di tutto questo sconcio della 
psichiatria che avviene in Italia?». 


Sili pacchetti di sigarette la saitta: «Il fumo uccide» 

Direttiva Uè tìtichtìttecon awertenzepiù sa/ere e ri eduzione (del (strame 


Boeing, si punta sul suicidio 

Mala Egyptai r non dà dedito al l'i potesi 


Per il momento l'inchiesta sul disa¬ 
stro del Jumbo della «Egyptair», pre¬ 
cipitato al largo delle coste Usa il 31 
ottobre scorso, non sarà ancora affi¬ 
data dall'Ntsb, l'Ufficio Nazionale 
per la Sicurezza dei Trasporti, all'Fbi 
come pure era stato annunciato ieri. 
Il rinvio nel passaggio delleconsegne 
è stato deciso su richiesta del gover¬ 
no dell'Egitto. 

Si lavora sulla pista del suicidio. 
L'elemento della preghiera (peraltro 
tutt'altro che certo), che sarebbe ri¬ 
sultato dalla seconda scatola nera, ha 
fatto ipotizzare la volontà del secon¬ 
do pilota, Adel Anwar, di suicidarsi: 
sua sarebbe infatti la voce rimasta sui 
nastro. In tal caso la concatenazione 
degli eventi assumerebbe comunque 
un carattere penalmente rilevante, e 
giustificherebbe l'intervento dell'Fbi. 
Fonti molto vicine all'inchiesta han¬ 
no peraltro riferito che, oltre ad An¬ 
war e al comandante Ahmed el-Ha- 
bashy, a bordo c'erano altri due co- 
piloti di riserva. Chi fosse ai comandi 


dell'aereo nel momento in cui si di¬ 
sinserì il pilota automatico ed ebbe 
inizio la picchiata mortale non è per 
adesso chiaro: sembra tuttavia che 
funzionari della compagnia di ban¬ 
diera egiziana lo abbiano provviso¬ 
riamente identificato proprio come 
uno dei due co-piloti aggiuntivi, il 
59enne Gamil el-Batouty. Sarebbe 
stato quest'ultimo, insomma, a sede¬ 
re al posto di norma occupato da An¬ 
war e soprattutto atenerei comandi. 

Frattanto il quotidiano «The New 
York Times», citando imprecisate 
fonti dell'amministrazione Usa, ha 
riportato voci più e meno nuove 
stando alle quali una delle riserve sa¬ 
rebbe stata lasciata da sola nel la cabi¬ 
na di pilotaggio: si sarebbe trattato 
appunto di el-Batouty che avrebbe ri¬ 
petuto a più riprese una frase in lin¬ 
gua araba, il cui significato sarebbe 
approssimativamente stato «Mi affi¬ 
do ad Allah», proprio nelmomento 
in cui era disinserito il pilota auto¬ 
matico. Gli inquirenti riterrebbero 


inoltre che il comandante el-Haba- 
shy rientrò in cabina e si mise a lot¬ 
tare con el-Batouty per riprendere 
possesso dei comandi. La stessa inu¬ 
suale posizione degli alettoni oriz- 
zantali di coda (da cui dipendono 
sollevazioneo abbassamento del mu¬ 
so del velivolo), dalla differente an¬ 
golatura, potrebbe essere stata causa¬ 
ta dalla lotta tra i due: il pilota titola¬ 
re avrebbe cercato di far di nuovo 
prendere quota al Boeing, come in 
effetti avvenne brevemente: e l'ag¬ 
giunto si sarebbe battuto per farlo in¬ 
vece puntare verso il basso. Lo stesso 
spegnimento di entrambi i motori 
durante la picchiata a mare potrebbe 
far propendere per quest'ultima ipo¬ 
tesi. I piani di volo prevedevano che 
el-Batouty rilevasse il secondo pilota 
titolare in un momento successivo: 
le fonti riservate hanno peraltro rife¬ 
rito che a un certo punto lo stesso el- 
Batouty si sarebbe fatto avanti affer¬ 
mando di «volersi mettere a volare 
lui». Richiesta accolta. 


IL CASO 

Sequestrato un ragazzo in Puglia 
Forse ucdso dopo il riscatto 

■ SonostateinterTC)ttelericerchediAntonioPeiTucciCiannamea,ilragazzodi 
Bari rapitoenon lilasciatodopoii p^amentodel riscatto. Il sostituto procu- 
ratoredellaDdadi Bari M icheleEmiliano, chedirigeleindagini, èpessi mista: 
«Seriori ci dicono dovasi trova il giovaneo il suocadavere- affemna- èinutile 
continuareacercareperchécitroviamoin unterritoiio sterminato fattodi 
campagneepienodicavitàepozzi».llpmnonnutremoltesperanzeanche 
sullapossibilitàdicatturareilpresuntosequestratore,AngeloCaputo,perso- 
naggiodellamafiaceiignolana: «Seil soggetto chestiamocercando-dice-si 
trova davvero a Santo Domi ngo, al loia abbiamo perso la speranza d i arre- 
staiio». Dalladistrettualeantimafiasottolineanocheleindaginihannosubito 
un«dannograve»dopocheimassmediahannopubblicatolanotizia,appre- 
sadaorgani investigativi, secondo cuiAngelo Caputosi trovaaSanto Domin¬ 
go. IntantoaCeiignoIaèstatoaffissounmanifestorivoltoairapitoridiAnto- 
nioPerrucciCiannamea, perchiederneil rilascio: èfirmatodalvescovodella 
diocesi, mons.Giovanni Battista Pichieiri, edal sindaco. Rocco M alio M usto. 
«Guaiafarsi prendeie-èdettonel manifesto-dalia pauiae, peggio, dall'in¬ 
differenza. Insorgaintuttelecoscienzelaiibellionecontro ogni attodisopru- 
soedicattiveiiaversolavita umana». «Lachiesa-si concludenel manifesto- 
assicuralafeividapreghieraaDioonnipotenteperchésuscitiinciascunore- 
quilibiioumanoediaforzaallafamigliadiAntonionellatenibileprova».GIi 
studentidell'istitutod’arteSacroCuore.frequentatodaAntonio, hanno or- 
ganizzatouncorteochesiterràdomani mattinaperchiedere, ai rapitori, il ri¬ 
lascio del lorocompagnodi scuola. Sonoin grandeansiai genitori egli altri 
parentidiAntonioPerTucciCiannamea,ilsedicennediCerignolascomparso 
il pomeriggio del 7 novembre. La madre, Antonietta Di Gregorio, hafatto un 
appello: «Ridatemi miofiglio.Antoniotomaacasa, ti aspettiamo». 


La Camera del Lavoro Metropolitana dlBolo- 
gna. certa di Interpretare il sentimento dei la¬ 
voratori bolognesi esprime al compagno Ri¬ 
naldo Scheda, stimato dirigente del sindaca¬ 
to bolognese negli anni Cinquanta, 1 propri 
sentimenti più profondi di cordoglio e soli¬ 
darietà per la prematura e tragica scomparsa 
della figlia e della adorata nipotina 

CATERINA AGNESE 


I Deputati DS di Roma e Lazio si uniscono 
con grande affetto al dolore di Rinaldo Sche¬ 
da per la scomparsa delle carissime 

CATERINA e AGNESE 

Roma, 18 novembre 1999 


La Segreteria Nazionale della Flai-Cgil espri¬ 
me profondo cordoglio al caro compagno 
Rinaldo Scheda per il grave lutto che lo ha 
colpito nei suoi affetti piùcari. 


Ansano, Paola e tutto l’Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio e Democratico par¬ 
tecipano al dolore del loro amico Renato 
Scheda perlatragediache lo hacolpito. 

Roma, 18 novembre 1999 


18/11/1997 18/11/1999 

A 

TURBINE CORVESI 

11 tempo passa, succedono tante cose... il do¬ 
lore per averti perso è sempre più forte... ci 
manchi tantissimo nostro “uomo speciale"! 1 
tuoicari. 

Roma, 18 novembre 1999 


In ricordo per tutti coloro che lo conobbero e 
gli vollero bene a 12 anni dalla scomparsa di 

MARIO LUCCHETTA 

la moglie Loredana, i figli Marco e Mauro, le 
nuore, le nipotine sottoscrivono per l'Unità. 

Pero, 18 novembre 1999 


Sono passati nove anni da quando 

PIETRO ROCCO 

ci ha lasciati; i famigliari ricordano a tutti 
quanti gli hanno voluto bene la figura di per- 
sonagenerosaedisponibile. 

Masate, ISnovembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMED VBIDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMED VBIDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69996465 
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l'Unità 


IN Primo Piano 


Giovedì 18 novembre 1999 



♦ Il provvedimento della Corted'Appélo 
che ava/a giudicato ancheSlvio Berlusconi 
non incidesul posabilerientroddi'&c premier 


^Gli avvocati non commentano la decisione 
Lo Giudice «La formula per motivi di salute 
riguarda un reato ga dichiarato estinto» 


Processo All Iberìan, revocato 
l'ordine di cattura per Craxi 

Il reato dichiarato prescritto e non c'èappdlo 



Bettino Craxi nella sua casa a Hammamet In Tunisia^ Marco Longari/ Ansa 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Lui, da Tuinisi, conti- 
nuaafarelavoce grossa contro i 
«clan giudiziari»; a Milano cade 
(ma era solo una questione for¬ 
male) un altro ordì nedi arresto; i 
sui legali neganochevi siain pre 
parazioneun rientro in Italiaela 
famiglia chiedeil silenzio anche 
ai mèdici. Insomma, segnaiI pas¬ 
so la vicenda Craxi, sulla quale- 
comunque- l'ex leader soci ali sta 
continuaamanteneresaldo il di¬ 
ritto all'ultimaparola,quellache 
potrebbe sbloccare la situazione 
inunadirezioneonell'altra. 

Ieri, a Milano, latenza sezione 
della Corted'Appello ha dichia¬ 
rato la«cessazionedell'efficacia» 
dell'ordinedi custodia cautelare 
emesso nei confronti di Bettino 
Craxi il 23 novembre '95 nel¬ 
l'ambito dell'inchiesta All Ibe 
rian. Ma non si tratta di un'ulte 
riore ostacolo tra Craxi e l'Italia 
checade: perchélastessa corte, il 
26 ottobre scorso, aveva pro¬ 
sciolto l'ex leader socialista eSI- 
vio Berlusconi per intervenuta 
prescrizione (come tengono a 
sottolinearegli avvocati delladi- 
fesa) sebbene abbia motivato la 
decisionedi annullarel'ordinedi 
cattura «in relazione alle condi¬ 
zioni di salutedi Craxi». Nessun 
passo in avanti, quindi, e dalla 
Tunisia, arrivano solo smentitee 
inviti al silenzio: nessunadichia- 
razione, nessuna voce, nessuna 
ipotesi di rientro in Italia. I legali 
di Bettino Craxi smentiscono di 
aver mai lasciato trapel areo rife 


rito ad alcuno l'ipotesi cheil loro 
assistito possa rientrare in Italia 
per subire un intervento chirur¬ 
gico. «L'unica notizia certa è 
quellarelativaal silenzio stampa 
chiesto dalla famiglia e al quale 
tutti sono chiamati ad attenersi, 
medici elegali»fannosapere.Ca- 
de cosi anche l'ultima ipotesi 
avanzata da Tunisi secondo la 
quale la porta per un rientro in 
I tal i a del l'ex I eader soci al i sta n on 
sarebbe del tutto chiusa. Già in 
tarda mattinata l'ufficio stampa 
dell'ospedalemilanese"5an Raf¬ 
faele" aveva fatto sapere eh e, per 
_ volontà dèlia 


■ UNICOST 
ATOCCA 

La corrente 
di maggioranza 
dei giudici 
difende ii 


famiglia Craxi, 
i mèdici e il 
personale del 
nosocomio si 
sarebbe da ieri 
chiuso dietro il 
più stretto si¬ 
lenzio stampa. 
Leultimeindi- 


presidente 

^ ma dell an- 

Casteiiano nundo parla¬ 

vano di una 
prossima decisionetanto sull'in¬ 
tervento chirurgico da valutare 
come prioritario quanto sul luo¬ 
go del l'operazione. 

Sempre a M i I an 0 , ma al l'i n ter- 
nodel palazzodi giustizia,si con¬ 
tinuano a inseguire le ipotesi 
(sullequali ladiscussioneèsqui- 
sitamente tecnica) giuridiche 
che potrebbero aprire le porte 
della sanità italiana a Bèttino 
Craxi, e parallelamente si ragio¬ 
na su 11 e due facce fi n ora mostra¬ 
re dai magistrati chehanno gui¬ 


dato il pool Mani pulite: da una 
parteleapertureanchepiuttosto 
esplicite del neoprocuratore ca¬ 
po Gerardo D'Ambrosio, che ha 
subito fatto sapere che sarebbe 
di spon i bi I e a dare parere favore 
voleal differimento di penaealle 
altre misure tecniche che con¬ 
sentirebbero il rientro di Craxi 
per le cure mediche, dall'altra la 
linea più "formalista" del procu¬ 
ratore generale Francesco Save 
rio Borrelli e del presidente del 
tribunaledi sorveglianza Manlio 
Minale, che tra una richiesta di 
perizia e altri atti formali proce 
dono con un piedesul freno. Dal 
mondo della magstrafora, però, 
si levanovoci adifesadelletoghe 
che hanno adottato provvèdi- 
menti formalmente corretti: o 
dovuti : «La pri ma sezi on epen al e 
del Tribunaledi Milanosi èlimi- 
tata alla «puntualeapplicazione 
deHaleggeconcedendogli arresti 
domiciliari in ospedalea Bettino 
Craxi», dice in difesa dei giudici 
milanesi Umberto Marconi, se 
gretariodi Unicost, lacorrentedi 
maggioranza dei magistrati. 
Marconi respinge «gli attacchi 
immotivati» rivolti ai colleghi e 
spiega che«in presenza di un de 
crete di latitanza e indipenden¬ 
temente dal parere favorevole 
espresso dalla Procura, il Tribu- 
nalenon potevachelimitarsi alla 
puntualeapplicazionedella leg¬ 
ge. Altreediverse considerazioni 
che pure sono state prospettate 
non possono - concludeil segre 
tario di Unicost - assumere rile 
van za determinante in sede giu¬ 
risdizionale». 


I IN PRIMO PIANO 


E sull'ex premier telefonata Ciampi-Sodano 


PAOLA SACCHI 

ROMA Ormai sembra certo. Bet¬ 
tino Craxi sarà operato in Tuni¬ 
sia. Mafonti vicineallasuafami- 
gliaieri serasmentivanocheque 
sto avverrà nella giornata di lu¬ 
nedì. E, comunque, al massimo 
entro la fi ne del la prossima setti¬ 
mana l'ex premier socialista do¬ 
vrà subiredueinterventi urgenti 
al cuoreead un rene. Oggi i medi¬ 
ci italiani voleranno afunisi do¬ 
ve dovranno predisporre, insie 
me ai colleghi tunisini, la sala 
operatoria. A meno che non in¬ 
tervengano novità decisive del- 
l'ultim'ora. A meno che non si 
ri aprano spi ragli con l'Italia. Dal¬ 
la casa di Hammamet, viafax, lo 
stesso Craxi definisce «le recenti 
inziativegiudiziarienei suoi con¬ 
fronti» di «irragionevole negati¬ 
vità» e definisce il suo «uno sta- 
tusdi esulepolitico a pieno tito¬ 
lo». 

Annuncia, quindi, cheri corre 
rà «ovunque possibile sul piano 
intero azionai e per ottenere il ri- 
spetto»dei suoi «diritti elagiusti- 
zia» - afferma - «che mi vienesi- 
stematicamenterifi utatanel mio 
paese». Poi, l'affondo più duro 
nei confronti dei magikrati che 
si sono occupati di lui: «lo, Betti¬ 
no Craxi.... già presidente del 
Consiglio, già presidente della 


Comunità europea, già rappre 
sentantepersonaledel Segrètario 
generaledelleNazioni Uniteper 
le missioni di pace nel mondo, 
son 0 stato trattato dal I a gi usti zi a 
italiana, meglio, da clan della 
giustizia italiana e dai vari loro 
sostenitori che dilagavano nel- 
l'informazionee, ben s'intende, 
altrove, come uno dei peggiori 
criminali del 
mondo». Per . rAv 
CUI 11 caso verrà " uh 
sollevato HAMMAMET 


«ovunquepos- 

sibilo» in tutte 

lesedi interna- UH esul6 

zinnali.Aquali pgijtjco 

I ex premier si , 

rivolgerà?Cra- Mi hanno trattato 

xi non ne par- come il peggior 
la. Ma sembra . . , 

che al primo Criminale» _ 

posto ci sia la 

corte dei diritti umani di Stra¬ 
sburgo. Numeroseleindiscrezio- 
ni che ieri si sono accavallate. 
Sem bra eh e i I caso C raxi si a stato 
al centro di una telefonata tra il 
Segretario di Stato, CardinaleSo- 
danoeil presidentedellaRepub- 
blicaCiampi.Forteèl'atten zinne 
del Vaticano per l'aspetto uma¬ 
nitario della vicenda. Ma am¬ 
bienti di Oltretevere escludono 
l'ipotesi chea Craxi venga dato 
un passaporto diplomatico del 
Vaticano, smentendo alcunevo- 


ci circolate ieri. Sembra che sul 
casoCraxi si stianoattivandoan- 
cheesponenti delI'I nternaziona- 
le socialista. Ma, intanto, da 
Hammamet il diretto interessa¬ 
to, in una lettera al settimanale 
tunisino "Tunis Hebdo", affer- 
madi non avermai chiesto di es¬ 
serecurato in Italia 0 altroveedi 
essere vitti ma di un a giusti zi a at¬ 
tuata «con due pesi e due misu¬ 
re». Quindi, meglio la Tunisia, 
dove «sono curato da medici ec¬ 
cellenti». Secondo il settimanale 
tunisino Craxi non risparmie 
rebbe stoccate anche agli ex co¬ 
munisti che sarebbero stati «in¬ 
coraggiati» dalla giustizia dei 
«duepesi edelleduemisure». 

Nel lungo fax inviato dallasua 
casa Craxi si chiede perché, no¬ 
nostante che in quésti anni gli 
abbi anofatto vi sita anchecapi di 
Statoepersonalità politi chedi ri¬ 
lievo mondiale, l'Italia lo abbia 
dimenticato: «Non ho mai rice 
vuto, neppureentro i limiti della 
pi ù strettaeri servataformal i tà, I a 
visitadi un ambasciatorerappre 
sentante della Repubblica italia- 
nao di un suo incaricato per con¬ 
trollare quale fosse il mio stato 
reale di salute». E ancora: «Nes¬ 
sun magistrato, pur potendo far¬ 
lo perfettamente per legge, eno- 
n ostan tespecif i die ri eh i estedel- 
lamiadifesa, hasentifo mai il do¬ 
vere di interrogarmi, di chieder¬ 


mi informazioni». Craxi afferma 
che sarebbe stato interessato a 
farlo. E ricorda chegli venneno- 
tificato un mandato di cattura, 
per pericolo di fuga, proprio 
mentre veniva operato «per la 
parziale amputazione di un ar¬ 
to». 

Ieri secondo indiscrezioni che 
venivano dall'ambientedei suo¬ 
pi legali, Giannino Guiso ed En¬ 
zo Lo Giudice, qual eh e spi raglio 
perii rientro in Italia dell'ex pre 
mier forse poteva riaprirsi. Ma 
più tardi gli avvocati hanno con¬ 
fermato che allo stato spiragli 
non d sono. Mentre tutto lascia 
capire che ormai Bettino Craxi 
verrà operato in Tunisia. Le sue 
condizioni continuano ad essere 
gravi. E il figlio Bobo conferma: 
«Sta molto male. Interverremo 
intuttelesedi internazionali.So¬ 
no stati commessi tanti e tali er¬ 
rori ed orrori nei confronti di mio 
padre che mi pento di non aver 
assunto prima queste iniziati¬ 
ve...». 

Intanto, la famiglia Craxi ha 
chiesto ai medici dèll'ospedaleS. 
Raffaele il silenzio stampa sulle 
condizioni di salutedel congiun¬ 
to. Oggi potrebbeessereunagior- 
nata decisiva per la notizia defi- 
nitivasudoveequando Craxi sa- 
rà operato. M a èi n Tu n i si a eh el ui 
vuolerestare. 
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OGGI A MILANO 

PiscicellieTavarelli 
migliori film italiani 
per la rivista «Duel» 

■ Un amore dì Gianluca Tavarelli 
e II corpo dell'anima di Salvato¬ 
re Piscicelli: sono i due film ita¬ 
liani premiati dalla rivista Due/ 
«per segnalare la presenza di 
un altro cinema italiano, inte¬ 
ressante, vivo, fuori dagli sche¬ 
mi (purtroppo, spesso, anche 
fuori dagli schermi)». La pre¬ 
miazione avverrà stasera a M i- 
lano (ore 20.30) presso il cine¬ 
ma Palestrina. Ai due registi sa¬ 
ranno consegnate come pre¬ 
mio due tavole di Dylan Dog 
eseguite appositamente dal di¬ 
segnatore Angelo Stano. Alla 
premiazione farà seguito la 
proiezione di entrambi i film. 


Etero contro gay in tv 

Con Bonolissabato su CanaleS. Vinceranno... 


ROMA «È una puntata televisiva¬ 
mente storica perché è la prima 
volta chegayeeterosessuali si tro- 
vanoagiocaregli uni contro gli al¬ 
tri in tv. E sono consapevole che 
sarà anche quella che farà meno 
ascolti». Beata ingenuità (ci rife¬ 
riamo alla battuta sugli ascolti). 
Chi parlaèPaoloBonolis,apropo- 
sito della puntata di Ciao, Darwin 
che andrà in onda sabato su Ca¬ 
naleS, echevedràdi fronte una 
squadra di eterosessuali e una di 
omosessuali. «Chi vedrà il pro¬ 
gramma - assicura Bonolis - ap¬ 
prezzerà la signorilità con cui 
tratteremo il tema, che la tv ha 
ancora paura di affrontare: nel 


nostro ambiente c'è ancora chi 
ha paura di manifestarsi». 

A capitanare la quadra dei 
gay ci sarà Aldo Busi, mentre gli 
eterosessuali saranno guidati da 
Amanda Lear. La puntata è già 
stata registrata, e voci di corri¬ 
doio sussurrano che i gay abbia¬ 
no vinto. Ma in realtà la vitto¬ 
ria, dal loro punto di vista, con¬ 
siste probabilmente nell'appog¬ 
gio che Bonolis ha ottenuto dal 
Cods, ovvero dal Coordinamen¬ 
to Omosessuali dei Ds. Dalle lo¬ 
ro file provengono 12 dei 50 
partecipanti alla gara tv. Mauro 
Cioffari, del Cods, racconta in 
un comunicato che il dibattito 


interno è stato «vivace», ma che 
una volta fugati i dubbi di stru¬ 
mentalizzazione, il coinvolgi¬ 
mento èstato convinto e total e: 
«Verrà data voce - dice Cioffari - 
al silenzio e alla solitudine di 
tanti adolescenti omosessuali 
che non hanno il coraggio o 
l'opportunità di raccontarsi. 
Porteremo in tv lo spirito del 
World Pride, la manifestazione 
dell'orgoglio gay che tra l'altro, 
nel luglio 2000, si terrà a Roma. 
Dimostreremo che un omoses¬ 
suale può essere intelligente o 
meno, sensibile o insensibile, 
intonato o stonato, abile o im¬ 
branato». Notazione a margine: 


mai avuto dubbi al proposito, 
ma evidentemente non per tut¬ 
ti ècosi, quindi... 

Comunque, per la serie 
«ognuno ha le sue idee» (e me¬ 
no male) sulla sessualità, sulla 
tv e sul mondo, il noto circolo 
di cultura omosessuale «Mario 
M ieli» si è rifiutato di aderire al 
programma. Però, ha dato liber¬ 
tà ai singoli soci di decidere se 
partecipare o meno. È quanto 
comunica in una nota lo stesso 
circolo Mieli, sottolineando che 
«è sicuramente contro lo spirito 
politico del Circolo qualsiasi ti¬ 
po di contrapposizione tra ete¬ 
rosessuali e omosessuali: lo sco¬ 
po della nostra associazione è di 
sottolineare le differenze consi¬ 
derandole un patrimonio per la 
società». Però, aggiungono, 
guarderanno la puntata di Ciao 
Darwin riservandosi di «espri¬ 
mere serenamente un giudizio a 
posteriori». 


SOSTITUZIONI 

Fracoao cambia il rogda 
clell'<^ltimovalzer> 

■ L'equipedel'u/t/mo va/zeravevabisogno di un complice più che di un 
regista: Duccio Forzano è stato scelto pensando più al profilo psico¬ 
logico che professionale. Così Carlo Freccero spiega la decisione 
«molto dolorosa» di sostituire Giancarlo Nicotra alla regia del pro¬ 
gramma di Fabio Fazio e Claudio Baglioni, punito dall'Auditel e al 
centro di polemiche. «Sono rattristato anche perché N icotra, che co¬ 
nosco da un vita, lo avevo scelto io. M a lui è anche un autore e in un 
programma complesso come questo, che deve mettere assieme lin¬ 
guaggi differenti, complicava in un certo modo le cose. Aveva la sua 
visione. Diventava un terzo polo. Lo ringrazio comunque moltissimo 
e continueremo a collaborare». Quanto a Forzano ha già lavorato sia 
con Fazio (per Serenate) che con Baglioni (perii concerto). La regia 
non è l'unica modifica per la puntata di domani: saranno anche sem¬ 
plificati i livelli del racconto, con un aspetto fantascientifico molto 
stemperato. Infine la versione di Nicotra, piuttosto diversa. Secondo 
il r^ista «licenziato», autore di varietà di grande successo comeDri- 
ve in, infatti, le cose non hanno funzionato per le troppe tensioni con 
Baglioni, «persona con cui non è facile lavorare». 


Iggy, tutti sul palco 

M ilano, fan efurore un trionfo per la star 


DIEGO PERUGINI 

MILANO II suo ultimo disco, 
Avenue B, ha lasciato a bocca 
aperta più di un ascoltatore. 
Con una domanda: ma chefine 
ha fatto il vecchio Iggy Pop? Le 
canzoni, infatti, sono più rifles- 
siveemalinconiche, giocate sul¬ 
l'intimismo autobiografico di 
ballate nude e crude, con testi 
spesso recitati e sezioni d'archi 
in abbondanza. Un punk reden¬ 
to, con un'insospettata vena da 
meditabondo crooner, per uno 
dei migliori cd dell'anno. Un al¬ 
bum dove Iggy non rinuncia a 
sparare bordate contro l'ipocri¬ 
sia, la crudeltà e la superficialità 
della società americana, ma do¬ 
ve si spinge anche in più perso¬ 
nali visioni esistenziali. Ne 
emerge il ritratto di un uomo di 
fronte al proprio bilancio di vi¬ 
ta: con molti dubbi etanta soli¬ 


tudine. Lo testimoniano pezzi 
atipici come Nazi Girifriend (te¬ 
sto a luci rosse con dedica alla 
ex-moglie) oppure Afra/d to Get 
C/ose, She Calied Me Daddy e 
LongDistance. 

Dal vivo, però, è diverso: «Per¬ 
ché da me la gente vuole certe 
canzoni. E mica posso mettermi 
a suonarejazz», spiega lui. E co¬ 
sì, di fronte al nugolo di fans ec¬ 
citati dell'Alcatraz, i dilemmi si 
dileguano e l'enigma si scioglie 
in fretta. Si parte con un interlo¬ 
cutorio inizio in eh lave acustica, 
con una perla recente come No 
Shit, dedicata al mondo della 
musica, da Iggy descritto come 
squallido ecorrotto. Mail clima 
diventa subito bollente coi bra¬ 
ni seguenti, che riprendono il 
classico stileselvaggo epunket- 
taro e culminano in una mici¬ 
diale versione di / Wanna Be 
Your Dog, fra chitarre distorte e 
luci impazzite, con Iggy che 


strapazza l'asta e, infine, di¬ 
strugge il microfono contro una 
cassa. Il furore si arresta su / Fdt 
theLuxury, sorta di sensuale tal- 
kin' blues notturno, per ripren¬ 
dere sulle note del rock'n'roll 
incalzante di Home. Il massimo 
arriva nella sequenza di Lust for 
Life, The Passenger e Cold Metal, 
dove accade di tutto: Iggy, or¬ 
mai a torso nudo da tempo, sal¬ 
ta come un ossesso sfidando i 
suoi cinquantadue anni, spara 
«fuck» a raffica ed esibisce i mu¬ 
scoli d'acciaio arrampicandosi 
sulle casse e provocando l'ovvio 
e stordente effetto distorsione. 

Non contento, incita il pub¬ 
blico a riversarsi sul palco, fra il 
panico del servizio d'ordine e la 
furia incontenibile dei fans: in 
pochi minuti la scena è stracol¬ 
ma di gente. E rende bene l'idea 
di quanto sia vario il seguito di 
Iggy, che unisce imberbi pun- 
kettari, ultraquarantenni nostal¬ 


gici degli Stooges, semplici cu¬ 
riosi e qualche sballato a ruota. 
Chi canta, chi salta, chi urla, chi 
si lancia in un «pogo» improvvi¬ 
sato, chi torna in platea, pesto 
ma felice, urlando «L'ho tocca¬ 
to, l'ho toccato!». Lo stesso Ig^ 
viene alzato di peso e portato in 
trionfo. Altra pausa, poi la mara¬ 
tona riprende. E via con una se¬ 
rie di classici riveduti e corretti: 
ecco l'urgenza isterica di No Fun 
e uno dei simboli storici del vec¬ 
chio rock, quella Johnny B. Geo¬ 
de, chefece grandeChuck Berry. 
Iggy nedà la sua versione, sfron¬ 
tata e arrogante, comunque ri¬ 
spettosa. Il pubblico gode e rin¬ 
grazia, mentre il chitarrista si 
getta in platea e riemerge solo 
qualche minuto dopo, in un tri¬ 
pudio di ritmo al le stei le e sfogo 
catartico. Che, poi, è un po' il 
simbolo del rock'n'roll stesso. 
Trasgressione, sesso, rabbia. Ma 
anche diverti mento. E tanto. 



In bassoTrent Reznor, 
leader dei NineInchNails. 
Adestra IggyPop 


IL CONCERTO 


Nineinch Nails^ messag^ di rock«duroecalttivo» 



MILANO Peringannareiltempoe 
prepararsi psicologicamentesono 
andati a vedere Iggy Pop. Traen- 
donedivertimento eauspici favo¬ 
revoli. Èun incontro fra iconetra¬ 
sgressive di epoche diverse, ca- 
sualmentein scenanellostessolo- 
caleadistanzadi ventiquattr'ore. 
E C03 , dopo i I ci cl on epun k del I '«i- 
guana», piombano sull'Alcatraz i 
Nineinch Naiisdi Trent Reznor. 
L'uomo che i giornali americani 
hanno definito «una delle perso- 
nepiù influenti degli Stati Uniti»e 
«l'artista più vitale nel panorama 
musicaleodiemo». 

Eppure il leader di una delle 
band-culto del momento, non è 
un adone né un sex-symboi, di 
personaanzi paretimidoeri serva¬ 


to, lontano mille miglia dagli 
estremi smi son ori etestual i d i tan - 
ti concerti e canzoni. Ciò nono¬ 
stante! rent ha catalizzato su di sé 
l'attenzione di una generazione 
affamatadi idoli. In molti l'hanno 
eletto l'erede ufficiale di KurtCo- 
bain, perlavocazionepessimistae 
il maledi vivere, raccontati acolpi 
di rockestremoespaccacuore, do¬ 
ve convivono elettronica indu¬ 
stri al e e u m an i ssi mo d i sagi o. I tee- 
nager adorano il suo status di 
«maudit» intellettuale, più pro¬ 
fon do esofferto d i quel I o del la sua 
creatura prediletta, Marilyn Man- 
son, di cui Trent ha prodotto elan- 
ciato alcuni dischi, prima di in¬ 
cappare negli inevitabili dissidi 
personali. Nessuna polemica, pe¬ 


rò: «Anzi, abbiamo chiarito tutto. 
E si amo tornati buoni amici», pre¬ 
cisa. Egentilmenterifiutadi accol¬ 
larsi responsabilità verso i giova¬ 
nissimi chependonodallesuelab- 
bra: «L'unica responsabilità che 
sentoèquelladifarelamiamusica 
al meglio».Sul palco, però, Reznor 
abbandonai! «savoirfaire»etiene 
fedeallasuapromessadi spettaco¬ 
lo duro e cattivo, comunque di¬ 
verso: «Perchédal vivo amo ri bai- 
tare lecanzoni. Non hasensoripe- 
terequel chec'èsu disco, sarebbe 
comepremereun bottoneeman- 
dare il playback». Ecco allora un 
Alcatraz preso d'assalto dai fans, e 
provato da un assalto sonoro ad 
altissimaten sione. Dueoredi mu¬ 
sica tosta, abrasiva, durissima. 


Corredata da proiezioni shock per 
accentuare il significato dei testi, 
che sanno di dolore, angoscia, 
al i en azi on e, paran oi a. Al cen tro vi 
sono i brani dell'opera più ambi¬ 
ziosa ecompi essa della band. T/re 
Fragile, un doppio cd uscito da 
poco che rimescola l'esaspera¬ 
zione tecnologica di Reznor e vi 
aggiunge melodie sotterranee e 
malinconie contemporanee, 
specchio ideale di una cupa ve¬ 
na poetica. Album ostico e in¬ 
quietante, realizzato in quasi 
due anni e mezzo di completo 
isolamento, e destinato a far 
breccia nella sensibilità di 
quanti vivono la realtà di un 
mondo ostile, persecutorio e 
inospitale. D. PE. 


Eutx)pa 
Cinema '99 
diventa 
«govan&> 

VIAREGGIO Un festival giovane, 
desti n ato ai gi ovan i. Ecco I a carta 
d'identità dell'edizione '99 di 
«EuropaCinema & Tv» (27 no- 
vembre-3 dicembre). Lo storico 
festival viareggino da quest'an¬ 
no cambia target: si concentra 
sulleopereprimene! tentativodi 
offrire una panoramica delle 
nuove produzioni dellacinema- 
tografia europea e ricorre al giu- 
diziodegli studenti piuttostoche 
a quello degli esperti. Nel segno 
della multiculturalità e di una 
apertura allepropostechearriva- 
nodai Paesiconfinanticonilvec- 
ch i 0 con ti n ente, soprattutto n e!- 
l'area del Mediterraneo. Oltre al 
concorso di opere prime, infatti, 
sono in programma giornate 
mo n eternati eh e ( u n a ded i cata al 
cinematedesco ed austriaco, una 
alle produzioni della televisione 
culturale Arte con opere di Zon- 
ca. Cabrerà, Vincent), la sezione 
«cinema e arte» con omaggi a 
Carlo Ludovico Ragghianti con 
Michelangiolo e Mauro Bologni¬ 
ni con La viaccia, quella dei 
cortometraggi di animazione 
valutati da una giuria compo¬ 
sta tra gli altri da D'Aio, Staine 
eWolinski, con la presentazio¬ 
ne in anteprima di uno spezzo¬ 
ne del prossimo Pinocchio fir¬ 
mato da Enzo D'Alò, e quella 
legata al territorio, con l'omag¬ 
gio al Carnevale e al lavoro dei 
maghi della cartapesta per le 
scenografie. Lezioni di cinema 
e lezioni sui mestieri legati al 
mondo della celluloide porte¬ 
ranno a Viareggio personaggi 
come Roberta Torre e Gianni 
Amelio (ospite insieme a S- 
mon Perry, produttore di Sli- 
ding Doors e Terra e libertà, del¬ 
la serata inaugurale). Premi Eu¬ 
ropaCinema, oltre che ad 
Amelio e Perry, anche a tre at¬ 
trici: Anna Bonaiuto, Anna 
Galiena e Valeria Bruni Tede 
schi, ospiti alla serata di chiu¬ 
sura il 3 dicembre. 


r-ABBONAMENTI A TUlìtà -i 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

! Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni ! 
I Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi j 

I Numeri; □ 7 □ 6 □ 5 □ 1 indicare il giorno. i 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete ali'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso ia mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali j 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy ! 
fLegqe n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza . 
rausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e ■ 
diffusione dei dati personali. Potrò in base alTart. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, | 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare | 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale yp.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con i 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. I 

Firma. Data. I 


I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero; 06/69922588 | 

I_I 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo: n. 7 L 510.000 {Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 {Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 {Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 {Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 {111,1), n. 1 L. 45.000. {Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo; n. 7 L. 1.100.000 {Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 {Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP -LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: te!. 06/ 69996470471 - fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm, 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag. FfascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

M anchette di test, l^fasc. L 2.030.000 (Euro 1.048,4) -Manchette di test. 22fa5c. L 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L 995.000 (Euro 513,9) -Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L 870.000 (Euro 449,3): Festivi L950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale: M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/24424611-Torino: corso M. D'Azegiio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/ 8073144 ■ Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/ 255952 - Firenze: via Don M inzoni, 46 ■ Tel. 055/ 561192 ■ Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/ 420089-1 ■ Bari: via 
Amendoia, 166/5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 -Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 -Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 MIU^NO -Via Tucidide, 56 Tone I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA -Via Salaria, 226 -Tel. 06/ 852151 20134 MILANO-ViaTucidide, 56Torre I -Tel. 02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ f-Tel. 051/ 4210180 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5§ 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 




DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allel7, tel^nandoal numera \«rde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB^ICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie {Annuncio, Trigeamo, Ringr^iamento, Anni\«rsario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi deadera ^fettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli 


[a]€[r]i]i^rj\ e©iFijig 

DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numera \«rdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si posano effeHuaretramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Bentteli richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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ru nità 







Cosenza, «Orazio» torna a pieno regime 


Riprendeafiinzionareapienoregime«Orazio»,ilnumeroverdecollegatoalsiste- 
macomputeri zzato di registrazione telefònicadell'UffìciorelazioniconiI pubblico 
del Comune di Cosenza. E stato ri parato, i nfatti, i I guasto c he ne aveva I i mitato il ser¬ 
vi zio.Da un paiodi giorni,quindi,icittadi ni possono nuovamente ri volgersiall'Urp, 
24oresu24,digitando il numero 800.013.607. 



Assistenza a casa, al Lazio 100 mid in più 

La Regione Lazioha ricevuto unfinanziamentointegrativodi cento miliardi per po¬ 
tenziare,nel triennio‘98-2000,rassistenzadomiciliaresanitaria.Lohaannunciato 
ladirigenteregionalepergliAffariistituzionalieorganizzazioneAsl,EldaMaralo- 
gno.lfinanziamenti puntanoaraggiungere nel 2000115% degli ultrasessantacin- 
quenni laziali,oltre25mila persone. 


Genova e Marsiglia, due porti, due città a confronto 



Marsiglia(*) 

Genova 



Marsiglia(*) 


Popolazione 

807.726 

653.529 


Spesa media prò capite distretto (in lire) 

- 

12.853 ) 

Superficie ^ 

235 km^ 

239 km^ 


Spesa media prò capite città (in lirei 

4.657.520 

3.276.060 

Popolazione media per distretto 

50.483 

72.614 


corrente 

2.348.569 

1.800.991 

■ 




conto capitale 

2.308.951 

1.475.068 

Numero di zone 

16 

arrondissement 

9 

circoscrizioni 


Totale addetti strutture "satelliti" 

2.500 


Numero di direzioni centrali 

15 direzione 
e 12 staff 

23 


Abitante per addetto 

60 

77 

Totale addetti del Comune: 

13.565 

8.478 


Spesa complessiva (in miliardi di lire) 

3.762 

2.141 

di cui accentrati 

13.565 

8.326 


corrente 

1.897 

1.177 

Guardia pubblica (compresi v.f.) 

1.680 

965 


conto capitale 

1.865 

964 

Scuole 

3.200 

2.951 


Budget dei distretti (in miliardi di lire) 

- 

8.4 

di cui decentrati 

- 

152 







Le finanze 


Città impossibilitate a programmare e gesti re in proprio 
il territorio per carenza di fondi. Il problema dellediversìà 
I ntervista con il sindaco di G enova, G iuseppe P ericu 


Sbilancio consolidato 

I Comuni: «Più risorse a chi più dà» 


ROSSELLA DALLO 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

SENATO 


Aula: 23 e 24 novembre 

- Esame della relazione Bassaninl 
sulla delegificazione e II decentra¬ 
mento amministrativo. 

- Esame e votazione finale del ddl 
sulle minoranze linguistiche. 
Commissione Affari costituzionali 

M artedì 23 e mercoledì 24-11 

- Prosegue l'esame del ddl sul ser¬ 
vizi pubblici locali. Eventuale pre¬ 
sentazione delle nuove proposte 
del governo. 

GAZZETTA UFFICIALE 
N. 268 del 15 novembre 

DECRETO LEGISLATIVO 29-10-99, 
n.419. 

- Riordinamento del sistema degli 
enti pubblici nazionali, a norma de¬ 
gli articoli 11 e 14 della legge 15 
marzo 1997, n. 59. 

D. P. R. 13 settembre 1999,n. 420. 

- Regolamento recante norme con¬ 
cernenti la composizione e le mo¬ 
dalità di funzionamento della Com¬ 
missione per la finanza degli orga¬ 
nici degli enti locali, in attuazione 
deirart.45, comma ì del decreto 
legislativo 30-12 1992, n. 504. 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 
Presidenza del Consiglio dei Mini¬ 
stri. Dipartimento della Protezione 
Civile 

ORDINANZA 9-11-1999. 

- Revoca della somma di L. 

148.598.765 di cui al decreto mini¬ 
steriale n. 684 del 12-8, concernen¬ 
te interventi diretti a fronteggiare 
danni conseguenti al sisma deir84 

- Comune di Rocchetta al Volturno 
(Isernia). (Ordinanza n. 3013). 

- Revoca della somma di L. 

15.864.315 di cui al decreto ministe¬ 
riale n. 463 del 24 aprile 1992, con¬ 
cernente interventi al sisma del 
1984 - Comune di Castelpizzuto 
(Isernia). (Ordinanza n. 3014). 

GAZZETTA N. 267del 13-11 
ERRATA-CORRIGE 

- Comunicato relativo al decreto 
del Presidente del Consiglio dei M i- 
nistri 28 ottobre 1999 recante: "M o- 
dificazioni e integrazioni alla tabel¬ 
la A annessa alla legge 29-10-84, 
n.720, riguardante l'istituzione del 
sistema di tesoreria unica perenti 
ed organismi pubblici". (Decreto 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 
serie generale - n.263 del 9-11-99) 

GAZZETTA N. 265dell'll-11 

DECRETI, DELIBERE 
E ORDINANZE MINISTERIALI 
Ministero dell'Interno 
Decreto 29 ottobre 1999. 

- Modificazioni al decreto ministe¬ 
riale 13 ottobre 1994 concernente 
"Approvazione della regola tecnica 
di prevenzione incendi per la pro¬ 
gettazione, la costruzione, l'instal¬ 
lazione e l'esercizio dei depositi di 
G.P.L. in serbatoio fissi di capacita' 
superiore a 5 m3 e/o in recipienti 
mobili di capacità complessiva su¬ 
periore a 5000 kg". 


L e città sono di verse tra loro, 
hanno esigenze ma anche 
«valenze»differenti asecon¬ 
da che comprendano strutture di 
livello internazionale, nazionaleo 
locale. Quindi, ènecessarioten er- 
necontoanchein temadi riparti¬ 
zione delle risorse da parte dello 
Stato. È questo da tempo uno dei 
«cavalli di battaglia»del sindacodi 
G enova, GiuseppeP eri cu. 

Sindaco,è esattn che lei faccia un 
distinguo in base alle valenze del- 
lecittà? 

«È così.Cioé,ioritengochel'attua- 
I e ri parti zi on e del I e ri sorse econ o- 
michecomplessivetra lo Stato da 
un latoelecittàdall'altrosiasba- 
gliato.E chequestoerrorepermoi- 
tedellenostrecittàdetermini^im- 
possibilità di ad^uarsi allesfide 
del mondodi oggi». 

La sua «ricetta» in cosa consiste? 
«N el far sì eh el egran d i ci ttà i n par¬ 
ti col are, ma più in generai e al me¬ 
no i Comuni superiori a una certa 
dimensione, che hanno oneri di 
assetto infrastrutturale, di gestio- 
nedel territorio,di gestioni sociali 
molto forti, abbiano una quantità 


di risorse maggiori derivanti da 
entrate tri butarieproprie. Quindi 
deve sopravvenire una riforma fi¬ 
scal e improntata a questo realede- 
centramento di mezzi economici. 
M arsigliahaci rea ISOmilaabitan- 
ti piùdi Genovaequasi il doppiodi 
risorsepropriedi cui disporreogni 
anno. Quindi M arsi gl la può fare 
operazioni di assettodellacittàche 
lecittàitalianenonpossono fare. E 
ogni qualvoltainizianoun proces¬ 
so di modificazionedel loro terri¬ 
torio, di riqualificazioneambien- 
taledebbonoricorrerea"papàSta- 
to". Questo non va bene perché 
non consente di programmacelo 
sviluppo». 

Perentrare neiconcreto? 

«F accia conto che una città come 
Genova o M ilano voglia fare una 
nuova rete viaria. Con le risorse 
economiche di cui dispone non è 
in grado di farlo. Allora, deve 
aspettare eh e i n terven ga u n a I egge 
di caratterenazionalecheconsen- 
taai Comuni del le realizzazioni, e 
mettersi in lista. Normalmente si 
verifica chea li vello nazionale! de¬ 
nari sufficienti non ci sono; si fan- 


nodelleripartizioni proquota,per 
cui iniziamo un pezzo di strada. 
BisognacheloStatoaccetti di con¬ 
siderare che le amministrazioni 
comunali, in particolaredellecittà 
più grandi, sono soggetti "adulti" 
ingradodi amministrarsi. E quin¬ 
di checi dianolerisorseeconomi- 
checon del I eentratetri butari eno- 
stre per poter gestire autonoma¬ 
mente il territorio e soddisfare le 
esi genzedel I a popol azi on e». 

Perentrate "nostre"cosa intende? 
«Qggi noi abbiamo una lei chege- 
sti amo, il resto sono! mpostedi tra¬ 
sferì mento. L a scelta dovrebbees- 
seredi darci unacompartecipazio- 
ne effettiva alle entrate tributarie 
ordinarieepoi unacompartecipa- 
zi on e 0 al ri rpef o al l'I va. T al e, pe¬ 
rò, d a sod d i sfare I e n ostre esi gen ze 
digovernoedi amministrazione». 
Tornandoaile «città congrandi va¬ 
lenze», come può lo Stato di versifi- 
carel'apporto? 

«Ci basta che ci dia delle entrate 
tributarie sufficienti. Nel senso 
chese la comunità genovese, oca- 
tanese, produce un'l rpef di valore 
IO, ci dia una percentualeadegua¬ 


ta. Eventualmente poi lo Stato po¬ 
trà intervenire con finalità pere- 
quativeperi territori meno fortu¬ 
nati. M a certamente oggi le città 
italianenonsonoingradodi risol¬ 
verei! problema. Ciò deriva dalla 
politica miopedello Stato chenon 
ha mai considerato le città come 
l'elemento portante di sviluppo 
del nostrosistemaeconomico». 

M entro voi c hiedete molto dee en- 
tramento, da parte dello Stato si 
chiede anche una maggiore capa¬ 
cità delle amministrazioni di pro¬ 
durre reddito proprio... 

«Secondo meleunichecosenuove 
che stanno avvenendo in Italia le 
fanno! Comuni. E in temadi "pro- 
jectfi nane! ng” i grandi Comuni ». 

Nel casodi Genova? 

<Abbiamo in fase di procedura 
avanzata due cimiteri, un grande 
palasport, un palamusica, un altro 
grande impianto sportivo. E allo 
studio opere ben più significative. 
Tra l'altro stiamo discutendo ora 
di un Project financing sulla me¬ 
tropolitana. Siamo abbastanza at¬ 
tivi e anche disposti asubireforti 
controlli di rendimento. Ma que¬ 


sti non possonochiederli senonci 
dannoancheautonomia». 

Fra le infrastrutture genovesi di va¬ 
lenza internazionalec 'è il porto. 

«Il porto è proprio l'esempio buo¬ 
no di quanto sto dicendo. Perché 
in realtàii porto, cheoggi va bene, 
ha la sua ricchezza nei limiti in cui 
I a ci ttà e I e 1 nf rastruttu re rei ati ve 
siano adeguate. Alcune di queste 
infrastrutture dipendono dal Co¬ 
mune, chenon èingradodi realiz- 
zarleperchémesso nel l'I mpossi hi - 
litàdi farlo. Nel contempo il porto 
producemoltaricchezzacheviene 
i ntegral mente drenata da Roma e 
poi restituitacon dellelogicheche 
non sonoquellerelativeal miglio¬ 
ramento delle infrastrutture. Ma 
soltantoeventualmentedi ammo¬ 
dernamento delle banchine. Noi 
chiediamo che l'organizzazione 
del porto segua 1 modelli tipici di 
Anversa, di Rotterdam,cioécheil 
porto si a affi dato al I a città, e 1 pro¬ 
venti relativi alla gestione del l'at¬ 
tività portuale restino alla città. 
Cheli destinerà ovvi amente al l'a¬ 
deguamento del porto stesso e del- 
lereti infrastrutturali». 


TRASPARENZA 

e’àppàlti. 

Regioni-ltaca 
«L'Autorità 
ci snobba» 

L e Regioni e Itaca lanciano 
l'allarme. L'Istituto per la 
trasparenza, aggiornamento 
e certificazione degli appalti scrive 
al presi dente del l'A utori tà per I a vi - 
gilanzasui lavori pubblici,France¬ 
sco Carri, ai ministri competenti e 
ai presi denti di A nei, U pi eU ni cem, 
segnalando «l'impassedel Comita¬ 
to tecnico sui contenuti eprocedure 
per la promozione del le sedi regio¬ 
nali deirOsservatorio sugli appal¬ 
ti». 

11 problema, secondo I taca, nasce 
dagli incontri del gruppo di lavoro 
congiuntoAutorità- Regioni aven¬ 
ti lo scopo, è detto nella lettera, di 
esaminare«leproblematichedi co¬ 
mune interesse di cui alla legge 
109/94 con parti col are ri guardo al I a 
definizionedi unoschemadi proto¬ 
collodi intesa fra l'Autorità e le Re¬ 
gioni». Ed ecco il problema: segnala 
Itaca all'Autorità che «in merito a 
tali incontri i rappresentanti delle 
Regioni non posono non segnalar¬ 
le la sensazionedel la scarsa volon¬ 
tà dei rappresentanti dell'Autorità 
ad utilizzare tale gruppo di lavoro 
per ricercare soluzioni tecnico - 
procedurali effettivamente condi¬ 
vise per la promozione e gestione 
dellesedi regionali dell'Qsservato- 
rio». Insamma, di cono quel li di Ita¬ 
ca, ci mettonodavanti ad «iniziative 
giàdefi niteesenzaalcunapossi hi li¬ 
tàdi interloquire». U n esempio: «I n 
parti col are è stata data sempi i ce 1 n- 
formazione della indagine su un 
campionedi 4600appalti affidati fra 
ill995eill998edellacomunicazio- 
ne della Autorità pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale». I nsomma, sem¬ 
brano chiedere, noi checi stiamo a 
fare? N ecessari o, secondo I taca, che 
il «gruppo di lavoro debba essere 
preceduto da un chiarimento di 
fondosullesuefinalitàedal lamani¬ 
festa volontà delle parti di collabo¬ 
rare con serietà econ l'ascolto reci- 
procodelleproposte». 

Così Itaca, fra l'altro, propone al¬ 
l'Autorità «la costituzione di una 
com m i ssi on e tecn i ca par i teti ca per 
laquale, nel lapartedelleRegioni, le 
stessesi farannocaricodi nominare 
un rappresentante di And, Upi e 
Uncem». Infine la segnalazione di 
un dubbio«in merito al le modalità 
e agli eventuali costi con i quali 
l'Autoritàbaacquisito si sterni di ri- 
levazione,dati,softwareestrumen- 
ti » per r i n dagl n e su 1 4600 appai ti. 
Secondo Itaca l'acquisto di questi 
strumenti presso società esterne 
«non posono non tenerecontodella 
esigenza di una corretta verifica di 
mercatoagaranziadellatrasparen- 
zaedd lalibera concorrenza». 


IL DOCUMENTO DELLA LEGA PER LA «CONFINDUSTRIA» DELLE AUTONOMIE 


DOCUMENTO APPROVATO ALL'U¬ 
NANIMITÀ DAL CONSIGLIO NAZIO¬ 
NALE DELLA LEGA DELLE AUTONO¬ 
MIE LOCALI IL 3 NOVEMBRE 1999 
Premessa 

È da molti anni che la Lega delle 
autonomie nel suol documenti e 
nella sua azione ha fatto dell'unità 
del movimento autonomistico l'asse 
di riferimento della sua visione poli¬ 
tica per la costruzione di uno stato 
autonomista e regionalista di mo¬ 
dello federale. 

La Lega ha compreso prima di altre 
associazioni per la sua cultura tra¬ 
sversale e di lungo periodo che l'u¬ 
nità del movimento è l'unica condi¬ 
zione per superare l'ottica settoria¬ 
le e corporativa e fare del sistema 
delle Autonomie II principale prota¬ 
gonista delle riforme Istituzionali e 
delle scelte economiche e sociali 
del paese. 

Nell'epoca della globalizzazione 
mondiale e della crisi degli stati na¬ 
zionali, Il recupero di competitività 
del singoli paesi passa Infatti per la 
valorizzazione del sistemi locali, 
con II recupero del radicamento e 
delle radici, e con l'esigenza di una 


definizione del livelli territoriali a 
scala regionale. 

A fronte di questo, è necessario tut¬ 
tavia riconoscere che oggi si regi¬ 
stra una obiettiva e stridente con¬ 
traddizione fra II ruolo nuovo che le 
città e le Istituzioni locali si conqui¬ 
stano quotidianamente sul campo, 
e quanto poco esse contano politi¬ 
camente: non sono ancora un luogo 
delle grandi politiche nazionali. Né 
questo spazio politico è coperto 
dalla attuale articolazione delle rap¬ 
presentanze Associative degli Enti, 
che vivono una stagione di difficol¬ 
tà, che richiede Innovazioni e rifor¬ 
me profonde, posto che la loro 
struttura e organizzazione è quella 
rapportata a un sistema normativo 
antecedente II 1990. 

Negli ultimi congressi della Lega, a 
Pesaro e a Siena, l'argomento del¬ 
l'unità del movimento autonomista 
ha avuto legittimazione statutaria, 
sla nelle finalità che con Indicazioni 
concrete. A seguito di queste Indi¬ 
cazioni congressuali la Lega è l'uni¬ 
ca organizzazione delle autonomie 
che ha avviato una discussione 
reale e approfondita sulle prospetti¬ 


ve e gli sviluppi del movimento au¬ 
tonomista guardando anche al pro¬ 
prio futuro, per valutare I progetti 
politici e organizzativi dell'associa¬ 
zione negli scenari del vorticoso 
processo di trasformazione della 
politica delle Istituzioni e cercando 
di prefigurare non tanto la propria 
sopravvivenza quanto II ruolo che le 
autonomie dovranno assumere nel 
paese con II passaggio di secolo. 

La Lega non può che valutare posi¬ 
tivamente I segnali di una la ripresa 
del processo unitario che sembra 
avviarsi In questo ultimo periodo. 
Anzi, si tratta di non perdere, anche 
questa volta, la grande occasione 
delle Imminenti scadenze congres¬ 
suali, che Inizieranno a metà no¬ 
vembre con II congresso dell'AncI 
(Il testo è stato redatto II 3 novem¬ 
bre, Il congresso And è attualmen¬ 
te In corso, ndr) e proseguiranno 
con le assise di tutte le altre asso¬ 
ciazioni, ultime quella della Lega 
nel primi mesi del Duemila. 

La Lega è pertanto disponibile ad 
assicurare un forte contributo di 
stimolo, di Idee, di organizzazione al 
percorso unitario, a conclusione del 


quale si potrà anche prevedere II 
superamento dell'attuale struttura 
della nostra associazione. Chiedia¬ 
mo però che vengano affrontati e 
sciolti alcuni nodi decisivi: Il pro¬ 
cesso unitario non può essere un'o¬ 
pera verticistica o di semplice Inge¬ 
gneria organizzativa: deve avere 
come protagonisti gli enti e gli am¬ 
ministratori e concludersi non con 
semplici confluenze e annessioni 
ma con una radicale trasformazione 
del sistema di rappresentanza del 
sistema delle autonomie locali: 

1) nel vari congressi che si aprono 
Il problema della confederazione 
dovrà venire affrontato In modo 
netto, con chiarezza di obiettivi, con 
l'Indicazione di date certe e con 
l'avvio di Iniziative concrete. Ciò 
prevede precise conseguenze sulle 
modifiche statutarie delle singole 
associazioni. 

2) la costituzione di una confedera¬ 
zione delle autonomie con una de¬ 
nominazione ed uno statuto proprio 
che comprenda tutte le attuali or¬ 
ganizzazioni che, per un lasso di 
tempo concordato potranno mante¬ 
nere la loro specificità al servizio 


della strategia comune del movi¬ 
mento autonomista. SI può preve¬ 
dere la costituzione di un gruppo di 
lavoro delle varie associazioni dele¬ 
gato, man mano che si concludono 

I congressi, ad avviare le procedure 
operative. 

3) In questo quadro sarebbe auspi¬ 
cabile, nel pieno rispetto dell'auto¬ 
nomia decisionale dell'AncI, ma 
corrispondendo alla precisa spinta 
che viene dagli amministratori, un 
rlequilibrio della rappresentanza fra 
le grandi città, le città medie, I pic¬ 
coli Comuni. 

La stessa legislazione spinge og¬ 
gi a diversificare gli ordinamenti e I 
rispettivi Interessi, e le attuali con¬ 
sulte sembrano uno strumento as¬ 
sai Inadeguato. 

SI configura così un sistema per 

II quale la definizione della politica 
autonomistica è rappresentata dal¬ 
la confluenza di Interessi delle 
grandi città, delle città medie, del 
piccoli Comuni, delle province (Upl), 
delle comunità montane (Uncem), In 
un disegno articolato ma unitario. 
Nè bisogna sottovalutare II ruolo 
che la L.265 assegna oggi al rispet¬ 


tivi consigli. L'Alccre può recare un 
contributo essenziale sul plano te¬ 
matico per favorire II ruolo delle au¬ 
tonomie nel processo di Integrazio¬ 
ne europea, mentre la Lega potrà 
portare la propria vocazione tra¬ 
sversale e la propria elaborazione 
culturale unitaria. 

4) la ricerca di un costante rapporto 
fra la confederazione e la conferen¬ 
za del presidenti delle regioni. 

5) Il cardine del rapporto regioni/ 
enti locali non può che basarsi da 
un lato sulla valorizzazione della 
struttura regionale delle associazio¬ 
ni, profondamente rafforzate In 
un'ottica federalista e dall'altro con 
la costituzione "forte" del consigli 
regionali delle autonomie anche In 
attesa della auspicata legittimazio¬ 
ne costituzionale. 

Sotto questo aspetto la decisione 
del congressi nazionali delle asso¬ 
ciazioni di costituire la confedera¬ 
zione è un atto politico e di Indirizzo 
di grande valore simbolico, ma la 
sostanza operativa non può che 
prevedere una attività concreta 
"dal basso" nelle singole regioni, di 
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L'Economia 


l'Unità 


La pizza testimonial mediterraneo per il M illennium round 

Ieri la «mar^erita»èstata presentata dalla Confagiooltori ai parlamentari europei 


TLC 

Viasat, 25mila auto abbonate 
«Presto lanceremo la welxar» 


DALL'IIWIATO _ 

Gl LIX)CAIV| PESATO 

STRASBURGO «Eccellente, meravi¬ 
gliosa»: Nicole Fontaine, presidente 
del Parlamento Europeo, addenta la 
fetta che gli passa il pizzaiolo salerni¬ 
tano e si esalta. «Solo una fettina, pe¬ 
rò»: dovendo andare a pranzo altrove 
è meglio non esagerare. «Bravi, che 
imparino anche qui che cos'è la piz¬ 
za. lo la conosco già. Quella è una 
margherita, vero? Vedete che io la co¬ 
nosco la pizza» scandisce Silvio Berlu¬ 
sconi che però rifiuta anche un assag¬ 
gio. Lui, si sa, è in lite coi buoni sapo¬ 
ri, come hanno imparato a loro spese 
i suoi ospiti. In compenso è prontissi¬ 


mo a farsi fotografare col piatto in 
mano in mezzo ai pizzaioli. Per non 
parlare di Antonio Di Pietro che al 
grido di «la pizza la faccio io» oltre¬ 
passa la calca di giornalisti, deputati 
europei efunzionari parlamentari che 
sgomitano per mozzarella campana e 
San Marrano e si mette davanti al for¬ 
no. Così la foto vien meglio. Non si 
sottrae all'assaggio nemmeno il presi¬ 
dente della Commissione Europea, 
Romano Prodi, che però la butta in 
politica: «Un'idea simpaticissima che 
ben esemplifica la volontà europea di 
difenderela qualità in agricoltura. Del 
resto, una volta raggiunta la sufficien¬ 
za alimentare, è ora di pensare a nu¬ 
trirsi meglio». 


Ieri al Parlamento europeo è stata la 
giornata della pizza, servita calda al¬ 
l'ora di pranzo nel cortile della nuova 
sede a Strasburgo. Tutto merito della 
eia, la Confagricoltori, che ha fatto 
arrivare da Salerno un Tir carico di fa¬ 
rina, mozzarelle, pomodori e persino 
acqua. «Non che non ci fidassimo, 
ma con la nostra acqua la pizza viene 
meglio», spiegano Cosimo, Carmine 
e Nunzio, i tre cuochi. 

Ma ovviamente non si è trattato di 
solo folklore. La pizza è servita come 
«testimonial» di una linea politica: la 
valorizzazione delle produzioni medi- 
terranee e di qualità nella difficile 
trattativa del «millennium round» 
che si aprirà a fine mese a Seattle. 


L'ultima volta che si ètrattatodi deci¬ 
dere le regole del commercio interna¬ 
zionale, a Marrakesh con l'Uruguay 
round, l'agricoltura di qualità non ne 
è uscita molto bene. Adesso sarebbe 
opportuno che la storia non si ripe¬ 
tesse. Ne hanno parlato ieri il presi¬ 
dente della eia, GiuseppeAvolio ed il 
presidente aggiunto Massimo Bellotti 
nel corso di un incontro con la signo¬ 
ra Fontaine. Proprio nella sede del 
Parlamento Europeo la Cia ha anche 
riunito la direzione nazionale, presie¬ 
duta simbolicamente da Renzo Imbe¬ 
ni, vicepresidente dell'istituzione eu¬ 
ropea. «Abbiamo voluto così sottoli¬ 
neare la nostra ispirazione per un'Eu¬ 
ropa democratica, fondata sul voto 


dei cittadini - ha spiegato Avolio - 
Un'Europa che proprio per questo è 
più vicina alle esigenze di un'agricol¬ 
tura de non punti alla massificazione 
ma che sappia difendere qualità e ti¬ 
picità dei prodotti». Per dirla in altre 
parole, nel commercio internazionale 
olio, vino efrutta non devono più fa¬ 
re da ancelle a granaglie o magari a 
prodotti transgenici. Di qui anche la 
proposta di una Conferenza Mediter¬ 
ranea. «Un'idea interessante che po¬ 
trebbe avere un seguito - osserva Im¬ 
beni - È precipuo interesse dell'Euro¬ 
pa, anche per far fronte ai flussi di im¬ 
migrazione, valorizzare le potenziali¬ 
tà e le specificità economiche dei pae¬ 
si mediterranei». 


Viasatharaggiunto ieri i25.000autoveicolion-lineeannunciail prossimo 
lanciodellaweb-car.Aun anno dalla nascita, l’azienda ha attivato «nuclei 
telematici di bordo»suoltre25.000automezzi, ossiapiùdel totaledi tutti 
gli altri operatori del settorein Europa. «Perla primavoltanellastoriadel 
mercatoautomobilistico»,hadettoArturoArtom,amministratoredele- 
gatodiViasat,«vieneinseritoneirautomobileuncomponentechetra- 
smettei dati del veicolo verso il mondo esterno. Questo rendeindispensa- 
bile, perii suo funzionamento, lapresenzadiunoperatoreditlccheraccol- 
gaegesti sca tali dati. Fi no ad oggi, invece, tuttelecomponentidi unavet- 
turavivevano solo all’interno del mezzo, senza raccordarsi con l’esterno». 
«llveicolo-haproseguitoArtom-diventaunveroeproprioclientedelge- 
storeditlc,determinandol’apertu radi unnuovo enorme mercato dei ser¬ 
vizi ditei ecomunicazioni:quellodei 200 milionidiautovetturecircolanti in 
Europa.Ènell’ambito della leadershipdivi asatinquesto mercato strategi¬ 
co enei conseguenteobiettivodi superareil milionedi clienti inltaliaeal- 
l’estero entro il 2002, chesi collocano levalutazionifinanziarieemersein 
questesettimanesullasocietà».Artomhainoltreannunciatoche«Viasat 
nei prossimi mesi lanceràlaweb-car. 


Borsa, azioni Biel in rimonta 

Superato il prezzo di collocamento. In vendita 3 centrali? 


Via libera Consob 
per Generali-Ina 

L'Opassarà dal 22 al 14 dicembre 


MILANO Rimonta dell'Enel in Borsa, 
dopo la performance negativa dei 
giorni scorsi. Il titolo ètornato ieri so¬ 
pra il prezzo di collocamento di 4,30 
euro in borsa, raggiungendo un mas¬ 
simo di 4,36 euro. Si tratta di un valo¬ 
re che sul mercato il titolo elettrico 
aveva raggiunto solo il primo giorno 
di quotazione, quando nelle prime 
battute era salito fino a 4,42 euro. E 
sulla scia del titolo elettrico, anche 
Telecom fa registrare un salto nelle 
quotazioni, dovuto ancheallevoci di 
una marcia indietro di Colaninno sul 
piano industriale. 

M a torniamo alla cronaca di Borsa: 
alle 11.21 di ieri mattina Enel si è at¬ 
testato a 4,35 euro (-4,40%) per poi 
raggiungere un massimo di 4,43 euro, 
che migliora di un soffio i 4,42 euro 


segnati nelle prime ore del debutto. 
Nelle battute successive si sono fatte 
sentire però nuove vendite, che alle 
11.48 hanno rispedito il titolo a quo¬ 
ta 4,38 euro (■F2,10%). In forte au¬ 
mento anche gli scambi, pari a 33,7 
milioni di azioni, già superiori a quel¬ 
li dell'intera seduta di ieri (21 milio¬ 
ni). Enel beneficia fra l'altro dell'in¬ 
gresso dal prossimo 30 novembre ne¬ 
gli indici Morgan aanley. Già nei 
giorni scorsi gli operatori avevano se¬ 
gnalato acquisti anche in vista del de¬ 
butto del titolo nel paniere«Mib 30», 
in programma per il prossimo 20 di¬ 
cembre. «Forse per completare gli ac¬ 
quisti qualche investitore ha atteso 
prezzi migliori, chefino a questo mo¬ 
mento non sono arrivati per l'azione 
di sostegno da parte dei collocatori». 


sostiene il dealer 
di una primaria 
sim, secondo il 
quale una certa 
corrente in ac¬ 
quisto potrà pro- 
s^uire fino ai 
giorni precedenti 
il debutto nel 
«Mib30», soprat¬ 
tutto da parte de¬ 
gli arbitraggisti. 

Ma c'è un'altra _ 

novità: l'Enel si 

appresta a vendere tre società di pro- 
duzioned'energia all'inizio del prossi¬ 
mo anno. L'operazione chesi inseri¬ 
sce nel piano di liberalizzazione ener¬ 
getica governativo, dovrebbe portare 
5 mila miliardi di lire di ricavi nelle 


■ FINANCIAL 
TIMES 
«In vendita 
tre centrali, 
le trattative 
al via 
all'Inizio 
del Duemila» 


casse del gigante elettrico italiano 
che in un prossimo futuro, potrebbe 
ro essere utilizzati per potenziare gli 
stCT impianti. 

È quanto sostiene il quotidiano bri¬ 
tannico «Financial Times» secondo 
cui l'Enel potrebbe ricevere le prime 
offerte già a partire dall'anno prossi¬ 
mo. La più grande delle tre società 
elettriche è la Eurogen con sede a Ro¬ 
ma e Milano. Ha una capacità di 
7.000 MW e duemila dipendenti. Ha 
un fatturato previsto di due mila mi¬ 
liardi. La seconda è la Electrogen, con 
sede a Roma e Piacenza ed una capa¬ 
cità di 5mila MW: con 1.700 dipen¬ 
denti prevede un fatturato di 2.100 
mid di lire. Infine, è in vendita la In- 
terpower, basata a Roma e Napoli, 
con una capacità di 2.500 MW e 


1.100 occupati con un fatturato atte¬ 
so di mille miliardi di lire. Secondo 
«FT» le tre società potranno contare 
su un giro d'affari di 2.6 miliardi di 
euro. Una notizia anticipata anche 
dall'Intervista al «Sole 24 ore» di Vin¬ 
cenzo Cannatelli, amministratore de¬ 
legato delle tre società elettriche nate 
perledismissioni. 

Bene anche Telecom: il titolo tele¬ 
fonico monta, spinto dalle indiscre¬ 
zioni di stampa circa una marcia in¬ 
dietro di Roberto Colaninno, peraltro 
non confermata, per quanto riguarda 
il piano di riassetto comprendente il 
passaggio di Tim direttamente sotto 
Tecnost: alle 16 di ieri le azioni Tele¬ 
com incassavano un -tO,85%, a 9.21 
euro, dopo aver visto un massimo a 
9.3eun minimoa9.12. 


ROMA Accordo fatto con tanto di 
lasciapassare della Consob. L'O¬ 
pas di Generali su Ina, as^uito 
del nulla osta giunto ieri dalla 
Consob, prenderà avvio il 22 no¬ 
vembre e si concluderà il 14 di¬ 
cembre. Le Generali rimandano 
a domani ladiffusionedel docu¬ 
mento di offerta, che sarà a di- 
sposizionedel pubblico da pres¬ 
so lesedi del gruppo, lecassein- 
caricate, Borsaspa. Il rinviodella 
diffusionedel prospetto asoli tre 
giorni dall'avvio dell'operazione 
èreso possi biledal fatto eh eil do¬ 
cumento d'offerta conterrà an- 
cheil comunicato del l'Ina sull'o- 
pas, con un giudizio favorevole 
all'offerta e l'invito agli azionisti 
ad aderire. Nessuna indicazione 


aggiuntiva per ora sui termini 
ddl'accordo raggiunto con il 
San Paolo-Imi per la cessione del 
51%di Banco di Napoli holding, 
del51%di BnIVita.dilnasimedi 
Banca Proxi ma. Secondo quanto 
preannunciato, il prospetto do¬ 
vrebbe contenere! termini con¬ 
trattuali dell'accordo ma non è 
certo chesiano indicatean chele 
condizioni economicheei tempi 
del passaggio di mano degl i attivi 
indicati. L'offerta delleGenerali 
riguarda il 100% del capitaleina 
ad un prezzo unitario di 0, 07 
azioni ordinarieGenerali più 0,- 
BBeuro.AI prezzodi riferimento 
di oggi il valore dell'offerta èdi 
2,847 euro per ogni azione Ina, 
chehannoquotato2,853euro. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■213 

0,24 

0,32 

490 

BUZZI UNIC 

11,00 

0,28 

7,72 

13,21 

21067 

RNPARTRNC 

0,65 

-0,78 

0,34 

0,72 

1225 

MARCOLIN 

2,16 

-1,50 

2,09 

2,46 

4182 

RAS RNC 

6,97 

0,45 

6,37 

9,00 

13444 

TOROP 

8,50 

-1,16 

6,54 

9,62 

16838 

ACEA 

11,40 

0,88 

10,28 

12,24 

21870 

BUZZI UNIC R 

3,80 

-1,38 

3,81 

4,79 

7381 

RNPARTW 

0,12 

-4,00 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO 

8,19 

-0,07 

6,92 

9,57 

15899 

RATTI 

2,38 

0,21 

2,32 

3,83 

4552 

TORO RNC 

8,50 

09,5 

619 

9 60 

16458 

ACQNICOLAY 

2,62 

-2,42 

1,94 

2,79 

5073 

nCAFFARO 

093 

■0,15 

088 

1,26 

1811 

FINARTEASTE 

3,02 

-3,58 

1,04 

3,46 

5954 

MARZOnO RIS 

8,21 

1,99 

6,60 

10,69 

15897 

RECORD RNC 

4,38 

0,25 

4,16 

5,18 

8465 

TOROW 

4,03 


3,99 

8,65 

0 






















ACQUE POTAR 

7,41 

,511 

350 

7?6 

14061 

^CAFFARO RIS 

0,98 

-0 “Il 

0,95 

1,27 

1898 

RINCASA 

0,30 

-2,11 

0,20 

0,33 

599 

MARZOnO RNC 

5,01 

4,16 

4,72 

6,47 

9701 

RECORDATI 

7,55 

-3,94 

7,17 

9,89 

14776 

TREVI FIN 

2,35 

-0,42 

2,35 

2,79 

4556 













FINMECC RNC 

0,91 

-2,46 

0,61 

0,95 

1790 

MEDIASET 

10,29 

-0,20 

7,07 

10,30 

19711 

RICCHEHI 

1,20 

-1,72 

0,87 

1.41 

2335 

ACSM 

6,35 

089 

2,66 

6,53 

12427 

CALCEMENTO 


-1,78 


1,21 

1836 




























Qunicredit 






AEDES 

11,01 

■47? 

584 

1380 

21771 

CALP 

3,17 

■0 56 

2,59 

3,39 

6258 

RNMECCW 

0,04 


0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,72 

-1,26 

9,08 

13,24 

18931 

RICCHEHIW 

0,18 

-2,78 

0,12 

0,25 

0 

4,65 

-0,94 

3,85 

5,79 

8998 

AEDESRNC 

7,93 

-0,21 

2,73 

8,16 

15657 

CALTAGIR RNC 

1,18 



1,21 

2285 

FINMECCANICA 

0,92 

-3,46 

0,77 

1.11 

1816 

MEDIOBANCA W 

1,52 

-0,52 

1,50 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,04 

-0,48 

0,83 

1,19 

2018 

UNICREDITR 

3,17 

-0,81 

3,02 

409 

6210 






















AEM 

2,66 

-0,56 

1,71 

2,74 

5098 

CALTAGIRONE 

1,25 

-1,19 

086 

1,34 

2415 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,60 

-2,11 

5,44 

8,07 

14902 

RINASCEN 

6,51 

0,11 

5,99 

9,34 

12599 

UNIONE IMM 

0,49 

-016 

036 

0 50 

944 
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Giovedì 18 novembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


^Arriva il comunicato più atteso 
Ma perla fineddi'ostilità bisognerà 
aspettareia formazione dell'esecutivo 


♦S‘ tratta della svolta più importante 
dopo quella che aprì la tregua 
Determinanti leprossimeduesettimane 


Ira: «Pronti a consegnare le armi» 

Ulster, annuncio decisivo sulla strada della pacificazione 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'Ira si è dichiarata 
prontaanominareun mediato¬ 
re per procedere ad una prima 
simbolicaconsegnadi anni nel¬ 
le mani dell'apposita commi- 
sione addetta allo smantella¬ 
mento degli arsenali dei gruppi 
paramilitari nordirlandesi. Il 
comunicato dell'I raconferma il 
si gn ifi cati vo progresso avven u- 
to negli ultimi tre giorni nel¬ 
l'ambito dell'accordo di pace 
del Venerdì Santo del 1998. La 
comparsadi un meditare dell'I¬ 
ra fa parte di una serie di passi 
avanti che sono stati coreogra- 
fati nel quadro dei negoziati 
condotti nelle ultime undici 
setti manedaGeorgeM itchel I, il 
senatoreameri can o eh eèri usci- 
to a smussare gl i ostacol i tra i 
rappresentanti di partiti così an¬ 
tagonisti tra di loro chefino ad 
un anno fa non potevano nep¬ 
pure incontrarsi ediscuterefac- 
cia a faccia. Il prossimo passo, 
traduesettimane, prevedel'ini- 
ziodei lavori del l'esecutivo del- 
l'assembleadi Stormont, vicino 
a Bel fast dove per I a pri ma vo I ta 
siederanno ministri del partito 
repubblicano Snn Fein, l'ala 
politica dell'Ira, edel principale 
parti to u n i on i sta, r UI ster U n i 0 - 
nist Party. A seguito di questo 
sviluppo, il mediatore dell'Ira 
incontrerà il generale canadese 


John de Chastelein, incaricato 
dellasmilitarizzione, everràde- 
finita una data per la consegna 
di un quantitativo simbolico di 
armi repubblicane entro lafine 
di gennaio. Se i lavori dell'as- 
semblea procederanno senza 
intoppi con l'istituzionedel se¬ 
condo importante organo ese¬ 
cutivo cosidetto «Nord-Sud» 
costituito da ministri deH'as- 
sembleadi Stormontedel parla¬ 
mento di Dublino, l'Ira proce¬ 
derà ad una seconda consona 
di armi. Aloravoltai gruppi pa¬ 
ramilitari protestanti attueran¬ 
no le loro consegne al generale 
deChasteleIn. Ilcalendarionon 
finisce qui. L'Ira continuerà a 
consegnare armi dopo la crea¬ 
zione del terzo organo previsto 
dal processo di pacechesaràfor- 
mato da rappresentanti del l'as¬ 
semblea di Stormont, del parla¬ 
mento di Dublino, deH'assem- 
blea gallese, del parlamento 
scozzese e del governo di Lon¬ 
dra. È un intreccioestremamen- 
tecomplessodi rappresentanze 
politiche studiato per offrire le 
massi me garanzie LondraeDu- 
blino non possono ammetter¬ 
lo, mai repubblicani si dichiara¬ 
no certi che il tutto dovrebbe 
condurre al ritiro delle truppe 
inglesi dalle sei contee dell'UI- 
ster controllate da Londra fin 
dal 1921 eallagradualeriunifi- 
cazionedei due tronconi dell'i¬ 
sola irlandese. I protestanti 


unionisti rimangono divisi in 
due fazioni. Il Democratic 
Unionist Party del reverendo 
lan Paisley non vuole saperne 
del «papisti». 

DavidTrimble, leaderdell'UI- 
ster Unionist Party, èstato per¬ 
suaso da Blair e dal presidente 
americano Bill Clinton che il 
suo ruolo, oltreché politico de¬ 
ve essere anche culturale in 
quanto lasoluzionedel proble¬ 
ma storico ereditato dal colo¬ 
nialismo britannico ormai con- 
sistenel convincerei protestan¬ 
ti più progressisti a credere che 
non c'è nuli a da temere da Du¬ 
blino e che le due «tradizioni», 
come vengono definite, posso¬ 
no convivere. 

Il comunicato dell'lraèil più 
i mportantedopo quel lo chean- 
nunciò latreguachein linea di 
massima è stata mantenuta. La 
coreografi a del l'intero processo 
di questi ultimi cruciali sviluppi 
è stata fatta combaciare con le 
setti mane intorno a Natale, sia 
per marcare lo storico incontro 
a Downi ng Street tra gl I ex pre¬ 
mier John Major e l'irlandese 
Albert Reynoldsche, sullo sfon¬ 
do di un albero di Natale, an¬ 
nunciarono la volontà dei due 
governi di pervenire ad un ac¬ 
cordo di pace, sia per sfruttare i 
sentimenti di genuina buona 
volontà tra gruppi che si sono 
sempre dichiarati attaccati a 
forti tradizioni religiose. 


IL CASO 


«Ken il rosso»fa\/orìtD a Londra 
Troppo di sìni^ per Blair 



LONDRA La sdezione da candi¬ 
dati iaburisti per ie dazioni ai po¬ 
sto di sindaco di Londra si è tra¬ 
sformata in un vero incubo per ii 
premier Tony Biair. li partito ri¬ 
schia di trovarsi danneggiato dai 
fatto che mentre l'appoggio uffi¬ 
ciale dd partito è riservato per i fe 
ddissimi Frank Dobson o l'ex at¬ 
trice Glenda Jackson, il favorito 
dal pubblico è invece il ribdie Kei 
Livingstone che Blair francamente 
detesta. 

Tutti s'aspettavano ddle diffi¬ 
coltà ndia sdezione, ma non lo 
scenario di farsa e di dramma che 
èveiuto a galla negli ultimi giorni 
con un potenziale pericolo per il 
premier che potrd}be aver fatto un 
calcolo sbagliato. Livingstone o 
«Ken il rosso» è un uomo politico 
notissimo nd Regno Unito, famo¬ 
so quanto lo stesso Blair. Divaitò 
edabre nd primi anni Ottanta 


quando esercitò l'incarico di leader 
dd Greater London CounciI, l'or¬ 
gano che soprassiedeva sui trenta- 
due distretti ddia capitale e che 
prendeva importanti decisioni sul¬ 
la gestione dd servizi urbani, per 
esempio sui trasporti e i program¬ 
mi culturali di tutta la «grande 
Londra». Emerso come simbolo di 
resistenza laburista ai tempi in cui 
al governo c'erano i conservatori 
con a capo l'ex previe' Margaret 
Thatcher, la telaci a di Livi naso¬ 
ne creò una situazione esplosiva 
sul piano politico. Il governo detta¬ 
va al paese, ma Livingstonedirige 
va un organo di colore opposto 
scdto dai sette milioni di londine 
si. Lo spettacolare dudio tra i due 
era accentuato dal fatto chel'edifi- 
cio del Greater London CounciI si 
trovava dirimpetto al parlamento 
di Westminster. Dai due bastioni 
sprizzavano scintille quotidiane. 


La Thatcher, dopo ave" mosso 
guerra all'Argentina e poi ai mina¬ 
tori, varò una legge che annientò il 
Greater London CounciI. Kai il 
«rosso» dovette capitolare, ma per 
molti divaitò un martire, un eroe. 
In s^uito fu detto d^utato a 1/1/ e- 
stminster. Radicale come sempre, 
in questi ultimi due anni è diven¬ 
tato una spina ndia zampa dd 
New Labour blairiano. In risposta 
alla decisione dd governo di isti¬ 
tuire per la prima volta nd Regno 
Unito un sindaco detto per Londra 
con poteri simili a qudii dd sinda- 
ci di altre capitali europee (fino ad 
ora il cosi detto «Mayor», non det¬ 
to, ha solamente esercitato compi¬ 
ti cerimoniali), Livingstone s'è su¬ 
bito presaltato tra i candidati. Per 
tagliargli la strada Biair ha inco¬ 
raggiato prima l'ex attrice Glaida 
Jackson e poi il dqoutato ed ex mi¬ 
nistro laburista Dobson a mditersi 


in lizza po' le dezioni. Blair odia 
Livingstone non solo perché rap¬ 
presenta i valori dd vecchio La¬ 
bour troppo «rosso», ma anche 
perché è un individuo di tempera¬ 
mento indipendente. Ai tempi in 
cui il governo impediva ai canali 
tdevisivi di intervistareviva voce! 
r^ubblicani nordirlandesi ddio 
Sinn Fdn come Gerry Adams e 
Martin McGuinness - descritti co¬ 
me terroristi - Livingstone li invi¬ 
tava a cena. E mentre ancora nes¬ 
sun dentato osava dichiararsi 
gay, Livingstone, pur essendo età 
rosessuale, finanziava gruppi tea¬ 
trali cornei! GaySweatshop. Ndl 
Kinnock che a qud tempi era lea¬ 
der ddl'opposizione, tuonava con¬ 
tro qudio che definiva il capo dd- 
la «sinistra lunatica». A quindici 
anni di distanza da questi apisodi, 
forse Blair pensava che i londinesi 
- con la Jackson e Dobson a dispo¬ 


sizione - si sarebbero astenuti dal 
mostrare troppo entusiasmo per 
Livingstone. 

Ma ndle ultime settimane! son¬ 
daggi hanno parlato chiaro. Lo vo¬ 
gliono come sindaco. È il favorito. 
L'altro ieri i dodici membri ddi'a 
secutivo laburista si sono radunati 
per sdezionare e dare l'appoggio 
ufficiale dd partito ai candidati 
che intendono partecipare al bal¬ 
lottaggio che avverrà nd maggio 
dd Duemila. In vista dd sondaggi, 
pur con estrema riluttanza, si era¬ 
no più 0 meno rassegnati al dover 
accettare sotto la bandiera laburi¬ 
sta anche Livingstone. Ma nd cor¬ 
so dd l'intervista «Ken il rosso» ha 
dd:to che se dovesse essere dd:to 
sindaco si opporrebbe al processo 
di semiprivatizzazione della ma 
tropolitana, misura già approvata 
dal partito. Eia ribadito la sua da 
terminzione a privilegiare decisio- 


In maizo il Papa 
a Gerusalemme 

Per gennaio il delicato viaggio in Irak 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO È, ormai, 
certo cheGiovanni Paolo II si re¬ 
cherà a Gerusalemme nella terza 
decadedi marzo 2000 (fonti israe- 
lianeindicanoil 25)esaràil secon¬ 
do Pontefice, dopo PaoloVI chela 
visitò nelTEpifaniadel 1964), are¬ 
carsi in Terra Santa. Lo haannun- 
ciato, ieri, il card. Roger Etchega- 
ray, presidentedel Comitato cen¬ 
trale del Giubileo, nel presentare 
alla stampa, con i dovuti aggior¬ 
namenti, il calendario giubilare 
insiemea mons. Crescenzio Sepe 
chenehacoordinatolaredazione. 
Non si èritenuto opportuno an¬ 
nunciare altri particolari del viag¬ 
gio ed indicarei luoghi chesaran- 
no toccati dal Papa, oltreaGesùra- 
lemme, perchénon èstatadeltut- 
to ri sol ta la questi on edel I acostru- 
zione di una grande moschea a 
Nazareth, tanto che, salvo ripen¬ 
samenti, è stato annunciato che 
lunedì e martedì prossimi tutti i 
templi cristiani rimarrannochiusi 
perprotesta. Permangono, perciò, 
tensioni in tutta l'area dellaTerra 
Santa, mentreilpellegrinaggiodel 
Papa prevedeanchelecittàdi Na¬ 
zareth eBetlemme. Sono, però, in 
corso negoziati a livello delle tre 
religioni monoteiste - cristiani, 
ebrei, musulmani - persuperarele 
rimanenti difficoltà tenuto conto 
del si gn ifi cateto stori co del Teven- 
tochedovrebbesvolgersi di fronte 
al mondo intero. Nevadi mezzo la 
stessa cred i bi I i tà d el I e tre rei i gi 0 n i 
cheda sempre parlano dei luoghi 
della salvezza di Gesù comedi un 
crocevia di cultureedi incontri di 
pace. Intanto padre Roberto Tuc- 
ci, resonsabile delTorganizzazio- 
n edei vi aggi, si èrecato a Bagh dad 


Un murales 
in una 
strada 
di Belfast 


ni da lui ritaiute di interesse per i 
londinesi, anche se non dovesso'o 
essere in linea col programma dd 
partito. «FI a fatto il gradasso», ha 
detto uno dd suoi intervistatori. 
Oggi ci sarà una seconda «intervi¬ 
sta» con il tanuto Kai. Sei laburi¬ 
sti non dovessero dare il loro sup¬ 
porto ufficiale al ribdie, questi, è 
fuor di dubbio, si candiderebbe lo 
stesso, come indipendente. Co¬ 
munque vada si prevede dunque 
un semestre esplosivo. Blair si tro¬ 
va in un dilemma: la popolarità di 
L ivingstone è un fatto inconfutabi¬ 
le. Belo attacca troppo apertamen¬ 
te rischia di inimicarsi parte ddi'a 
lettorato. 

Una spaccatura danneggerabbe 
non solo la popolarità dd premio- 
che comunque sta scendendo, ma 
potrebbe influire anche sui risulta¬ 
ti ddle pressi me dezioni generali. 

A.B. 


per raggiungere un'intesa defini- 
tivacon ^dam Hussein affinché 
sia fissata una data, entro l'ultima 
decadedel gennaio prossimo, per 
lavisitadel Papa ad Urdei Caldei, 
TattualeTal al Muqayyarnel sud 
delTIrak, dove, secondo il raccon¬ 
to biblico,Abramo «udì lavocedel 
Signore». Un viaggio eh e si sareb- 
bedovuto realizzareai primi di di¬ 
cembre, ma Saddam Hussein con¬ 
tinua a pretendere che il Papa 
prenda, in qualche modo, le di- 
stanzedagli Stati Uniti edalTOnu. 
Una pretesa i n accettabi I e per I a S. 
Sedecheh afatto saperech ei I Papa 
ha già condannato l'embargo, 
non come atto anti-americano e 
anti-Onu, ma perché penalizza la 
popolazione irakena. Rimane in- 
certalavisitasul monteSinai perii 
clima rigido in gennaio e per al tre 
difficoltàlogistiche. 

Tra I eal tren ovi tà an n u n ci atef i - 
gura che il Papa aprirà personal- 
mentela Porta santa dellequattro 
Basiliche patriarcali e, quindi, 
non solo quella di S. Pietro, ritor¬ 
nando, cosi, ad un'antica consue¬ 
tudine. Sono, inoltre, aumentate 
lecerimoniedi beatificazioneeca- 
non izzazi on e, perven i rei n con tro 
alle richieste di tanti Paesi, La ri¬ 
chiesta di perdono si svolgerà la 
prima domenica di quaresima in 
S Pietroanzichèil mercoledì delle 
ceneri. Ci saranno quattro grandi 
concerti in Vaticano fra cui uno il 
18maggio,nelTottantesimocom- 
pleannoddPapa. 

Ma, soprattutto, saranno inten- 
sificateaRomaend mondoleini- 
ziativedi carità e, in particolare, 
qudia per ottenere la riduzione 
dd debito estero per i Paesi in via 
di a/iluppo. Una richiesta avanza¬ 
ta dal Papaatutti gli organismi in¬ 
ternazionali. 


Aceh, si farà 
referendum 
sull'autonomia 

■ Il referendum promesso dal 
presidenteindonesiano 
AbdurrahmanWahidallapro- 
vinciadi Aceh riguarderà solo 
l'autonomia, non l'indipen¬ 
denza. ta ha precisato ii go¬ 
vernato redella provincia, 
Syamsuddin M ahmud, ai ter- 
minedi un colloquio conilca- 
podelloStato. «Lagentedi 
Acehcredecheil referendum 
significheràTindipendenza- 
haaffemnato-, masi sbaglia». 
Gli abitanti di Aceh dovranno 
rinunciarequindi alTideadi 
seguireTesempiodiTimor 
Est, cherecentementesi è 
staccatadalTIndonesiapro- 
prio attraverso un referen¬ 
dum. InAceh, nell'angolo 
nordoccidentaledelTisoladi 
Sumatra, lalotta perl'indi- 
pendenzaèdiventataparti- 
colarmenteintensaapartire 
dal 1989. 


Ultimo saluto agli eroi di pace Pene da adulti per piccoli assassini 

Solennefuneralecon Ciampi ai morti (jell'Atr Usa, anche per i bambini processi con lenomneorrdinarie 


ROMA Paola, Katia, Raffaella, Lau¬ 
ra, Roberto, Marco...: c'è un silenzio 
carico di emozione quando il porta¬ 
voce del Programma Alimentare 
Mondiale,Jeffrey Rowland, all'inizio 
della cerimonia di commemorazio¬ 
ne organizzata dalTOnu nella sede 
del Pam a Roma, legge uno a uno i 
nomi delle 24 vittime della sciagura 
aerea di venerdì scorso in Kosovo. Al 
pronunciamento di ogni nome, un 
familiare sale sul palco delTAudito- 
rium, e accende una candela. Sono 
arrivati a centinaia da ogni parte d'I¬ 
talia e dall'estero, tra parenti, amici, 
colleghi, funzionari delTOnu, amba¬ 
sciatori, a dare l'ultimo saluto agli 
«eroi del Kosovo». In prima fila il 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi, che poco prima del¬ 
l'inizio della cerimonia ha voluto in¬ 
trattenersi per qualche minuto con i 
parenti delle vittime ai quali ha 
espresso «il suo enorme dispiacere e 
i più vivo ringraziamento per il sa¬ 
crificio umanitario compiuto dai lo¬ 


ro cari in nome della solidarietà». 
Accanto a Ciampi anche il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio Marco Minniti, i ministri della 
Cultura, Giovanna Melandri e delle 
Pari Opportunità Laura Balbo, il vice 
sindaco di Roma Walter Tocci, il ca¬ 
po della polizia Fernando Masone, il 
questore Arnoldo La Barbera. Sono 
passate da poco le 16:30 quando 
Laude Tracy presidente del Consi¬ 
glio di Amministrazione del Pam dà 
inizio alla cerimonia ricordando 
l'impegno del le 24 vitti me. 

Dopo l'accensione delle 24 cande¬ 
le il direttore del centro informazio¬ 
ni delTOnu in Italia Staffan De Mi¬ 
stura, rivolge un ringraziamento a 
Ciampi e all'Italia per l'impegno di¬ 
mostrato affermando che quel volo 
della speranza viaggiavano 24 vo¬ 
lontari di varie nazionalità che par¬ 
lavano un unico linguaggio, quello 
dell'Impegno e del desiderio di leni¬ 
re i più deboli, gli impotenti«. Ca¬ 
therine Bellini, direttore esecutivo 


del Pam da parte sua ha sottolineato 
come ognuna delle vittime sapeva di 
poter far qualcosa di immensoeuni- 
co nel buio e nella disperazione del 
kosovo: portare cibo e acqua agli af¬ 
famati. Queste 24 amici - ha conclu¬ 
so - con il loro impegno hanno dato 
sostanza a tutti coloro i cui diritti 
erano stati calpestati». Una cerimo¬ 
nia svoltasi nel più stretto riserbo: la 
disperazione dei parenti si era già 
consumata fino a ieri mattina quan¬ 
do lepri me sai me del le vitti me sono 
state riconosciute dai familiari, che 
si sono sottoposti all'Istituto di Me¬ 
dicina Legale della Sapienza a este¬ 
nuanti procedure in vista del ricono¬ 
scimento dei corpi. Medici legali e 
carabinieri li hanno interrogati per 
raccogliere «elementi utili», ma in 
molti casi non è stato loro possibile 
vedere con i propri occhi i poveri re¬ 
sti. Quanto alle cause della tragedia, 
gli inquirenti stanno ancora racco¬ 
gliendo i tracciati radar in tutte le 
torri di controllo. 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTQN La sentenza-colpevo¬ 
le di omicidio non premeditato - non ha 
In sé nulla di spedale. Specialissimo, In¬ 
vece, è II suo destinatario. Nathanlel 
Abraham -13 anni oggi, 11 al tempo del 
delitto - è Infatti di gran lunga II più gio¬ 
vane Imputato che la giustizia america¬ 
na mal abbia giudicato secondo le pro¬ 
cedure un tempo riservate al soli crimi¬ 
nali adulti. Tanto giovane etanto picco¬ 
lo, In effetti, che «seduto sulla sedia ri¬ 
servata agli accusati - rammentava Ieri II 
Washington Post - non riusciva con I 
piedi a toccar terra». 

Il nuovo record - prevedibilmente ac¬ 
colto con entusiastiche dichiarazioni da 
John Engler, governatore del Michigan - 
è stato battuto martedì pomeriggio In 
un'aula di giustizia di Pontlac, nel bel 
mezzo qudio che, solo qualche anno fa, 
era II rugginoso cuore del l'America In¬ 
dustriale. E lungi dall'essere un'aberra¬ 
zione, è al contrarlo - per restare nella 


metafora sportiva - Il frutto di un lungo 
e metodico allenamento. 0 meglio: è II 
sughilo d'una campagna politica che, 
negli ultimi sei anni, ha radicalmente 
cambiato, negli Usa, l'approccio al pro¬ 
bi emi del I a gl ustizl a gl ovan 11 e. 

La storia di Nathanlel è Infatti, a suo 
modo, tragica e semplicissima. Il 29 ot¬ 
tobre del 1997, Impossessatosi di un vec¬ 
chio fucile ed appostatosi su una colli- 
netta erbosa, aveva cominciato a «tirare 
al bersaglio» (contro gli alberi d'un vici¬ 
no boschetto, secondo la difesa, contro 
le persone, secondo l'accusa) colpendo 
alla testa un'Ignara ragazza nera che, ad 
una ottantina di metri, stava uscendo da 
un supermarket. E di fronte ad un tribu¬ 
nale per adulti era finito grazie ad una 
legge - una delle molte leggi In questi 
anni approvate In 44 del 50 Stati dell'U¬ 
nione- che tende a cancellare ogni tra¬ 
dizionale separazione tra reo adulto e 
reo minore. 

Che questa sla una «tendenza destina¬ 
ta a stabi lizzarsi» è dunque, come ha Ieri 
con orgoglio sottolineato II governatore 


Engler, un fatto ormai acquisito. Solo 
quattro giorni fa In virtù d'una analoga 
legge, KIp KInkd - Il 14en ne schizofreni¬ 
co responsabile d'una delle «stragi scola¬ 
stiche» che, di recente hanno funestato 
le cronache americane - era stato con¬ 
dannato a più d'un ergastolo. Ed I casi 
«In via di giudizio» vanno accumulan¬ 
dosi un po' ovunque. Tra II giubilo del 
potere politico che di questa «rivoluzio¬ 
ne giudiziaria» èstato Il fervido ed una¬ 
nime mallevadore, e lo sgomento del 
potere giudiziario che, spesso suo mal¬ 
grado, questa rivoluzione è chiamato ad 
applicare. 

Né II fenomeno sembra. In verità, de¬ 
stinato a consumarsi solo nelle aule di 
giustizia. In questi anni - guidata da Bill 
Clinton, un riconosciuto maestro laddo¬ 
ve si tratti d'assecondare, per motivi 
elettorali, le Inclinazioni più forcalole- 
la società americana ha Infatti risposto 
alla drammatica esplosione di episodi di 
violenza nelle scuole (esplosione alla 
quale fa tuttavi a da paradossai e contrap¬ 
punto una netta diminuzione statistica 


della criminalità giovanile) con provve¬ 
dimenti «antl-teenagers» d'ogni tipo: 
dalla dichiarazione di «coprifuoco» not¬ 
turni nelle aree urbane, all'Imposizione 
di divise nelle scuole, al drastici decreti 
di espulsione che, proprio In questi gior¬ 
ni, a Decatur, hanno portato alla prote¬ 
sta guidata dal reverendojackson. 

GII Usa avranno dunque altri bambini 
ergastolani. Ed un felicissimo accoppia¬ 
mento di titoli sulla prima pagina del 
«New York Times» ben spiegava. Ieri 
mattina. Il segreto di Pulcinella d'un 
tanto scontato successo. Il primo titolo 
era riservato alla sentenza di Pontlac. Il 
secondo al corsi chelaNra(lalobby del¬ 
le armi) va organizzando In molti stati 
per «Istruire I bambini alla caccia ed al¬ 
l'uso del fucile». L'America, Insamma 
continuerà a condannare come adulti 
suol piccoli assassini. Ed al suol piccoli 
assassini continuerà, giorno per giorno, 
ad Insegnare ad uccidere. Con un po' di 
pazienza e di fortuna, forse, riuscirà pre¬ 
sto a regalarci anche II suo primo bambi¬ 
no condannato al la sedia elettrica. 
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^Dai debiti aiie proprietà 
La Difesa punta sui cambiamento 
di status dopo ia confessione 


^La teste Antonia Bistoifi 
si èawaisa deiia facoità 
di non rispondere 


Manno in aula; «I soldi per le case? 
«U ho guadagnati con le crep&> 




Adriano 

Sofri 


DALLI NVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE «M i sono fatto un nome, 
ha reso». Con queste sette parole, 
Leonardo Marino, interrogato ieri ai 
processo Calabresi ha spiegato l'im¬ 
provviso benessere economico che 
io ha miracolato negli anni imme¬ 
diatamente successivi alla sua con¬ 
fessione. L'uomo che nell'88 si ac¬ 
cusò dell'uccisione del commissa¬ 
rio, indicando come complici Ovi¬ 
dio Bompressi, Adriano Sofri eGior- 
gio Pietrostefani, ha aperto ieri la se¬ 
rie degli interrogatori d^li imputa¬ 
ti. Ossequioso coi giudici, sarcastico 
e scocciato quando lo torchia Gam- 
berini (il difensore di Sofri) sembra 
quasi che giochi al gatto e al topo. 
Certo non ne esce da eroe quando 
deve spiegare perché, nel '79, quan¬ 
do era segretario della sezione del 
Pd di Morgex, Valdaosta, accettò di 
partecipare a una rapina, dopo esse¬ 
re stato contattato, come sostiene 
lui, da vecchie conoscenze di Lotta 
continua. 

Parla di ritorno al passato, della 
cultura politica dell'esproprio prole¬ 
tario che lo accomunava agli ex. Ma 
che ci azzecca? Lotta continua non 
esisteva più, lui era un militante del 
Pd, a cosa potevano servire le rapi¬ 
ne, se non a finanziare! suoi bilanci 
dissestati? Ammette che si, l'obietti¬ 
vo era economico, che il bottino ve¬ 
niva diviso in quattro. Non si trattò 
di un episodio isolato, nell'81 parte¬ 
cipò ad un'altro colpetto da 28 mi¬ 
lioni, nell'87 ad un terzo tentativo 
di rapina fallito. Si giustifica parlan¬ 
do di «motivazioni affettive» che lo 
legavano ai suoi complici, che gli 


impedivano di tirarsi indietro. E 
spiega che per queste stesse motiva¬ 
zioni e per usci re dal giro maturò la 
decisione di pentirsi. Insomma, lui 
che ha sempre detto di aver confes¬ 
sato in seguito a una laboriosa crisi 
morale e religiosa, ieri ha dovuto 
confermare ciò che già si sapeva, 
che mentre il rimorso lo lacerava 
continuava ad organizzare colpi in 
banca. L'avvocato Gamberini pro¬ 
duce una serie di lettere, cartoline, 
messaggi con cui lui e la sua compa¬ 
gna Antonia Bistoifi (che ieri si è ri¬ 
fiutata di deporre, avvalendosi della 
facoltà di non rispondere) chiedeva¬ 
no prestiti all'amico Hans Dei- 
chmann. Svariati milioni, chel'ami- 
co ha generosamente sborsato. Ma 
quel sant'uomo di Marino, per rin¬ 
graziarlo dei favori ricevuti, non ha 
esitato a querelarlo quando divenne 
il suo datoredi lavoro, assumendolo 
come custode. La lotta di classe in¬ 
nanzitutto. Non basta, l'avvocato 
elenca una lunga serie di condanne 
per emissione di assegni a vuoto, 
una quindicina di citazioni per 
cambiali protestate. Insomma, un'e¬ 
conomia familiare decisamente dis¬ 
sestata, anche se le entrate non era¬ 
no mancate: un'eredità, i proventi 
delle rapine, i lavori saltuari, la li- 
quidazionedi Antonia Bistoifi chesi 
era licenziata dalla Sip. Dove sono 
finiti questi soldi? «Spesi per l'ordi¬ 
naria amministrazione - dice Mari¬ 
no - per mangiare, per vivere». Sta 
di fatto che prima della fatidica data 
deirss i suoi conti erano abbondan¬ 
temente in rosso. Poi la svolta: nel 
92 compra una casa a Sarzana, poi 
una a Morgex, in anni più recenti 
spende cento milioni per un furgo¬ 


ne attrezzato per la sua attività di 
venditoredi crepes. Il giudicea lato¬ 
re Antonio DeNicolo va dritto al so¬ 
do: «Come avrà capito, il problema 
è è accertare come mai la sua condi¬ 
zione economica è radicalmente 
cambiata dopo la confessione. Ci 
sono stati proventi insperati, oltre al 
reddito da lavoro?». Marino nega, 
produce una dichiarazione dei rà¬ 
diti del 98espiegacheèimpossibile 
accertare il suo status precedente 
perché nel 95 ha chiesto e ottenuto 
il condono fiscale. Gli chiedono se 


MILANO 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO H a toccato i I cosi ddetto 
secondo livello, cioè quello degli 
ex amministratori pubblici, l'in¬ 
chiesta sugli appalti alle mense 
scolastiche e ospedaliere milane¬ 
si. Nella nuova tornata di arresti 
perl'inchiestasulletangenti paga¬ 
te per la fornitura di derrate ali¬ 
mentari agli enti comunali èfinito 
anche un ex assessore comunale 
di Milano-PierfrancoGiuncaioli, 
71 anni, responsabiledeH'econo- 
mato nellagiuntaPillitteri dei pri¬ 
mi anni '90 - mentre altri due ex 
componenti dei governi socialisti 
milanesi (Loris Zaffra e a Alfredo 
Mosini) hanno ricevuto la visita 
dei carabinieri per una perquisi¬ 
zione e la notifica di un avvisodi 


sapeva che come pentito avrebbe 
goduto di benefici premiali e lui, 
che nei precedenti processi lo aveva 
negato, adesso dice: «Lo sapevano 
tutti, basta leggerei giornali». Anco¬ 
ra più diretto, DeNicolo gli chiede 
se come collaboratore di giustizia ha 
mai ricevuto compensi dallo Stato. 
E il presidente Silvio Giorgio ag¬ 
giunge: «Magari in forme non uffi¬ 
ciali, sa com'è, siamo in Italia...». Ri¬ 
sposta: «Non mi è mai stata corri¬ 
sposta nessuna cifra». Gamberini 
commenta: i conti non tornano ed 


garanzia. PerGiuncaioli il GipCri- 
stinaMannocci hadispostogli ar¬ 
resti domiciliari. Gli altri arrestati 
sono Maurizio Lunghi, ex alto di¬ 
rigente del Comune di Milano, 
Pi etro Can i n i, di ri gentedel I aM arr 
spa, una società attiva nel settore 
agroalimentaredi Rimini, Pierino 
Chiapponi, imprenditore della 
Chiapponi Ortofrutticola, eGian- 
franco Casadei Coccia, una delle 
persone che erano state arrestate 
all'inizio deH'indagine e che poi 
avevano ottenuto la scarcerazio¬ 
ne. Tra leaccuse vi sarebbero tan¬ 
genti percentinaiadi milioni di li¬ 
re. 

Dunque, come era stato ipotiz¬ 
zatoci rcaun mesefa,quandoscat- 
tò la primaondatadi arresti, lein- 
d^ini sulle bustarelle pagate per 
gli appalti delle mense milanesi 


è difficile accettare la conclusione 
della sentenza del '95, che parlava 
delle entrate di Marino come il frut¬ 
to di una vita di onesto lavoro. 

L'interrogatorio era partito però 
da un'altra questione. La sua com¬ 
pagna, Antonia Bistoifi, era al cor¬ 
rente della sua decisione di confes¬ 
sare l'omicidio Calabresi? Lui e con¬ 
sorte, hanno sempre negato questa 
circostanza, ma Marino ha appena 
pubblicato le sue memorie rivàute 
e corrette, con una lunga appendice 
dedicata al processo di revisione at- 


avrebbero portato a quel lo cheera 
stato definito il «secondo livello» 
del l'i n eh i està, e ci oè a personaggi 
collocati più in al to nel la scala ge- 
rarchicadel Comunedi M ilano. E 
tra questi ben tre ex assessori. Il 
primo, Pierfranco Giuncaioli, da 
ieri agli arresti domiciliari, ai tem¬ 
pi dei fatti contestati dai pm Clau¬ 
dio Gittardi, Fabio Napoleone e 
Giovanna Ichino eradiri gentena¬ 
zionale del Psdi. È stato uno dei 
molti amministratori pubblici mi¬ 
lanesi chefinironocoinvolti nelle 
inchieste su Tangentopoli della 
pri ma fase. N el l'apri I e 1991 (gi u n - 
ta Pillitteri a sei) era entrato a far 
parte della giunta come assessore 
all'economato, enei luglio 1992 
aveva ancheassunto ladelega alla 
ri parti zi on eCommercio eArti gi a- 
nato. A quasi un anno dall'inizio 


tualmente in corso. Antonia sape¬ 
va? Si chiede Marino, i suoi Diari, 
prodotti come prova lo dimostrano? 
Per rispondere cita l'ordinanza della 
Corte d'Appello di Milano che re¬ 
spinse la richiesta di revisione, lad¬ 
dove si afferma che sarebbe stato 
del tutto naturale che due coniugi 
parlassero di una decisione così im¬ 
portante e che questo non incrina 
l'attendibilità di Marino. Lui chiosa: 
«Il ragionamento non fa una grin¬ 
za». E più avanti ribadisce: «era nor¬ 
male Antonia conoscesse ledecisio- 


di Mani Pulite, l'ilfebbraio 1993, 
Giuncaioli, assessorein caricadel- 
I a gi u n ta Borgh i n i, ven n e arresta¬ 
to con le accuse di corruzione e 
violazionedellaleggesul finanzia¬ 
mento dei partiti neH'ambito di 
una delle principali inchieste, 
quellasulletangenti per gli appal¬ 
ti dell'Azienda Elettrica Munici- 
pale (Aem). Al processo di primo 
grado Giuncaioli fu condannatoa 
2anni eSmesi di reclusione,con¬ 
danna confermata in appello ein 
Cassazione. Oltrea lui, ieri, èfini¬ 
to in carcereancheMaurizio Lun¬ 
ghi, all'epoca dei fatti dirigentedi 
settore del l'assessorato all'Econo¬ 
mato del Comunedi Milano, ed 
ex vicesegretario generaledel Co¬ 
mune. 

A condurre gli inquirenti sulle 
traccedei nuovi indagati sarebbe- 


ni del suo uomo, del padre dei suoi 
figli». Certo, ma allora perché osti¬ 
narsi a negarlo? Semplice, spiega 
Gamberini. Perchè in tutti i prece¬ 
denti processi, Antonia Bistoifi è 
stata utilizzata come riscontro og¬ 
gettivo dell'attendibilità di Marino, 
che in parallelo, e ignara delle deci¬ 
sioni del marito, confermava il suo 
racconto. La musica cambia se inve¬ 
ce quella decisione l'hanno elabora¬ 
ta insieme e se magari, la possibilità 
di ottenere benefici economici l'ha 
in qualche modo alimentata. 


ro state anche le prime dichiara¬ 
zioni verbalizzatedai funzionari e 
imprenditori arrestati nel corso 
della prima fase deH'inchiesta. E 
così ecco tornare in scena perso¬ 
naggi noti per vecchie cronache 
politichemilanesi epoi per gli al¬ 
bori di Mani pulite:cornei dueex 
assessori milanesi del Psi, Loris 
Zaffra (attualmente membro del 
Coordinamento politico regiona- 
ledi Forza Italia, èstato fra l'altro 
segretario lombardo della Uil, ca¬ 
pogruppo del Psi al Consiglio co¬ 
munale ed assessore all'edilizia 
privata) eAlfredoMosini (assesso¬ 
re nella giunta Borghini del '92), 
destinatari di perquisizioni einda- 
gati nellasecondatranchedell'in- 
chiesta sugli appalti alle mense. 
Per loro l'accusa sarebbe quella di 
concorsoin corruzioneaggravata. 


Tangenti per le mense^ airestato ex assessore del Comune 



Entra tn 



Con Paschihome puoi col lega iti 
alla Banca Monte dei Paschi 
di Siena in modo sicuro e 
conveniente per fare 
le tue operazioni bancarie 
e per effettuare 
transazioni di Borsa. 

Conti Correnti: 


saldi e movimenti, tassi, condizioni, 
giroconti, bonifici, pagamenti effetti. 

Borsa on line: 


listini, interrogazioni, ordini di Borsa su: 
titoli di Stato ed obbligazioni, 
azioni warrant e covered warrant, 
obbligazioni convertibili. 


hn caso di finanziamento a costo zero per acquisto 
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I tassi di interesse e le altre condizioni economiche 
sono rilevabili dai fogli informativi analitici a disposizione 
del pubblico presso tutte le nostre filiali. 


Paschihome significa anche: 

^Canone zero per l'abbonamento 
a Paschihome, valido per 12 
mesi (costi telefonici esclusi)*. 

^Finanziamento a tasso zero 
per l'acquisto di computer 
e modem**. 

^Abbonamento ad Internet 
gratuito. 

Per maggiori informazioni su Paschihome: 

g! WWW. mps.it/paschihome.ht mi 
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Monte dei Paschi di Siena, 
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♦// segretario della Querda: «lo lavoro per daresolidità 
strategica alle forze lifoiwiste. Un'alleanza 
non momentanea. Il Trifoglio la pensa diversamente» 

Tra Veltiioni e Cossiga 
am\a il di^o 
maredanoidi 

Il leader Ds D'Alema unico candidato premier 
L'ex presidente ribadisce ci vuole una vera crisi 


Oggi l'annundo 
La lotti malata 
lascia la Camera 

■ Afflitta da qualche tempo da 
un male raro, grave e invali¬ 
dante, Nilde lotti ha rassegnato 
le dimissioni da deputata, inca¬ 
rico che - con grandi riconosci¬ 
menti di cui sono testimonian¬ 
za i tredici anni di sua presiden¬ 
za della Camera - ha rivestito 
ininterottamentedal '46, uni¬ 
ca costituente sempre rieletta 
per 54 anni. L'annuncio della 
decisione di Nilde lotti è stato 
dato iersera, in chiusura di se¬ 
duta, dal presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante nel co¬ 
municare l'ordine del giorno 
della seduta di stamani, che 
comprende appunto, per la 
tarda mattinata, la discussione 
ed il voto sulla richiesta conte¬ 
nuta in una lettera di cui solo 
oggi si conoscerà il tenore. 

Di norma, la Camera respin¬ 
ge in prima battuta le dimissio¬ 
ni di un qualunque deputato. In 
questo caso l'assemblea si tro¬ 
va tuttavia di fronte ad una ri¬ 
chiesta ispirata con tutta evi¬ 
denza da ineluttabili ragioni 
che hanno ispirato un gesto di 
tanto rigore e di grande rispet¬ 
to per il mandato affidatole da¬ 
gli elettori ma che Nilde lotti 
non è ora in grado di adempie¬ 
re. 


PERUGIA Tutti giurano d'essere 
«lontani» da Bologna. Sono sicuri, 
insomma, che le loro discussioni - 
eufemisticamente le definiscono così 
- non avranno effetti sul voto. Qui in 
Umbria, a giugno - nella stessa gior¬ 
nata in cui appunto la sinistra perse 
Bologna - l'Ulivo e i suoi alleati si 
confermarono in tutte le ammini¬ 
strazioni. E su 92 sindaci, ben 72 so¬ 
no dei diesse. E ancora: la Quercia, 
qui viaggia con percentuali al di so¬ 
pra-in qualche caso parecchio al di 
sopra - del 35 per cento. Lontani da 
Bologna, allora. Di questo i dirigenti 
dei diesse, tutti, sono abbastanza si- 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO II primo ad usci re è 
Veltroni. Nevischia su Strasburgo 
e viene facile la battuta sul disge 
lo tra il segretario Ds e l'ex presi¬ 
dente Cossiga avvenuto provvi- 
denzionalmenteal riparo, nel pri¬ 
mo salone entrando a destra del¬ 
l'ambasciata d'Italia, al 63 dell'Al- 
lée de la Robertsau. «Il caffè lo 
prendo dolce», dice soddisfatto, 
infatti, anche se troppo zucchero 
fa male, il «petit dejuner» offerto 
dall'ambasciatoreAgo edalla mo¬ 
glie è il miglior complice per met¬ 
tere l'uno di fronte all'altro i due 
alleati di maggioranza. Dopo me 
si di attenzioni particolari, di co¬ 
lorite e stravaganti battutene! ri¬ 
guardi di Veltroni, Cossiga si de 
cidea «ristabilirerapporti formali 
e corretti» come chiede il leader 
diessino. «Altrimenti non sarei 
venuto», commenta. Del resto, 
non ha mai replicato perché da 
Botteghe Oscure ha sempre man¬ 
tenuto «grande pazienza ed edu¬ 
cazione» e, confida, avrebbe con¬ 
tinuato a farlo per il futuro se 
non fosse stato ridato il dovuto 
«rispetto» non tanto alla sua per¬ 
sona quanto piuttosto al partito 
di maggioranza relativa preso pe- 
santementedi mira. 
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«Ha corretto i suoi giudizi», in¬ 
cassa Veltroni. E, di conseguenza, 
il ripensamento dell'ex presiden¬ 
te lo convince a varcare la resi¬ 
denza diplomatica dove il suo in¬ 
terlocutore si è installato dalla se¬ 
ra prima, reduce dalla cena con 
Berlusconi all'ombra del Ppe. 
Cossiga si fa trovare a braccetto 
con Enrico Boselli, segretario Sdi 
esuo alleato del Trifoglio. 

La colazione e la chiacchierata 
sono durate un'ora e mezzo. È 
stato, parole di Cossiga, un con¬ 
fronto «sereno ma chiaro, leale e 
serrato». I «croissant» sono rima¬ 
sti sul tavolo perché, disgelo a 
parte, il faccia a faccia è stato in¬ 
tenso ed è servito a precisare due 
modi di vedere il rilancio della 
coalizione di governo sino alla 
scadenza naturale di questa legi¬ 
slatura con Veltroni che ribadi¬ 
sce: «D'Alema è l'unico candidato 
possibile per la presidenza del 
Consiglio». E cheaggiunge: «Met¬ 
to questo incontro nel complesso 
di sforzi che sto facendo portene 
re unita la maggioranza, perché il 
passaggio di gennaio sia il più in¬ 
dolore possibile, per garanti re sta¬ 
bilità». 

Lo stesso Cossiga, pur com¬ 
mensale al tavolo di Berlusconi e 
Casini, non pensa ad un cambio 
di schieramento. Non è questo il 


Walter Veltroni segretario dei Ds 


punto. È la prospettiva che divide 
ma anche il modo con cui guar¬ 
dare al pro^uimento dell'espe 
rienza politica tra tutte le forze 
che vogliono contrastare un cen¬ 
tro-destra afflitto da seri problemi 
di coesione. 

Veltroni spiega: «lo lavoro per 
dare solidità strategica alle forze 
riformiste. Un'alleanza non mo¬ 
mentanea. Cossiga ed il Trifoglio 
la pensano diversamente». Come, 
presidente? «La 

■summit Sf^^enio'-sin? 

A STRASBURGO stra europeo. 

Ristabiliti N°i creiamo 

chea voglia una 
rapporti formali vera crisi, che 

e corretti bisogna 

risolvere il pro- 
dopo mesi blema dei nuovo 

di battute QO'/erno, poi an¬ 

dare alle eiezioni 
contro I Ds r^lonall e poi, 

ci pensa Iddio». 

Invitato a chiarire come arriva¬ 
re al nuovo governo, Cossiga 
dribbla: «Su questo aspetto non ci 
siamo messi a sfrugugliare...». 

Veltroni, invece, si è affannato 
a spiegare all'ex presidente che 
un'alleanza pura e semplice tra 
due blocchi. Ulivo da un lato e 
Trifoglio dall'altro, non porterà 
lontano. Più volte il leader ds ri- 


Plinio Lepri/ Ap 


chiama l'importanza dell'alleanza 
delleforzeriformisteecita letap- 
pe da percorrere: la conferma del 
governo D'Alema sino al termine 
della legislatura, il rilancio della 
coalizione con l'obiettivo della 
vittoria alle regionali, la sfida al 
Polo per il 2001. 

Per Veltroni sono già cadute 
due pregiudiziali: quella chel'Uli- 
vo non poteva più incontrarsi pe 
na lo scatenarsi delle polemiche e 
quella dell'Ulivo come alleanza 
nata dal patto del 1996. Insom- 
ma, il leader ds dice a Cossiga di 
voler continuare a lavorare per 
una coalizione coesa, la «sintesi» 
dei riformisti e non una «giustap¬ 
posizione delle singole forze». 
Perchè, sottolinea, gli riesce diffi¬ 
cile «immaginare le forze del cat¬ 
tolicesimo democratico alleate 
con Berlusconi e Fini». La «scelta 
di modernità» è quella di respiro 
strategico non già quella di un ac¬ 
cordo tra «post-comunisti e post¬ 
democristiani». Cossiga convie 
ne, a sua volta, che permangono 
le differenze culturali e rivendica 
la propria autoclassificazione di- 
«filocomunista». Veltroni replica 
dicendo che vuole «smussare i 
contrasti, eliminare la Babele di 
linguaggi» che danneggiano l'im¬ 
magine di solidità della maggio¬ 
ranza. 


Congresso Ds 
80% per Veltroni 

I dati delleprime 445 sezioni 


ottanta a venti. È il rapporto di consensi tralamozionedi 
WalterVeltroni equelladella«Nuovasinistra»,ricevuti nei 
primi congressi in 445unitàdi basedellaQuercia. 6882 vo¬ 
ti, pari al 79,5 percento, sono stati ottenuti dalla mozione 
del segretari o, mentre la secon da, fi rmata da Fui vi a Ban do¬ 
li. Alfiere Grandi ealtri esponenti della sinistra Ds, ha rac¬ 
colto 1770voti cheequivalgonoal 20,5 percento. Lamo- 
zionedi Veltroni èvincentea larga maggioranza, quindi, 
ancheselasinistrahaun consensochepotràavereun suo 
peso n el di battito con gressual edi gen n ai o aTori n o. S trat¬ 
ta comunque di un campione, perii momento, piuttosto 
esiguo: 445 congressi corrispondono infatti al nove per 
cento dei cinquemilachesi dovranno svolgere, efinoraso- 
nostatecoinvolte64federazioni su 120. 

È soddisfatto dei risultati ottenuti finora, Pietro Polena, 
coordinatore della segreteria, che apprezza soprattutto la 
naturadi questo consenso, «chevaal di làdellevecchieap- 
partenenzead areeeanimepolitichenel partito». Ciò die 
di convincentesi trova nella mozione del segretario è, se- 
condoilnumeroduedi Bottegheoscure, «l'intuizionefon- 
damentale» che contiene in sé, ovvero «la costruzione di 
un modernopartitodellasinistraeuropeachesappiaparla- 
real Paeseechesiasintesi dei riformismi chehannopercor- 
solastoriad'ltalia». 

Il dibattito precongressualesi sta svolgendo «in un clima 
di grandepartecipazioneedi confronto costruttivo con la 
sinistra», aggiunge Polena, un clima cheritieneadatto per 
costruireun partito«apertoemoderno»,nelqualelediver- 
secultu repoliti chechehanno dato vita ai Dspossonocon- 
tri bu i re, n el con gresso d i Tori n o, «a con segn are al Paese u n 
partito pronto perleimpegnativesfidecheattendono lasi¬ 
nistra italiana». 

Ed è piuttosto soddisfatto dd consenso ottenuto dalla 
mozi on e dd I a «N uova S n i stra» an eh e Alf i ero G ran d i, eh e 
vede le premesse perché ci sia«unadiscussioneveraenon 
plebiscitaria», un ruolo, questoddiasinistradiessina, «che 
èn d l'i n teressedi tutto i I partito». E i I con sen so vi en ean eh e 
da chi non vota la mozione, osserva l'esponente ddi'ala 
«critica» dd la Quercia, almenosui temi che riguardano il 
ruoloddiasiniìrasullavoroesullostatosociale». 

Ma Grandi pone un problema apparentemente proce- 
duralemachein realtàèpolitico:lamozionedi WalterVd- 
troni «sta subendo ddle modifiche in corso d'opera». Sa- 
rebbelaposizionesullaleggedettorale: la mozioneindica 
come sistema il doppio turno di collegio, mentre pochi 
giorni fa lo stesso Veltroni ha aperto all'ipotesi dd turno 
unico. «Perquantomi riguarda», commentaGrandi, «non 
èun problema, non lacondividevo»,laproposta contenu¬ 
ta ndia mozione. Ma, cosachegli suscita «qualchepreoc¬ 
cupazione», cosi «i congressi rischiano di votareun docu- 
mentochevienend fatti cambi atosuunpunto rii evan tee 
questoèun problema». Grandi ipotizza,infatti,lapossibili- 
tàche«probabilmenteanche! nostri alleati avrebbero ac¬ 
cettato fin dall'inizio di discuteresulla nostra proposta di 
un doppio turno di coalizione». Insomma, «avereideedi- 
versedaVdtroni non èpoi così fuori dallarealtà», conclude 
Grandi con un pizzico di tono polemico, dato che «anche 
lui lestamodificando». 


Regionali, in Unbrìa Quetda divisa suiia ieadership 

Preoccupazione a Botteghe Oscure dopo ledimissioni del segrdtario regionale 


curi. Resta il fatto, però, che anche 
da queste parti s'è manifestata quella 
«sindrome» che 200 chilometri più 
in là ha portato al successo Guazzalo- 
ca: la divisione, le lacerazioni nel più 
grande partito della sinistra. Un bre¬ 
ve riepilogo. Dopo le schermaglie 
estive, quando le cronache politiche 
erano piene di propositi di rilancio 
del centrosinistra in vista della torna¬ 
ta amministrativa del duemila, all'i¬ 
nizio di ottobre s'è riunita la direzio¬ 
ne regionale. Una discussione durata 
53 interventi, un'interminabile riu¬ 
nione, dove il segretario regionale- 
meglio: l'allora segretario regionale 


Alberto Stramaccioni - aveva posto il 
problema di una nuova candidatura 
alla guida dell'Umbria. Per lui, in¬ 
somma, Bruno Bracalenti - anche lui 
diessino, presidente della Regione 
per cinque anni - non era da ricandi¬ 
dare. Perché? «Non mi va di inasprire 
le polemiche in queste ore- risponde 
Stramaccioni al telefono - né di pas¬ 
sare al setaccio l'attività della giunta, 
che ha sicuramente qualche merito 
ma anche molte lacune. Diciamo co¬ 
munque che secondo me, e secondo 
molti altri, il presidente s'è rivelato 
essere una guida politica inadegua¬ 
ta». 


La direzione regionale dei diesse, 
quella di inizio ottobre, si concluse 
senza un voto per non sancire una 
lacerazione. Si decise una consulta¬ 
zione alla ricerca di una soluzione. 
Qra Stramaccioni dice che quella 
consultazione non è mai stata fatta, 
né tantomeno sono state prese in 
considerazione le altre proposte che 
lui ha via via fatto. Così, è dell'altro 
ieri la notizia, il segretario ha preso 
carta e foglio e ha scritto a Polena: e 
s'è dimesso. Qra il partito è stato affi¬ 
dato al coordinatore dell'Ufficio di 
Presidenza, Franco Giustinelli. Il tut¬ 
to ad un mese e mezzo dal congresso. 


Come uscire dall'empasse? Il segre¬ 
tario (l'ex segretario) spiega che lui 
ha proposto questo metodo: io faccio 
«due passi indietro», lascio la segrete¬ 
ria e non mi candido a consigliere re¬ 
gionale ma Bracalente ne faccia al¬ 
meno uno. Rinunci. «Ripeto: non lo 
chiedo io - dice - Vorrei solo ricorda¬ 
re che per un forte rinnovamento si 
sono espressi tutti i sindaci che han¬ 
no preso la parola nella direzione e 
molti "suoi" assessori regionali». 

Un passo indietro? Bruno Braca¬ 
lente dice che la domanda, formula¬ 
ta cosi non ha molto senso. E ag¬ 
giunge: «lo credo che quello che ab¬ 


biamo fatto al governo dell'Umbria 
sia un buon lavoro. Lo diciamo noi, 

10 dicono le forze sociali, lo dicono 
gli alleati. Credo chesialegittimo, al¬ 
lora, chiedere che ci sia continuità 
nel progetto di sviluppo». Dalla sua, 

11 Presidente può contare sull'appog¬ 
gio degli alleati della maggioranza. 
Gli altri partiti, insomma, lo sosten¬ 
gono a spada tratta. E allora, che ac¬ 
cade? Bracalente - che usa parole du¬ 
re nei confronti di Stramaccioni: «Le 
dimissioni in questo momento sono 
un atto di irresponsabilità» - dicedi 
non aver problemi ad individuare un 
«pacchetto di candidature» da sotto¬ 


porre poi al vaglio degli alleati. «Si 
può fare un referendum di coalizione 
0 un'assemblea rappresentativa di 
tutte le forze politiche e sociali del 
centrosinistra». Si potrebbe decidere 
lì. Qppuresi possono inventare altre 
strade. «L'unica cosa che credo non 
si possa fare - è di nuovo Stramaccio¬ 
ni a parlare-è concludere la direzio¬ 
ne, dove su 53 interventi 47 si erano 
espressi per la "non candidatura" di 
Bracalente, spiegando che c'era un 
vasto consenso di partito attorno a 
quel nome». Il riferimento è piutto¬ 
sto esplicito: la «frecciata» sembra di¬ 
retta a Polena, che allora concluse la 
direzione. E che ancora l'altro giorno 
è stato costretto ad intervenire, dopo 
le dimissioni del segretario, con un 
comunicato: «Seguiamo con appren¬ 
sione la situazione in Umbria». E sta¬ 
volta, assicurano a Botteghe Qscure, 
qualcosa si farà prima d'arrivare allo 
sfascio. S.B. 


IL GRANDE 
SBAGLIO DEL... 

Quanto all'elemento politico, vale a 
dire la valutazione dei ruolo politico 
di Craxi, della sua incidenza, dei suoi 
risultati, deve essere affidato all'opi¬ 
nione pubblica, ai politici, se voglio¬ 
no, agli studiosi. La malattia di Craxi 
non può incidere in nessun modo 
sullavalutazionepoliticadel suo ope¬ 
rato. Cosicché, è giusto accettare l'in¬ 
vito di Giuliano Zincone (Un dram¬ 
ma politico, in «Il Corriere della Se¬ 
ra», 17 novembre) e ripercorrere bre¬ 
vemente la carriera politica di Craxi, 
segretario del Partito Socialista Italia¬ 
no (1976-1993) e Presidente del Con¬ 
siglio (1983-1987). Il punto centrale 
di qualsiasi riflessione mi pare debba 
essere un interrogativo semplicissi¬ 
mo, ma dalle conseguenze àrema- 
mente importanti. La strategia politi¬ 
ca di Craxi mirava a sbloccare il siste¬ 
ma politico italiano oppure avrebbe 
condotto ad un nuovo, seppure di¬ 
verso, blocco? Dalla propoSa della 
Grande Riforma del 1978 all'accordo 
implicito del 1992, che divenne im¬ 
praticabile per drammatici fattori 
esterni, con Andreotti e Forlani per la 


spartizione delle cariche istituzionali 
più elevate, Craxi operò davvero per 
rompere il cosiddetto «bipolarismo 
Dc/Pei» oppure cercò quasi esclusiva- 
mente di rendersi indispensabile per 
qualsiasi coalizione di governo nazio¬ 
nale e locali, come subito appresero e 
eseguirono in maniera spregiudicata 
non soltanto i craxiani, ma la stra¬ 
grande maggioranza dei socialisti? 
Credo che la risposta sia evidente nel¬ 
la parabola del Psi e del suo leader. La 
Grande Riforma veniva spesso men¬ 
zionata, esaltata, brandita come una 
clava, mai precisata nei suoi termini, 
ma nelle sedi apposite, ad esempio, 
nella Commissione Bozzi (novembre 
1983-gennaio 1985), i socialisti face¬ 
vano fronte contro qualsiasi riforma 
del Parlamento e del governo (tranne 
un rafforzamento dei poteri del Presi¬ 
dente del Consiglio, quello in carica) 
e soprattutto contro qualsiasi riforma 
elettorale. Craxi ottenne meritoria¬ 
mente l'abolizione dello scandaloso 
voto segreto usato dai franchi tiratori 
e dai consociativi alla Camera, ma 
nessuno ha dimenticato che invitò 
ad andare al mare in occasione del¬ 
l'innocuo referendum sulla preferen¬ 
za unica del giugno 1991, avendo 
compreso che quel referendum apri¬ 
va la strada alla riforma elettorale. 
M a, proprio e soltanto la riforma del¬ 


la rappresentanza proporzionale 
avrebbe potuto, come in effetti fece, 
rompere il bipolarismo DéPei. Rom¬ 
pendo quel bipolarismo, un nuovo si¬ 
stema elettorale, appena maggiorita¬ 
rio, avrebbe obbligato i socialisti a 
scegli ere fra allearsi con la De e allear¬ 
si con il Pei, anche imponendo le loro 
condizioni, ma chiarendone le moti¬ 
vazioni di fronte all'elettorato. Inve¬ 
ce, Craxi voleva avere le mani libere, 
ad esempio, di imporre, contro l'esito 
del voto. Franco Carraro sindaco a 
Roma in cambio del consenso ad An¬ 
dreotti come Presidente del Consi¬ 
glio. Nel 1992, al termine di quindici 
anni di dominio incontrastato nel e 
sul Partito socialista e di esercizio 
spregiudicato del suo potere di inter¬ 
dizione sulla formazione e sulle poli¬ 
tiche dei governi nazionali e locali, il 
bilancio dell'attività di Craxi non po¬ 
teva essere considerato positivo. L'a¬ 
scesa del PSI non era stata clamorosa 
e si era sostanzialmente arrestata alla 
percentuale che il partito aveva con¬ 
seguito con Nenni nel 1963. Il sorpas¬ 
so del Psi sugli ex comunisti, pure in 
gravissima crisi, non si era prodotto. 
La sinistra italiana era, nel comples¬ 
so, pervenuta al minimo storico del 
suo consenso elettorale. Non esisteva 
più nessuna possibilità di alternanza. 
Anzi, il sistema politico si era blocca¬ 


to al centro e ruotava intorno alla ge¬ 
rontocrazia democristiana. Craxi ne 
aveva preso atto senza difficoltà e si 
accingeva a sfruttare al massimo il 
suo potere di interdizione. Soltanto 
l'iniziativa referendaria in materia 
elettorale, contro qualsiasi preferenza 
craxiana, avrebbe riaperto la strada 
del cambiamento istituzionale e poli¬ 
tico. In Italia non aveva avuto luogo 
nessuna modernizzazione socio-eco¬ 
nomica neppure, come altrove, di 
stampo neocapitalistico ovvero neo¬ 
conservatore, tranne il piccolo taglio 
della scala mobile nel 1984-5, forse 
voluto più con fini politici. Infine, 
quale coppia drammatica di indicato¬ 
ri di un sistema che bruciava le sue ri¬ 
sorse, il debito pubblico e il deficit 
dello Stato avevano raggiunto livelli 
record, nettamente superiori a quelli 
di quasi tutti i paesi europei. L'Euro¬ 
pa appariva lontana. Questo è, con 
qualche sfumatura, il bilancio politi¬ 
co di Craxi. 

Le famose monetine buttategli ad¬ 
dosso airusdtadeH'Hotel Raphael so¬ 
no soltanto il suggello inglorioso di 
una severissima, ma meritata, sconfit¬ 
ta politica. Il resto,chepurenon èdel 
tutto separabile dal bilancio negativo 
e della sconfitta politica, è storia giu¬ 
diziaria. 

GIANFRANCO PASQUINO 


Direzione nazionale DS 

Gruppo parlamentare Democratici di Sinistra-l’Ulivo della Cannerà 





Per il cinema italiano 
Verso l’industria europea deiraudiovisivo 

forum di discussione 

Roma, lunedì 22 novembre 1999, ore 10 -18 

Sala conferenze di Palazzo Marini, via del Pozzetto 158 (Piazza S. Silvestro) 


Introducono: Giovanna Grìgnaffinì (Responsabile nazionale Spettacolo DS) I 

Giuseppe Giulietti (Responsabile nazionale Comunicazione DS) i 

5 

Partecipano rappresentanti delle associazioni, delle categorie e della stampa di settore; \ 
esponenti del mondo delle imprese, delle istituzioni e della formazione i 

i 

Intervengono: Vincenzo Vita (Sottosegretario alle Comunicazioni) | 

Giovanna Melandri (Ministro per i Beni e le attività culturali) | 

Walter Veltroni (Segretario nazionale DS) ì 

ì 

per informazioni: 06.67.60.9640 - Fax: 06. 57.60.2308 - E mali: asi6carrìera@maii.nexus.it \ 
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SANTORO 
NON VA 
FORTE IN 
DISCOTECA 

MARIA NOVELLA OPRO 


C erto non giova a Michele 
Santoro la rarefazione 
intensa sia come stile 
che come periodicità troppo ri¬ 
lassata della messa in onda. 
Una volta al mese è troppo po¬ 
co per creare fedeltà all'ap¬ 
puntamento, ma soprattutto è 
troppo poco per l'informazione 
in prima serata. 

Da gennaio sappiamo che 
«Circus» diventerà settimana¬ 
le e allora potremo apprezzare 
di più la scelta da temi e la 
capacità di preparare trasmis¬ 
sioni a ridosso de^i eventi, 
che possano diventare eventi 
esse stesse. La puntata di mar¬ 
tedì era dedicata al problema 
giovanile. Non quello del lavo¬ 
ro, ma guàio altrettanto 
drammatico dello svago: di¬ 
scoteche, droga, il mucchio 
selvaggio di corpi che si sosti¬ 
tuisce al gruppo di amici. Fac¬ 
ce di una generazione appa¬ 


rentemente aliena, in realtà 
disperatamente integrata né 
valori (soldi?) e negli stili di 
vita di questa dannata società 
da consumi. 

Anche San toro appari va 
spaesato nàia musica assor¬ 
dante e né groviglio di ballo e 
sballo. Ma è anche peggio 
quando questi giovani prendo¬ 
no la parola per raccontarsi e 
per accusare l'incomprensione 
degli adulti. Parlano per slo¬ 
gan e per difendere i loro inte¬ 
ressi quasi corporativi, quando 
incappano né ri^ri dèi a leg¬ 
ge. Giusto cornei gestori ddle 
discotech e o come tutte le al tre 
«categorie» che per qualche 
motivo si trovano sotto la luce 
ddle tdecamere. E questo, più 
ancora dd torti e delle ragioni 
di ciascuno, fa impressione e 
dà la misura della paura che 
presiede al loro progetto di fu¬ 
turo. 





SCELTI PER VOI 


Kunta Kìnte a Italia 1 

R icordateKuntaKinte? Protagonista ed eroe dello 
storico sceneggiato Radici, epopea del popolo 
nero e simbolo della ribellione contro l'op¬ 
pressione. Ebbene, l'attore che lo Interpretò, 
John Amos, è tra gli ospiti dell'ultima punta¬ 
ta di Meteore, In onda su Italia 1 alle 20.45. 
L'ospite d'onore del programma è Invece Iva 
Zanicchi. 


■ Il geologo Mario 
Tozzi e l'astroflslco 
teorico Roberto Dol¬ 
cetta risponderanno 
In diretta alle doman¬ 
de del telespettatori. 
Paolo Ferrari, nel pan¬ 
ni del prof. Santanna, 
proporrà un giallo che 
si potrà risolvere da 
casa. Alcuni apicolto¬ 
ri Italiani parleranno 
di una specie rarissi¬ 
ma di api. Infine II me¬ 
teorologo Illustrerà le 
condizioni del tempo, 
mentre II CcIsscI da¬ 
rà la situazione della 
viabilità sulle nostre 
strade. 


■ RsnPE Z15D 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Solo per questa 
settimana II program¬ 
ma va In onda ecce¬ 
zionalmente di giove¬ 
dì con una puntata 
sull'airbag. A quali ri¬ 
schi espone I passeg¬ 
geri? Lo scopriremo 
ascoltando le storie di 
alcuni automobilisti 
alle prese con un air 
bag malfunzionante. 
Secondo servizio sulla 
formula studio- lavoro 
all'estero. È realmen¬ 
te un'offerta vantag¬ 
giosa per Imparare le 
lingue straniere? Per 
Intervenire chiamate 
lo 0769-73938. 


■ THS-BAND224) 

ENZO, 

DOMANI 
A PALERMO 

■ Enzo Castagna è 
un grande personag¬ 
gio. Discutibile quan¬ 
to si vuole, ma perso¬ 
naggio. Esilarante e 
odioso, questo paler¬ 
mitano attualmente 
agli arresti domiciliari 
per rapina è un orga¬ 
nizzatore di compar¬ 
se, un Impresario di 
pompe funebri, un ani¬ 
matore di kermesse 
canore, un fiancheg¬ 
giatore (?) della ma¬ 
fia... Cipri & Maresco 
l'hanno trasformato 
nel protagonista di un 
«Broadway DannyRo- 
se»airitallana. 


■ tm: 300 

DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA 


■ Sceneggiatura di 
Quentin Tarantino e 
regia di Robert Rodrl- 
guez, la promessa chi¬ 
cane scoperta e adot¬ 
tata da Hollywood do¬ 
po II successo low bu¬ 
dget <€l MarlachI», 
per questo splatteron 
thè road Incasinato e 
sanguinolento, assur¬ 
do e cialtrone, pieno 
zeppo di luoghi comu¬ 
ni del cinema di gene¬ 
re. 


Regia di Robert Rodri- 
guez,con HarveyKeitei, 
George Clloney, Quentin 
Tarantino, Juliette Lewis. 
Usa (1996). 95 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAJUND 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, Attualità, 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO, 

9.55 SPACEDINVADERS, 
Film fantascienza (USA, 
1993), 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,40ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO: 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE,,,? Varietà, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
0,35 TG 1 -NOHE, 

0,55 STAMPA OGGI, 

1,00 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

1.10 RAI EDUCATIONAL, 


W DAIDUE 

6,05 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON,,, 

6.10 TERRA SCONOSCIU¬ 
TA, Telefilm, 

7,00 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 

10.50 MEDICINA 33, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11,25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO, Gioco, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,05 LAW Si ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 15,05 FRA- 
GOLE E MAMBO-LAVITA 
IN DIRETTA, Attualità, 
AH'interno: 16,00 Tg 2 - 
Flash; 17,30 Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 j.A.G, -AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 OMBRE, Film-Tv poli¬ 
ziesco, Con Tobias Moretti, 
Stefania Rocca, 

22.45 SPY CAM E, Telefilm, 

23.40 TG 2-NOTTE, 

0,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,25 METEO 2, 

0,30 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,35 VELA, America's Cup, 
La sfida infinita, 2° Round 
Robin, 

1.35 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


RAfTOE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11,30 TRIBUNA REFEREN¬ 
DUM REGIONALE, 

Attualità, (In visione solo 
per la regione Sardegna), 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA, Rubrica, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LE DICIOTTENNI, 
Film commedia (ITA, 1955, 
b/n), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T3 - LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
16,00 BONANZA, Telefilm, 
"Il ricercato", 

16,45T3 NEAPOLIS, 
17,00 GEO Si GEO, 

Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT 3, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Attualità, "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero M arrazzo, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 SFIDE, Rubrica, 

23.50 DIECI PAROLE AL 
2000, Attualità, 

0,30T3, 

-,-T3- NOTTE CULTU¬ 
RA, 

T3 METEO, 

0,55 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 CAPRICE LA CENE¬ 
RE CHE SCOTTA, Film spio¬ 
naggio (USA, 1967), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, Conduce 
Alessandro Cecchi Paone, 
23,05 PIÙ BELLO DI COSÌ 
SI MUORE, Film comico 
(Italia, 1982), Con Enrico 
Montesano, Monica 
Guerritore, 

1,10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 NAPOLI SPARA! Film 
poliziesco (Italia, 1976), 
Con Léonard Mann, Henry 
Silva, 

3,00 PESTE E CORNA (R), 
3,05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

3,25 LACRIME DI SPOSA, 
Film sentimentale (ITA, 
1955, b/ n). Con Achille 
Togliani, Lucia Banti, 

5,00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO,(Replica), 


U ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

8.35 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9.30 MACGYVER, 

Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 LA TATA, Telefilm, 
14,001SIMPSON, 

Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "L'ultima corsa", 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 METEORE, Varietà, 
Conducono Gene Gnocchi, 
Giorgio Mastrota e Alessia 
Merz, 

23,05 LE IENE, Varietà, 
Conduce Simona Ventura, 
24,00 DILLOAWALLY, 
Varietà, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,05 IFUEGO! Varietà 
(Replica), 

1.35 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2,00 FRASIER, Telefilm, 

2.30 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

2,55 KARAOKE (Replica), 

3.20 NON È LA RAI 
(Replica), 

4.30 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 

5,10 HIGHLANDER, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA 
PAGINA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, "L'asta", 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 UN MIRACOLO 
ANCHE PER ME, Film-Tv 
commedia (USA, 1997), 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, 

21,00 ULTIMO, Miniserie, 
Con Raoul Bova, Ricky 
Memphis, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Attentato", 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO (Replica), 

5.30 TG 5, 


'MIC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - 
EDICOLA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 AGENTE SEGRETO AL 
SERVIZIO DI MADAME 
SIN, Film spionaggio (USA, 
1972), All'interno; 10,00 
Tmc News, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

14,00 SPOSATEVI RAGAZ¬ 
ZI, Film commedia (GB, 
1932, b/n), 

16,20 SORVEGLIATO SPE¬ 
CIALE, Film azione (USA, 
1989), 

18,00 ZAPZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

METEO, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA, Film horror 
(USA, 1996), Con George 
Clooney, Quentin Tarantino, 
Regia di Robert Rodriguez, 
23,00 DAL TRAMONTO 
ALL'ALBA, Film horror 
(USA, 1996), All'interno: 
Tmc News; Meteo, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 

1.25 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,40 METEO, 


TELE+bianco II TELE4fiero 


12.00 SQUILIBRI. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 SQUILIBRI. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

20.25 FLASH. 

20.30 POLTERGEIST. Tf 

22.50 SQUILIBRI. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


13.55 SULLE ORME DI 
CRUSOE. Documentario. 

14.20 LA TOM BA MISTE- 
RIOSA DIABUSIR. 

14.55 GATTACA-LA 
PORTA DELL'UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

16.40 TEMPESTA DI 
FUOCO. Film azione. 

18.10 DEEP IMPACT. Film 
drammatico. 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 I GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

22.40 ENZO, DOMANI A 
PALERMO. Documenti. 
24.00 UNA DECISIONE 
PERFETTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

1.30 BARBARA. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 


11.45 FIRE. Film dramma¬ 
tico (Canada, 1996). 

13.30 L'AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film drammatico 
(USA, 1997). 

15.45 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

17.15 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

18.45 TOYS-GIOCATTOLI. 
Film commedia. 

20.45 DONNIE BRASCO. 
Film poliziesco (USA, 

1997). Con Al Pacino, 
johnny Depp. 

22.45 LO SPECCHIO. 

22.50 L'IMBROGLIO. Film 
thriller(U5A, 1998). Con 
R. De Mornay, W.H. Macy. 
0.20 WISHMASTER. Film 
horror (USA, 1997). Con 
Tammy Lauren, Andrew 
Divoff. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GB Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - New York News; 19.23 Ascolta si fa 
sera; 19.30 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.34 Uomini e camion; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II njggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con... Antonello Venditti; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.03 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
bastai. Miti e riti di un decennio trascura¬ 
to; 18.02 Caterpillar; 20.00 Alle 8 della 
sera; ; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se 
telefonando... (R); 3.06 Solo Musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Corrado Augias, giornalista e scrittore; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudi¬ 
zio universale; 11.30 Le orchestre del 
mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 
16.00 Fahrenheit; 16.52 Inaudito; 17.15 
Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico; 20.30 II cartello¬ 
ne. All'interno; Stagione di concerti 
1999/ 2000; V Concerto. Musiche di L. 
Berlo, A. Bruckner; 22.30 Oltre il sipario; 
23.25 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. Marco Paolini 
legge e racconta; Moby Dick. Di Hermann 
Melville; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Al Nord irregolarmente nuvoloso, ma con schiarite sempre 
più ampie durante la giornata. Al Centro e Sardegna alter¬ 
nanza di schiarite ed annuvolamenti durante la mattina, dal 
tardo pomeriggio nuvolosità in intensificazione. Al Sud e Si¬ 
cilia cielo nuvoloso, nel corso della giornata graduale atte¬ 
nuazione dei fenomeni. 


Al Nord generalmente poco nuvoloso con addensamenti 
lungo i rilievi. Al Centro e Sardegna, irregolarmente nu¬ 
voloso al mattino, con tendenza al miglioramento nel po¬ 
meriggio. Al Sud e Sicilia, sul settore tirrenico, sui rilievi, 
sulla Sicilia e Calabria cielo nuvoloso, sul versante 
adriatico nuvolosità variabile con ampie schiarite. 


Sull’Italia continua ad insistere una depressione, che ci porta un tem¬ 
po in prevalenza perturbato. Dal Nord Europa nelle prossime ore è 
prevista una discesa di aria fredda, diretta principalmente sulle regio¬ 
ni tirreniche. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 18 novembre 1999 


Casa, la Lombardia sollecita fondi pubblici 

Sonoquasi7,500mld,destinatiairediliziaresidenzialepubblica,cheloStatoanco- 
ra deveattrìbuirealleRegioni,inattuazionedel decretolegislativo 112/98.La Confe¬ 
renza Stato-Regioni,però,nonèancora stata investita del problema dal ministero 
delTesoro.RegioneeAnclLombardiahannochiestolaconvocazioneurgentedella 
Conferenza Stato-Regioni-Autonomie locali peraffrontare il problema. 



Piemonte, 4500 min per l'immigrazione 

«Un provvedi mento c he c enti nua a fare del Piemonte un territorio dove si la vera per 
l'integrazionesocialedegliimmigratichearrivanoincercadiun'occupazione».ll 
presidentedella Regione,EnzoGhigo,definiscecosì il «Programma 1999degli in¬ 
terventi afavoredegli immigrati extracomunitari»,approvatodal Consiglio.Ladeli- 
berazione stanzia oltre4,5miliardi di lire (l,ldi fóndi regionali e3,4di fóndi statali). 







REGIONI ED ENTI LOCALI 
STABILISCONO E APPLI- 
CANOTRIBUTI E ENTRATE 
PROPRIE, OLTRE A UNA 
COMPARTECIPAZIONE AL 


La riforma 


L udì e ombre del testo unificato dei progetti costituzionali 
in discussione in aula alla Camera. Le novità: pari dignità 
politico-istituzionale agli Enti locali, autonomia finanziaria 


GETTITO ERARIALE RIFE- 
RIBILEALTERRITORIO 

V enerdì scorso è Iniziata al la 
Cameraladiscussionesulle 
llneegenerall del testo uni¬ 
ficato dei progetti di leggecosti- 
tuzionalesullemodifi cheallaCo- 
stituzione concernente la forma 
di Stato (titolo V della partese- 
condadellaCostituzione). 

L a riforma al l'esame del Paul a 
tenta di ridisegnareleistituzioni 
del nostro Paeseedi porre mano 
così ad un ri assetto i n senso fede¬ 
rai e della nostra Repubblica, ur¬ 
gente e necessario per l’ammo¬ 
dernamento complessivo del no¬ 
stro si sterna. 

Il testo in discussioneconsoli- 
da delle scelte ben precise, nel 
tentativo di avvicinare anche sul 
terreno istituzionale il nostro 
Paese all’Europa, che ha già in 
gran parte compiuto il percorso 
di razionalizzazioneedi rafforza¬ 
mento del suosistemadelleAuto- 
nomie.Laragioneispiratricedel- 
I a proposta, comesottol i neato da- 
gli onorevoli SodaeCerulli Irelli, 
relatori per la maggioranza, è la 
volontà di realizzare istituzioni 
forti, centri di potere plurimi e 
diffusi edi costruireunapubblica 
amministrazione snella ed effi¬ 
ciente. 

Nel testo di riforma l’assetto 
degli Enti locali vienedefinitodi- 
rettamente in Costituzione. Ac¬ 
canto al I o Stato cen trai e e al I e R e- 
gi on i ri cevon o pari d i gn i tà poi i ti - 
co-istituzionale le Province, le 
Città metropolitane e i Comuni, 
come istituzioni politiche nelle 
quali la coll attività si esprime. 

L 0 stesso assetto del I efunzi oni 
di questi Enti trovalasuadefini- 
zionein Costituzione, ovvero vi e- 
nerinviato allaleggedelloStatoo 
delle Regioni, mentre l’organiz¬ 
zazione degli Enti è affi data alla 
I egge statai e o regi onal e. L'asset¬ 
to delle risorse finanziarie degli 
Enti locali vienedefinitosullaba- 
sedi principi fissati dallaCostitu- 
zioneallo stesso modo che per le 
Regioni. 

I Comuni emergonocomeenti 
tipici e propri del governo locai e. 
M entre la legislazione è propria 
dello Stato edella Regione; vice¬ 
versa I ’am m i n i strazi on e vi en e at- 
tribuitain viadi principioai Co¬ 
muni. 

In merito al problema del la di¬ 
mensione organizzativa dei Co¬ 
muni la proposta affida al la legge 
delloStatoiI compitodi stabilire 
un limiteminimodi popolazione 
dei Comuni, al di sotto del quale 
gli stessi sono chiamati ad asso¬ 
ciarsi per l’esercizio di funzioni e 
compiti che richiedano una de¬ 
termi natadi mensi oneorganizza- 
tiva.A questeformeassociativeè 


Il futuro assetto dello Stato 
Senza Camera delle Regioni 
non sarà vero federaiismo 

GIOVANNI CAPRIO- Dirigente della Regione Emilia-Romagna 



conferitalamedesimaautonomia 
riconosci utaai Comuni. 

Sui rapporti tra gli Enti locali e 
la Regione si deve segnalare in¬ 
nanzitutto la novità della sop¬ 
pressione dell’istituto dei con¬ 


trolli preventivi esterni di legitti- 
mitàodi merito sugli atti ammi¬ 
nistrati vi. Vi è poi l’introduzione 
di un organo, anch’esso parteci¬ 
pato da esponenti degli Enti loca¬ 
li oltre che da rappresentanti del 


mondogiudiziario,chesi occupa 
di una serie di provvedimenti 
concernenti l’amministrazione 
della giustizia nell’ambito regio¬ 
nale (il Consiglio regionale di 
Giustizia). 

La riforma inoltre segna l’in¬ 
versione del criterio di riparto 
delle competenze legislative tra 
Stato e Regioni, enumerando le 
solemateriedi legislazioneesclu¬ 
siva dello Stato e legislazione 
concorrente e, infine, per quanto 
ri guarda l'autonomi a fi nanzi ari a 
disponechei Comuni,leProvin- 
ce, I e C i ttà metropol i tane e I e R e- 
gioni abbiano autonomia fi nan¬ 
zi ariadi entrataedi spesa. 

Nel merito,leRegioni egli En¬ 
ti locali stabilisconoed applicano 
tributi eentrateproprieedispon- 
gono di compartecipazione al 
getti to d i tri buti erari al i ri feri bi I i 
al loro territorio. Si prevedel’isti- 
tuzionedi un fondo perequativo, 
senzavincoli di desti nazione, per 


CITTA METROPOLITANE 


Domenici: anche Irpef e Iva 


«Anchelecittà metropolitanedovrebberocompartecipareairirpefeal- 
rivaenonsololeRegioni».ÈropinionecheilsindacodiFirenze,Leo- 
nardo Domenic i, ha espresso quale he giornofa in una trasmissione ra- 
diofonicaecheinqualchemodosembraesserestatarecepita nel testo 
unificatoindiscussioneallaCamera.SecondoDomenici,«nonsitratta 
di mettere incontrapposizioneduediversi livelli delle autonomie locali, 
ma di c onsentire a realtà c entrali come le c ittà metropolitane di a vere 
un ruolo attivo nellacompartecipazioneai grandi gettiti erariali». ICo- 
muni,haspiegato,finoadoggi hanno potutocontaresulletassesulla 
casa e suiraddizionale Irpef, mentre «non si può pensare c he quelli del¬ 
le grandi città metropolitane continuino soloafarrife rimentoalle impo¬ 
ste sullacasa».A quanto pare,ilegislatoriglidanno ragione. 


PUNTI CHIAVE DEL TESTO 


1 - La definizione dei soggetti costitutivi del¬ 

l'ordinamento federale, in posizione di 
pari dignità costituzionale. Accanto allo 
Stato centrale e alle Regioni ricevono pari 
dignità politico-costituzionale le Provin¬ 
ce, le Città metropolitane e i Comuni, co¬ 
me istituzioni politiche nelle quali la col¬ 
lettività si esprime e che la stessa, nelle 
sue differenti articolazioni territoriali è 
chiamata a governare. 

2 - L'attribuzione alle Regioni della compe¬ 

tenza legislativa generale, escluse le ma¬ 
terie di interesse unitario, e della compe¬ 
tenza concorrente nelle materie in cui lo 
Stato definisce! soli principi fondamenta¬ 
li. 

3 - L a previsione di ulteriori più avanzate for¬ 

me di autonomia delle Regioni a statuto 
ordinario. 

4- 11 federalismo fiscale secondo i principi di 
autonomia della capacità impositiva, 
compartecipazione delle Regioni ai tributi 
erariali, corrispondenza fra risorse e com¬ 
petenze, fondo di solidarietà, interventi 
straordinari perii superamento degli squi¬ 
libri territoriali. 

5- 11 principio di sussidiarietà istituzionale. 

6 - La centralità del Comune nella funzione 

amministrativa. 

7 - La soppressione dei controlli esterni di le¬ 

gittimità e di merito sugli atti degli enti 
politici territoriali. 

8 - L a tutela costituzionale dei soggetti costi¬ 

tutivi del l'ordinamento federale. 

9- L'istituzione dei Consigli regionali di giu¬ 
stizia, quale prima articolazione territo¬ 
riale dei servizi di giustizia e anche diretta 
partecipazione popolare alla giurisdizio¬ 
ne. 

10 - L a soppressione del Commissario di G o- 
verno. 

11 - La costituzionalizzazione della Conferen¬ 
za Stato-Regioni-Città. 


i territori con minorecapacitàfi¬ 
scal e per abitante e si stabilisce 
che le risorse finanziarie loro 
spettanti consentono alle Regio¬ 
ni eagli Enti locali di finanziare 
integralmente le funzioni pub- 
blichedi loro attribuzione. 

È stata invece espressamente 
esclusa l’ipotesi relativa alla se¬ 
conda Camera come necessario 
raccordo al centro del le istituzio¬ 
ni territoriali e, di conseguenza, 
non è affrontato il nodo relativo 
ad un nuovo assetto del sistema 
delle fonti e del rapporto Parla¬ 
mento-Governo. 

L ’impossibilitàdi raggiungere 
le condizioni per porre mano ad 
una riforma del bicameralismo e 
all’istituzionedi unaCameradel- 
I e Regi oni fa ri tenere da più parti 
che questa premessa, ineludibile 
per qualsiasi ipotesi credibile di 
assetto federale, rischia di smi- 
nuireedi infi ci are l’intero appa¬ 
rato ri formatore. N épuòsurroga- 
retalelacunail modelloalternati¬ 
vo previ sto e rei ati vo al I a costi tu- 
zi on al i zzazi one del I a C onferenza 
Unificata Stato-Regi oni-Ci ttà e 
Autonomie locali, nèlasuaarti- 
col azi one terri tori al e, che appare 
confi iggenteconleesperienzedei 
Consigli regionali delleAutono- 
mieocon lealtreformedi raccor- 
doedi concertazioneistituziona¬ 
le che si vanno avviando su base 
regionale. 

La proposta al l’esame del Par¬ 
lamento, pur avendo recepito 
parte del I e ri eh i este avanzate dal - 
leRegioni e dal le Autonomi e lo¬ 
cali, da ultimo sul disegno di leg¬ 
ge costituzionale approvato dal 
Consi gl io dei M ini stri il 9 marzo 
1999, non sembra soddisfare ap¬ 
pieno leistanzedegli Enti territo¬ 
riali, al punto da far di re al presi- 
dentedell’And Enzo Bianco che 
essa rappresenta un passo indie¬ 
tro ri spetto al I e i potesi preceden¬ 
ti. 

È propriol’assenzadi previsio¬ 
ni sul la seconda Camera federale 
lalacunapiùvi stosa eh efa m utare 
il senso dellastessa ri definizione 
del ripartodi competenze. 

Il camminodellariformafede¬ 
rali sta non sarà certamente age- 
voleeil si sterna del le autonomi e 
dovrà cercare di lavorare per il 
suo miglioramento e per la sua 
def i n i ti va acqu i si zi on e. G i à a par- 
tiredal congresso dell'And aCa- 
taniasi potranno delineare le po¬ 
si zi oni del si sterna del le auton o- 
mieinmeritoall’ordinamentofe- 
derale della Repubblica e si po¬ 
tranno soli ed tare il Pari amento e 
le forze politiche a lavorare per 
averein questalegislaturaunaef- 
ficaceriforma. 


unificazione delle strutture operative 
delle singole organizzazioni, metten¬ 
do a frutto anche le esperienze già 
avviate In alcune regioni. 

6) la regionalizzazione delle associa¬ 
zioni e la loro trasformazione In una 
struttura unitaria è la chiave essen¬ 
ziale perchè II processo confederati¬ 
vo possa camminare. 

7) un completamento di questo di¬ 
scorso dovrà essere una sostanziale 
modifica del sistemi di concertazione 
tra stato regione ed enti locali, anche 
con la definizione di sistemi demo¬ 
cratici di nomina del rappresentanti 
delle autonomie. 

8) Il processo di confederazione e di 
ricerca di un unico strumento di rap¬ 
presentanza del sistema delle auto¬ 
nomie appare tanto più necessario 
quanto più si rafforza nel paese II si¬ 
stema maggioritario ed II bipolarismo. 
Il sistema bipolare richiede Infatti da 
un lato una forte presenza Istituzio¬ 
nale delle autonomie locali, dotato di 
una struttura politico-sindacale auto¬ 
revole, In grado di definire le scelte 
nelle varie sedi di concertazione, evi¬ 
tando le attuali spinte elettorlall; dal¬ 


l’altro lato richiede sedi deputate alla 
elaborazione delle politiche autono- 
mlste del singoli schieramenti, capa¬ 
ce di esprimere l’alternatività delle li¬ 
nee politico-strategiche anche a li¬ 
vello locale. 

In questo quadro di sviluppo, la Lega 
delle autonomie non ha Inteso negli 
ultimi anni considerarsi una associa¬ 
zione di tendenza, avendo sempre 
cercato di rappresentare complessi¬ 
vamente gli Interessi delle autono¬ 
mie. 

Non si può però nascondere II fat¬ 
to che II rafforzamento della rappre¬ 
sentanza Istituzionale e l’eventuale 
nascita di associazioni di tendenza 
formate da amministratori più che da 
enti limiti fortemente gli spazi della 
azione delle diverse associazioni, e 
solleciti un loro riposizionamento 
strategico e organizzativo. 

La Lega è pertanto disponibile a par¬ 
tecipare a questo processo unitario, 
anche mettendo In gioco la sua at¬ 
tuale forma associativa, ma a condi¬ 
zione che sla salvaguardato e non di¬ 
sperso Il suo peculiare patrimonio, ed 
In particolare la ricchezza culturale. 


l’ottica trasversale e non corporativa. 
Il radicamento territoriale. Il patrimo¬ 
nio di risorse umane, di cui anche II 
recente successo del Convegno di 
Modena del 5-7 ottobre scorso sono 
probante dimostrazione. La Lega si ri¬ 
serva pertanto di valutare I segnali 
che verranno dal congressi dell’AncI, 
deirupi, deiruncem, dell'Alccre, per 
definire l’Indirizzo del proprio percor¬ 
so congressuale. Nel caso che I se¬ 
gnali sopra richiesti sul plano politico 
e organizzativo siano chiari e che II 
percorso unitario venga avviato co¬ 
me reale trasformazione dell’attuale 
assetto delle associazioni, la Lega è 
disponibile a porre al proprio con¬ 
gresso un percorso di autoriforma 
che In un arco di tempo definito pos¬ 
sa portare al superamento dell'attua¬ 
le struttura, con un alleggerimento 
della organizzazione centrale e peri¬ 
ferica, e prefigurarne una trasforma¬ 
zione, che ne mantenga la sigla pre¬ 
stigiosa e l’Impegno culturale e di 
servizio. 

A fronte di questa disponibilità, la 
Lega delle autonomie parteciperà di¬ 
rettamente al tavoli di lavoro previsti 


per la costituzione della Confedera¬ 
zione. 

A questo proposito II Consiglio Nazio¬ 
nale dà mandato all'ufficio di presi¬ 
denza di tenere le necessarie relazio¬ 
ni e di organizzare In tutti I congressi 
che si svolgeranno, la presenza e 
l’Intervento della Lega per esprimere 
gli Indirizzi politici contenuti nel se¬ 
guente ordine del giorno. 
Contemporaneamente, Impegna le 
strutture regionali, e si raccomanda 
agli enti associati, per una forte Ini¬ 
ziativa volta a consolidare ed esten¬ 
dere le adesioni alla Lega delle Auto¬ 
nomie, particolarmente In questa così 
delicata fase di transizione. Una Lega 
autorevole politicamente ed efficien¬ 
te sul plano organizzativo e finanzia¬ 
rlo può Infatti trasmettere con conti¬ 
nuità l'Impulso necessario a sostene¬ 
re un processo che, nel suo concre¬ 
tizzarsi, potrà Incontrare resistenze e 
fasi di Inerzia, già conosciute In pas¬ 
sato. La vivacità dell'Associazione, e 
Il suo peso di rappresentanza, sono 
dunque un obiettivo coerente con le 
prospettive di sviluppo del progetto 
unitario sopra richiamato. 
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Le vecchie trincee 
della 1^ Guerra mondiale 
trasformate in fogne 

■ Caro direttore, 

sono40anni chefrequento un paesino 
dellaValdastico, il suo nomeèF^escala 
frazionedelComunediValdastico. Du- 
ranteun nubifragio unafranadi detriti 
maleodoranti hainvestitoalcunestrut- 
turedel paeseeinterrotto lastradapro- 
vinciale«Del Piovan»checollegail pae- 
secon RotzoeAsiago. Lafranasi èman- 
giatain duepunti larghi strati di strada 
appenaampliata. Questo farebbepen- 
saread un evento naturalema inveceè 
statocausato dal fatto cheli paese sopra 
Pedescalaha scari catolesuefognein 
unavecchiatrinceadellaPiimaGuerra 
mondialeavendo dotatoli paeseda po¬ 
co tempodiquestainnovazione. 

Unfattoidenticoenellostessonubi- 
fragioèaccadutoallafrazionedi Forni, 
semprenelComunediValdastico,male 
fognesonodel ComunediTonezza, qui 
èstatainterrottalastradaN 350,subito 
riaperta. Unadecinadiannifaancheil 
Comunedi Concaaveva scaricato lesue 
fogneinunavecchiatrinceadellaVal- 
dassainondando,duranteunnubifragio 
tuttalaValdassadi puzzaepannolini, 
oranon so dovescaricano. 

Gianfranco Valtolina 
M ilano 


«Fate chiarezza 
sulla morte in prigione 
di Marco C.» 

■ Alcuni giorni faèmorto M arco C. Quan¬ 
do con precisioneein seguito a cosa? 

M arcoC. eraun bravissimo fotografo, 
amico di tanti artisti, stimato eiichiesto 
collaboratore. M arco C. era «anche»un 
tossicodipendente. Lapolizialohafer- 
mato, pare, nell’attodi spacciareeroina. 
MarcoC. perònoneraunospacciatore 
abituale. Era unapersonachehafatto 
molto per I i berarsi dal la «sci mmia» ha 
lavorato molto, haamato, eraamato. 

Parechesiastatafattaun’autopsiasul 
suo corpo, i risultati non sono, ancora 
pubblici, c’èun’inchiestaincorso. Mai 
magistrati vai utanoanchel’ipotesidi un 
pestaggio. Secos fossechi equando, 
dopo l’arresto, l'avrebbe pestato amor¬ 
te? Un vecchioebel motto dellasinistra 
(deiivatodallafilosofia)dicevache«la 
veritàèsemprerivoluzionaria», noi ci au¬ 
guriamo chelaveri tà,ancheinquesto 
caso, realizzi lasuapiccolagrande rivolu¬ 
zione. N ei comportamenti degli addetti 
allasicurezza, nellesceltecivili di chi am¬ 
ministra, nelleparoledi chi mobilita 
masseinnomedellasicurezzaeinfine, 
manonperultimo, nei cuori enegli atti 
degli addetti all’inchiestasullamortedi 
MarcoC. 

P. S. M arco C. si eh i amava M arco C i uf- 
freda,sullastampanazionaleèstato 
pubblicatoilsuocognomeinmodo 
puntato, amputato. llcosiddetto«ri- 
spetto>>dellaprivacyinquesti casi ache 
serve?Ècomesesidovesseimpedireagli 
altri i I suo ricordo, 0 pegg io ci si dovesse 
vergognaredi lui,diaverloincontrato, 
conosciuto 0 semplicementesapereche 
siaesistito tranci. N oi non ci vergognia- 
modi avernegoduto l’amicizia, l’abbia¬ 
mo conosci uto eamato. 

Claudio Abate (fotografo), Betta Benas- 
si (artista), Giorgio Benni (fotografo). 
Giacinto Cerone (artista), Gianni Dessi 
(artista), Pietro Fortuna (artista), Giu¬ 
seppe Gallo (artista), Graziella Lonardi 
Buontempo (segretario generale Incon¬ 
tri internazionali d'Arte), Attilio M aran- 
zano (fotografo), Lucilla Meloni (stori¬ 
ca dell'arte). Nunzio (artista). Marina 
Paris (artista), M ario Pieroni e Dora 
Stiefelmeier (associazione per l'arte 
contemporanea Zerynthia), Alfredo Pir- 
ri (artista), Piero Pizzi cannella (arti¬ 
sta), Enrica Petrarulo (gallerista), Ludo¬ 
vico Pratesi (critico d'arte), Maurizio 
Savini (artista), Valentina Valentini 
(storica dell'arte). 

Un partigiano (sergente 
maggiore) diradato 
per «vilipendio al re» 

■ Sgnordirettore, 

nel mesedi novembredel 1997inoltrai 
domanda al mi nistero del la Difesa per 
essere reintegrato nel gradodi ser^gente 
maggiore, grado perduto inseguitoa 
processo svoltosi presso ilTribunalemili- 
taredi Napoli nel 1947 per<A/ilipendioal 
Capo dello Stato, re Vittorio Emanuele 
IN, vilipendioall’istituto monarchico, at- 
tod’insubordinazione verso superiore 
ufficiale». 

ll6novembrel997, il ministero della 
Difesainviòal Distretto militaredi M ila¬ 
no unanota, tendentead ottenere, con- 
testual menteal la rei nteg razione nel 
gradodi sergentemaggioreperdutoa 


ILCASO M Protestea Roma per leaffissionì politicheabusive 


L'onorevole i mbrattamurì 


Caro direttore, 

ancora una volta noi condomini di piazza S. 
Giovanni Boscoa Roma, dobbiamo denun¬ 
ciare l’imbrattatura delle pareti del nostro 
stabilecon decinedi manifesti grandi come 
lenzuoli,annuncianti iniziativepropagandi- 
stichedel signor Gianfranco Fini. Basti dire 
chesullefacciatedel nostro stabile nesono 
stati affissi 20 dii metro perl20cm. 

Nelpalazzodiproprietàdell’Inpdaidove 
è posta la targa divieto di affissione legge 
663c.p.,nesonostateaffissealtre20co- 
pie, così le pareti di piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco sono bene incartate. L'affissionedei 
manifesti di Anedialtreforze politiche. For¬ 
za Italia compresa, danneggia seriamente 
le pareti dello stabilee per la sua ripulitura i 
condomini devono sostenereuna spesa 
molto onerosa. Nell’ultima campagna elet¬ 
torale i manifesti del sig.Tajani e del sig. 
Zappala canditati al Parlamento europeo, 
sono stati affissi su tre livelli, fin sotto il sof- 
fittodel porticato della piazza. 

Comeèpossibileche parlamentari della 
Repubblica violinocosì palesementelaleg- 
ge507/93, senza incorrere in ammende? Si 
dice chea tal proposito su tutte queste vio¬ 
lazioni si concordano riduzioni esanato rie. 
Bell’esempiosu comefar rispettare la leg¬ 
ge, che dovrebbe essere uguale pertutti. 

Aurelio Cardinali 
Roma 


LA RISPOSTA 


STEFANO DI MICHELE 

Certo, deveessereimbarazzante: unosi svegliaesi scoprein- 
cartato da Gianfranco Fini. Rischia di andarti di traverso il 
caffelatte. C’è conforto solo nel sapere che poteva andare 
peggio: ritrovarsi avvolto come un c^po di insalata, per 
esempio, nell’annuncio di qualche iniziativa di Francesco 
Storace. A parteci ò, questa di I agan teforma di mal educazi o- 
nepolistaaRomaèormai un problema. 

Ci sono, sullefacciatedi certi palazzi, piùfiammellepost- 
missinechefinestre; più esortazioni del Cavaliere(cosestra- 
tosferiche, genere: «Non consegnare!! paese al la sinistra») 
eh euti I i cal dai eestern e. 

Il codi ce penai e, purtroppo, nonfaimpressione. Eneppu- 
relecivili proteste, comequel la del signorcardinali, hanno 
effetto. Certi teorici della «tolleranza zero» per gli altri, per 
quanto riguarda se stessi razzolano con tutto comodo. E al¬ 
lora, chesifa?5i potrebbeprovarecon unabellacampagna 
tipo: «Svergogn ati, vergogn atevi ! ». 

Lapossibilitàcheli richiamoallavergognafunzioni non è 
mol to al ta, ma al men 0 ci sarebbel a sodd i sfazi on edi regai are 
ai responsabili (di tutti i partiti, naturai mente, ma su questo 
fronte, a Roma, quelli di Fini eBerlusconi sono imbattibili) 
un certo sputtanamento. Dunque, armarsi di pennarello e 
agire sopra i manifesti abusivamente affissi - esolo, ovvia¬ 
mente, suquelli,senzaimbrattareunsolocen ti metro di mu¬ 
ro. Dunque,tu mi insozzi casa?Eioti scrivosoprachesei uno 
sporcacci one. Tu predi eh i I a «tol I eran zazero»facendo I erci o 
il palazzo doveabito? M i sento autorizzato a farti sapereche 


sei un ipocrita. 

Tu mi garantisci labellezzadei tuoi programmi facendoli 
traboccare nella mia sala da pranzo? Mi prendo almeno la 
soddisfazione di svergognarti pubblicamente. Insomma, 
usare! loro manifesti perun’allegracampagnadi controin¬ 
formazione: «tolleranzazero»versochi sporca.Oddio, mes¬ 
sa così sono capaci di attaccare al tri manifesti abusivi perfar 
saperedi essered’accordo... 

Ovvio, non èunagran pensata. Equalchemultain più,e 
più sostanziosa, sarebbe gradita. Lasanzioneèprevista, ma 
se gli sporcaccioni dilagano si vede che non è abbastanza 
praticata. A Roma sono un’infinità i condomini ridotti co- 
mequellodi piazza San Giovanni Bosco. Quasi non ci si fa 
più caso. Per fortuna ogni tanto qualcuno si ricorda chesi 
trattadi unaformadi sopraffazionechenon devecsseretol- 
lerata. Ealloravalelapenaprendersi almenoun minimodi 
risarcimento morale: sporchiamo lo sporcaccione, di solito 
travestito daperbenista. M agari, sesi trovaapassaredavanti 
ai suoi man ifesti, abbassa un po’ gl i occh i... 

Sennò, chesi fa?Quei costosi lenzuoli di cartasenzamisu- 
ra - e, bi sogn a aggi u n gere, sen za grazi a - son o u n vero e pro¬ 
prio insulto allacittà. Il signorcardinali raccontadi aver go¬ 
duto, «fin sotto il soffitto del porticato», puredellecsortazio- 
ni diTajani eZappalà, intrepidi forzisti. ScurocheBerlusco- 
ni, cheèun liberaledi quelli chenon perdonano, ma anche 
un cultore di bellecose come Emilio Fedeeil doppiopetto, 
saràcoà gen eroso, dopo lasuadenuncia,dafar affiggere, per 
par condicio, un po’ di Tajani&Zappalàpurelungo il muro 
di cinta dellavilladiArcore. Poi, se vuol e, lì può intervenire 
lui col pen n arei lo.Q man darei I maggiordomo. 


seguito provvedimento disciplinare, il 
conferì mento deldistintivod’onoredi 
«Volontario della Ubeità». 

Cod, proprioquandoii Distretto mlll- 
tareattendevail nullaostadal ministero 
dellaDIfesaperlarelnt^razIonenel 
grado, il sullodato ministero-inconcepi- 
bilmente-tlrafuori un nuovodocumen- 
to Condizioni perottenerelarlabilita- 
zione»chenonriguardaminimamente 
il mlocaso,comesenonfossero state 
sufficienti tutteleindaginidel Distretto 
militaredi M ilano. Il riconoscimentodi 
ottocampagnedi guerra, di partigiano 
combattenteall’estero (eccidio di Cefa- 
loniadellaDiv.«Aqui»dall5al24set- 
tembre 1943) prigioniero nei lagernazi¬ 
sti 1943-1945 non sono titoli più che 
sufficienti perlareintegrazionenel gra¬ 
dodi sergente maggiore? 

Alfredo Lengua 
Cassolnovo (Pv) 

Parità scolastica, 
non sarà solo 
questione di soldi? 

■ Gentiledirettore, 

duecentomilacattolici, nei giorni scorsi, 
si sono riuniti in Pi azza S. Pi etroehanno 
gridato, agran voce, «libertà, libertà», 
perlascuolacattolica italiana. Allora ho 
controllato, ma, in Italia, nessundivieto 
èinvigorecontroquestotipodiscuola. 

Dallecolonnedi molti giornali si invo¬ 
ca, agrandi caratteri, «parità scolasti¬ 
ca», ma nessun studentesubiscediscri- 
minazioni perchéhafrequentato scuole 
cattoliche, o perchési professi cattolico. 
Nonlesubiscenel mondo del lavoro, né 
inquelloaccademico,o,piùingenerale, 
nellasocietàitaliana.Anzi,spessolacat- 
tolicitàèstataun viatico preferenziale 
peraccedereal sistemaeducativo pub¬ 
blico italianoingeneraleeal mondo del¬ 
l’insegnamento, in particolare. 

Cosa vogliono, davvero, quando urla- 
no«libertàeparità»?Èmolto semplice, 
vogliono soldi! Voglionosoldidatutti, 
anchedachicattolicononè, perfinan- 
ziareleloroscuole, i loro professori, lab¬ 
ro ideologia. Qualcuno, inquestigiorni, 
obietta: «sarebbeun’aperta violazione 
dellaCostituzionedellaRepubblicaita- 
I lana euna pesante i nterferenza del la 
Chiesa cattolica nei confronti di unoSta- 
to sovrano, laico edemocratico». Non 
haimportanza. I duecentomila, quei sol¬ 
di li vogliono osanno che, ora, possono 
ottenerli, perché, oggi, vincechi grida 
piùforte, perchésannochediventaege- 
monechi può lanciaremessaggi alle 
masse, masoprattutto, sanno che, da 



anni, è i n corso un deci ino del leautorità 
laichediquesto paese. La paratadi poli¬ 
tici plaudenti inquellapiazza sottolinea 
cheli pensiero laico edemocratico non è 
al sicuro nemmeno nel le pi ù austere aule 
incuiloStatodeterminalapropriavo- 
lontà. Chesenso hatutto questo equal è 
il vero obiettivo? N on sarà, forse, l’estro- 
missionedellesinistredal governo del 
nostro paese? 

Anna e Claudio Ghiretti 
Reggio Emilia 

«Sulla scuola 
un dibattito 
troppo elusivo» 

■ Gentiledirettore, 

ho lettocon grandeinteresse, comechi 
purnon essendo diessino (sono infatti 
un Popolare)segueconsimpatiail dibat¬ 
tito interno ai Ds, il documentocongres- 
suale«Leideeei progetti perlasinistra 
del 2000». Lo trovo uno Sforzo notevole 
perrilanciarelaSnistranellaprospettiva 
dell’Ulivoeperdaresensoenobiltàalla 
politicadei partiti. 

M i soffermo solo su un punto che ho 
trovato elu3vo:quandoparlandodella 
fronti eradel saperesi liquidail problema 
della parità scolastica comeunproble- 
madel secolo scorso, ignorando che 
quell’innovazioneequellaiicercadi 
nuovi metodi econtenuti perlascuola, 
inquesti anni,èandataavanti anchee 
molto nellascuolanonstatale,einfine9 
conci udecitando Stuart M il I chesu q ue- 
stoproblemadellalibertàedel plurali¬ 
smoeducativo, èstato un maeiro. 

Pierluigi Tolardo 
Novara 

Contributi «qrati9> 
agli onorevoli giornalisti 

■ Gentiledirettore,, 

scriviamo in merito aquanto previsto 
dall’articolo31delloàatutodei lavora¬ 
toli, chehadatooiiginea un privilegiodi 
cui godonogli eletti al Parlamentoeuro- 
peo, al SenatodellaRepubblica, allaCa- 
meradeideputati,alleAssembleeregio- 
nali. Comeènoto, senatori, deputati e 
conSglieri regionali conservano il posto 
di lavoro graziea un’aspettativa non re¬ 
tribuita perl’interaduratadel mandato, 
il cheèowiamentegiusto, atuteladei la¬ 
voratori eletti. Il privilegio, invece, nasce 
dalla previSonedi leggecheconsente, 
agli eletti chenefacciano richiesta, di ot¬ 
tenere! 'accredito d i contri buti fig orativi 
pertuttaladuratadel mandato, aspese 
dell’Inpsodialtrienti previdenziali. Nel 
caso deigiornalisti, checi riguarda più 
da vici no, acarico dell’Inpgi. Stratta, 
nellasostanza,diunadoppiapenSone: 
l)ilvitalizio;2)lapenSonematurataan- 
chegrazieai contributi figurativi. 

Questopiivilegio (riconosciuto per 
taleanchedaparlamentari chesi stanno 
battendo perel i mi narlo) ècostato al le 
cassedelloStatoeaglienti previdenziali 


circacinquemilamiliardi.EI’lstitutodi 
previdenzadei giornalisti, nonostante 
siastatopiivatizzatodacinqueanni,è 
tuttora costretto ad accreditarecontii- 
butifigurativi ai giornalisti eletti. Ciò 
contrastain maniera evidentecon l’im¬ 
pegno perii rafforzamento dell’Inpgi, 
nellalineadeirigoredellasolidartìàe 
dell’autonomia. 

Patrizia Capua 
Antonio Fiore 
Enzo Palmesano 
Napoli 

Appello per Abujamal 
che sarà qiustiziato 
in Usa il 2 dicembre 

■ Gentiledirettore, 
vorreisollecitareunparticolareimpe- 
gnodel’Unità affi nchésiasalvata lavi ta 
di M umiaAbu-Jamal, il giomalistaame- 
ricanodadecenni impegnato contro la 
disciiminazionerazziale, noto come «la 
vocedei senza voce». 

Condannatoamortedaun tribunale 
della Pennsylvaniaalterminedi un pro¬ 
cesso viziato dagravissimeirregolaiitàe 
dascandalosemanifestazioni di pregiu¬ 
dizio razzista, l’ucdsionedel signorM u- 
miaAbu-JamaLchesempresièprocla- 
mato innocente, èpreviàa perii prossi- 
mo2dicembre. Ugual mentevorrei sol- 
lecitareunparticolareimpegnodell’U- 
nitàasost^nodelleiniziativeaffinché 
siaabolitaintuttoilmondolabarbaiie 
dellapenadi morte. 

Pietro G. Paoli 

«La nostra storia 
di op^ai comunisti 
non più iscritti» 

■ Caro direttore, 

siamo stati iscritti emilitanti del Partito 
Comunistaltaliano perchélenostre 
idealitàcoincidevanoconciòcheeralo 
statutodiquellagrandeforzadellasini- 
stra italiana. Nello specifico l’articolo 1" 
dello statuto contemplava: «Il Partito 
Comunista Italiano organizzagli operai, 
i lavoratoli, gli intellettuali, i cittadini che 
lottano, nelquadrodellaCostituzione 
repubblicana, perii consolidamentoelo 
svi I uppo del reg i medemocratico antifa¬ 
scista, perii rinnovamentosocialistadel- 
lasocietà, perl’indipendenzadei popo¬ 
li, perladistensioneelapace, perlacoo- 
perazionefratuttelenazioni». 

Pernoi,on. Veltroni,quel partitoèsta- 
to uno strumento di fomnazionepolitica 
eculturale. Abbiamo letto, studiato, la- 
voratogratuitamentenelle«Festede 
l’Unità», diffuso l’Unità; aquesto propo¬ 
sito esprimiamo solidari età aigiornalisti 
etipografi chestanno lottando perladi- 
fesadel giornaleedel posto di lavoro. 

Conl’impegnonellesezionidifabbri- 
caesul territorio, abbiamo creato un 
rapporto capillarecon lagentecheera 
fondamentalepercomprenderelereali 
problematichedellasocietà. Legrandi 


lottedegli anni 60e70si sono potute 
realizzareancheperii lavoro umileesi- 
lenziosodi tanti miIitanti comunisti. Era- 
vamoinpiimafilanelladifesadellade- 
mocraziadellalibertàquandoforzenon 
troppo oscureavevano tentato di sov- 
vertiiia,piimaconlebombefascistenel- 
lepiazzeesui treni, poicon ilterrorismo. 

Questaèlanostrastoria. Questaèla 
sto liadi uomini chehanno sceltodiesse- 
recomunisti perchéprovano rabbia 
ognivoltachevedonoun’ingiustizia. 
Questaèlastoiiadi chi non haguada- 
gnato nulla. Anzi IN on abbiamo fatto 
carriera. Abbiamo invece pagato inter¬ 
mini economici eavolteanchepsicolo- 
gid il nostro impegno politico. 

No,perònoniinneghiamonientedi 
ciòcheabbiamo rappresentato. Samo 
consapevoli econvinti di avercontiibui- 
to, i n maniera detemni nante, al la cresd- 
tacivile,culturaleedeconomicadique- 
sto paese. Pertanto, on. Veltroni, chie¬ 
diamo rispetto pertuttoquesto. Noi non 
ci vergogniamo di essere stati comuni¬ 
sti. Noi ci riteniamo ancoracomunisti, 
anchese non siamo iscritti a nessun par¬ 
tito, perchélecauseperlequali abbiamo 
lottato sono ancorapresenti nellanostra 
societàenei mondo. 

Un gruppo di operai 
dell'lveco di Brescia 
ex iscritti sez. Pei Caduti Om 
(seguono 12 firme) 

Michail Gorbaciov 
e un titolo contestato 

■ Egregiodirettore, 

l’Unitàdel2novembrepubblical’inter- 
vistarilasciatadaM ichailGorbacioval 
N ewsweek. Latraduzionedi M ario 
Tommasi Russo viene ri portatacon que¬ 
sto titolo: «EH comuniSmo crollòtra le 
rovinedel M urodi Berlino». 

Sccomemi parevastranocheunlea- 
dercomeGorbaciovavessefatto unasi- 
mileaffermazione, ho letto attentamen- 
tel’articolo. Bd ho trovato laseguenteaf- 
fermazione: «llcomunismocomel’ave- 
vano immagi nato i suoi teorici, non era 
mai esistito néin Europaoccidentalené 
inUrss.Ciòcheinveceesistevaeraunso- 
cialismoditipo stalinista: un sistema che 
si era ormai esaurito ed era desti nato a 
sparire». Qraquesto ti toloèil contrario 
di ciòchehadetto Gorbaciov. Chi hain- 
ventato quel titolo ha commesso una... 
diciamo, scorrettezza. 

Esemi èpermesso, voglioosservare 
cheparfaredi mortedel comuniSmo as- 
sociandoloalcrollodeirUrss,èuna bella 
ebuonamistificazione.PerchéinUrss 



nonfu costruita nessunasocietàsociali- 
staeancormeno comunista. Ilcrollo 
deirUrssèstatalafinediunsistemadi 
Stato totalitarioedittatorialechehapra- 
ticatounapoliticaoppressivaecioètut- 
toall’oppostodiciòcheaffemnanole 
ideeed i principi enunciati daM arx, En- 
gelsedai nostri LabriolaeGramsd. 

Edèmotivodi profondatiistezzasen- 
tireWalterVeltroni affermareche«co- 
munismoelibertàsono inconciliabili». 
Unataleaffermazione potrei capirfain 
boccaaBerlusconimanoninquelladel 
segretario generaledei DsCom’èpossi- 
bile,dapartesuafareunasimileafferma- 
zione,quando tutta lastoriadel movi¬ 
mento di emancipazionedel mondo del 
lavoro sièsviluppatopropiiosullabase 
dei principi elaborati daM arxegli altri 
teorici dei marxismo cheaffermano che 
l’obietti voèlacostruzionediunasocietà 
di uomini liberi in senoallaqualenon ci 
saranno più intralci al libero sviluppo 
dellapersonalitàumana. 

Qggi soffiaforteil vento di termidoro. 
M alarestaurazionenon potrà fermarela 
marcia, del movimento di emancipazio- 
nedellemasselavoratrici alienate, verso 
una societàdovelosfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo saràgradualmenteeli- 
minato. Esemièpermesso,voglioos- 
servarechenellinguaggioclituttelesini- 
stresonospaliteleparolesfruttamento, 
alienazione, capitalismo ed altre si min. 
Infatti, in tutti i documenti in preparazio- 
nedel pressi mo Congresso dei Ds, q ue- 
steparolenonsi trovano più. 

Giovanni Padoan «Vanni» 
Cormons (Gorizia) 
(Iscritto alla G.C. nel marzo del 1924 - 
al partito in Francia nel 1928 - arresta¬ 
to nel 1934 e condannato dal Tribuna¬ 
le speciale a 16 anni di carcere di cui 1 
scontati - partigiano dall'8 settembre e 
commissario politico della divisione 
d'assalto «Garibaldi-Natisone» - con¬ 
dannato a 30 anni, ingiustamente, per 
i fatti di Porzùs e poi amnistiato - fun¬ 
zionario del Pei fino al 1960 e poi sem¬ 
pre militato nelle sue fila e a tutt'oggi 
nella Quercia Ds.) 

«Attenti! 

Qui rischiamo 
il Riina-day» 

■ Caro direttore, 

in questi giorni stiamo assistendo con 
impotenzaerassegnazioneal tentativo 
di ri abilitazione politi cadi molti potenti 
personaggi responsabili inequivocabil- 
mentedel degrado moraleecivileche 
questo paese ha conosci uto negli ultimi 
anni e, nel contempo, ad attacchi scon¬ 
siderati versolamagistraturacolpevole, 
dopo anni di silenzi, copertureecollusio- 
ni, di averfinalmenteavuto il coraggio di 
scoperchiarelagrandefognacheeradi- 
ventatalapoliticadelleclassidiiigentidi 
questo paesenell’ultimo ventennio. Qra 
improwisamenteinizialaiivindtadei 
potenti di semprecon l’uso sistematico 
dei mezzi televisivi dei soliti noti, pronti a 
ri sorgereedefinirsi vitti medi congiuree 
complotti: una partedellaclassepolitica 
cheinvocaunagiustiziagiustaed effi¬ 
ciente percolpirei ladri di polli, maricer- 
caal contempo impunitàegarantismo 
persestessa. Questaoperazionedi mi- 
stificazionidellarealtàstaingenerando 
in molti di noi unasortadifrustrazionee 
disgusto versolanobileartedella politi- 
caintesacome parteci pazioneattivae 
disinteressatapersviluppareunacrcsci- 
taciviledi queio ancora anomalo paese 
ecrediamo provocheràulterioredisaffe- 
zionedei cittadini eallontanamento al¬ 
l’impegno politicodapartedellenuove 
generazioni. Un partitodisinistranon 
può opporsi fermamenteaquestaope- 
razioneautoassolutoriaeriabilitativa. 
Quindichiediamoconforzachevenga 
organizzataunacampagnadisensibiliz- 
zazioneperlalegalitàdelloStatoediap- 
poggioallamagistratura, perprocessi 
veloci, contro laprescrizionedei reati e 
contro leorganizzazioni criminali ema- 
fiosecheormai tanti sponsorin questi 
giorni hanno miracolosamentetrovato. 
Qppured dovremmo aspettare un «To- 
tò Fìi i na day» da partedei sol iti noti o per- 
chénon un «securityimpunityday»con 
tantodi manifesti di beriuscunianae 
quotidianamemoria? 

La Segreteria Ds 
Sez. Svino Boschi 
Grosseto 


Errata corrige 

■ Galeotto fuilfaxINelloscrittoarrivatoin 
redazionel’inchiostro sbiadito che 
«mangiava»leletterehafattoconfon- 
dereun«dip.»(dipendente)con«dir.» 
(direttore): ed il nostro lettoreTonino 
Cuozzo, responsabiledei Cobasdell’o- 
spedalefestman di Roma, di cui denun¬ 
ciava i problemi, si èritrovato sul giorna- 
lecon un’indebitapromozione. Ci scu- 
siamocon lui, con il direttoredell’Ea- 
stmaneconi lettori. 
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Il licenziamentD atriva via email: è adopero alla Beloit 

L'azienda di Rnerolo in rotta con lacasamadredi Chicago. Chieste tramite Internet 197 mobilità 


MANIFESTAZIONE 

L'Alenia in piazza contro i tagii 
Eoggi riparte ia trattativa 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

TORINO La mattina presto, il ca¬ 
po del personale deila Beloit di 
Pinerolo ha acceso come al solito 
il computer per sfogliare la posta 
elettronica, frumento col qualeè 
in collegamento con la casa ma¬ 
dre di Chicago. Con lentezza il 
monitor ha proposto una serie di 
e-mail, una delle quali diretta 
proprio a lui, quattro righe sec¬ 
che e stringate nel linguaggio da 
business-man: «Ti comunico la 
cessazionedelleattivitàeti prego 
di avvisare! sindacati italiani del¬ 
l’avvio della richiesta di mobilità 


per tutti i dipendenti». Raccolti 
attorno allo schermo, gli otto di¬ 
rigenti della fabbrica piemontese 
hanno constatato con rammarico 
che si trattava di una e-mail au¬ 
tentica, non di un pessimo scher¬ 
zo telematico. Le quattro righe 
firmate dall’amministratore dele¬ 
gato della finanziaria Harmische- 
feger, proprietaria della Beloit, 
sono diventate una lettera con la 
quale la dirigenza italiana (licen¬ 
ziata) ha comunicato ai dipen¬ 
denti chei padroni avevano deci¬ 
so di interrompere il rapporto di 
lavoro.«Licenziati via Internet? 
Un vero primato», ha commenta¬ 
to qualcuno con sarcasmo e rab¬ 


bia. «Non possiamo accettare - 
spiega Giorgio Cremaschi, segre¬ 
tario regionale della Fiom - che 
una multinazionale se ne vada 
con una semplice e-mail senza 
creare le condizione perché una 
produzione strategica come que¬ 
sta prosegua». 

Che le cose alla Beloit non an¬ 
dassero per il verso giusto si sape¬ 
va da tempo - visto che a metà ot¬ 
tobre gli americani avevano chie¬ 
sto la mobilità per 197 dipenden¬ 
ti - ma un po' di fair play telema¬ 
tico sarebbe stato giusto conce¬ 
derlo ai 430 dipendenti della fi¬ 
lialeitaliana della multinazionale 
che fabbrica macchinari per la 


produzione di carta. A meno che, 
a partire da questo caso, non si 
consideri Internet adatto a supe¬ 
rare l’imbarazzo di un annuncio 
così drastico. 

Nata nel dopoguerra, la Beloit 
ha perso il monopolio e progres¬ 
sivamente quote di mercato nelle 
macchine per produrre carta da 
quando analoghe imprese sono 
sorte in Germania e Finlandia, e 
l’anno scorso è ricorsa alla cassa 
integrazione. A Chicago il grup¬ 
po è sull’orlo dell’amministrazio¬ 
ne controllata e i creditori bussa¬ 
no agli uffici della Flarmischefe- 
ger rivendicando crediti pari a 20 
mila miliardi di lire. I dirigenti di 


Pinerolo, fiutando odore di disa¬ 
stro, hanno rinunciato al loro 
mandato nel cda e hanno trovato 
un’alternativa nella Nugo di Do¬ 
modossola, disposta a subentrare 
agli americani a patto di avere so¬ 
lo 300 dipendenti. «Una soluzio¬ 
ne- commenta Marco Selvaggi ni 
della Fiom di Pinerolo - che ci 
riempie di scetticismo poiché si 
tratta di un’azienda piccola che 
lavora per conto terzi». Non a ca¬ 
so i delegati del Pinerolese, riuni¬ 
ti ieri, hanno deciso lo sciopero 
per il 17 dicembre ed hanno an¬ 
nunciato con un tradizionale vo¬ 
lantino - e non con una e-mail - il 
presidio della Beloit per lunedì. 


Ripartiràdomanilatrattativatral’AleniaMarconiSystemseisindacatisul- 
pianodi ristrutturazionedell’azienda. Oggi i lavoratori del gruppo hanno 
scioperatoemanifestatoaRomacontrol’annunciodioltrel.OOOecce- 
denze(600esuberie458estemalizzazioni).Seraziendanonrinunceràai 
suoi propositi di tagli del personale- haawertito il leaderdellaFiomClau- 
dioSabattini-ilsindacatoèprontoainterrompereimmediatamentela 
trattativaeina^rirelalotta. Il ministerodell’Industria, intanto, bari bad ito 
lesueposizioni sul «valorestrategico»deiraziendael’impegnodelGover- 
nosui posti di lavoro. I manifestanti (3.000secondo i sindacati, non piùdi 
1.500secondoleforzedell’ordine)hannosfilatodavanti al ministerodel- 
rindustriamentredavanti al ministero del Lavoro, dovedomani si riaprirà 
il confronto, si ètenuto il comiziodi Fiom, FimeUilm. «Lo Stato ha sborsato 
l.SOOmiliardi-hadettoSabattini-perralleanzacongliinglesidellaMar- 
coni. Incambio abbiamo ottenuto soloesuberi. Il Governo devefare atten¬ 
zione. Samo molto stanchi. Lo consideriamo responsabiledi questaope- 
razione,enonaccetteremonéogginémaitaglioccupazionali.llsegreta- 
rio nazionaledellaFimFrancoAloia ha aggiunto: «Non accetteremo nes- 
sunasoluzioneoccupazionalechenonsiaperiomenoasaldozero». 


Polizia, Tespiosione del Sulp 

Il segretario entra ndiagalassiaCisl,espul9eCgil eUil 


Morti bianche 
Italia maglia 
nera in Europa 

■ «Inltalialemorti biancheegli 
infortuni sui luoghi di lavoro 
hanno ungapdi-F20%rispetto 
alleesperienzepiù avanzate 
europee». Lohaaffemnatoil 
sottosegretario al LavoroClau- 
dioCaron al convegno Cantie¬ 
ri, Giubileo, lavoro nero, sicu- 
rezzà, organizzato stamanea 
RomadalCtp(Comitato pari¬ 
tetico tenitorialeperlapreven- 
zioneinfortuni). Caron haillu- 
stratoi cinquepassaggi princi¬ 
pali del decreto494/bispas5a- 
tolunedì scorsi inConsigliodei 
ministri, cheentro lasettimana 
saràsottopostoallafirmadel 
presidentedel Consiglio. «Ab- 
biamodato-hadettoCaron- 
nuovi poteri ai coordinatori per 
l’esecuzionechepotranno ri¬ 
volgersi alleimpresepreten- 
dendolaverificasulpianodella 
sicurezza. Seleimpresenon si 
attengono, ilcoordinatorepo- 
trà rivolgersi al committentee, 
in casodi rispostanegativa, 
avràl’obbligodichiederel’in- 
terventodelleAsledeirispet- 
toratodel lavoro». Il sottose¬ 
gretario haspiegato cheli ruolo 
di coordinatoreperl’esecuzio- 
nesaràallargatoafigurepro- 
fessionali nuovechehannoac- 
quisito esperienza sul campo. 
«Abbiamo accettato i noltre- 
hadettoCaron-lafilosofiadel- 
laMerionitersullaincomprimi- 
bilitàdei costi perlasicurezza. 
Oggi pertutti esoprattutto per 
gli amministratori pubblici ci 
sono lecondizioni perconside- 
rarelasicurezzaunamateriain 
cui chi appalta ha la possibilità 
di scegliereun progetto utile». 


RAULWITTENBERG 

ROMA II Sulp, sindacato di poli¬ 
zia legato a CgiI CisI eUil, dopo 
ventanni di vitarischialadisso- 
luzione per carenza di ossigeno 
unitario. La crisi chedatempodi- 
lania il gruppo dirigentesfocerà 
con l’uscita dei poliziotti chefan- 
no riferimento a CgiI e Uil (so¬ 
prattutto Giardullo e Nicotra), 
per cui il sindacato perderà tele 
mento costitutivo rappresentato 
dal collegamento statutario con 
le tre confederazioni «unitaria- 
menteintese». Di conseguenzail 
vecchio Sulp diventerà un sin¬ 
dacato di polizia collegato alla 
CisI, mentrelealtredueconfede 
razioni cercheranno di promuo- 
vereun altro sindacato. A tal fine 
però occorre cambiare la legge 
che a suo tempo autorizzò gli 
agenti di polizia a costituirsi in 
sindacato, acondizionechefosse 
organizzativamente autonomo 
da ogni altra associazione. CgiI e 
Uil chiedono infatti al governo e 
alleforzepolitichechecosì come 
possono iscriversi a partiti, i poli¬ 
ziotti possano aderirea una con¬ 
federazionesindacale. I ntanto si 
stanno affilando learmi per una 
dura battaglialegale, senon altro 
per i mpedi re al l'attuai e maggi o- 
ranzadel Sulp di usare la stessa 
sigla, vista la violazione dell’«u- 
nitariamente intese» se venisse 
accertata in sede giudiziale. Altri 
due dirigenti che fanno riferi- 
men to al I a C gi I eal I a U i I ( N otari e 
Pisan elio) si sono dissociati dalle 
rispettiveconfederazioni, aggra¬ 
vando così i I defi ci t u n i tari o. 

Il segretario confederale della 
CgiI Giuseppe Casadio ammette 
chequel sindacato «sta correo do 
un rischio enorme di morire», e 
sottolinea l’importanza del vin¬ 
colo formai eal I a basedel I a n asci- 
ta del Sulp: «la scelta, più volte 
espressa dallo Statuto, di far rife 
ri mento aCgiI CisI Uil "unitaria¬ 


mente intese", rappresentò il 
punto di mediazionechepermi- 
seil voto quasi unanimedel Par¬ 
lamento alla legge sulla sindaca- 
lizzazionedella Polizia di Stato». 
Secondo Casadio il rischio di 
morte è reale perché il governo 
unitario del sindacato <4a parte 
dell’identità del Sulp»: già scric¬ 
chiolava dopo l’ultimo congres¬ 
so, quando in città importanti 
come Palermo e Napoli i simpa¬ 
tizzanti di CgiI eUil furono estro- 
messi dallesegreterie. E poi la rot¬ 
tura, con le partecipazioni non 
concordate al Security Day di 
Berlusconi ealla manifestazione 
di Re contro laFinanziaria,finoa 
quelladi sabatodellaCisI contro 
i I govern o d i cen tro-si n i stra. 

Il portavoce della maggioran- 
zadd Sulp (il spretarlo generai e 
è Oronzo Cosi), annunciando 
l’imminenteespulsionedi Giar¬ 
dullo eNicotra, difende la scelta 
di partecipare a tutte le manife 
stazioni contro il governo eia Fi¬ 
nanziaria, compiuta per prote 
stare contro una manovra cheli- 
mita a 18.000 lire al mese l’au¬ 
mento retributivo per la Polizia. 
Per questo saranno, sabato, con 
laCisl. EaccusaCgiI eUil di voler 
creare del I e «ci n gh i e di trasmi s- 
sione»nelSulp. 

Tornando allaCgiI, Casadio ri¬ 
ti enecheseil Sulpperde«l'iden- 
tità» unitaria, «non c'è una mi¬ 
noranza cheesceeereaun nuovo 
sindacato lasciando il Sulp a 
quelli cherestano,ilSulpoèuni- 
tario 0 non è, non esiste più per 
n essuna del I e tre aree per defi n i- 
zione. Noi sosterremo coloro che 
all’interno del Sulp vorranno 
promuovere anche un conten¬ 
zioso giudiziario Se questa espe¬ 
rienza si esaurisce, un minuto 
dopo si pone il problema di che 
cosafarepercoàituireun sinda¬ 
cato di polizia. Non escludiamo 
affatto chesi dovràintempi brevi 
dar vita ad altri soggetti organiz¬ 
zati». 



Una manifestazione organizzata dal sindacato di polizia Ansa 

Medici, ripreso il negoziato all'Anan 
dopo l'inteivento di ministero e Re^oni 

■ È ripresa ieri nella sede dell'Aran la trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei medici e dei dirigenti amministrativi della 
Sanità. L’Aran è comunque in attesa dell’integrazione all'atto di 
indirizzo del comitato di settore del comparto Sanità che però 
deve concludere il normale iter procedurale. In una nota dell’a¬ 
genzia si sottolinea che il presidentedell’Aran, Carlo Dell'Aringa, 
è dell'avviso che il nuovo atto d'indirizzo costituisce un’utile base 
per riprendere positivamente il negoziato e ha proposto ai sinda¬ 
cati un intenso calendario di lavoro per cominciare ad esaminare 
il contenuto dei singoli capitoli in cuisi snoderà la trattativa. «In¬ 
dubbiamente -dice Dell’Aringa- il ministro della Sanità e le Regio¬ 
ni hanno contribuito in misura sostanziale alla rimozione degli 
ostacoli, soprattutto di natura economica, che si frapponevano 
alla ripresa del contratto, attraverso un consistente aumento del¬ 
le risorse da utilizzare per finanziare l’esclusività del rapporto di 
lavoro dei medici». 


L'INTERVENTO 


LAVORO NERO AL SUD 
FRA ILLEGALITÀ E CORRUZIONE 


di MARIO CENTORRI NO 

N d mercato dd lavoro meri¬ 
dionale il «sommerso» non 
sempre esprime esasperata 
domanda ed obbligata offerta di fles¬ 
sibilità. In determinati casi, frequen¬ 
ti tra l'altro, il sommerso s’intreccia 
piuttosto a forme di illegalità e corru¬ 
zione come modalità necessaria per 
poterne trarrei rdativi vantaggi. Con 
due caratteristiche: il carattere di 
massa assunto da questi intrecci; 
dall'altro, la rdativa tolleranza so¬ 
ciale che li circonda. L’una e l'altra 
ddle caratteristiche si legano ovvia¬ 
mente alle difficoltà occupazionali 
che sembrano rendere forzati, alla ri¬ 
cerca di un reddito, percorsi non sem¬ 
pre trasparenti. Ma l'effdito comples¬ 
sivo è negativo anche perché l'intrec¬ 
cio citato finisce con il contaminare 
alcuni settori, l’agricoltura in primo 
luogo, che pure rappresenta perii Sud 
asse portante di sviluppo. Mentre in¬ 
vece, da più tempo si indica proprio 
ndl'agricoltura uno dd settori più 
permeabili a forme di truffa, con par¬ 
ticolare riferimento al sistema di 
contributi, premi ed indennizzi che 
la sostiene. Nd Mezzogiorno, in par¬ 
ticolare grazie anche a complicità 
traversali ndi'apparato dd controlli, 
le truffe in agricoltura hanno assun¬ 
to carattere professionale costitui¬ 
scono vere e proprie attività sostituti¬ 
ve ovvero complementari di un lavo¬ 
ro regolare 

Una recente truffa scoperta nd Ca- 
tanese colpisce per fantasia di idea¬ 
zione, moltiplicazione di ruoli, di¬ 
mensione quantitativa. Dunque, al¬ 
meno cento persone lavoravano come 
allevatori con un certo numero di ca¬ 
pi di bestiame intestati però a presta¬ 
nome. Questo dava loro titolo a rice¬ 
vere premi A ima (due miliardi) e in¬ 
dennizzi ddI'AsI (150 milioni) in ca¬ 
so di animali malati, da abbattere 
(ecco una prima rete di collusione, 
qudia con i veterinari cioè). Non si 
figurava più come allevatori invece 
al momento di pagare le indennità 
dovute all'Inps per i dipendenti (sti¬ 
mati, come vedremo, in duemila per¬ 
sone) 0 il reddito agrario (una evasio¬ 
ne calcolata in dnquecento milioni 
circa). Piuttosto che allevatori i sog¬ 


getti in questione preferivano infatti 
far valere la qualifica di bracciante 
agricolo ottenendo così l’indennità di 
disoccupazione, l'indennità in caso 
di malattia e in più casi anche lo sti¬ 
pendio da «forestale» sia pur limita¬ 
to alle mitiche 151 giornale utili a 
percepire un sussidio estensibile ad 
un intero anno (450 milioni). In so¬ 
stanza i cento soggetti del nostro 
«caso» (uno a quanto pare, per ogni 
cinque controllati, nell'ambito di 
un 'indagine condotta dall 'ispettorato 
del lavoro e dal nucleo dei carabinie¬ 
ri su delega della procura ddia Re¬ 
pubblica di Catania e Caltagironc) 
godevano dd vantaggi di entrambi i 
ruoli prescdti - imprenditore agricolo 
e bracciante - senza addossarsi alcun 
costo («La Sicilia», 9 novembre 
1999). 

Dicevamo ddia dimensione quan¬ 
titativa: la truffa accertata tra inde- 
bite prestazioni e contributi previden¬ 
ziali omessi come coltivatori diretti o 
imprenditori agricoli ammonta a 
trenta miliardi. Coà come un capito¬ 
lo ddia truffa, tradotto in cifre, indi¬ 
ca, ndl'ambito di tre anni, 3000 
giornate lavorative pagate in nero. 
Con un pizzico di malizia, le crona¬ 
che citate fanno notare che se queste 
giornate risultassero distribuite ad 
una media di 151 giornate per cia¬ 
scun lavoratore si tratterebbe - una 
chicca per chi tenta di calcolare il 
sommerso in agricoltura - di almeno 
duemila braccianti che hanno lavo¬ 
rato senza godere di alcun diritto o 
protezione 

Due ultime annotazioni: il titolo 
un po' provocatorio dd l'operazione 
di indagine («Ercolina d'oro») in 
omaggio alla mitica mucca simbolo 
ddia vertenza per le quote-latte; 
l’improvvisa morìa poi che ha colpito 
il bestiame ndl'area descritta, da 
quando appunto ha avuto inizio l'o¬ 
perazione dai 3 7 mi la capi di bestia¬ 
medichiarati edalle3mila domande 
di contributi presentati all'Alma ap¬ 
pena qualche anno fa si è passati ai 
900 capi ed alle 300 domande di og¬ 
gi. Un processo di razionalizzazione 
che nessun incentivo avrebbe certo 
potuto innescare. 


SEGUE DALLA PRIMA 


COSA RESTERÀ 
DELL'ERA... 

Al contrario tanto Clinton 
quanto il suo aspirante succes¬ 
sore, il vicepresidente Gore, si 
fanno portavoce di un ossessi¬ 
va rincorsa alla quantità piutto¬ 
sto chealla qualità. Appoggian¬ 
do l’anti-keynesianesimo Re 
pubblicano e la sistematica de 
nigrazione della responsabilità 
sociale collettiva, il presidente 
ha aperto la strada alla prossi¬ 
ma fase dell'aggressione Repub¬ 
blicana ai pochi rimanenti eie 
menti di etica sociale negli Stati 
Uniti e ha reso difficile il com¬ 
pito, a sè stesso e al suo succes¬ 
sore Democratico, il compito di 
avviare un diverso ciclo in ma¬ 
teria di spesa non appena si ve¬ 
rificherà l'inevitabile battuta 
d'arresto dell'attuale fase di 
espan si on e econ orni ca. 

L'economista James Gal- 
braith continua a ripeterecheil 
successo dell'economia dipen¬ 
de dalla progressività dell'im¬ 
posta sul reddito e dall'assenza 
di una imposta sul valore ag¬ 


giunto. Precisamente quello 
che i Repubblicani propongo¬ 
no di distruggere introducendo 
una aliquota unica su tutti i 
redditi. In questa maniera si ri¬ 
durrebbe il reddito disponibile 
ai livelli medio-bassi della so¬ 
cietà e si incrementerebbero le 
già ingenti possibilità di quel 
10% di cittadini più ricchi di 
accumulare una quota ancor 
più rilevante della ricchezza na¬ 
zionale. Questa politica, unita¬ 
mente al feticcio del pareggio 
di bilancio, decreterebbe la fine 
di quel minimo di stato sociale 
che esiste in America. Nelle po- 
litichedi Clinton non vi ènul- 
la che abbia rafforzato la capa¬ 
cità dei Democratici di opporsi 
a queste idee e ancor meno vi è 
stata la spinta ad avanzare idee 
nuove e capaci di accrescere la 
solidarietà nazionale. 

Nessuno dubita del fatto che 
il presidente veda con simpatia 
le lotte dei comuni cittadini. 
Non di meno Clinton ha detto 
ben poco sull'allungamento 
dell'orario di lavoro, sull'assen¬ 
za di istituzioni in grado di of¬ 
frire un aiuto alla cittadinanza 
e sulla disparità in materia di 
distribuzione del reddito che 


caratterizzano l'attuale situa¬ 
zione. Nel proporre una rifor¬ 
ma punitiva dell'assistenza so¬ 
ciale che obbligherebbe i pove 
ri a lavorare pur in presenza di 
salari insufficienti a sollevarli 
dal livello di povertà, ha ab¬ 
bandonato quelle idee di soli¬ 
darietà socialechehanno moti¬ 
vato il moderno Partito Demo¬ 
cratico. I sindacati, lechieseeil 
cosiddetto 'partito della co- 
scienzà in Congresso (guidato 
da deputati e senatori neri e 
cattolici), si sono opposti ad 
una riforma così manifesta¬ 
mente ingannevole. Il presi¬ 
dente, ansioso di conquistare 
voti al «centro», li ha ignorati 
praticando una politica sociale 
basata sul 'divide et imperà. 
Nella società americana il 'cen¬ 
trò è costituito da un gran nu¬ 
mero di cittadini che non pos¬ 
sono accettare una condizione 
di dipendenza e di sfruttamen¬ 
to, ma invece di agi re di conse¬ 
guenza preferiscono disprezza¬ 
re i poveri. Clinton non si èfat- 
to scrupolo di rompere con la 
tradizione di solidarietà nazio¬ 
nale del suo partito. Non è sta¬ 
to in grado di agire o parlare 
come se esistesse un comune 


denominatore economico di 
cittadinanza e, cosi facendo, ha 
indebolito il concetto stesso di 
cittadinanza. 

Non meno contraddittoria è 
la posizione di Clinton in poli¬ 
tica estera. Ha dichiarato (giu¬ 
stamente) che gli Stati Uniti 
non possono esistere come 
un'isola di diversità etnica, raz¬ 
ziale e religiosa in un mondo 
ridotto al tribalismo. Tuttavia il 
suo governo non ha seguito un 
politica coerente in materia di 
diritti umani, mostrando più 
comprensione che disapprova¬ 
zione nei confronti delle politi¬ 
che di oppressione della Tur¬ 
chia e di Israele. Ma sono pro¬ 
prio le politiche economiche il 
più chiaro indicatore delle 
energie che il governo ha speso 
sul fronte della politica estera. 
Il governo ha accettato il ruolo 
di agenzia politica delle illimi¬ 
tate ambizioni internazionali 
del capitale americano, speci al- 
mentedi quei settori chefinan- 
ziano il Partito Democratico e 

10 steso presidente: l'industria 
culturale, i servizi finanziari, la 
tecnologia avanzata. Perii resto 

11 presidente ha fatto ben poco 
per limitare o ridefinire le pre 


tese egemon i eh e del I e el ites bu¬ 
rocratiche facenti capo agli ap¬ 
parati militari e della politica 
estera. Il presidente ha dichia¬ 
rato che l'Organizzazione mon¬ 
diale per il commercio (WTO) 
dovrebbe occuparsi delle que 
stioni del lavoro e dei diritti so¬ 
ciali: è molto poco credibile 
che il governo possa muoversi 
sulla base di parole strappategli 
dalle chiese e dai sindacati 
americani. 

Nulla illustra l'ambiguità del¬ 
l'eredità di Clinton meglio del¬ 
le attuali difficoltà del suo suc¬ 
cessore designato. Al pari di 
Clinton, Gore è un Democrati¬ 
co di destra, più interessato ai 
voti del Sud e delle zone subur¬ 
bane e ai finanziamenti del ca¬ 
pitalefinanziario che alle tradi¬ 
zioni del New Deal o della 
«Grande Società». Gore, tutta¬ 
via, non ha la capacità di per¬ 
suasione (pur falsa) di Clinton 
né le sue capacità politiche no¬ 
tevoli anche se assolutamente 
ciniche. Nel tentare di unire 
dietro la sua candidatura presi¬ 
denziale i settori profondamen¬ 
te divisi del Partito Democrati¬ 
co, è stato poco convincente. 
Persesi deve ad unaqualitàche 


manca al presidenteecheinve 
ce possiede il vicepresidente: 
l'onestà. I frammenti del Parti¬ 
to non possono essere ricom¬ 
posti. I gruppi di consumatori e 
di impegno civile, la nuova lea¬ 
dership dei sindacati, le chiese 
in quanto voce della coscienza 
sociale, le organizzazioni nere, 
gli ambientalisti e gli interna¬ 
zionalisti interessati ai diritti 
umani credono in un ruolo for¬ 
te del governo. Proclamando 
che «l'era del governo in gran¬ 
de è tramontata», il presidente 
ha sbarrato la strada alla possi¬ 
bilità per Gore di rivendicare 
l'eredità riformista ripudiata da 
Clinton. Per questo la sfidante 
di Gore per la nomination De 
mocratica, l'ex senatore Bill 
Bradley, sta ottenendo impor¬ 
tanti successi facendo ricorso 
alla retorica della solidarietà. 
Non è da escludere che possa 
battere il vicepresidente e par¬ 
tecipare alla corsa alla Casa 
Bianca come Democratico sle 
gato da ogni vincolo con il pre 
si dente. 

Le contraddizioni incarnate 
da Clinton, il dualismo e la 
doppiezza delle sue politiche 
non si possono spiegare esclusi¬ 


vamente con l'instabilità del 
suo carattere. È un uomo anco¬ 
ra giovane e dotato di straordi¬ 
narie capacità e intelligenza. 
Tuttavia la sua lettura della sto¬ 
ria americana è minimalista: la 
nazione, considerate le sue 
strutture, se la sta cavando be 
ne. La straordinaria riserva mo¬ 
rale e spirituale da cui sgorgava 
un tempo il riformismo sociale 
americano, è, a giudizio di 
Clinton, inaccessibile. Non ri¬ 
mane altro che la possibilità di 
manovra, una politica dei pic¬ 
coli passi. La servitù tecnocrati¬ 
ca delle università del paese si 
riflette nel senso di rassegna¬ 
zione del presidente. Resta da 
vedere se può essere moderniz¬ 
zata la concezione americana 
di un diritto di cittadinanza at¬ 
tivo e attivamente mobilitato. 
Clinton è il primo Democratico 
ad essere rieletto dopo Franklin 
Roosevelt nel 1936. Il prezzo 
che abbiamo pagato, il ripudio 
dell'eredità di Roosevelt, ètrop- 
po alto. 

NORMAN BIRNBAUM 

*politologo, docente 
alla Georgetown University 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Lunedì 22 novembre 1999 


AUTO DELL'ANNO 


YarìsToyota batte Multiplafìat allo sprint 


E ia Yaris l'«Auto ddl'anno 
2000». La piccola ddla 
Toyota ha vinto (il premio 
sarà consegnatoli20 gennaioad 
Amsterdam) perla linea esterna 
eperii motorecon variatoredi fa- 
seVVT-I già detto «motore dd¬ 
l'anno 1999». Yaris èia prima 
Toyota disegnata espressamente 
(nd centro sta e bdga) perii mer¬ 
cato europeo e segna il debutto 
ddla casa nd l'agguerrito se¬ 


gmento B. Costruita in Giappo- 
neelì venduta col nomeVitz, dal 
gennaio 2001 sarà prodotta an- 
chein Tranci and nuovo impian¬ 
to in costruzione a Valencien¬ 
nes. A nove mesi dal lancio, la 
brillante vettura ha raccolto 
ISOmila contratti in Europa, 
35mila solo in Italia (speriamo 
cheli prestigioso titolo faccia ac- 
cderarei tempi di consegna oggi 
di 3-4 mesi), secondo mercato 


dopo qudio giapponese II suc¬ 
cesso di Yaris, tra l'altro, èaddi- 
tato nd bilancio semestrale di 
Toyota quale «valido aiuto per 
superare il momento di rista¬ 
gno» dd mercato nipponico, in 
calocontinuoda32 mesi. 

LaYariscon 344 punti ha bat¬ 
tuto in un accanito testa a testa 
la Fiat Multipla (325). Staccata 
al terzo posto la Opd Zafira. 
Toyota si aggiudica il premiopa 


la prima volta. L'impresa finora 
èriuscita soloa un'altra giappo¬ 
nese la Nissan, vincitrice nd 
1993 con la M icra. L edueultime 
vittoriedi Fiat A uto risalgono al 
1995 con la Punto eal 1996 con 
Bravo/Brava. 

Il gruppo Fiat dovrà dunque 
consolarsi con l'«Auto più bdia 
dd mondo 1999», titolo asse¬ 
gnato alla Nuova Punto per la 
categoria «piccoievdtture», eal- 



la Ferrari 360 Modena per le bordo». Lealtrecinquecategorie 
«beri inette sportive». Alla Lan- sono statevi nteda Lexus15200, 
da Lybra inoltre il premio spe- Rover75, MercedesCL,AudiTT 
diale per «la qualità ddla vita a RoadstereOpd Astra Coupé 




CITROEN 


XS^RA PICASSO 


Spazio e grande vivibilità 
Cè il cesello per la spesa 

■ Vivibilitàabordoeancheunaseriedi ripostigli ricavati 
ovunque: sulla Picasso oltreai classici cassetti in plancia 
enelleporti ere, ci sono un vano sotto laleva cambio, 
posizionato al centro della plancia, uno sotto il sedilela¬ 
to passeggero, duescomparti nell’intercapedinedel 
pianaletraleduefiledi sedili. Bella novità, chepiacerà 
allesignore,uncestellospesainplasticaconrotelleche 
puòportarediciottochiliesiripiegaasogliolacome 
una24ore,daagganciarenel bagagliaio. 


La nuova 
Xsara Picasso 
presentata 
a Malaga 


Una monovolume 
chesidàairarte 


MALAGA Picasso. Non Pablo, ma Xsa¬ 
ra. Lineaovoidaledecisamenteaffasci- 
nante, molta attenzioneallavivibilitàa 
bordo. 3 affidaal nomedel grandearti- 
stamalagueno la ritrovata venastilistica 
diCitroen,chetraglialtri portalafirma 
dell'Italiano Danilo Cocco. Primavera 
monovolumedellacasafrancese(Eva- 
sion, com'ènoto, èlatrasposizionese- 
condo accordo della Rat U lysse) laXsa- 
raPicasso provataquesto week-end in 
Andalusiaintendeinaugurarelanuova 
stagionedi Citroen nell'ambito se¬ 
gmento centraleeuropeo, dovecerche- 
ràdicontenderelapalmaall'apripista 
Renault M eganeSceniceallanew entry 
0 pel Zafi ra. I n Italia Xsara Picasso sarà 
disponibileapartiredal primo febbraio 
2000 in un unico allestimento, però 
davvero completo: servosterzo ad assi¬ 
stenzavariabile, computerdi bordo, 
quattro airbag (anchelaterali), climatiz- 
zatore, Abse navigatoretra i tanti acces- 
soridiserie. I prezzi: da32,870a38,870 
milioni di lire, comprensivi della«poliz- 
zaazzumo». Lavariazionedi listi nodi- 
pendedallemotorizzazioni: i benzina 
1.600 90cavalli (un po'fiacco sullestra- 
dedimontagnaenellaripresa),unnuo- 


vo 1.80016valvoledall7 CV(più po- 
tentedel precedentel.8)eildiesel 2.0a 
iniezionedirettacommon-railda90CV 
molto silenzioso epiacevoleallaguida. 
Dato il baricentro alto, unico difettodi 
questavetturaèun certo rollio in curva 
awertibilenei trepesti posteriori (per 
inciso, tutti singoli equello centralespo- 
stabilein avanti di Mcentimetri). Difet¬ 
to che però non inficia la proverbialete- 
n uta d i strada del la C itroen favorita an- 
chedal passo allungatoa2,76metri. 

R.D. 



MAURIZIO COU\NTONI 

L'Emilia regina delle vetture sporti¬ 
ve. E così ai «mostri» da sogno - Fer¬ 
rari, Lamborghini, Maserati - si ag¬ 
grega anche la nuova, fiammante 
Mangusta. Un altro missile- elegan¬ 
te, lineare, compatto - chenascedal 
mercato italiano. Un'emozione che 
nonostante la sua potenza rimane 
facilmente domabile anche da un 
pubblico meno esperto: è una mac¬ 
china che offre un buon rapporto 
qualità prezzo (con spese esigue di 
manutenzione). L'obiettivo del 


Gruppo Ovale (che oggi la produce) 
- 50 anni di attività come distribu¬ 
tore sul mercato americano con 
Maserati, Bentley, Rolls, Triumph, 
Jaguar, Jensen e Maggiolino - rima¬ 
ne ancora il mercato americano: 
con la Mangusta (nata da un pro¬ 
getto anni'70 DeTomaso) il gruppo 
modenese vuole risvegliare i ricordi 
di chi ha vissuto con passione gli 
anni in cui le prime auto sportive 
sfrecciavano sulle strade non anco¬ 
ra congestionate dal traffico. La 
Nuova M angusta sarà assembiate in 
Italia, sarà spinta da un motore V8 
Ford made in Usa (quello della Mu- 


Mangiata, un sogno 
che mette i brividi 


A Modena il «gioiello»del Gruppo Qvale 


stang Cobra): offrirà prestazioni da 
brivido unite ad un'altissima affida¬ 
bilità, qualità, durata e assoluta si¬ 
curezza. Ne saranno prodotte 2 al 
giorno, 500 all'anno: 300 per il 
mercato statunitense: il rimanente 
nel resto del mondo. Tempi di con¬ 
segna, due mesi (sempre che non 
aumentino le richieste). Il primo 
esemplare è stato consegnato il 10 
novembre (informazioni su Inter¬ 
net al sito www.mangusta.net) e il 
fortunato è un irlandese. Prezzo: tra 
i 150 e i 160 milioni di lire. Carlo 
Cairoli - direttore commerciale del 
Gruppo Qvale-ci racconta la storia 


di questa vettura da brivido 

Qual èli mercatodi riferimento? 

«Sicuramente gli Stati Uniti, poi 
ben ven gaan eh el 'Fu ropa... ». 

Chevetturaèla Mangusta? 

«È un 4.6di cilindrata, due più due, 
èunoschianto...Conunaparticolari- 
tà: va ben e per ogni esigenzagrazieal- 
laversati I itàdel tetto «Rototop»chela 
trasforma in coupé, targa ecabriolet. 
La trazione è posteriore con motore 
anteriore (V8 Ford): la carrozzeria è 
realizzata con il procedimento Resin 
TransferMoulding, il telaioinacciaio 
garantisceunabuonamaneggevolez- 
za, elasticità, resistenza, leggerezza e 


lacapaci tàdi assorbì repiccoli urti ere¬ 
si steallagrandine». 

Aqualesegmentosi rapporta? 

«Alla Porsche 911 (145 milioni la 
cou pé 1651 a cabri o), al I a M aserati 3.2 
Gt (149 milioni): alla Jaguar XK8 
(coupél32 milioni: 150 cabrio)». 

Quanteautonel 2000? 

«T ra I e 500 e I e 600. L'assembI aggi o 
si farà nello stabilimento di Modena 
(6000 mq, ndr) dove abbi amo una li- 
neadi montaggioall'avanguardia». 

UnpregioddlaMangusta? 

«Troppi... forse l'esclusività, ma la 
sicurezzaèstata perno! il primo pun¬ 
to. Anche il resto ètop: la carrozzeria 


disegnata da Marcello Gandini, fa¬ 
moso per aver progettato le Lambor¬ 
ghini Countach eDiablo: il motoreè 
quello della Ford, i freni sono Brem- 
bo. E poi abbi amo creato 70 nuovi po¬ 
sti di lavoro: personalealtamentespe- 
ci ali zzato formato in Ferrari, Lambor¬ 
ghini». 

Cherapportoc’ècon DeTomaso? 

«Il progetto èloro, noi abbiamo ac¬ 
quistato la licenza per produrre, di¬ 
stri bui reevenderela vettura. Avremo 
un diritto di prelazionesui futuri pro¬ 
getti: loro svilupperanno le idee, noi 
leprodurremo». 


ZIGZAG 


Motor Show, inizia 
prevendita bigiietti 

■ Perrenderepiùsempliceeveloce 
l'accesso al pressi mo M otor 
Show, in programmaaBologna 
dasabato4adomenical2di- 
cembre, lasocietàorganizzatri- 
ce, Promotorintemational, haaf- 
fidatoinesclusivaallaBancacom- 
mercialeitalianalaprevenditadei 
biglietti d'ingresso. Ègiàpossibile 
acquistareil bigliettod'accesso 
pressogli oltrelOOO sportelli del- 
iaComit, con unacommissione 
bancariaaggiuntivadi 1500lire. 

Il prezzo del bigliettointeroèdi 
38.000lire. 

In febbraio nasce 
Saab Automobili Italia 

■ Dopoquasitrent'anni,inltaliale 
auto S^b non saranno pi ù distri- 
buitedallatorineseSidauto. Le 
duesocietà-si leggeinuncomu- 
nicatodellaSaab-hannoinfàtti 
deciso di anticipareal 31 gennaio 
2000laconclusionedel contratto 
di distribuzione, chesaràeffettua- 
tadal primo febbraiodallaSaab 
Automobili Italia,consedeaBo- 
lognaeinteramenteposseduta 
dallaCasamadrediTrollhattan 
(Svezia). Ilcambiamento societa¬ 
rio, comunque, non apporteràal- 
cunadifferenzaperlaclientela. Le 
concessionariecherappresenta- 
noattualmenteil marchioSaabin 
Italia, precisalanota, restanotut- 
teoperative. 

In post-vendita 
il «Parkpilot» Bosch 

■ I sensori al paraurti posterioreper 
prevenire! piccoli urti nellema- 
novredi parcheggio non sono 
piìj unoptional esclusi vodelleau- 
to lussuose: laBosch halanciato 

i nfàtti nel mercato aftemnarket i I 
dispositivo ParkpiloLdisponibile 
in specifici kitdi montaggio per 
oltre 160 model lidi vetturetra le 
piùdiffuse. I sensori aultrasuoni 
del Parl<pilot(deldiametrodicir- 
caduecentimetri ed integrati nel 
paraurti) rilevanogli ostacoli in un 
raggiod'azionetraitrentacenti- 
metri ed i I metro e mezzo, avver¬ 
tendo il guidatoreimpegnato in 
manovredi retromarciacon se¬ 
gnali acustici ed ottici. Il prezzo 
deldispositivoèdi519milalire 
più Iva. 

Gomme Goodyrar 
Pneumatici anti-neve 

■ Conl'awidnarsidellastagione 
invernalelaGoodyearoffrelasua 
nuovalineadipneumaticidane- 
ve U Itra Gri p che uti I izza latecno- 
logia"neutral contour". Lo rende 
notouncomunicatodellacasa 
americana, sottolineando chei 
nuovi disegni del battistradadelle 
gomme, oltreagarantireottime 
prestazioni intuttelecondizioni 
atmosferiche, consentono di ri- 
durredel20%circaledistanzedi 
arresto su strada bagnata. Dispo- 
nibilein40diversemisu re, l'Ultra 
Grip5studiatoperleautodipic- 
colaemediacilindrataingradodi 
ottenereottimeprestazioni an- 
chesu fondo asci urto: EagleUltra 
G ri p i n vece per I e vettured i ci I i n- 
driamaggioreerisulta efficace 
siasul bagnato chesull'asci urto. 


GRUPPOVOLKa/VAGEN 

Segante, spaziosa; 

«Fabia» consolida 
la famiglia Skoda 

Èil momentodi SkodaFabia. La bella 
esol ida beri i na, fatta provareal la 
stampamercoledì in Portogallo, 
continualamarciadi rinnovamento 
dell'ex marcacecoslovaccarilevata 
total mentedal gruppo Volkswagen. 

Dinamica, spaziosa, elegante, laduevolumi 5 porteFabia, arriverà afebbraio 
(prezzi da22,3a27,5milionichiavi in mano)acompletarelafamigliaSkoda. 
3j|l'ondadellaammiragliaOctaviaesfnjttandolesinergiedignjppo il nuovo 
modello consolida lanuovaimmaginedel Marchio, chenonpernienteleha 
fmttato anchein questi primi dieci mesi del '99 un incremento di venditedel 
5,6%paria391.958unità.lnpocheparole, lo stampo Audi (importato anche 
su Seat) si vedee, al volante, si sente. Presentatalo anteprimaal recenteSalone 
di Francoforte, Fabiaècostruitasu un pianalecompletamentenuovo, cheser- 
viràancheperleprossimegenerazioniVwPoloeSeatlbiza. Èlunga 3960 milli¬ 
metri, Iargal646ealtal451mm: haun passodi2461mm. Il bagagliaioha 
unacapacitàdicaricodi260litri cheaumentaal016litri con isedili posteriori 
abbasàti. Nellafaseinizialevieneoffertacontredifferenti motorizzazioni: due 
abenzinaM pidi MOOcc, uno da68cavallitranquillo, pervi aggi lunghi, euno 
decisamentepiù brioso escattante, il plurivalvoleda 101 cv, entrambi già in 
regolacon ledirettive europee sui gasdi scarico cheentreranno in vigorenei 
2005:eunsilenziosissimoDiesell.9litriSdi,aspirato,cheadispettodellapo- 
tenzacontenuta(64cv)offreunbellospuntograzieaunacoppiaelevataabas- 
so regime. Il mese successivo, marzo 2000, lagammasaràpotenziatacon 
I'aggiuntadelmotorebasedil000cce50cv(cuiseguiràinsettembrelospor- 
tivo2.0litri plurivalvoleda 120cv)edelcollaudatol.9TditurbodieseldaÌ01 
cavalli. Nonci sarà-sceltaoriginale-unaversionetreporte, mentreègiàprevi- 
staunastation wagon. R.D. 


BMW 

Sedili, roll-bar, 
capote; scopriamo 
la nuova 3 Gabrio 

Con largo anticipo sulla stagione 
«enpieinair», Bmwhadistribuito in 
queki giorni leprimefoto ufficiali del- 
lanuovaSerie3Cabrio,terzagenera- 
zione, chesaràcommercializzata in 
Italiaapartiredallaprossimapri ma¬ 
vera. LaCabrio riprendetutti gli elementi costruttivi del Coupé, dal paraurti 
anteriorefi no al montante. Naturalmente, da buonacabriolet,leinnovazioni 
giungono aldi quadel parabrezza. Innanzitutto, isedili anteriori presentano 
perla prima volta su una vetturadiquesto segmento cinturedi si cu rezzainte¬ 
grate negli schienali. Integrati, invece, nei poggiatesta posteriori si trovano di 
serie! roll-bar «a scomparsa», elementi indispensabili suquestogeneredi vet¬ 
ta re. Sempreintemadi sicurezza passi va, la3Cabrioèdotatadiseriediairb^ 
frontali elaterali: mentreallasicurezzaattivaconcorrono i collaudati sistemi di 
controlloelettronicodellatrazione(Asc-FT)edellastabilità(Dsclll).AItreinno- 
vazioniannunciatedallaCasabavareseriguardanolacapote,sistemataripie- 
gata«inunasedeadimensionevariabiletelescopicamentecheproteggean- 
cheillunottodi vetro infrangibile». L'alloggiamentodellacapotepuòessere 
compressoafisarmonicaquandolacapoteèchiusa, ampliando coàlacapien- 
zadelbagagliaiofinoa300litri. R.D. 



Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 




PI NI N FARINA 

Peugeot 406 Coupé 
festa grande 
per «quota SOmila» 

Granfestagiovedì scorso nello stabi¬ 
limento PininfarinadiSanGiorgio 
Canavese. Con laclassicafotodi 
gruppo (qui sopra uno scorcio),alla 
presenzadel direttoregeneraledi 
AutomobilesPeugeotFrédéricSaint- 
Geoursedi Sergio Pininfarina, si ècelebratal'uscitadallelineedi produzione 
del 50millesimoesemplaredel Peugeot406Coupé.lnproduzionedallafi ne 
del 1996, perlesuequalitàestetiche,tecnicheeprestazionalisièsubitoimpo- 
sto all'attenzione. Cinquantamilaunitàvenduteeunbel numerodi prestigiosi 
premi: «Automobilepiùbelladel mondo 1997»nellacategoriadei coupé, 
«CarDesignAward»comemigliordesign 1997fralevetturedi serie, «Più bella 
vetturadell'anno'98».PerlaPininfarinaèsoprattuttolavetturachehasegna- 
to unaa/olta nel lungo rapporto con laCasafrancese. Il contributo industriale 
complessivo dato allarealizzazionediquestomodelloèstatobenpiùampio 
chenel passato: oltreai design, allaPininfarinaèstataaffidata laresponsabilità 
dicostruireinserieilveicolocompleto. La collaborazioneitalo-francese sfiora 
ormai continuativamente(!)quasi il mezzosecolodi vita. Ehaportato benead 
entrambeleaziende. Quando nel'51PeugeotingaggiòlaPininfarinaperlo 
studiodelprototipodistileetecnicodella403ber1ina(entratainproduzione 
quattro anni dopo senevendettero2milioni, cifra stratosfericaperl'epoca), 
erailquarto costruttorefrancese. Poi ilconnubiosi allargò affidandoaPininfa- 
rina(tuttora)larealizzazionedellecaiTozzeriedinicchia(icabrioletecoupé 
404e504negli anni Sessanta, 205Cabrionell'86, seguito nel '93dalla306ca¬ 
brio chehagiàsuperatole60milaunitàprodotte,edal'96il406Coupé). Oggi 
Peugeot, ingruppo conCitroen,èprimoinFrancia. EPininfarina,cheoltrea 
quanto detto fornisceconsulenzasuldesigndi tutta lagammafrancese, da 
realtàartigianaleèdiventataindustria. R.D. 
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Chiavar! Provincia, lettera ai sindaci 


Il comitato promotore per la provine ia di Chiavari ha inviato una lettera ai sindac i 
delcomprensorioperchèsi pronuncino sullacostituzionedell'area metropolitana 
diGenovaesullaconseguentenascitadellaquintaprovincianelTigullio,conca- 
poluogoChiava rioRapallo.il pronunciamentosarebbenecessarioperevitareil ri¬ 
se hiochelaRegioneinserisca nell'area metropolitana l'intera provincia. 



Firenze, in 6 mesi 68mila richieste all'LIrp 

A Firenze sono state ben 68.274(64.839immediatamente soddisfatte) le rie hieste 
avanzate agli Uffici perlerelazioniconilpubbliconei primi Gmesi del 1999:oltre 56 
mila di c ittadini, 6.773di altri Comuni, 3.128di professionisti, L350di assoc iazioni e 
675di imprese.Nel 1998lerichiesteeranostate46.258.Gliargomenti piùrichiesti 
sonostati «modello Unico» (21.622) lei (15.703),anagrafeeatti notori (7.128). 



Servizi pubblici 


Adriana Vigneri 

C on la formula dà consorzio 
à àlminano molti rischi 


MICHELE SARTORI 


I ariformaègrande, grandedavvero». E lei èil suo 
//| profeta. Adriana Vigneri, sottosegretario, con- 
L templaorgogliosal'aperturaal mercatodei servizi 
pubblici degli enti locali.Smussadi qua,correggi di là,ilte- 
sto pressocchèdefinitivoparead un passo dall'approvazio¬ 
ne. «Ho cominciato pensando che bastasse un lavoro di ri¬ 
pulì tu ra d el l'esi sten te. H o fi n i to capen d o l'i n evi tabi I i tà d el 
gran salto: dellagarad'appalto, dellaconcorrenza. M i dice¬ 
vano: "Pazzial”. Adesso leobiezioni sono più ragionevoli, 
l'applicazionedi certi principi èdata per scontata». Qual cu¬ 
na, comunque, c'èancora; ed èapparsaanchesu questepagi- 
ne. 

Cominciamo da quelle della «autorità per i servizi pubblici» 
del comune di Roma. Daniele Archibugi e Bernardo Pizzetti 
sostengono c he la concorrenza sarà limitata al momento della 
gara d'appalto; ma in seguito, chi la vince continuerà ad ero¬ 
gare il servizio in monopolio. Che si introduce in sostanza la 
concorrenza «per»ilmercato,non«nel» mercato. 

«Beh: sedevofareunacasabandiscounagara.echi lavince 
costruisce: mica la costruiscono in dieci, la casa. M i èben 
notaladifferenzatraconcorrenze.Il puntoècheoggi inita- 
lianon c'èneanchelaconcorrenza"per” il mercato.Arriva- 
reaquella"ner' mercatonon puòessereun principioobbli¬ 
gatorio: rendereservizi pubblici assicurandonelecaratteri- 
stichenon si può fare ricorrendo soloallaconcorrenza. M a 
ogni volta cheque! principi si possono raggi ungere con la 
concorrenza, l'ente I ocale ètenuto a fari o. Q uesto principio 
èstato i ntrodotto nel l'ulti maformul azi onedel testo». 


Seconda obiezione: se alle gare sono ammesse anche le 
aziende di servizio degli enti pubblici, i comuni faranno carte 
false perfavorirle... 

«Questo èvero. È un problemacui abbi amo cercato di ri me¬ 
di arei ntroducendo un emendamento: unasocietàdi servizi 
comunalepuòparteciparead unagaradel suocomunesolo 
seesi ste u n " organ i smo tecn i co d i vai utazi on e” ». 

Cheèsemprecomunale. 

«Però separato. Un po'come le commissioni giudicatrici. 
Con professi onal i tà eneutral i tà maggi ori. E tanto pi ù quan¬ 
do è nomi nato da consorzi di comuni: che nel settore do¬ 
vrebbero d i ventare I a regol a. D'altron de, qual eè l'al tern ati - 
va? L'affidamento diretto? Con la gara il ri saltato sarà "for¬ 
se” corretto. Con l'affi damento propri o non c'èstori a». 

Il momento del cambio della guardia tra una società e quella 
c he le subentra: a rise hio, dieono Are hibugi e Pizzetti, pere hè 
c hi se ne va non ha ale un interesse a c ollaborare. 

«È semprestatoun momentoarischio.Ancheadessogli en¬ 
ti locali faticano a liberarsi di una gestione. Si rimediacon 
buonenormecontrattuali: perquesti dettagli il governodo- 
vrà fare un regolamento a parte. Comunque la riforma ri- 
chiedechei comuni abbiano lacapaci tàdi control Iarei I rap¬ 
porto». 

Già. Ma i due dicono che gli enti locali non hanno la compe¬ 
tenza necessaria. 

«Lo so anch'io: sopratutto quelli piccoli. Ma dovranno at¬ 
trezzarsi, e consorzi arsi: apposta c'èun periodo transitorio 
dai 3 ai 10 ann i. L'al ternati va qual eè? L asci arei ecosecome 


stanno?M i pareun'obiezionedisfatti sta». 

Richieste opposte di Antitruste Cispel: comprimere o esten¬ 
dere al massimo la proroga delle gestioni in corso. 

«Sì, purtroppo c'è questo elemento. Una grande riforma 
non si puòfaresenzaincideresullasituazioneesistente: in- 
clusaladuratadelleconcessioni aprivati o del l'affi damento 
al pubbli co dei servizi attuai i. L afasetran si tori a, eh evada! 3 
anni raddoppiabili nel caso dei trasporti ai 10 anni dell'ac¬ 
qua, ècommisurata al sai to imprendi tori aieri chiesto aque¬ 
sti soggetti: pubblici ma ancheprivati, in generemolto pic¬ 
coli. Noi ragioniamo in questi termini: diamoli tempo per 
farei I salto, di ventareverei mprese, fondersi, cresceredi di¬ 
mensioni». 

D'altronde i tempi sono imposti anc he dall'Europa, vero? 

«Già: checi ha fatto delleobiezioni piuttosto pesanti. Noi 
cerch i amo d i far vai ere I a posi zi on e del I 'I tal i a, sfavori ta ri - 
spetto adaltrenazionichehannogiàgrosseaziende, anche 
pubbliche, di servizi, in grado di competereeconcorrereal- 
l'estero. L'Italiano. L'Itali a ha bisogno di deroghe, o al me¬ 
no di un periodo congruo per mettersi in pari, e questa è la 
linea chedifenderemo. M anon possi amo accentuare l'affi¬ 
damento di retto nèil periodo trans! torio. Non possiamo nè 
stare fermi nèandarein collisionecoi principi dell'Unione 
europea: in entrambi i casi saremmo sottoposti a procedura 
d'infrazione. D'altronde, sa, applicare! principi europei 
può essere scomodo inizialmente, maallalungaèun gran 
vantaggio. L'Europa è uno stimolo: basta che non sia un 
vincolotroppo pesante». 


ECCQ IL TESTQ INTEGRA¬ 
LE DEL DISEGNQ DI LEG¬ 
GE 4014 DI RIFQRMA DEI 
SERVIZI PUBBLICI LQCALI 
ATTUALMENTE IN Dl- 
SCUSSIQNEAL SENATQ 

Articolo 1. 

(Sostituzione del Capo VII 
della legge 8 giugno 1990, n. 142) 

1. Il Capo VII della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modifica¬ 
zioni, é sostituito dal seguente: 

"CAPO VII 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Articolo 22. 

(Servizi pubblici locali 
e loro modalità di esercizio) 

1) I servizi pubblici locali, individuati 
da comuni e province nell'ambito del¬ 
le rispettive competenze, hanno ad 
oggetto la produzione di beni ed atti¬ 
vità rivolti a realizzare fini sociali ed a 
promuovere lo sviluppo economico e 
civile delle comunità locali. I comuni, 
le province e gli altri enti locali, nel¬ 
l'esercizio delle funzioni di loro com¬ 
petenza, disciplinano l'assunzione di 
servizi pubblici al fine di assicurare la 
regolarità, la continuità, l'economici¬ 
tà e la qualità dell'erogazione in con¬ 
dizioni di uguaglianza. Il gestore di un 
servizio pubblico locale o di un'infra- 
struttura strumentale a detto servizio 
é tenuto ad ammettervi utenti ed im¬ 
prese che ne hanno titolo, sulla base 
di condizioni oggettive, trasparenti e 
non discriminatorie. I servizi pubblici 
locali sono esercitati con le modalità 
di cui al presente articolo. 

2) I servizi pubblici locali di erogazio¬ 
ne di energia, con esclusione di quel¬ 
la elettrica, di erogazione del gas, di 
gestione del ci do dell'acqua, di ge¬ 
stione dei rifiuti solidi urbani e assi¬ 
milati e di trasporto collettivo sono 
affidati dai comuni e dalle province, 
anche in forma associata, ad uno o 
più gestori, pubblici o privati, scelti 
esclusivamente in base a gara a nor¬ 
ma dell'articolo 23 della presente leg¬ 
ge. Alla scadenza del periodo di affi¬ 
damento, la scelta del nuovo gestore 
avviene mediante gara. Con regola¬ 
mento adottato dal Governo a norma 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri, d'intesa con la Conferenza unifi¬ 
cata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
eventuali altre tipologie di servizi 
pubblici locali potranno essere sotto¬ 
poste alla disciplina del presente 
comma. 

3) I servizi pubblici locali diversi da 
quelli indicati nel comma 2, sempre 
che le relative attività non possano 
essere svolte in regime di concorren¬ 
za, sono esercitati da comuni e pro¬ 
vince, anche in forma associata, sce¬ 
gliendo motivatamente tra le seguenti 
modalità: 

a) con affidamento in base a gara a 
norma dell'articolo 23; 

b) con affidamento diretto a una so¬ 
cietà di capitali, controllata dall'ente 
titolare del servizio, anche congiunta- 
mente ad altri enti locali, con la par¬ 
tecipazione di soggetti pubblici e pri¬ 
vati: 

c) a mezzo di istituzione: 

d) eccezionalmente, in economia. 

4) Ai fini di cui alla lettera b) del com¬ 
ma 3, si ha controllo nei casi di cui 
all'articolo 2359, primo comma, nu¬ 
mero 1), del codice civile. Il controllo 
può essere congiunto, da parte di più 
enti locali, sulla base di una conven¬ 
zione stipulata tra gli stessi enti, a 
norma dell'articolo 24 della presente 
legge, ai fini della gestione del servi¬ 
zio in cooperazione. Il venir meno 
delle condizioni di cui all'articolo 
2359, primo comma, numero 1), del 
codice civile determina la revoca 
dell'affidamento. La scelta dei soci 
privati, limitatamente ai casi di affida¬ 
mento diretto, é effettuata con gara 
pubblica, secondo criteri di valutazio¬ 
ne delle offerte ispirati ai principi di 
economicità, efficienza e adeguatez¬ 
za. 

5) L'istituzione di cui alla lettera c) 
del comma 3 é ente strumentale del¬ 
l'ente locale per l'esercizio di servizi 
a contenuto sociale, dotato di perso¬ 
nalità giuridica, di autonomia gestio¬ 
nale e di proprio statuto approvato 
dal Consiglio dell'ente locale: l’ente 
locale conferisce il capitale di dota¬ 
zione, nomina e revoca gli ammini¬ 
stratori, approva i programmi, i bilan¬ 
ci e il conto consuntivo, verifica i ri¬ 
sultati della gestione. I bilanci sono 
allegati ai bilanci dell'ente locale. L’i¬ 
stituzione, alla quale siapplicano, ove 


compatibili, le disposizioni del libro V 
del codice civile, agisce nel rispetto 
dei criteri di efficacia, efficienza ed 
economicità ed é obbligata a realiz¬ 
zare il pareggio di bilancio, attraver¬ 
so l’equilibrio di costi e ricavi, com¬ 
presi i trasferimenti di risorse finan¬ 
ziarie. 

6) La gestione in economia é consen¬ 
tita quando, per le modeste dimen¬ 
sioni e per le caratteristiche del ser¬ 
vizio, ne sia dimostrata la convenien¬ 
za economica. In questo caso, la re¬ 
lativa scelta deve essere motivata 
dall’ente locale mediante apposita 
relazione economico-finanziaria. 

7) Alle società miste che gestiscono 
servizi in affidamento diretto e alle 
istituzioni é consentito gestire servizi 
pubblici soltanto nell’ambito territo¬ 
riale dell’ente titolare del servizio o in 
quello della struttura associativa di 
enti locali a cui le stesse facciano 
capo. 

8) Salvo il caso di cui alla lettera d) 
del comma 3, gli enti locali, anche in 


forma associata, svolgono unicamen¬ 
te attività di indirizzo, di vigilanza, di 
programmazione e di controllo. Nei li¬ 
miti e nel rispetto delle leggi vigenti, 
gli enti locali svolgono inoltre attività 
di regolazione diretta ad assicurare 
la regolarità, la continuità, la fruizio¬ 
ne in condizioni di uguaglianza dei 
servizi essenziali, l’universalità di 
questi ultimi e la determinazione del¬ 
la tariffa massima, ove non sia previ¬ 
sto dalla legge altro soggetto di rego¬ 
lazione in materia. Restano comun¬ 
que ferme le competenze delle auto¬ 
rità di regolazione dei servizi di pub¬ 
blica utilità stabilite dalla legge 14 
novembre 1995, n. 481. 

9) I rapporti tra gli enti locali ed i ge¬ 
stori di cui al comma 2 e al comma 3, 
lettere a), b) e c), sono regolati da 
contratti di servizio. In detti contratti, 
anche in attuazione dei princìpi stabi¬ 
liti dalle carte dei servizi, sono stabili¬ 
ti la durata, le modalità di espleta¬ 
mento del servizio, gli obiettivi quali¬ 
tativi, gli aspetti economici del rap¬ 


porto, le modalità di determinazione 
delle eventuali tariffe massime, i dirit¬ 
ti degli utenti, i poteri di verifica del¬ 
l'ente locale, le conseguenze degli 
inadempimenti, le condizioni del re¬ 
cesso anticipato dell’ente locale. 

10) Le società che gestiscono i servi¬ 
zi di cui al comma 2 sono tenute alla 
certificazione di bilancio. In caso di 
gestione di più servizi da parte di un 
unico soggetto o di uno stesso servi¬ 
zio in più ambiti territoriali o di attività 
aggiuntive, non strettamente connes¬ 
se al servizio pubblico, é obbligatoria 
la separazione contabile. 

11) E esclusa la partecipazione di 
amministratori e dirigenti dell’ente lo¬ 
cale, nonché di loro parenti o affini 
entro il quarto grado, agli organi di 
gestione dei pubblici servizi affidati 
dallo stesso ente locale. 

12) É vietata ogni forma di discrimina¬ 
zione dei gestori di pubblico servizio 
in ordine al trattamento tributario, al¬ 
l’accesso al credito, alla concessione 
di contribuzioni o agevolazioni da 


chiunque dovuta per la gestione del 
servizio. 

13) Con riferimento ai servizi di cui al 
comma 2, con esclusione del servizio 
idrico integrato di cui alla legge 5 
gennaio 1994, n. 36, é consentito pro¬ 
cedere all’affidamento, mediante ga¬ 
ra a norma dell’articolo 23 della pre¬ 
sente legge, delle attività di gestione 
e di sviluppo delle reti e degli impian¬ 
ti separatamente dall’affidamento, 
anch’esso mediante gara a norma 
del predetto articolo 23, del servizio 
all’utenza. In tale caso, le condizioni 
ed il corrispettivo di accesso alla rete 
garantiscono l’assenza di discrimina¬ 
zione tra i gestori e prospettive di svi¬ 
luppo e di potenziamento delle reti e 
degli im pianti, nel rispetto dei princì¬ 
pi di efficienza e di economicità. In 
ogni caso, resta salva, per i clienti 
idonei ai sensi della direttiva 98/30/CE 
del Parlamento europeo e del Consi¬ 
glio, del 22 giugno 1998, la possibilità 
di accedere alla rete di distribuzione 
scegliendo liberamente il proprio 


venditore. 

14) Con riferimento ai servizi di cui al 
comma 13, più enti locali tra loro as¬ 
sociati possono conferire, anche in 
deroga alle disposizioni del codice 
civile relative al regime dei beni degli 
enti pubblici territoriali, la proprietà 
di reti e impianti a una società di ca¬ 
pitali, controllata dagli enti locali as¬ 
sociati, con la partecipazione di altri 
soggetti pubblici e privati, questi ulti¬ 
mi ciascuno con una quota di capita¬ 
le non superiore allo 0,1 per cento. Si 
ha controllo nei casi di cui all’articolo 
2359, primo comma, numero 1), del 
codice civile. Il controllo da parte de¬ 
gli enti locali é congiunto sulla base 
di una convenzione stipulata tra gli 
stessi enti, a norma dell’articolo 24 
della presente legge. La società ha 
nel proprio oggetto sociale esclusiva- 
mente l'amministrazione dei beni de¬ 
stinati al pubblico servizio, con il vin¬ 
colo di mantenerne la relativa desti¬ 
nazione, ed affida a terzi, secondo la 
normativa comunitaria e nazionale in 


materia di appalti pubblici, i lavori, le 
forniture e i servizi necessari all’atti¬ 
vità di gestione e di sviluppo delle re¬ 
ti e degli impianti. A detta società 
può essere affidato il compito di ban¬ 
dire le gare per l'affidamento del ser¬ 
vizio all’utenza. I soci privati di tale 
società non possono partecipare alle 
gare da questa bandite, nè diretta- 
mente, nè tramite società di cui de¬ 
tengano una quota anche minoritaria 
di capitale. 

15) Per i servizi pubblici locali indicati 
al comma 2 la durata massima del¬ 
l'affidamento è fissata per il servizio 
di trasporto collettivo in nove anni, 
per il servizio di gestione del ciclo 
dell’acqua in quindici anni, per gli al¬ 
tri servizi in dieci anni. Termini diversi 
possono essere stabiliti, per i singoli 
settori, con i regolamenti di cui al 
comma 8 dell’articolo 23. Sono co¬ 
munque fatte salve le disposizioni na¬ 
zionali di attuazione delle normative 
comunitarie in materia. Nelle ipotesi 
di cui ai commi 13 e 14 la durata 
massima dell’affidamento del servizio 
all'utenza non può essere superiore a 
cinque anni. Per i servizi pubblici lo¬ 
cali diversi da quelli di cui al comma 
2 la durata massima dell’affidamento 
non può essere superiore a dieci an¬ 
ni. 

16) Alla scadenza del periodo di affi¬ 
damento del servizio, le reti e gli im¬ 
pianti rientrano nella piena disponibi¬ 
lità dell’ente locale, ovvero della so¬ 
cietà controllata di cui al comma 14. 

17) Gli enti locali, anche in forma as¬ 
sociata, possono costituire appositi 
organismi, dotati di autonomia funzio¬ 
nale, organizzativa e patrimoniale, 
per lo svolgimento di compiti concer¬ 
nenti la gestione delle procedure per 
l’affidamento dei servizi pubblici lo¬ 
cali, la vigilanza e il controllo sull'at¬ 
tuazione dei contratti di servizio, fer¬ 
me restando le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo attribuite dal¬ 
la legge al sindaco, alla Giunta e al 
Consiglio comunale. A detti organismi 
possono essere affidate attività aven¬ 
ti contenuto prevalentemente tecnico 
e organizzativo e consistenti in servi¬ 
zi da rendere agli enti locali. La disci¬ 
plina generale di tali organismi è sta¬ 
bilita con regolamento emanato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere della Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali. 

Articolo 23. 

(Modalità del l'affida mento 
a mezzo di gara) 

1) Alle gare di cui al comma 2 e al 
comma 3, lettera a), dell’articolo 22 
sono ammesse, senza limitazioni ter¬ 
ritoriali, società di capitali, anche a 
partecipazione pubblica, e società 
cooperative a responsabilità limitata, 
sulla base di requisiti oggettivi, pro¬ 
porzionati e non discriminatori, con la 
sola esclusione delle società che, in 
Italia 0 all'estero, gestiscono servizi 
pubblici locali in virtù di affidamento 
diretto 0 di una procedura non ad 
evidenza pubblica. Alle gare sono 
ammessi inoltre i Gruppi europei di 
interesse economico, alla condizione 
che degli stessi non facciano parte 
imprese di costruzione. Nel caso di 
servizi diversi da quelli di cui al com¬ 
ma 2 dell’articolo 22, gli enti locali 
possono ammettere alle gare anche 
società di persone. 

2) Nel rispetto degli standard qualita¬ 
tivi, quantitativi, ambientali e di sicu¬ 
rezza, previsti dalle carte dei servizi, 
la gara è aggiudicata sulla base delle 
migliori condizioni economiche e di 
prestazione del servizio, nonché dei 
piani di investimento per lo sviluppo e 
il potenziamento delle reti e degli im¬ 
pianti presentati dalle imprese con¬ 
correnti. Tali elementi fanno parte in¬ 
tegrante del contratto di servizio di 
cui al comma 9 dell’articolo 22. 

3) Limitatamente ai servizi di cui al 
comma 2 dell’articolo 22, l’ente locale 
avvia la procedura di gara non oltre 
un anno prima della scadenza dell’af¬ 
fidamento, in modo da evitare solu¬ 
zioni di continuità della gestione del 
servizio. Il gestore uscente resta co¬ 
munque obbligato a proseguire la ge¬ 
stione del servizio fino alla data di 
decorrenza del nuovo affidamento li¬ 
mitatamente all’ordinaria amministra¬ 
zione. Ove l’ente locale non provveda 
entro il termine indicato, la regione, 
anche attraverso la nomina di un 
commissario ad acta, avvia la proce¬ 
dura di gara. 

4) Il nuovo gestore, con riferimento 
agli investimenti realizzati secondo il 
piano degli investimenti oggetto del 
precedente affidamento, è tenuto a 
subentrare nelle obbligazioni rela^ 
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Domenica 21 novembre 1999 



IL Dibattito 


l'Unità 


L'ULIVO PER AFTiRMARE LA SNISTRA DEI VALORI 

FABIO EVANGELISTI 


S alve! Come va cara amica o ca¬ 
ro compagno? Non troppo be¬ 
ne, eh!? Lo immaginavo. An¬ 
che tu un po' confusa/o? Va là, con¬ 
solati. Siamo in tanti ad essere diso¬ 
rientati, come si diceva una volta. 
Hai dieci minuti? Bene. Sai, ho sem¬ 
pre trovato antipatico parlare in pri¬ 
ma persona, ma stavolta devo farlo. 
Lo impone il momento (non il rego¬ 
lamento). Intanto, posso presentar¬ 
mi? Sii? Grazie. 

Innanzi tutto sono toscano. Beh 
quasi, direbbero a Firenze, visto che 
provengo da Massa Carrara. E, poi, 
sono un parlamentare eletto nelle li¬ 
ste de l'Ulivo. Ma, quel che è peggio, 
è che debbo confessare di essere uno 
di quei quattro gatti che, in questi 
anni, la vulgata giornalistica ha 
chiamato «ulivisti». Sai, quel grup¬ 
petto di compagne e di compagni che 
pensava, nell'era del maggioritario e 
di un sistema tendenzialmente bipo¬ 
lare, che le ragioni della coalizione 
non dovessero essere sacrificate alle 
logiche di partito. Sì, quelli. 
Comedici? Facevamo un ragiona¬ 


mento banale? Può essere. Soltanto 
che ci sono voluti un paio d'anni per 
arrivare a denunciare come fa Vel¬ 
troni nella sua mozione, le responsa¬ 
bilità anche dei Ds per aver «alimen¬ 
tato nell'opinione pubblica end par¬ 
tito la convinzione di una alternati¬ 
vità e di una competitività tra l'idea 
ddia sinistra democratica e qudia 
ddl'Ulivo» e di «quanto tempo si sia 
perduto rispetto alla necessità di in¬ 
vestire sull'Ulivo come soggetto forte 
e coeso, cui ddegare parte ddle deci¬ 
sioni eddia rappresentanza». 

Parto da qui, perché sento cheque 
sto è lo snodo congressuale e il di¬ 
scrimine fra le mozioni, il «proble 
ma politico non risolto». M a anche 
perché, ti confesso, mi trovo un po' 
spiazzato e avverto un certo disagio 


di fronte a così tanti (oggi) acritici e 
aprioristici consensi alla mozione 
dd Segretario. Tutti dettati da una 
piena condivisione ddle argomenta¬ 
zioni sviluppate ndia mozione? Me 
lo auguro, come te. Certo che si sen¬ 
tono in giro così tante interpretazio¬ 
ni, si notano così devati esercizi dia¬ 
lettici (le «adesioni motivate») che 
crederlo è un tantino difficile Per 
non dire che la «nuova costituente 
dd l'Ulivo» solo un anno fa era bol¬ 
lata come «costituente dd nulla». 

Sì, penso anch'io come te chei De¬ 
mocratici di sinistra (tutti: dirigenti, 
militanti ed iscritti) avessero (abbia¬ 
no) un disperato bisogno di un mo¬ 
mento vero di discussione e di con¬ 
fronto. Ma non sono convinto che si 
sia trovata la via giusta. Anche se. 


ovviamente, sono disposto a condivi¬ 
dere le responsabilità e a lavorare di 
là dal pregiudizio e dd pessimismo, 
perché l'appuntamento di Torino 
non sia un'altra occasione mancata. 
A cominciare dalla questione dd l'i¬ 
dentità che sembra essere il cruccio 
maggiore di chi interviene nd dibat¬ 
titi. Dd resto, come negare che il 
pensare e l'agire politico abbiano bi¬ 
sogno di essere immediatamente ri- 
conoscibili e quindi riconducibili ad 
una qualche identità. E di fatti, qual¬ 
che giorno fa, durante un incontro di 
presentazione dd documenti con¬ 
gressuali, il tema mi è stato ripropo¬ 
sto da un amico e compagno di lun¬ 
ga militanza nd Pei ma che non 
aveva, poi, avuto dubbi nd sostenere 
la «svolta» e i referendum istituzio¬ 


nali dd primi anni novanta: «Al 
partito non rinuncio - ha detto - e 
non ci sto ad annacquare la mia 
identità in un indistinto calderone». 

Ora, a parte che nessuno gli ha 
chiesto e gli chiede questo, siamo al¬ 
meno d'accordo che il partito è sol¬ 
tanto uno strumento e non il fine 
ddia nostra azione politica? Se sì, 
come si fa, allora, a non collere il 
mutamento di «fase politica» inter¬ 
venuto con il passaggio dal sistema 
dettorale proporzionale al sistema 
maggioritario? Come si fa a non 
comprendere che ndia logica bipola¬ 
re lo strumento-partito è insufficien¬ 
te ad affermare le ragioni che stanno 
alla base di una scdta di sinistra 
(giustizia, libertà, regole, diritti, va¬ 
lori, pari opportunità)? Mi dirai: ma 


sull'Ulivo siamo tutti d'accordo, do- 
v'éil problema? Il problema sta nd 
fatto che nd '96 l'Ulivo vinse non 
come sommatoria di partiti, ma per¬ 
ché offriva un di più in termini non 
soltanto di appeal dettorale ma an¬ 
che in termini d'identità, di un'alta 
identità solidaristica. Quindi, ecco il 
senso ddia risposta che ho dato in 
qudl'occasione, bisogna recuperare 
qudiospirito, arricchirlo eandareol- 
tre il semplice accordo dditorale fra i 
partiti. Óltre l'identità dd singoli 
partiti, per costruire una più alta 
identità di coalizione 
Anche perché poi diventa una bd- 
la gara, quanto a identità, qudia 
cheormai si devefarecon Ppi, Verdi, 
Rinnovamento, Sdi, Fri, Democrati¬ 
ci, Udeur, Comunisti, Upr ecc. Per 


cui, credimi, non trovo proprio nes¬ 
suna difficoltà a parlare di una dop¬ 
pia appartenenza in «un grande Uli¬ 
vo in cui viva una grande sinistra». 
Una sfida, una grande sfida che ci 
porrà anche il problema (la difficol: 
tà) di definire regole condiviso. È 
l'ultimo punto. Scusandomi per non 
essere riuscito a parlare anche di Eu¬ 
ropa, di Nato, di guerra, di ingerenza 
umanitaria, di diritti umani, di 
Maastricht, di legalità, di federali¬ 
smo, di fisco, di 1/1/ d fare e di scuola. 

Parlo ddle regole ddia coalizione 
ma anche di qudie interne al parti¬ 
to. La Democrazia, si sa, non è sol¬ 
tanto regole ma senza deperisce. 
Qui, effettivamente come gruppo di¬ 
rigente scontiamo un pesante ritar¬ 
do. La sinistra democratica nata 
ndl'89, infatti, è ancora senza rego¬ 
le. Ha ereditato prassi, usi econsue 
tudini dal vecchio Partito Comuni¬ 
sta ma non ha daborato una sua 
«Carta costituzionale». E la «sini¬ 
stra dd valori», questa si che è una 
certezza, non potrà affermarsi fuori 
da un contenitoredemocratico. 


I l congresso dd Democratici di 
Sinistra si svolge attraverso il 
confronto tra mozioni non 
emendabili. Le mozioni sono diverse 
tra loro, per tanti versi. Risentono, 
però, dd limite ddia non emendabi¬ 
lità. In ogni caso le opzioni alterna¬ 
tive non contengono l'indicazione di 
segretari dd partito diversi. Le varie 
opzioni ruotano attorno alla cultura 
politica dd partito: se siamo convin¬ 
ti 0 meno che i confini ddia cultura 
liberalesiano insuperabili. 

Qui sta un punto di chiarimento 
indispensabile. La mozione ddia 
«Nuova Sinistra Ds» non è, infatti, 
la ri proposizione aggiornata dd no 
alla svolta dd 1989. Qudia vicen¬ 
da è consumata e non si può im¬ 
maginare di rimuoveria. La svoita 
ha significato ia scdta di una 
compiuta iinea riformatrice, non 
definita adeguatamente dai più 
recente congresso di Firenze (ia 
Cosa 2). Ora si tratta di comporre 
un mosaico più coerente, fondati¬ 
vo dd futuro partito moderno 
ddia sinidra itaiiana. Ecco perché 
si tratta ora di passare definitiva¬ 
mente aiia fase ricostruttiva ddie 
identità, non post-comuniste, 
bena di una sinikra-progdto. La 
sconfitta dd «comuniSmo stori¬ 
co», che ha assunto ie sembianze, 
a voito degii stati autoritari post¬ 
ri voiuzionari, significa di perséia 
vittoria dd iiberaiismo come tra¬ 
guardo ddia democrazia? 

L'esperienza soci ai democratica, 
che in Europa si è contaminata 
moito con ie correnti più aperte 
ddia cuitura comunista non so- 
vietica, va travasata in un generi¬ 
co approccio Uberai e? Dire di si si¬ 
gnifica accettare una tendenza 
«naturaie», frutto di una risposta 
puramente difensiva ai fenomeni 
in atto nd sistemi oeddentaii. La 
«terza via» teorizzata da Anthony 
Giddens è ia cornice di tutto que¬ 
sto. È stato questo, non per caso, 
uno degii argomenti più significa¬ 
tivi ddia riunione di Parigi dd- 
i 7 n tern azion aie soci dista. 

3 può anche rispondere di no a 
queiia stessa domanda, sostenen¬ 
do che a perimetro ddia cuitura 
iiberaie è assoiutamente inade¬ 
guato. Mi pare che cosi abbia det¬ 
to e scritto anche Liond Jospin. 
Una sinistra moderna, capace di 
governerei processi in atto in una 
società e in un intrico di potai as¬ 
sai divasi dai passato, non si può 
inscrivere ad una cuitura che non 
è a baricentro dd suo itinaario, 
mentre è una (e soie una) ddie ri¬ 
sorse a cui attingere. Certo, è posi¬ 
tivo ddia cuitura iiberaie ii mo- 
ddio ddie «regoie dd gioco». Na 
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IN EUROI^ GRAZIE A SNDACATO E LAVORATORI 
MA SIAMO IN RITARDO SU OCCUPAZIONE E BLUFFO 


CESARE DAMIANO 


Verso il Con g resso dei Ds 


I POTERI HNANZIARI DECIDONO I NUOVI ESCLUSI 
LA SINISTRA NON DEVE DELEGARE LA SUA IDENTITÀ 


VINCENZO VITA 


gii Sati Uniti ia Microsoft di Biii 
Gates è condannata per monopo- 
iio, in Itaiia per moito meno Ba- 
iusconi grida ai i'ingiusti zi a o ai- 
i'«esproprio proietario». 

La sinistra ha bisogno di rico¬ 
struire ia sua identità, dentro 
(non fuori, come piace ad un co¬ 
modo estremismo paroiaio) i pa¬ 
carsi ddia nuova aonomia, dd 
nuovi potai, ddie nuove sogget¬ 
tività, dd nuovi contatti. 

Ndia fase ddia «giobaiizzazio- 
ne» perché questa non divaga 
pura amaicanizzazione o «pa- 
siao unico», serve un surpius di 
capacità critica, pa indirizzare 
tendenze aitrimenti antidemocra¬ 
tiche: concatrazioni finanziarie 
sovranazionaii, riduzione ddia 
poiitica a pura organizzazione di 
apparati ditari e burocratici, 
esciusione dd ceti meno abbiati 
e dd paesi estrand ai noccioio 
duro deiio sviiuppo. 

La giobaiizzazione ha bisogno 
di cuiture e di idatità iocaii, di 
diffaaze, dd contrappesi di un 


reaie «wdfare» deii'innovazione. 
Non vi è, infatti, una soia innova¬ 
zione possibiie. Vi sono aimao 
due Una ndi'innovazione: una 
Una tanocratica, magari ^ruz¬ 
zata di popuiismo mediatico, e 
una Una democratica. La prima é 
figiia ddia vasione iibaika ddia 
cuitura iibaaie, in cui si mescoia- 
no un rifaimato «rdigioso» ai- 
i'evoiuzione tanoiogica e una ri¬ 
duzione dd diritti di cittadinan¬ 
za. li mercato é ia nuova idaio- 
gia, i potai finanziari detamina- 
no ie r^oie ddi'inciusione e dd- 
i'esclusione. 

Il libaismo porta con sé un 
progressivo abbrutimento ddio 
spazio pubblico, in nome di una 
privatizzazione completa ddi'a 
conomia mataiale e di qudia im- 
mataiale, ddia gestione dd bai 
e dd servizi. Può la sinistra dda 
gare alle privatizzazioni la sua 
idatità? Un conto é supaare i 
vachi monopoli statali non assu- 
mado a tabù la loro cessione al 
macato, un altro é scambiare un 


territorio a cui é difficile sottrarsi 
pa un valore da agae ad embla 
ma. In Italia, la privatizzazione 
ddle antiche aziade pubbliche, 
pur in divasi casi inevitabile, é 
un traguardo da raggiungae a 
qualsiasi costo? Non lo credo. E 
più di un caso - a partire da Tda 
com - dovrebbao farci rìflditae, 
pa andare davvao avanti. 

Nd dibattito stesso tra libaali, 
il «libaalismo» é contraddetto da 
una cultura divasa, non comuni¬ 
sta, basi comunitaria, fondata 
sulla diversità culturale. La sini¬ 
stra non può essere più realista, 
più zelante ma se mai deve con¬ 
taminarsi con i punti della cultu¬ 
ra democratica, che guardano con 
occhio assai meno chiuso al seco¬ 
lo che la sinistra ha riempito di 
straordinarie conquiste sociali, 
non solo di orrori. E dai punti alti 
del dibattito, allora, che possiamo 
riprendere il cammino, di corsa, 
senza fermarsi, perché in questa 
fase storica stiamo governando 
l’Italiaegran partedell’Europa. 


N dia mozione politica presen¬ 
tata da Walta VdtronI pali 
C ongresso dd D emocraticl di 
sinistra, si affama cheln Europa la 
crescita aonomica ed occupaziona¬ 
le dev'essae compatì bile ed anzi po¬ 
sitivamente Influenzata da devatì 
Il vdll di coeslonesoclalegarantitl da 
altrdrtanto devatì llvdll standard di 
tutda dd bisogni edd diritti. 

A sostegno di questa tesi, Il dibat¬ 
tito congressuale dovrà approfondl- 
recomeuno dd suol punti centrali II 
tema ddle poi Iti diedi concertazione 
edd loro futuro. Paclò cheriguarda 
Il nostro Paese, I frutti ddia conca- 
tazloneeddla politica dd redditi so¬ 
no evidenti. L'Italia entra In Europa 
anchegrazie ad uno sforzo ddraml- 
nante compiuto dal sindacato e dal 
lavoratori. 

GII anni 90 evidenziano una cre¬ 
scita dd salari entro I parametri dd- 
rinflazlone, con una sostanzi a! e te¬ 
nuta dd potae d'acquisto, a cui si 
sommano quote di ricchezza distri¬ 
buì teal lavoratori laddovesi èesacl- 
tata la contrattazione aziendale In 
Imprese che hanno rallzzato una 
crescita di produttività. Questi de¬ 
menti hanno contribuito all'abbas¬ 
samento ddl'lnflazlone, ricondotta 
a standardeuropd, edd costo dd de¬ 
naro, con Importanti risultati pai 'e- 
conomla dd Paese. Non sono stati 
Invae conseguiti traguardi suffi¬ 
cienti sul fronte dd l'occupazione e 
ddio sviluppo, mentre tarda ad af¬ 
famarsi nd sistema-paeseuna cul¬ 
tura ddia qualità e ddia spalaiIz- 
zazloneddla produzioneedd servi¬ 
zi. Tutto suggairebbe di pros^ulre 
su una strada chesi èrivdata virtuo¬ 
sa pa migliorarla laddove essa non 
ha ancora prodotto risultati soddl- 
sfacatl epa stabi llzzareun modd- 
lo di rdazioni Industriali efflcaceln 
I tal la econsidaato tra I più avanzati 
d'Europa. 

D a questo pun to di vista, si tratte- 
rebbedl estadaela contrattazione 
aziadale, di tenae sotto controllo 
una Inflazione che torna a manife¬ 
starsi e di cogllael frutti di una an¬ 
nunciata ripresa ddl'aonomla. Ma 
cosi non è. Ogni qualvolta II nostro 
paese cerca faticosamentedi Imboc¬ 
cacela strada ddia modanlzzazlo- 
ne dotandosi di nuove regole politi¬ 
che, sodali ed aonomlchechecan- 


cdllno le pesanti aedità ed I guasti 
dd passato, molte forze si muovono 
ndia direzioneopposta. 

È accaduto al tempo ddia Blca- 
maale, la cui llquidazioneda parte 
dd catro-destra ha Impedito di rag¬ 
giungae l'obiettivo di defi ni re un si¬ 
stema polltico-lstituzionale com¬ 
piuto ed Innovato. Accade oggi con 
la concertazione, pesantemente at¬ 
taccata dalla Conflndustrìa, pro¬ 
pensa a condividaecon II sindacato 
I palodi di crisi, ma poco portata a 
concertarelevleddiosviluppo. 

Insieme a questo gli ImpradItorI 
sbarrano la strada alla legge sulle 
rappresentanze sindacali e sulla 
rappresentatività. GII obiettivi sono 
molti: demolire II moddio di con¬ 
trattazione fondato sul due llvdll, 
nazionale ed aziadale; awasare 
l'estaslone ddle rappresatanze 
sindacali nd le piccole Imprese; Im¬ 
pedì rela certificazione di rappresa- 
tati vi tà ddle organizzazioni sodali 
dalla quale dalva la detaminazio¬ 
ne «aga omnes» ddl'd'flcada col¬ 
letti va dd con tratti. 

Questescdtesonosostauteda un 
pralsoraglonamato: polchéèdlffl- 
cUe far Imboccare a! sistema aono- 
mlco ed Industriale una strada di 
competitività «virtuosa» edèlmpos- 
s! bile svalutare la lira, non resta che 
ritornare alla vachla logica ddia 
competitività basata sulla compres- 
slonedd costo dd lavoro esulla fles¬ 
sibilità non contrattata. Il protocol¬ 
lo dd 23 luglio, nd momato In cui 
potrebbeconlugarsi con la deflnlzlo- 
neleglslatlva dd crital sulla rappre- 
satanza nd luoghi di lavoro esulla 
rappresatatività dd soggdctì soda¬ 
li, eglungaeln questo modo al la fa¬ 
se più alta ddia sua stabilizzazione, 
vlaemessoln crisi. 

Anche In una partedd sindacato, 
minoritaria, c'è chi si augura che 
vaga supaata la politica dd redditi 
e con essa II modello ddia concerta- 
zlonechevlaeconsldaatoun freno 
al llbao dispiegarsi ddia confiIttua- 
lltà. 

Contro queste Impostazioni è ne¬ 
cessario battasi. Con essevarebbe 
meno qudia spinta ad una civile 
modanizzazione dd Paese che va 
Invaepasegultacon forzandl'lnte- 
ressestesso dd lavoratori. 


KOSOVO E TIMOR: È IL TEMPO DI UNA RIFORMA DELL'ONU 

PASQUALINA NAPOLETANO 


L O svoigmento dd congresso è 
l'occasione giusta pa una ri¬ 
flessione ampia e partaipata 
sulle conseguenze da trarre dalla 
drammatica vicenda ddl'intervento 
Nato contro la Sabia a seguito ddle 
pasauzioni ddia popolazione koso- 
vara opaata dalle milizie di M Uose- 
vie e dd fallimato dd controvaso 
vatice di Rambouillet. M i stupisce il 
fatto che, seppure questo tema sia 
trattato con accati evidentemate 
divasi ndle due mozioni, esso non 
susciti grande intaesse ndia discus¬ 
sione. Non è utile un'attenzione alle 
questioni intanazionali dettata pre 
valentemente dalle emergenze o sul¬ 
l'onda ddle emozioni forti indotte 
dai mass-media quando si concen¬ 
trano sui drammi dd nostro tempo 
presentandoedi come tragici «spot», 
anche perché essi hanno il difetto di 
consumarsi anche quando le luci 
ddia ribalta si spengono. 

3 pensi alla drammatica e com¬ 
plicata situazione in Gamia rispet¬ 
to alla quale appare impossibile ap¬ 
plicare gli stessi ahemi che hanno 


dettato l'intervmto in Sabia; o l'at¬ 
tuale condizione dd Kosovo, dove la 
situazione sembra essasi ribaltata 
con il prevalae ddia parte estremi¬ 
sta ddl'Uck che colpisce la popola¬ 
zione serba fino a compromdìae la 
prospettiva di un Kosovo multietni- 
co; 0 ancora al dramma ddia popo¬ 
lazione civile in Sabia che si trova 
all'inizio ddi'invano a subire le 
consegumze drammatiche di qudii 
che durante l'estate aano stato gli 
obiettivi chirurgicarnate sdezionati 
dd bombardammti e senza sapere se 
tutto ciò awicinaà la cacciata di 
M ilosevic 0 se potrà costituire ulte 
riore alimmto pa fomentare l'odio 
nazionalistico di cui si nutre il regi¬ 
me. Situazione di cui è praccupata 
la stessa opposizione quando chiede 


alla comunità intanazionalel'allm- 
tammto ddl'embargo. 

Provo ad esprimere il mio parae 
su alcuni aspetti controvasi. Ricor¬ 
dare che l'intervento Nato é avvmu- 
to fuori dalle previsioni ddia Carta 
ddle Nazioni Uniteeddia stessa na¬ 
tura difmsiva ddl'alleanza, vuol di¬ 
re porre una questione saia: qudia 
cioè dd rapporto che deve intacorre 
re tra l'uso ddia forza e il diritto. 
Tale questione non può essae aggi¬ 
rata, tanto più se ci si vuole inoltrare 
nd ddicato e complesso orizzonte 
ddl'«ingermza umanitaria», e cioè 
di qud principio saondo cui le fron- 
tiae di uno Stato non possono costi¬ 
tuire più una barriaa invalicabile 
quando si tratta di difmdae diritti 
umani o ddle minoranze. Lo stesso 


problema, in modo rovesciato, si è 
posto nd caso ti Timor Est. Non pre 
smtad qud la vi cada come un suc¬ 
cesso ddia comunità intanazionale. 
Il tempo intacorso, infatti, tra lo 
svolgimmto dd refamdum, il suo 
esito eTintavmto a garanzia dd ri¬ 
spetto dd risultato è costato la vita a 
migliaia di timormsi indifesi. 

Non costituisce forse un paradosso 
il fatto chend caso ddTintervmto in 
Sabia vi fosse la capacità di inta- 
vmto militare ma non il «diritto» e 
nd caso di Timor vi fosse il «diritto» 
ma non una consegumte e tempesti¬ 
va capacità di intervmto? Temo che 
tutto questo non possa essae affron¬ 
tato al di fuori dd quadro di garan¬ 
zia offato dalle Nazioni Unite, la 
cui riforma non solo è auspicabile. 


ma potrebbe essae l'occasione pa 
affrontare anche la dimmsione re 
gionaleepolicmtrica di un nuovo si¬ 
stema di sicurezza in cui inquadrare 
la nascmte politica di difesa e di si¬ 
curezza europea e lo stesso ruolo dd- 
la Nato. Al di fuori di questo sema- 
rio il rischio è qudio pavmtato da 
Hobsbawrn ndia sua «Intervista sul 
Nuovo Seco/o» e cioè qud lo di sosti¬ 
tuire l'equilibrio ddia detarmza, fi¬ 
glio dd mondo diviso in blocchi, con 
il segumte principio: «sono suffi- 
cimtemmte forte pa intervmire, 
dunque intavmgo». 

Principio gravido di rischi poiché 
in presenza di conflitti di dimmsie 
ne regionale, qualunque paese, avm- 
do sufficimte forza, potrebbe sm tirsi 
legittimato a svolgae un ruolo rego¬ 


latore al di fuori ddie garanzie offa- 
te dal diritto intanazionale Gom¬ 
mato infine con stupore e prmccu- 
pazione il modo in cui la Presidmte 
finlandese ddl'Unione europea ha 
gestito ndia recente sessione ddle 
Nazioni Unitela risoluzione riguar¬ 
dante la moratoria sulla pma di 
morte. Questo obiettivo possibile è 
stato mancato a causa ddl'intransi- 
gmza ddia posizione europea che ha 
rifiutato di accettare un emmda- 
mmto di mediazione che riaffa¬ 
mando i diritti umani, ribadiva il 
principio di sovranità nazionale 
(principio peraltro prosate nd l'at¬ 
tuale ordinammto ddI'Qnu). Prmc- 
cupazione paché è la prima volta 
chei 15 Paesi ddl'Unione si presm- 
tano con una sola voceall'Qnu ed il 


fallimato non è certo un buon ini¬ 
zio. Stupore a causa ddle motiva¬ 
zioni che possono ava portato a 
questo risultato. Se il ritiro ddia ri¬ 
soluzione è stato dettato dall'indi¬ 
sponibilità a mediare tra un princi¬ 
pio (diritto di ingaaza) al una 
possibilità concreta di progredire 
ndi'affamazione di diritti umani 
(moratoria) c'è da diffidare da una 
pratica non nuova ndia storia che 
immola vite umane e diritti concre 
ti a principi da affamare a qualsia¬ 
si costo. 

Se invae la linea dura di alcuni 
Paai ddI'Unione ha copato posi¬ 
zioni di altri paai non particolar- 
mente propasi alla sospasione 
ddia pma capitale, la quatione è 
ancora più preoccupante perché, 
gratta gratta, si vede che la ragion 
di Stato è prevalsa proprio quando 
gli Stati Uniti si fanno promotori di 
naasità di ingaaza dettate da 
motivazioni umanitarie In ogni 
caso, si dimostra ancora una volta 
urgate un ruolo ddI'Europa auto¬ 
nomo ecredibile. 
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♦// premier: la re/isioneda calcoli 
della Finanziaria ci ha permesso 
di individuarerisorseagguntive 


^Lemisurea vantaggio di imprese 
e cittadini non si esauriranno nel 2000 
ma riguardano anche gli anni seguenti 


♦/\ partiredal 2002 ledetrazioni Irpet 
peri figli a carico saliranno dalleattuali 
336mila a 552mila lire 


[yAlema: in arri>^ nuovi sgravi fiscaii 

«Trovati i fondi perridurreil costo dd lavoro eaumentareledd:razioni perlefamiglie» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Nuove buone notizie 
sul fronte di una Finanziaria 
che già è stata definita «leg¬ 
gera» poiché, per la prima 
volta da anni, non prevede 
di prelevare dalle tasche dei 
cittadini ma di darequalcosa 
ai cittadini. 

L'annuncio di nuove mi¬ 
sure positive, per di più non 
limitate solo a quest'anno, è 
stato dato dal presidente del 
Consiglio, Massimo D'Alema 
insieme ai ministri più diret¬ 
tamente interessati. Giuliano 
Amato e Vincenzo Visco, 
con i quali si era intrattenuto 
per ci rea un'ora. 

Sorrisi, un'atmosfera legge¬ 
ra che finora non aveva mai 
accompagnato le notizie di 
carattere finanziario. «Nuovi 
calcoli sulle entrate fiscali e 
sulle detrazioni hanno evi¬ 
denziato ulteriori risorse che 
consentiranno di finanziare 
direttamente la riduzione del 
costo del lavoro dello 0,8 per 
cento nel 2001 e di aumenta¬ 
re le detrazioni per le fami¬ 
glie» ha annunciato Massi¬ 
mo D'Alema, evidentemente 
soddisfatto per essere riuscito 
a raggiungere un importante 
traguardo che non era stato 
neanche messo in preventi¬ 
vo per una «stima pessimisti¬ 
ca» circa il costo della ridu- 
zionedeirirpef». 

Poi, a conti fatti al centesi¬ 
mo, si è verificato che da 
gennaio a settembre sono 
entrati nelle casse dello stato 
ventisettemila miliardi in più 
rispetto allo scorso anno, e 
settemilacinquecento in più 
sulle previsioni del giugno 
scorso. 

Soldi che consentiranno 
sgravi fiscali alle imprese e 
benefici alle famiglie in con¬ 
seguenza di una serie di in¬ 
terventi che D'Alema ha vo¬ 
luto riepilogare: introduzio¬ 
ne deirirap che in base alle 
stime Istat ha determinato 
una riduzione pari airi,5 per 
cento nel '98; nel '99 inter¬ 
venti diversi di riduzione 
programmata degli oneri sul¬ 
le retribuzioni di tutti i lavo¬ 
ratori hanno determinato 
una riduzione ulteriore pari 
allo 0,82 percento. 

Il processo continuerà nel 
2000 attraverso l'eliminazio¬ 
ne di oneri che finanziano 
prestazioni legate alla mater¬ 
nità, attraverso la revisione 
dei premi Inail e la decontri¬ 
buzione della retribuzione 
collegata alla contrattazione 
aziendale per un ulteriore 0,8 
per cento. 

Altre misure sono pronte 
per le famiglie. A partire dal 
2002 infatti ledetrazioni Ir- 
pef per i figli a carico saliran¬ 
no dalleattuali 336mila lirea 
552mila. 

«All'incremento di 72.000 



IL RETROSCENA 


lire previsto nel 2000 - ha 
detto D'Alema- si aggiunge¬ 
ranno ulteriori incrementi di 
108mila lire nel 2001 e altre 
trentaseimila nel 2002». Il 
tutto si potrà realizzare «sen¬ 
za risorse aggiuntive» ha ri¬ 
badito il premier ma solo 
grazie al «buon successo» 
della politica fiscale dell'ese¬ 
cutivo che ha messo, appun¬ 
to, a disposizione «risorse 
non da reperi re ma che sono 
giàdisponibili». 

L'incrementata disponibi¬ 
lità consentirà al governo di 
accantonare, per il momen¬ 
to, l'ipotesi di ricorrere ad un 
inasprimento della carbon 
tax per reperire le risorse ne¬ 
cessarie. 

«Su una scelta in tal senso, 
per arrivare ad una ulteriore 
riduzione del costo del lavo¬ 
ro e in relazione ad una scel¬ 
ta di sviluppo compatibile, 
tenuto conto della novità ap¬ 
pena illustrata, il governo è 
ora -ha detto D'Alema- in 
condizione di modulare tem¬ 


La ioria di una «^ista» da 4.500 miliardi 

Cog i tecnici della Camera hanno scoperto l'errore 


G.Giglia/ Ansa 


pi e dimensioni deH'inter- 
vento sulla carbon tax che 
terrà conto dei pericoli in¬ 
flettivi» Resta intanto il fatto 
positivo, e lo ha ribadito il 
ministro Visco, grazie a di¬ 
verse imputazioni contabili» 
una volta tanto ci si trova a 
fare conti in positivo che 
stanno a significare anche 
«un adeguamento spontaneo 
da parte dei contribuenti» al¬ 
le misure più diverse. 

La mattinata di D'Alema si 
è conclusa all'ospedale Fate- 
benefratelli dove il premier 
ha inaugurato, con il mini¬ 
stro Bindi, il nuovo reparto 
di radioterapia. «Ogni tanto 
abbiamo la soddisfazione-ha 
detto D'Alema- di festeggiare 
le cose che cominciano o 
continuano a funzionare be¬ 
ne. E in Italia ce ne sono tan¬ 
te». 

Insomma le sinergie tra 
pubblico e privato nel campo 
della sanità sono una risorsa 
preziosa per ottenere effi¬ 
cienza egualità. 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Una storia complicata e 
intricata, quella che ha permes- 
soal governo D'Alema di «trova¬ 
re» strada facendo i 4.500 mi¬ 
liardi cheservirannoa tagliareil 
costo del lavoro e a ri mpól parole 
dd:razioni fiscali perlefamiglie 
Una vicenda che inizia con uno 
sbaglio (ochesbaglio!) da parte 
dei tecnici incaricati di stendere 
materialmente i conti della Fi¬ 
nanziaria 2000, passa per una 
disattenzioneda parte della Ra¬ 
gioneria delloStato edel Servizio 
di Bilancio del Senato, osi con¬ 
clude con una tardiva scoperta 
dél'errore, e un braccio di ferro 
né ^verno sull'utilizzo di que¬ 
stori sorse«dimenticate». 

La storia comincia negli ulti¬ 
mi giorni di settembre, quando 
con la consuéa concitazione ti¬ 
pica ddia vigilia ddia presenta- 
zionedi ogni manovra, al mini¬ 
stero ddleFinanze! tecnici ela¬ 
borano una simulazionedd co¬ 
sto dello sgravio fiscale deciso 
dal governo. Solo chi non cono¬ 
sce come si ano pressanti i tempi 
ddia politica, e come invece sia¬ 
no (o dovrebbero esserdì più me 
ditati eattenti i tempi ddl'anali- 
si econometrica, può illudersi 
chegli «sbagli» non avvengano: 
anzi, in realtà, l'errore è la nor¬ 
ma. Quasi mai gli articolati eie 
tabdie teoricamente licenziati 
dal Consiglio dd ministri di fine 
settembre sopravvivono inalte 


rati a revisioni elimaturesucces- 
sive. La fretta comporta sempre 
sviste, si sa. Ma stavolta, l'errore 
è decisamente notevole, se non 
altro per l'entità: si è calcolato 
due volte il costo, in termini di 
mancato gettito per l'Erario, dd 
taglio di un punto ddi'aliquota 
Irpefperlo scaglioneda 15 a 30 
milioni di reddito. Una volta, 
calcolando il risparmio fiscale 
per l'intera platea di contribuen¬ 
ti i poti zzando chel'Irpef si paghi 
mensilmente, una seconda ipo¬ 
tizzando che 
l'Irpefsi paghi 
col meccani- 
smo ddi'ac- DI VISCO 
conto edd sai- proposto 

Una topica di restituire 
l'eurotassa 

bardi nd bien¬ 
nio 2001 - ma il ministro 

2002. Una to- (jg| jgjQpQ 
pica di CUI non 
si è assoluta- SI è opposto 
mente accorto 

il Tesoro: la Ragioneria ddloSta- 
toha vistato le tabdie predispo- 
stealleFinanzesenza fareosser- 
vazioni. E anche il solitamente 
efficienteServiziodi Bilancio dd 
Senato, che ha esaminato! conti 
dd governo prima dell'avvio dd 
dibattito a Palazzo Madama, 
non ha avuto nulla da rilevare 
sul calcolo dd costo degli sgravi, 
pur non lesinando osservazioni 
sulla consistenza ddia mano¬ 
vra. E la Finanziaria, approvata 
dal Senato, èmigrata a M onteci- 


GLI SCONTI FISCALI 

RIDUZIONE DEL COSTO DEL LAVORO 



DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO 

336.000 lire 

408.000 lire 
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torioperla seconda Iddura. 

A di rei I vero, qualchesospetto 
era purecominciato a sorgerend 
ministeri economici. Un sospetto 
chesi ètrasformato in sorpresa - 
e anche un po' di comprensibile 
imbarazzo - quando! tecnici dd 
Servizio Bilancio ddio Stato dd- 
la Camera sisonoaccorti chend 
calcoli c'era qualcosa che non 
andava. C'èvolutoqualchegior- 
no per trasformare il sospetto in 
certezza: ndia giornata di mar¬ 
tedì Gianfranco Polillo, respon¬ 
so bi ledei Servizio, si èpotutodire 
assolutamente certo di aver cen¬ 
trato il super-errore, e ne ha in¬ 
formato il presidenteddia Com¬ 
mi ssi oneBilan ci o, A u gusto Fan - 
tozzi, ex-ministro delle Finanze 
e dd Commercio Estero, e oggi 
a utorevoi e esponente dd Demo¬ 
cratici epresidentedi un organi¬ 
smo fondamentale sul versante 
dd controllo eddia gestionepar- 
lamentaredd problemi di finan¬ 
zepubblica. Ndia serata, a Fan¬ 
tozzi g unge una missiva dd mi¬ 
nistro delle FinanzeVisco: «per 
un errore tecnico - si legge nella 
lettera-non individuatonédalla 
Ragioneria nédal Senato», èsta- 
ta calcolata una riduzionedi get¬ 
tito attesa legata alla riduzione 
ddi'aliquota Irpef molto mag¬ 
gi oreri spetto a qudia effettiva. 

Giornata convulsa, qudia di 
martedì. Immediatamente si è 
aperto un problema: come ado¬ 
perare i molti miliardi «recupe¬ 
rati»? Due, edecisamentediffe 
renti, le idee in campo. Il mini- 


IL CASO 


stro ddleFinanze Vincenzo Vi¬ 
sco ha proposto di accompagna¬ 
re al le detrazioni per lefamiglie 
un intervento «d'urto»: la resti- 
tuzionedd 40 percento ddti'Eu- 
rotassa. Pagata nd 1997 dagli 
italiani con redditi medio-alti 
per centra re gli obiettivi di Maa¬ 
stricht, nd 1998 - come a suo 
tempo promesso - l'Eurotassa 
venne parzialmente restituita ai 
contribuenti, perii 60%. Il mini¬ 
stro dd T esoro Giuliano Amato, 
sostenuto con forza dal Presiden¬ 
te ddia «Bilancio» Fantozzi, a 
nomeddI'AsindIo, ha proposto 
di usarela maggioredisponibili- 
tà in due modi: aumentando dal 
2001 le detrazioni a vantaggio 
ddlefamiglie, ma soprattutto ri- 
ducendo subito a costodd lavoro 
a carico ddle imprese (lo 0,8%> 
dd totale), assorbendo grazieai- 
le nuove risorse «trovate» alla 
Camera parte dd contributi 
Inail e per la maternità che oggi 
gravano sui datori di lavoro, efi- 
nanziando la decontribuzione 
degli aumenti salariali integrati¬ 
vi. Nd 2001, poi, ci sarà un altro 
ta^io agli oneri per assegni fa¬ 
miliari. Insamma, dare un po' 
anche alle imprese o dare tutto 
allefamiglie Ma dopo un faccia 
a faccia tra i dueministri, anche 
per considerazioni politiche più 
generali, è passata la tesi di 
Amato, cheieriD'Alemahaillu- 
strato alla stampa, e che ieri 
Confindustria, si legge in una 
nota, «ha accolto con soddisfa¬ 
zione». 


LA POLEMICA 


E Cofferab' si tiene^bietto il «tabù»dei licenziamenti 


Confindustria sceglieCiampi 
per discutere di competitività» 


I Per presentare il proprio documento di governo dell'economia italiana, 
Confindustria non sceglie il Presidente del Consiglio, ma quello della Repub¬ 
blica. «È l'uomo politico italiano, più attento al tema della competitività», 
spiega il presidente Fossa, nell'annundare che mercoledì prossimo, 24 no¬ 
vembre, la Bibbia della competitività, alla quale hanno lavorato fior di ^er¬ 
ti, sarà resa pubblica. Dopo Ciampi e la stampa, in contemporanea, gli uo¬ 
mini politici di ogni colore e comunque interessati (ministri, sottosegretari, 
presidenti di commissione pariamentari...), saranno messi a parte. «Non si 
tratta - dice Giorgio Fossa - di un documento contro qualcuno, semplice- 
mente vogliamo mettere sul tavolo quelli che secondo noi sono i problemi 
che riducono la competitività italiana e sui quali si può intervenire in tempi 
medio-lunghi. Su altri temi, invece, si potrà intervenire anche in tempi mol¬ 
to stretti, perché la competitività è il problema più grosso che abbiamo in 
questo momento: mentre tutti gli altri Paesi crescono in competitività, l'Ita¬ 
lia resta indietro». Nessun mistero, dicono da Confindustria, sulla scelta 
Ciampi. Nessuno sgarbo a nessuno. «Anzi!». Una scelta al di sopra delle par¬ 
ti. L'ex governatore di Bankitalia, l'ex presidente del Consiglio, l'exminiiro 
del Tesoro, l'attuale presidente della Repubblica è stato, lo ricorda Fossa, an¬ 
che presidente a livello europeo di un gruppo di lavoro sulla competitività. I 
politici, invece, sono chiamati a leggere e a pronunciarsi. «Resteremo in at¬ 
tesa delle loro risposte e delle loro sollecitazioni su quanto il documento 
contiene», conclude il presidente Fossa. Una cartina di tornasole per evitare, 
come già è successo la settimana scorsa, che i media utilizzino quella «forte 
sintonia» che il presidente di Confindustria dice di aver trovato con Silvio 
Berlusconi, per scrivere editoriali che avvicinano l'organizzazione degli indu¬ 
striali a Forza Italia. Ora sono gli industriali a presentare un documento di 
governo da prendere in blocco. Chi vuole governare avendoli come amici? 
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Il segretario 
generale 
della CgiI 
e in alto 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Non basterà la provata 
biografiadi sinistradi un sociolo¬ 
go comeAris Accoro ero a sfatare 
l'ultimo tabù del lavoro, il sim¬ 
bolo della flessibilità più estre 
ma. Quando si parladi «licenzia¬ 
mento», non servono le cifre: il 
fatto chesoltanto il 2%delleim- 
preseitalianesiasoprai ISdipen- 
denti, e quindi sia obbligata al 
reintegro in caso di licenziamen¬ 
to senza giusta causa. Il tabù re 
sta. Lo ha dimostrato, se ce ne 
fosse stato bisogno, un animato 
dibattito che ha accompagnato 
ieri sera la presentazioneddl'ul- 
ti ma fatica del sociologo, ex ope 
raio,allaqualehacollaborato Al¬ 
berto Orioli, giornalista de//So/e 


24 ore. Undici capitoli di libro 
(L'ultimo tabù. Lavorare con me¬ 
no vincoli e più responsabilità. 
Editori Laterza, li re 20.000), tre 
partecipanti d'eccezione: il mi¬ 
nistro del Lavoro, Cesare Salvi, 


il segretario della CgiI, Sergio 
Cofferati, il vicepresidente di 
Confindustria, Carlo Callieri, e 
la polemica è assicurata. Ma su 
un solo capitolo, che guarda 
caso èil primo. 


L'editore, Giuseppe Laterza, 
chiede una discussione franca. 
Cofferati, primo a parlare, lo 
accontenta. «Il libro è bello - 
dice il spretarlo della CgiI - 
Ma rischia di diventare un li¬ 
bello per la campagna dei refe¬ 
rendum radicali». Poi rivolto al 
direttore del quotidiano di 
Confindustria, Ernesto Auci, 
moderatore del dibattito: «Per¬ 
ché il suo giornale ha dato ri¬ 
salto soltanto al primo capito¬ 
lo e non anche all'ottavo (Tan¬ 
ti orari o 35 ore per tutti?, 
ndr)?» Comunque, per chi po¬ 
tesse aver avuto qualche dub¬ 
bio, Cofferati non ha cambiato 
idea: «Se la libertà di licenziare 
è un tabù io lo mantengo tut¬ 
to. Perché per liberarsi di una 
persona sgradita il datoredi la¬ 


voro può non badare a spese. 
Altra cosa è influire sulle lun¬ 
gaggini del contenzioso, altra 
cosa è prevedere norme di con¬ 
ci li azione obbligatori e o eserci¬ 
zi dell'arbitrato. Ma non riten¬ 
go utile modificare la legge». 
Legge che impedisce, nelle 
aziende oltre i 15 dipendenti, 
il licenziamento senza giusta 
causa, pena il reintegro. 

Il segretario della CgiI prova 
a parlare anche degli altri capi¬ 
toli, dalla flessibilità salariale, 
al binomio insider-outsider, alla 
partecipazione economica 
inutilmente. 

Carlo Callieri, dopo aver ri¬ 
cordato chesolo in Italia esiste 
una norma per il reintegro, 
norma «cretina», ha sottoli¬ 
neato che le imprese tendono 


a non superare la soglia dei 15 
dipendenti per non incorrere 
in quella sanzione. «Ma anche 
- ha riconosciuto - per evitare 
eh e n el I e pi ccol e azi en de possa 
entrare quel rompiscatole del 
sindacato». Perché, sostiene il 
vicepresidente di Confindu¬ 
stria: «Entrateli sindacati, ndr) 
nelle piccole aziende come gli 
elefanti, lo non sono anti-sin- 
dacato ma sono contro una 
cultura prevalente secondo la 
quale bisogna esserci per eser¬ 
citare potere». 

Spokato sulle tesi sindacali, 
il ministro Cesare Salvi, che 
smontati uno a uno tutti gli 
agganci di Callieri a sostegno 
ddi'abolizione del reintegro, 
nega che in Italia vi siano più 
vincoli sul lavoro che in altri 


Paesi e che l'Europa delle so¬ 
cialdemocrazie si stia indiriz¬ 
zando verso la deregulation dei 
rapporti di lavoro. «Nessun 
paese europeo - dice - conside 
ra la licenzi abilità come un fat¬ 
tore d'incentivo all'occupazio¬ 
ne. La vera questione è invece 
quella di definire una nuova 
normativa processuale». Ecco 
il mediatore: «A questo propo¬ 
sito sarebbe utile che le parti 
sociali dessero una indicazione 
al governo per introdurre for- 
medi conciliazione». 

Su questo, forse, si può di¬ 
scutere. Oggi intanto, di flessi¬ 
bilità, ma non di licenziamen¬ 
to, si parlerà. Il ministro Salvi 
presenta un progetto del Go¬ 
verno per l'incentivazione del 
part-time. 
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Autonomie 


Giovedì 18 novembre 1999 


Vasco Errarli nel Comitato Regioni De 

Il presidente del la Regione Emilia Romagna VascoErranièstato nominato,insosti' 
tuzionediAntonioLa Forgia,componenteefféttivo della delegazione italiana del 
ComitatodelleRegionid'Europa.MembrosupplenteèilvicepresidentedellaRe- 
gioneEmilioSabattini.Il Comitatoèunorganismoconsultivoche viene ufficial¬ 
mente nominatodalConsigliodell'UnioneEuropea,su proposta degli stati membri 



La Basilicata si chiamerà Lucania 


La commissione Affari costituzionali del la Camera ha dato mandato ai relatori Ce- 
rullilrelli(Ppi)eSoda(Ds)di ri feri re favorevolmente alTassemblea sul testocon¬ 
cernente «l'Ordinamento fede raledellaRepubblica».lltestodellarifbrmaairart 15 
amodificadell'artlBldellaCarta Costi tuzionalenell'elencodelleRegionial posto 
delladenomi nazione «Basilicata»,vieneinseritoil toponimo «Lucania». 







Servizi pubblici 


Pochi ritocchi, il ddl 4014 
apre già alla concorrenza 

ENRJCP CORAU;. Docente dj.Dintto.pubblicodeireconomJaajrUniversità di.. 


F ra i punti di maggior criticità del ddl 
4014, e cioè non perfettamente fun¬ 
zionali con gli obiettivi Ispiratori del¬ 
la riforma, volta a ridurre I costi e migliora¬ 
re la qualità del servizi, è stato sottolineato 
(su Autonomie del 4/11 "L a gara obbligato¬ 
ria non elimina II monopollo") quello lega¬ 
to al meccanismi di gara, prescritti come re¬ 
gola per la scelte del futuro gestore, visto 
come unico affidatario del singolo servizio 
sul territorio. Rimanendo Infatti fermo a 
dinamiche di concorrenza "per II mercato", 
ove diversi soggetti si disputano II conse¬ 
guimento di una esclusiva, e non "nel mer¬ 
cato", In cui II consumatore resta sovrano 
In ordine al dove, come, da chi e quale pro¬ 
dotto acquistare. Il testo Introdurrebbe ; 
a) mere forme di competizione "Istanta¬ 
nee", limitate al solo frangente della valuta¬ 
zione delle offerte del contendenti, lascian¬ 
do Irreversibilmente esposto II servizio fino 
alla successiva scadenza del l'affidamento, a 
tutti gli (attuali) aspetti problematici con¬ 
nessi alle situazioni di mercato chiuso, non 
concorrenziale e di fatto, monopolistico; 
b) potenziali conflitti di Interesse fra l'ente 
locale, quale giudice della gara, e lo stesso 
ente In qualità di socio di un partecipante; 
c) disarmonle economiche e gestionali, nel 
caso di avvicendamento fra II nuovo vinci¬ 
tore della gara e II vecchio gestore, essendo 
essi - nella maggioranza - espressioni di si¬ 
stemi operativi non perfettamente sovrap¬ 
ponibili ^0 compatibili. 

GII ultimi sunteggiati offrono a nostro 
avviso l'occasione per un attento esame del¬ 
l'Impianto di riforma delleut;/;t;es locali. I n 
tale contesto, parlare di servizi pubblici sic 
et simpliciter, può risultare eccessivamente 
riduttivo. Bisogna tenere conto Infatti di 
come, anche a livello locale, soprattutto con 


riferimento al servizi cosiddetti "a rete". Il 
singolo servizio non si presenti come un 
"unicum" Indistinto, bensì come realtà 
scomponibile sla In senso orizzontale sul 
territorio che, soprattutto. In senso vertica¬ 
le per "filiere". Queste, disaggregablll di 
massima In tre momenti, a loro volta parte¬ 
cipi di altrettanto autonomi mercati di rife¬ 
rimento: 1) fase di genesi e produzione: 2) 
fase di trasmissione e/o trasporto: 3) fase di 
vendita al cliente finale, corporate o retali. 

Parimenti, anche II concetto di liberaliz¬ 
zazione del servizio (Intendendosi con essa; 
apertura del mercato ad un numero non 
predefinlto di nuovi competitors In conti¬ 
nua concorrenza: rispetto, data la particola¬ 
re natura degli Interessi coinvolti, di un 
pacchetto "minimo" di vincoli; presenza 
pubblica In veste di rigoroso e Inflessibile 
arbitro) può essere Invocato In alcunecireo- 
stanze In modo non del tutto appropriato. 
Basti ricordare che, all'Interno delle se¬ 
gmentazioni descritte, va tenuta presente 
una ulteriore bipartizione obbligatoria, fra 
servizi pubblici che per necessità - tecnico/ 
scientifiche, morfologiche, ovvero economi¬ 
che - si trovano In una Ineluttabile condi¬ 
zione di "monopollo naturale" (es, ad oggi. 
Il trasporto del gas), e servizi pubblici 
emancipati datali condizione (es. lavendita 
del gasai cliente finale). 

Il testo del governo a nostro avviso, pre¬ 
senta- già nell'attuale stesura - una sostan¬ 
za normativa potenzialmente Idonea a con¬ 
temperare le descritte complessità con gli 
Imprescindibili obblighi Imposti a livello 
comunitario, di aprire, ove possibile, al 
mercato concorrenziale anche tali settori, 
connotati da forti valenze sociali. Se, Infat¬ 
ti, da un lato. Il profilo formale del 4014 
mantiene come Impostazione la discutibile 


distinzionefra servizi pubblici a rilevanza e 
non a rilevanza Industriale, dall'altro. Il 
merito dell'articolato tende nei fatti ad un 
superamento di tale approccio. M uovendosi 
lungo un diverso crinaledivisorio, il ddl ac¬ 
coglie invero implicitamente l'altra biforca¬ 
zionefondamentale. Quellatrafasi di servi¬ 
zio necessariamente in regime di monopo¬ 
lio naturale, e fasi libere da tale vincolo. 
Con la conseguenza di giustificare il siste¬ 
ma di affidamento del servizio ad un unico 
gestore mediante gara nelle sole situazioni 
appartenenti al primo piano, lasciando i ri¬ 
manenti servizi (o parte di essi) all'egida 
delleregoleobbedienti ai canoni di effettiva 
e ordì nata liberalizzazione. 

Parlando dei servizi pubblici industrial¬ 
mente orientati, il progetto prevede dun¬ 
que, expressis verbis, che la gestione del ser¬ 
vizio possa essere affidata, ancorché tramite 
gara, «ad uno o piij gestori», non escluden¬ 
do così che, nello stesso ambito territoriale, 
detti gestori possano muoversi su un piano 
di reciproca concorrenza. 

Il disegno di legge sancisce poi la libertà 
di adottare, per lagestionedelleut;7;t/esnon 
industriali, le formule istituzionali elencate 
nella L. 142/90, si badi bene, solo una volta 
riscontrata rimpossibilità di poter esercita¬ 
re tali servizi in r^ime di concorrenza 
(«sempre che le relative attività non possa¬ 
no essere svolte in regime di concorrenza»). 
Ove ciò sia invece possibile, qualora cioè 
non esistano insormontabili strozzature do¬ 
vute a contingenze di monopolio naturale, 
l'obbligo di carattere generale, ovvero la re¬ 
gola, dovrà essere - per quella porzione di 
servizio - quello di agire (e consente di agi¬ 
re) in condizioni di libertà «nel» mercato. 

Che tale discrimine sia uno dei cardini 
della riforma - e quindi vada in maniera 


esplicita esteso alla universalità dei pubblici 
servizi - trova infatti conferma in un altro 
punto nodale del testo. Laddove, occupan¬ 
dosi delle «modalità di affidamento a mezzo 
gara», il legislatore ha previsto, come siste¬ 
ma alternativo e paralldo a quello deH'affi- 
damento, la possibilità per il governo - tra¬ 
mite regolamento - di «individuare (indi¬ 
stintamente) i servizi pubblici locali cheso- 
no svolti in regime di concorrenza, previo 
rilascio di autorizzazione amministrativa». 

Con tale ultima affermazione, si compie 
la «chiusura» del sistema, individuando, 
nell'attività di decretazione del governo, lo 
strumento dinamico per la periodica revi¬ 
sione dello «stato dell'arte», al fine di indi¬ 
viduare, sulla base del progresso tecnologi¬ 
co e degli sviluppi del mercato, quei com¬ 
parti delle public Utilities di volta in volta 
pronti per il regime concorrenziale. In que¬ 
sti termini, il modello di riforma adottato si 
delinea chiaramente, ancorché depositato 
lungo il percorso normativo in maniera non 
perfettamente limpida. Con pochissimi ri¬ 
tocchi ci troveremmo di fronte ad una co¬ 
pertura normativa sfaccettata e dinamica, di 
un settore dinamico e variegato al proprio 
interno. Per cui, stabilita come regola base 
la libera concorrenza «nel» mercato delle 
Utilities - nell'Interesse dell'utente finale - 
essa dovrà valere nella misura in cui, in 
concreto, tecnicamente ed economicamen¬ 
te, si possa dar vita, nei vari segmenti della 
filiera, ad un «vero» mercato competitivo. 

Negli altri casi, il sistema della gara rap¬ 
presenterà non di meno l'unica soluzione 
percorribile, onde introdurre, anche in si¬ 
tuazioni (al momento) nei fatti chiuse alla 
concorrenza, canoni di comparazione fra le 
vari e offerte. 

(1-continua) 


ai contratti di finanziamento in esse¬ 
re 0 ad estinguerle e a corrisponde¬ 
re un indennizzo al gestore uscente 
pari al valore residuo, al netto degli 
eventuali contributi pubblici a fondo 
perduto, degli ammortamenti di detti 
investimenti risultanti dai bilanci del 
gestore uscente e corrispondenti ai 
piani di ammortamento oggetto del 
precedenteaffidamento. 

5) Nei bandi di gara sono indicati gli 
oneri gravanti sul nuovo gestore a 
normadelcomma4. 

6) In caso di affidamento della ge¬ 
stione delle reti e degli impianti a 
soggetto diverso dal gestore del 
servizio all'utenza, ai sensi del com¬ 
ma 13dell'articolo 22, le norme sulla 
gara, di cui al presente articolo, si 
applicano anche alla gara perdetti 
impianti e reti. Alle gare per la ge¬ 
stione del servizio di erogazione al¬ 
l'utenza si applicano le norme di cui 
ai commi da la 3. Nei documenti re¬ 
lativi alle gare di cui al presente 
comma sono specificate le condi¬ 
zioni di accesso alle reti e agli im¬ 
pianti da parte dei gestori del servi¬ 
zio di erogazione all'utenza e le mo¬ 
dalità di determinazione dei relativi 
corrispettivi. 

7) Le disposizioni previste dal pre¬ 
sente articolo si applicano anche al¬ 
le gare per la gestione del servizio 
all'utenza di cui al comma Mdell'ar- 
ticolo22. 

8) Con regolamenti adottati dal Go¬ 
verno a norma dell'articolo 17,com- 
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
400,sentite le autorità di regolazione 
dei servizi di pubblio a utilità di cui al¬ 
la legge 14 novembre 1995, n. 481, e 
la Conferenza unificata di cui al de¬ 
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, sono stabiliti, tra l'altro, i criteri 
e le modalità di espletamento e di 
aggiudicazione delle gare di cui al 
comma 2 e al comma 3, lettera a), 
dell'articolo 22della presente legge, 
tenendo conto delle disposizioni na¬ 
zionali e comunitarie in materia. Con 
i regolamenti di cui al presente com- 
masonoinparticolarestabiliti: 

a) irequisitidicuialcommal: 

b) gli elementi di valutazione dell'of¬ 
ferta economicamente più vantag¬ 
giosa aifinideH'aggiudicazionedel- 
lagaraaisensidelcomma2: 

c) i criteri per la valutazione, tra gli 
elementi dell'offerta, del piano di 
riutilizzo del personale dipendente 
del gestore uscente: detto piano 
prevede l'applicazione dei tratta¬ 
menti economici e normativi previsti 
dai contratti collettivi di settore ap¬ 
plicabili all'Impresa subentrante ed 
esplicita il modello di organizzazio¬ 
ne del lavoro su cui l'impresa suben¬ 
trante si impegna a realizzare la 
concertazione con le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresen¬ 
tative e con l'ente locale o gli enti lo- 
caliassociati; 

d) gli elementi atti alla dimostrazione 
delle capacità economico-finanzia- 
rie, tecniche e organizzative delle 
imprese concorrenti di cui agli arti¬ 
coli 13el4,comma l,letteredaa)ad 
f), del decreto legislativo 17 marzo 
1995,n.l57. 

9) Per i servizi pubblici locali per i 
quali non sia stata istituita l'autorità 
di regolazione dei servizi di pubblica 
utilità, i regolamenti di cui al comma 
8 del presente articolo definiscono 
anche il contenuto essenziale dei 
contratti di servizio,con riferimento, 
in quanto applicabili, alle previsioni 
dell'articolo 19del decreto legislati¬ 
vo 19 novembre 1997, n. 422. Gli stes¬ 
si regolamenti possono individuare i 
servizi pubblici locali che sono svolti 
in regime di concorrenza, previo ri¬ 
lascio di autorizzazione amministra¬ 
tiva". 

Articolo 2. 

(Norme transitorie e finali) 

1) Entro il 30 giugno 2000 oppure, 
ove più restrittivi, entro i diversi ter¬ 
mini fissati dalle eventuali normati¬ 
ve di settore, sono adottate le deli¬ 
berazioni di adeguamento alle di¬ 
sposizioni della presente legge. En¬ 
tro la stessa data é realizzata la se¬ 
parazione contabile di cui all'artico¬ 
lo 22, comma 10, della legge 8 giu¬ 
gno 1990, n. 142, come sostituito 
dall'articolo 1 della presente legge. 
Per i servizi di cui al predetto artico¬ 
lo 22, comma 2, tale adeguamento 
avviene mediante l'indizione di gare 
per l'affidamento dei servizi, ovvero 
attraverso la trasformazione in so¬ 
cietà di capitali 0 in società coope¬ 
rative a responsabilità limitata, an¬ 
che tra dipendenti. Detta trasforma¬ 
zione, ove previsto dalle eventuali 
normative di settore, può anche 
comportare il frazionamento società 


rio in relazione a specificate esigen¬ 
ze funzionali o di gestione. Ove l'a¬ 
deguamento di cui al presente com¬ 
ma non avvenga entro il termine in¬ 
dicato, provvede il sindaco o il pre¬ 
sidente della provincia nei succes¬ 
sivi tre mesi. In caso di ulteriore 
inerzia, la regione, anche attraverso 
la nomina di un commissario ad 
acta, procede aH'affidamento imme¬ 
diato del relativo servizio mediante 
gara. In caso di servizi gestiti per 
ambiti a dimensione sovracomuna- 
le, detto adeguamento può avvenire 
entro il 30 giugno 2001. Ove non av¬ 
venga entro tale termine, la regione, 
anche attraverso la nomina di un 
commissario ad acta, procede al¬ 
l'affidamento immediato del relativo 
servizio mediante gara. 

2) La trasformazione in società di 
capitali delle aziende che gestisco¬ 
no servizi pubblici locali avviene 
con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi da 51 a 57, della legge 15 
maggio 1997, n. 127. Le stesse mo¬ 
dalità si applicano anche alla tra¬ 
sformazione di aziende consortili, 
intendendosi sostituita al Consiglio 
comunale l'assemblea consortile. Di 
tali società l'ente titolare del servi¬ 
zio può restare socio unico per un 
periodo non superiore a due anni 
dalla trasformazione. Per un anno a 
decorrere dalla trasformazione vie¬ 
ne conservato il regime fiscale del¬ 
l'ente di appartenenza. Alle trasfor¬ 
mazioni delle istituzioni in società di 
capitali si applicano le disposizioni 
anzidetto, in quanto compatibili. 

3) Con regolamento adottato dal Go¬ 
verno ai sensi dell'articolo 17, com¬ 
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, previo parere della Conferenza 
Stato-città e autonomie locali, sono 
stabilite le modalità di trasformazio¬ 
ne delle gestioni in economia in so¬ 
cietà di capitali 0 cooperative a re¬ 
sponsabilità limitata. Per i servizi di 
cui all'articolo 22, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come 
sostituito dall'art. 1 della presente 
legge, e limitatamente ai comuni di 
minori dimensioni, il regolamento, al 
fine di incentivare la formazione di 
società partecipate da più comuni e 


di raggiungere l'obiettivo di una ge¬ 
stione unica per ambiti ottimali e 
per ciclo, può consentire che il ser¬ 
vizio venga esercitato mediante l'af¬ 
fidamento diretto alla società parte¬ 
cipata da più comuni, con o senza 
altri soci privati, per i periodi massi¬ 
mi indicati dai commi 4 e 5 del pre¬ 
sente articolo. Resta comunque sal¬ 
va la facoltà, per i comuni che ge¬ 
stiscono in economia i servizi di cui 
al citato art.22, comma 2, della leg¬ 
ge n. 142 del '90, di procedere diret¬ 
tamente aH'affidamento del servizio 
mediante gara. 

4) Per i servizi di cui al citato artico¬ 
lo 22, comma 2, della legge n. 142 
del 1990, gli affidamenti e le con¬ 
cessioni in essere alla data di en¬ 
trata in vigore della presente legge, 
nonché quelli alle società derivate 
dalla trasformazione delle gestioni 
in economia, possono essere man¬ 
tenuti 0 prorogati, a partire dal 30 
giugno 2000, per periodi complessivi 
non superiori a quelli indicati nei 
commi 5 e 6 del presente articolo, 
previa ridefinizione, d'intesa tra 
l'ente locale affidante o concedente 
e il gestore, dei piani di investimen¬ 
to e dei piani di ammortamento per 
il periodo di affidamento residuo. 
Decorsi tali periodi, ovvero in caso 
di mancata ridefinizione, gli enti lo¬ 
cali procedono a nuovi affidamenti 
secondo le disposizioni previste dal¬ 
l'articolo 23 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, come sostituito dall'ar¬ 
ticolo 1 della presente legge. 

5) Per i servizi diversi da quello di 
gestione del ciclo dell'acqua, i pe¬ 
riodi di cui al comma 4 sono cosi 
fissati, fatti salvi, ove più restrittivi, 
termini diversi previsti dalle norma¬ 
tive di settore: 

a) 3 anni per i servizi di trasporto 
collettivo: 

b) 4 anni per i servizi di gestione dei 
rifiuti solidi urbani e assimilati: 

c) 5 anni per i servizi di erogazione 
del gas. 

6) Con esclusione dei servizi di tra¬ 
sporto collettivo, i periodi di cui al 
comma 5 possono essere incremen¬ 
tati, alle condizioni sotto indicate, in 
misura non superiore: 


a) al 20 per cento nel caso in cui, al¬ 
meno un anno prima della scadenza 
dei periodi anzidetti, si realizzi una 
fusione societaria che consenta di 
servire un'utenza complessivamen¬ 
te non inferiore a 1,5 volte quella 
originariamente servita dalla mag¬ 
giore delle società oggetto di fusio¬ 
ne: 

b) al 40 per cento nel caso in cui, 
entro il termine di cui alla lettera a), 
l'utenza servita risulti non inferiore 
alla minima soglia ottimale quale 
definita per i diversi settori dai re¬ 
golamenti di cui all'articolo 23, com¬ 
ma 8, della legge n. 142 del 1990, 
come sostituito dall'articolo 1 della 
presente legge: 

c) al 40 per cento nel caso in cui, 
entro il termine di cui alla lettera a), 
il capitale privato abbia raggiunto 
almeno il 4(1 per cento del capitale 
sociale. 

7) Ove ricorra più di una delle con¬ 
dizioni indicate al comma 6 i relativi 
incrementi possono essere somma¬ 
ti. 

8) Con riferimento alla gestione del 
ciclo dell'acqua, gli enti locali asso¬ 
ciati a norma del comma 3 dell'arti¬ 
colo 9 della legge 5 gennaio 1994, n. 
36, secondo gli ambiti territoriali ot¬ 
timali stabiliti ai sensi della medesi¬ 
ma legge, ovvero ai sensi del com¬ 
ma 1 -bis dell'articolo 6 del decreto- 
legge 25 marzo 1997, n. 67, converti¬ 
to, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 1997, n. 135, introdotto dal¬ 
l'articolo 8 della legge 8 ottobre 
1997, n. 344, procedono all'affida¬ 
mento del servizio idrico integrato 
secondo le norme di cui all'articolo 
23 della legge n. 142 del 1990, come 
sostituito dall'articolo 1 della pre¬ 
sente legge, e nel rispetto di quanto 
previsto dagli articoli 10 e 11 della 
citata legge n. 36 del 1994. Le con¬ 
cessioni di cui al comma 3 del pre¬ 
detto articolo 10 possono essere 
mantenute fino alla loro scadenza e 
in ogni caso per un periodo non su¬ 
periore a cinque anni, incrementa¬ 
bili ai sensi dei commi 6 e 7 del pre¬ 
sente articolo. Per lo stesso periodo 
massimo possono essere mantenu¬ 
te le gestioni salvaguardate di cui al 


comma 4 dell'articolo 9 della legge 
n. 36 del 1994. 

9) In deroga a quanto disposto dal 
comma 8, gli enti locali associati 
nelle forme di cui al medesimo com¬ 
ma possono prorogare gli affida¬ 
menti diretti in essere nel rispetto di 
quanto disposto all'articolo 11 della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36, e per un 
periodo non superiore a due anni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Nei sei mesi suc¬ 
cessivi alla scadenza di tale perio¬ 
do, gli enti locali associati possono 
dare in affidamento diretto, per una 
sola volta e per un periodo non su¬ 
periore a sette anni, incrementabile 
ai sensi della lettera c) del comma 
6, la gestione del servizio idrico in¬ 
tegrato a uno dei soggetti distribu¬ 


tori di acqua per uso civile, costitui¬ 
to in società di capitale o in coope¬ 
rativa a responsabilità limitata e 
preesistente nell'ambito territoriale 
ottimale, nel rispetto di quanto pre¬ 
visto dagli articoli 10 e 11 della cita¬ 
ta legge n. 36 del 1994 e dall'articolo 
22, comma 9, della legge n. 142 del 
1990, come sostituito dall'articolo 1 
della presente legge. Detto affida¬ 
mento é subordinato alla condizione 
che la società, nel termine di due 
anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, abbia esteso, 
anche mediante fusioni societarie, 
l'erogazione del servizio idrico inte¬ 
grato sino a comprendere almeno 
l'80 per cento della popolazione re¬ 
sidente nell'ambito territoriale otti¬ 
male come definito ai sensi della ci¬ 


tata legge n. 36 del 1994, ovvero ai 
sensi del comma 1-bis dell'articolo 6 
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 
67, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, 
introdotto dall'articolo 8 della legge 
8 ottobre 1997, n. 344. Le concessio¬ 
ni di cui al comma 3 dell'articolo 10 
della legge n. 36 del 1994 possono 
comunque essere mantenute fino 
alla loro scadenza e in ogni caso 
per un periodo non superiore a cin¬ 
que anni, incrementabili ai sensi dei 
commi 6 e 7 del presente articolo. 
Per lo stesso periodo massimo pos¬ 
sono essere mantenute le gestioni 
salvaguardate di cui al comma 4 
dell'articolo 9 della legge n. 36 del 
1994. Ove la condizione anzidetto 
non si sia verificata entro due anni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, gli enti locali proce¬ 
dono all'affidamento del servizio 
idrico integrato secondo quanto 
previsto dal comma 8 del presente 
articolo. 

10) I soggetti titolari delle conces¬ 
sioni 0 degli affidamenti di cui ai 
commi 4,8 e 9 del presente articolo 
possono partecipare alle gare in¬ 
dette a norma degli articoli 22 e 23 
della legge n. 142 del 1990, come 
sostituiti dall'articolo 1 della presen¬ 
te legge, senza limitazioni territoria¬ 
li. Per i soggetti che devono essere 
costituiti 0 trasformati ai sensi dei 
commi 1,2 e 3 del presente articolo, 
la partecipazione alle gare é con¬ 
sentita a partire dalla data dell'av- 
venuta costituzione o trasformazio¬ 
ne. 

11) L'articolo 25 della legge 8 giugno 
1990, n. 142, e successive modifica¬ 
zioni, é abrogato nella parte in cui si 
riferisce alla gestione associata di 
servizi pubblici locali. 

12) Nell'articolo 32, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc¬ 
cessive modificazioni, la lettera a) é 
sostituita dalla seguente: 

" a) gli statuti dell'ente, i regola¬ 
menti, l'ordinamento degli uffici e 
dei servizi;". 

13) Nell'articolo 32, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc¬ 
cessive modificazioni, la lettera f) é 
sostituita dalla seguente: 

" f) l'affidamento diretto di servizi 
pubblici locali a società di capitali 
controllate dall'ente locale, la costi¬ 
tuzione di istituzioni, l'assunzione di¬ 
retta di pubblici servizi, la parteci¬ 
pazione dell'ente locale a società di 
capitali e l'affidamento di attività o 
servizi mediante convenzione:". 

14) Nell'articolo 32, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc¬ 
cessive modificazioni, la lettera h) é 
sostituita dalla seguente: 

" h) gli indirizzi da osservare da par¬ 
te delle istituzioni e degli enti dipen¬ 
denti, sovvenzionati o sottoposti a 
vigilanza;". 

15) Nell'articolo 32, comma 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, e suc¬ 
cessive modificazioni, la lettera n) é 
sostituita dalla seguente: 

" n) la definizione degli indirizzi per 
la nomina e la designazione dei rap¬ 
presentanti del comune presso enti 
ed istituzioni, nonché la nomina dei 
rappresentanti del consiglio presso 
enti ed istituzioni ad esso espressa- 
mente riservata dalla legge". 


Spesso la pubblica amministrazione fa di tutto per complicarti la vita. 

Ma ci sono anche tanti enti che cambiano e si rinnovano, 
che rispettano i tempi, semplificano le procedure e fanno funzionare i servizi. 



AREZZO - CENTRO AFFARI E CONVEGNI - 24-25-26 NOVEMBRE 1999 

La mostra delle migliori pratiche dell'amministrazione locale, i dibattiti, gli incontri, 
la borsa dell'innovazione, l'oscar per te migliori esperienze. 

In evidenza le politiche di welfare, la mobilità, i servizi pubblici locali, la formazione, 
il marketing territoriale, la comunicazione, la semplificazione e tutto quanto fa innovazione. 
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Valganna, la Comunità montana cresce 

Il ComunediBederioValcuvia(VA),giàComune monta no,entraafarparte della Co¬ 
munità montana ValgannaeValmarc hi rolo.llrelativoattoamministrativoèstato 
approvatoamaggloranzadalConsIgllodellaComunItà.OggI dellaComunItà mon¬ 
tana Valganna,fànno parte noveComunlpercomplessIvIlGmllaabl tanti.In totale, 
le 32Comunità montane Lombarde, raggruppano 546Comuni e 1.223.093abitanti. 



M odena, una nuova unione fra Comuni 


Le unionioleassoclazioni intercomunali avanzano.A breve sarà definiti va quella 
trai comuni modenesi dell'area nord (sono noveconclrca77mllaabltantifracul 
MIrandolaeFInaleEmllla), presieduta da lvanoMantovanl,mentre nel primi mesi 
del 2000dovrebbeesserela volta deirassoclazionedel Comuni attornoaLugo.Sali' 
rannocosìa Slestrutturesovracomunall porgesti re una serledi servi zi. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 

MJLANO. 

Public Utilities 
domani incontro Ds 

È tempo di riforma dei servizi pubblici lo¬ 
cali. Su questo tema si discuterà domani a 
Milano in un incontro organizzato dai Ds 
nella sede della Federazione (via Volturno 
33) a partire dalle 10,30. All'iniziativa par¬ 
teciperà il senatore Alessandro Pardini, re¬ 
latore in Commissione Affari costituzionali 
al Senato del disegno di legge 4014 per la 
riforma deile «public Utilities» locali. Nel¬ 
l'occasione saranno anche date informa¬ 
zioni sull'applicazione della direttiva comu¬ 
nitaria 98/30 relativa al gas metano. 

MJLANO. 

«Collocamento obbligatorio 
e responsabilità penali» 

«La responsabilità dell'amministratore e 
del dirigente degli Enti locali nell'applica¬ 
zione deila legge 12/3/99 n. 68 sul collo¬ 
camento obbligatorio». È l'argomento at¬ 
torno al quale ruoterà il seminario organiz¬ 
zato dalla Lega delle autonomie locali che 
si svolgerà il 24 novembre a Milano, al 
Centro congressi Stelline, in corso M agen¬ 
te, 61. All'iniziativa, nel corso deila quale 
si discuterà anche delle sanzioni penali, 
amministrative e disciplinari previste dalle 
norme del pubblico impiego nei confronti 
del responsabile del procedimento, parte¬ 
cipano M aurizio Lozza, Gloria Stea Carbo¬ 
ni, Mariella Fracasso, Graziella Cannone, 
Stefania Pattarini, Alberto Guariso. 

ANCITEL. 

Seminari su «Conguagii 
e addizionaii 1999» 

L'Ancitel organizza una serie di seminari 
sul tema: «Gonguagli e addizionali 1999». 

Fra gli argomenti trattati figurano: discipli¬ 
na e modalità applicative dell'addizionale 
comunale all'IRPEF (digs n. 360 / 1998 e 
art. 12 legge 133 /1999): - l'aliquota di 
compartecipazione dell'addizionale e l'ad¬ 
dizionale comunale opzionale - soggetti 
obbligati - base imponibile e determinazio¬ 
ne dell'addizionale comunale - redditi di 
lavoro dipendente e assimilati - versamen¬ 
ti e compensazione - accertamento e con¬ 
tenzioso - ripartizione dell'addizionale co¬ 
munale. Modalità di effettuazione delie 
operazioni di conguaglio relativamente ai 
redditi di lavoro dipendente ed assimilati: - 
redditi comisposti dal datore di lavoro - 
redditi corrisposti da terzi e comunicati al 
datore di lavoro - redditi corrisposti da ter¬ 
zi e comunicati dal dipendente - calcolo 
dell'Irpef - calcolo dell'addizionale regiona¬ 
le - riconoscimento deile detrazioni (per la¬ 
voro dipendente, per famigliari a carico, 
per oneri trattenuti dal datore di lavoro, 
per oneri sostenuti direttamente dal lavo¬ 
ratore) - conguaglio delle imposte a debito 
- incapienza - procedura di rateizzazione - 
rimborso delle imposte a credito Certifica¬ 
zione unificata dei sostituti d'imposta 
(CUD) - indicatore dei contributi previden¬ 
ziali INPDAP (Decreto direttoriale 25 ago¬ 
sto 1999). Le giornate di studio avranno 
luogo: oggi, 18 novembre, a Roma, nella 
sede Ancitel in via Arco di Travertino, 11; 
il 22 novembre a Bologna, all'hotel Sofitel, 
in via Pietrameilara, 59; il 24 novembre a 
Udine, il 25 a Napoli, Torino e Padova; il 
26 a Torino; il 30 a M ilano. 


Il SOnd 0 QQÌO N die ragioni di conferma dd mandato incide (11%) l'avere 

. fatto partecipe la popolazione ddle acdte amministrative 

I nuovi detti puntano in tre anni su servizi sociali e sicurezza 

Maggior dialogo coi cittadini 
Credibilità e concretezza 
danno consenso elettorale 

CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 
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S e a gi ugno molte maggioranze so- 
nostatericonfermatedagli elettori 
allaguidadel ComuneedellaPro- 
vi n ci a è pereti é si son 0 mostrate, soprat¬ 
tutto, credibili. È quanto emerge dalla 
ricerca condotta su un campi onedi am¬ 
ministratori provinciali e comunali. 
C redi bi I i ma anche concreti, consi dera¬ 
to chei risultati raggiunti duranteil pri¬ 
mo mandato hanno costituito, per gli 
ammi ni stratori, l'altro el emento cardi - 
ne del successo. Anche in queste ri spo¬ 
ste è evidente quanto sia cambiato il 
rapporto tra cittadini ed istituzioni e 
quanto si sia fatta strada la consapevo¬ 
lezza, negli attori politici,chel'efficada 
deH'azione, i risultati raggiunti siano, 
ormai, il vero volano del consenso elet¬ 
torale. L'efficacia 
amministrativa è 
piùimportantedel- 
I a stori a poi iti calo- 
cale ed ancor più 
importante è risul¬ 
tato il rinnovato 
dialogo con i citta¬ 
dini. Tra i motivi 
dellavittoriac'è,in- 
fatti, aver rispettato 
gli impegni con gli 
elettori (17%), aver 
mantenuto costan¬ 
te il dialogo con i 
cittadini (17%), 
averli fatti partecipi dellescelteammi- 
ni strati ve (11%), aver dato priorità alle 
loro esigenze(2%). I n complesso il 47% 
ci haindicatolaqualitàdel rapporto tra 
cittadini ed istituzionelocaletrai moti¬ 
vi del la ri conferma. 

L e nuove di nami che socio-poi itiche 
sono evidenziate dal maggi ore peso che 
ha assunto la figura del sindaco o del 
presidente: il 19%dichiara, infatti,che 
è a loro, od anche a loro, che si deve 
ascrivere il motivo del successo eletto- 
raledi gi ugno. L'elezi onedi rettanon ha 
dato solo maggiore vi si bilitàasindaci e 
presidenti: badatoanchemaggiorefor- 
za e stabi I i tà al I e maggi oranze poi i ti eh e. 
Sollecitati ad individuarci problemi in¬ 
contrati duranteil precedente manda¬ 
to, sol 0 i15%degli intervistati ci hai ndi- 
cato I a man canzadi coesi onen d I acoal i - 



Le nuove maggioranze e le previsioni di realizzazione dei programmi 


PER OHENERE RISULTATI SODDISFACENTI 
(INDICE 1-10) 

Nei primi 

100 

giorni 

Entro 

3 anni 

Entro il 
mandato 

Progetto 
a lunga 
scadenza/nel 
prossimo 
mandato 

■ Offerta culturale 

26% 

60% 

11% 

3% 

■ Mense scolastiche 

22% 

65% 

9% 

4% 

■ Efficienza della polizia municipale 

17% 

63% 

19% 

1% 

■ Ufficio relazioni con il pubblico 

15% 

76% 

6% 

3% 

■ Manutenzione edifici scolastici 

13% 

69% 

16% 

2% 

■ Servizio di sportello al pubblico 

13% 

63% 

16% 

8% 

■ Politiche per la sicurezza 

10% 

81% 

6% 

3% 

■ Servizi sociali di assistenza 

7% 

83% 

7% 

3% 

■ Manutenzione delle strade 

6% 

75% 

16% 

3% 

■ Arredo urbano 

5% 

67% 

19% 

9% 

■ Parcheggi 

5% 

62% 

24% 

9% 

■ Edilizia privata 

5% 

57% 

33% 

5% 

■ Politiche per l'immigrazione clandestina 

4% 

73% 

15% 

8% 

■ Valorizzazione del territorio 

3% 

84% 

9% 

4% 

■ Manutenzione aree verdi 

3% 

78% 

16% 

3% 

■ Smaltimento dei rifiuti urbani 

3% 

73% 

20% 

4% 

■ Realizzazione di opere pubbliche 

3% 

68% 

13% 

16% 

■ Trasporti pubblici 

3% 

77% 

17% 

3% 

■ Efficienza delle strutture sanitarie 

2% 

70% 

19% 

9% 

■ Possibilità di fare sport 

2% 

75% 

20% 

3% 

■ Politiche per lo sviluppo economico 

2% 

69% 

16% 

13% 


zione di governo. 11 42% ha attribuito 
alla burocrazia ledifficoltà incontrate, 
il 40% alla mancanza di ri sorse econo¬ 
mi che, il 19% al dover affrontare ogni 
giorno emergenze. Quasi nove ammi¬ 
nistratori su dieci ci hanno detto che 
con questo mandato completeranno il 
programma col quale, 4 anni prima, si 
erano presentati agl i elettori. 

E le maggi oranze che, oggi, guidano 
le città precedentemente governate da 
coalizioni politiche diverse? Per otte- 
nererisultati soddisfacenti occorreran¬ 
no almeno tre anni. Durante i quali i 
nuovi amministratori cercheranno so¬ 
prattutto di migliorarci servizi sociali, 
valorizzare il territorio e renderlo più 
sicuro. A lunga scadenza, eventual¬ 
mente nel prossimo mandato, trove¬ 
ranno reai izzazionei progetti piùambi- 


Le maggioranze riconfermate 


PRINCIPALI MOTIVI DEGLI ELETTORI 


La credibilità 

I risultati raggiunti 
La serietà 

Immagine del Sindaco/Presìdente 
Aver rispettata impegni con gli elettori 

II dialogo con i cittadini 
L'efficienza 

La condivisione del programma 
L'onestà 

Partecipaz. cittadini scelte amministr. 
La fiducia 

Lavorare per il bene della città 
La semplicità 

Aver dato priorità esigenze cittadini 
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ziosi come opere pubbliche e politiche 
di sviluppo economico. Nel peri odo in- 
termedioci sarà da fare parcheggi, mi- 
gliorarerefficienzadellestrutturesani- 
tarie, curare l'arredo urbano. I n questi 
primi cento giorni di governo gli ammi¬ 
nistratori hanno puntato a migliorare 
l'offerta cultural e, I e mensescol asti che, 
l'efficienza della polizia municipale, 
l'Ufficio relazioni con il pubblico 
(U rp). I nuovi non partono, comunque, 
da zero. Sarannocompletati importanti 
progetti avviati dallaprecedenteammi- 
nistrazione: opere pubbliche (27%), 
man utenzionedellestrade(18%), piano 
traffico (17%), riorganizzazione della 
strutturaamministrativa(16%). 

Positivi i rapporti con i livelli istitu¬ 
zionali superiori: il 74%giudicapositi¬ 
vo il rapporto con la Provincia, il 52% 
con la Regione, il 69%con lo Stato. Per 
vai utaremegl i 0 quest'aspetto ènecessa- 
rioperòanalizzarecomei giudizi si dif¬ 
ferenzi no tra gi unte nuove e gi unte ri - 
confermate. Le differenze non riguar¬ 
dano tanto la Provincia (74% i giudizi 
positivi per legiuntericonfermate, 75% 
per I e nuove) quanto I a Regi one (46% e 
57%) e soprattutto lo Stato (pareri posi¬ 
tivi rispettivamente deir87%e52%). È 
evi dente che, al la prova dei fatti, il rap¬ 
porto trai livelli istituzionali locali sia 
ancora tutto da regi strare: èemblemati - 
co, in tal senso, il giudizio sul rapporto 
con laRegione.T uttodarivalutare, in¬ 
vece, il rapporto con loStato: gli ammi¬ 
nistratori sembrerebbero parti re sfidu¬ 
ciati ma, nell'esercizioamministrativo, 
leistituzioni statali diventano, di fatto, 
puntodi ri feri mento affi dabileeeerto. 

I nsomma: gli amministratori si sono 
presentati agli elettori con lecartein re- 
goleed hanno cercato il consenso por¬ 
tando il rendiconto di quanto era stato 
fatto nel precedente mandato o sul I a ba- 
sedi un programmadi sviluppo sociale 
ed economi co nuovo ecredibi le. L a leg¬ 
ge sul l'elezi one di retta funziona, i pro¬ 
grammi finalmente ci sono, lecoalizio- 
ni sostanzi almentereggonogli scossoni 
di un intero mandato. Perché allora si 
con ti n ua ad avverti re u n a sorta d i al I on - 
tanamento dalla politica da parte dei 
cittadini?Anzi tutto non èverochegli 
italiani si siano allontanati dalla politi¬ 
ca 0 che non ritengano la politica im¬ 
portante. È vero il contrario: la grande 
maggioranza (quasi ('80% secondo una 
recente ricerca) ritiene la politica un 
el emento i mportante per I a soci età e ne 
segue l'evoluzione con attenzione. L'I- 
taliachesi affretta a chiudere il millen¬ 
nio è un'Italia rinnovata ma ancora in 
movimento, con una bussola indecisa 
che stenta a puntare il nord. Il sistema 
poi i ti co eh e dovrebbe for n i re I e coord i - 
natedi riferimento lo fa in termini d'ef¬ 
ficienza ma non di crescita ed adesione 
sociale. Il diaframma dell'adesione so¬ 
ciale e politica è nel sistema locale. Lo 
saràsempredi piùintermini di respon¬ 
sabili tà i sti tuzi onale ma corre i I ri schi 0 
di esserlosempremeno.nei fatti,se, sul- 
1 0 sfondo del I a credi bi I i tà dei program¬ 
mi, non troverà vi si bi I i tàl'orizzontedei 
valori. 
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URBANISTICA E EDILIZIA 


Assessore competente? Si astenga dalla professione 


LUCIA GREGORI 


A-. «I 


aiu'itel 

^ O»» nifMAtaC* 
MI COMUNI lIMMM 


componenti della Giunta competenti in 
materia di urbanistica, di edilizia edi la¬ 
vori pubblici devono astenersi dall'eser- 
citareatti vi tà professi onalein materiadi edilizia 
privata e pubblica nel territorio da essi ammini¬ 
strato»: questo i I testo del I a di sposizi oneri porta- 
tanell'ultimoperiododell'art. 19dellaL .265del 
3 agosto 1999, legge che ha apportato profonde 
mod i f i che al I a L. 142/90 e eh e è stata oggetto d i 
numerosi quesiti pervenuti al Servizio Anci Ri¬ 
sponde. 

Nel corso del l'approvazione del disegno di legge 
relativo all'art. 19dellaL .265/99 è stata in senta 
unamodificasostanzialeallalocuzione: «ai com¬ 
ponenti d el I a gi u n ta com u n al e» è stata aggi u n ta 
la specifica espressione «competenti in materia 
di urbani sti ca, edi liziael avori pubblici»limitan- 
dolaportatadell'obbligodi astensioneai soli as¬ 
sessori competenti. Si può dunque affermare, in 
vi a interpretati va, chetaleobbligo cessi con lare- 
voca da parte del si ndaco del l'i ncari co conferito 
al l'assessorenel I esuddettemateri e. 

Certamente, I a di sposizi oneètroppo recenteper- 
ché si si a potuta con sol i dare u n 'i nterpretazi on e 
checonsentadi definirein modochiaro lenuove 
disposizioni, ma si caramente, in ulti ma battuta. 


si può affermarechel'ipotesi di asten si onesi a ap¬ 
plicabile anche allo stesso sindaco in quanto 
componenteepresidentedel lag! unta comunale, 
nel qual caso l'ostacolo può essere ri mosso attri¬ 
buendo l'i ncari co rei ati vo al I e competenze nel I e 
materie previste dall'art. 19, agli altri membri 
dellagiunta.Ancheserimanesempreal sindaco 
i I compi to di vi gi Iaresu11'esercìzi o del I efunzi on i 
degli assessori incaricati con unaverificaperio- 
dicadell'attuazionedellelineeprogrammatiche. 
L a disposizione in questione ha suscitato varie 
problematiche: se, ad esempio, l'obbligo di aste¬ 
nersi dal l'esercitare attività professionale, per i 
membri del lag! unta, comprendaanchel'espleta¬ 
mento degli incarichi assunti precedentemente 
al l'entrata i n vigore della disposizione, o senei 
caso parti col are di uno studio associato di dueo 
più professionisti in società di persone con re¬ 
sponsabili tà sol idal e, taleobbli godi astensionesi 
estendaad entrambi i soci (comprendendoanche 
quel lonon facentepartedellagi unta). 

L a ri sposta si puòfaci I mentededurrecomeaffer- 
mativa in quanto l'art.l9 impone l'obbligo di 
asten si on e «d al l'esercì zi o del l'atti vi tà p refessi o- 
nalein materiadi edilizia pubblica eprivata, in 
capo al membrodel lag! untacompetenteper l'ur¬ 


banistica, l'ediliziaei lavori pubblici»,enon en¬ 
trando la disposizione nello specifico ne risulta 
eh e ven ga coi n voi ta tutta l'atti vi tà professi on al e 
siaquella"in itinere" siaquelladerivantedanuo- 
vi incarichi. E di conseguenza, nederivacheli 
doveredi astensione venga esteso ancheal lo stu- 
d i 0 associ ato eal l'altro soci o cheagi sca come rap¬ 
presentante del I a soci età medesi ma. I nfatti I a le- 
gi tti m i tà stessa d el l'atti vi tà professi on al e svoi ta 
dal professionistaassessoreprodurrebbei mede¬ 
simi risultati vietati dallalegge. 

AI tra questi on e sol I evata è se Teserei zi 0 del l'atti¬ 
vi tà professionalesvolta da un componentedel la 
giuntacomunalesiadaritenersi soggettaomeno 
alTobbligodi astensionequando riguardi lama- 
teriadelTimpiantisticacivile: impianti idraulici, 
termi ci, i mpi anti di i sol amentoacusti co, ecc. 

In questa parti col are fatti speci e si desume che 
l'elemento da analizzare sia l'accezione del ter- 
mine"edilizia'', in quanto sequest'ultimo viene 
consideratone! suo pi ù ampi osi gnifi cato, ad esso 
vanno ricondotte anche le opere strumentali 
connessecomeTimpiantisticaequindi il sogget¬ 
to in questione rientrerebbe nelTobbligo di 
astensione. In caso contrario, cioèseil termine 
ed i I i zi avi en econ si derato sol 0 ed esci usi vomente 


come attività costruttiva, il problema non do- 
vrebbesussistere,quindi Tassessorenon dovreb- 
beesserecon si derato desti n atari o del I a n orma. 
La soluzione del la "quaestio", quindi, potrebbe 
essere una valutazione precisa della qualifica 
professionale del l'assessore e del l'oggetto della 
sua attività, al fi ne di ri usci re a valutare in quali 
termini oggettivi la sua posizione professionale 
i nteragi sca con l'atti vi tà ed i I i zi a. Q ueste son o al - 
cunedelleproblematichesollevatedalladisposi- 
zionein oggetto. Il non rispettodellaqualepro- 
durrebbele^uenti situazioni negative: unasi- 
tuazionedi incompatibilità per cui la carica di 
ammi ni stratorevi enea decadere: un'illegittimi¬ 
tà degli atti compiuti dalla giunta comunale o 
semplicemente un comportamento considerato 
censurabile dalTOrdine professionale a cui ap¬ 
parti en el'ammi n i stratorei i bero professi on i sta. 

L'interpretazionepiù logicaèchedallaviolazio- 
nedel doveredi astensioneriportata nell'ultimo 
peri odo del l'art. 19 del I a L. 265/99 scaturì sca Ti I - 
legittimitàdegli atti adottati dallagiunta; dubbio 
se si debba parlaredi tutti gli atti o solo di quei 
provvedimenti specifici e particolari in materia 
di urbanistica, edilizia,appalti d'opere; malase- 
condasoluzioneciapparepiù plausi bile. 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 18 novembre 1999 


Regioni e Unioncamere per ii federaiismo 


L'impegno delle Regioni italianeedel lecamerediCommercio,perlarifbrmaammi- 
nistrativa edel decentramento,si étradotto in un doc omento nel quale si sollec ita 
la riforma federalista dello Stato. Il doc omento,firmato dai rappresentanti della 
Conferenza dei presidenti di RegioneedelleProvinceautonome,dell'Unioneitalia- 
nadelleCameredicommercioedelleUnioniregionall,èstatopresentatoaFirenze. 



Lazio, 64 miliardi in sostegno degli affitti 

La prossimaapprovazione,inGi unta regionale,delladeliberachestabiliscela ri¬ 
pa rtizione,tra i Comuni laziall,dei 64miliardi di lireassegnati alla Regionedal mini- 
sterodei Lavori pubblici,comesostegnoperilcanoned'affitto,èstataannunciata 
dall'assessoreall'Urbanisticaeallacasa,SalvatoreBonadonnna.Entro novembre, 
i Comuni potrannoemanarei bandi perlaconcessionedei contributi ai cittadini. 







I n data 11.11. 999, dopo circa ot¬ 
to mesi di negoziato, si sono in¬ 
terrotte ie trattative in corso 
presso i'Aran per iadefinizionedei- 
ie cosiddette "code contrattuaii" re¬ 
iati ve ai Comparto deiie Regioni e 
deiie Autonomie iocaii. A taie in¬ 
terruzione ha fatto seguito, secondo 
ia prassi tipica deiie reiezioni sin- 
dacaii, ia contestuaie dichiarazione 
di sciopero di tutto ii personaiedei 
comparto per ii 18 e 26 novembre. 
Si tratta di un evento sicuramente 
traumatico per ciascuno dei sogget¬ 
ti negoziaii e che, come sempre av¬ 
viene, comporta ia conseguente ri¬ 
cerca deiia diretta responsabiiità 
dei io stesso. 

Giova premettere che, nonostan¬ 
te ia definizione usuaie di "code," 
ie materie demandate a taie uiterio- 
re moduio negoziaie erano tutte di 
sicuro riiievo e spessore sia per i'A¬ 
ran sia, e soprattutto, per gii Enti 
destinatari deiia discipiina contrat- 
tuaie. infatti, i'Aran aveva prepara¬ 
to e consegnato per i'avvio dei ne¬ 
goziato un documento che riguar¬ 
dava compiessivamente ie seguenti 
materie: ie forme fiessibiii dei rap¬ 
porto di iavoro, come ii part-time, 
ii iavoro interinaie ed ii contratto 
di formazione e iavoro; i nuovi isti¬ 
tuti deiia conciiiazione e deii'arbi- 
trato; ia ridefinizione di tutti gii ai- 
tri istituti non contrattuaiizzati dei 
rapporto di iavoro, daiio straordi¬ 
nario aiia mensa, dai congedo aiie 
aspettative etc.. nonché, ovviamen¬ 
te, ie nuove regoie reiative ai perso- 
naie deii'area di vigiianzadi queiio 
educativo deiie istituzioni scoiasti- 
che e degii asiii nido degii enti 
Iocaii. Reiativamente aiia questio¬ 
ne deiia previdenza integrativa, an- 
ch'essa di riievante interesse per 
tutti, i'Aran ha tutt'ora in corso 
una trattativa finaiizzata aiia stipu- 
iazione di un contrario quadro na- 
zionaie per tutti i comparti dei ia¬ 
voro pubbiico. 

Nonostante ia evidente riievanza 
di tutte ie materie eiencate, ie orga¬ 
nizzazioni sindacaii fin daii'inizio 
hanno preteso di concentrare e di 
condizionare i'intera trattativa aiia 
soiuzione prioritaria deiie soie que¬ 
stioni dei personaie deiia vigiianza 
e scoiastico. Sorprende, pertanto, 
che ie stesse organizzazioni sinda¬ 
caii imputino, anche a giustificazio¬ 
ne dei i'azione di sciopero, ia scarsa 
sensibiiità dimostrata daii'Aran nei 
confronti di tutte ie aitre materie, 
dato che aiia iuce di quanto detto 
dovrebbe essere proprio i'Aran a ia- 
mentarsi deii'indisponibiiità deiia 
controparte a discutere deii'intero 
pacchetto degii istituti offerti aiia 
trattativa. Taie uitimo aspetto 
emerge anchedaiia iettura deiie nu¬ 
merose direttive dei Comitato di 
settore che, pur prestando attenzio¬ 
ne aiie posizioni sindacaii suiiedue 
questioni più deiicate(vigiii escuo- 
ia), ha sempre ribadito ii proprio 
specifico interesse ad interventi si¬ 
gnificativi ed innovativi con parti- 
coiare riferimento aiie aitre materie 
che ancora rimanevano, in modo 
preoccupante, fuori daiia trattativa. 
Appare evidente che, essendosi di¬ 
scusso per mesi soio dei probiemi 
di inquadramento dei personaie 
deiia vigiianza e di discipiina degii 
orari dei personaie scoiastico, i'in- 
terruzione trova ia sua spiegazione 
soio con riferimento a taii argo¬ 
menti per i quaii ie contrapposte 
posizioni sono apparse dei tutto in- 
conciiiabiii. 


Contratti Si allontanano le posizioni dell'Agenzia e di CgiI, Cid eli il 

. Oggi a Catania manifestano i lavoratori degli Enti locali 

Fra i punti insoluti, previdenza integrativa e vigili urbani 

Colpi di code 

Arati eandacati ai ferri corti 

CARLO DELL'ARINGA - Presidente dell'Aran LAIMER ARMUZZI - Responsabile Enti locali Funzione pubblica CgiI 


Arati e sindacati a muso duro suiie 
code contrattuaii dei dipendenti 
degii Enti iocaii. Nonostante i'otti- 
mismo manifestato ie scorse setti¬ 
mane dai presidente deii'Agenzia 
per ia contrattazione, Cgii, Cisi e 
Uii di categoria hanno confermato 

10 sciopero dei 26-11 e ia manife¬ 
stazione nazionaie prevista per og¬ 
gi a Catania in concomitanza con 
i'assembiea nazionaie deii'Anci. 
Sui tappeto probiemi quaii ii tratta¬ 
mento di fine rapporto, ia previden¬ 
za compiementare, ia coiiocazione 
dei sottufficiaii di poiizia munici- 
paie e la regolamentazione deiie 
attività dei servizi educativi comu- 
naii. Acque agitate anche sui fron¬ 
te contrattuaie dei dirigenti stataii 
che minacciano iniziative di lotta. 

11 sindacato di categoria Dirstat re¬ 
spinge le proposte dell'Aran sulla 
parte normativa che contiene "so¬ 
stanziali e pericolosi arretramenti 
rispetto all'accordo scaduto" 


Personale del comparto regionale autonomie locali 


Dirigenti j 

^ 13.614 

Categoria D ( 

• 


(ex VII e Vili qualifica) 

Categoria C 

(ex VI qualifica) 

Categoria B 

(ex IV e V qualifica) 

Categoria A 

(ex I, Il e IN qualifica) 

Totale dipendenti 


141.715 


230.040 


159.419 


634.338 


/( 


Fonte: Dati al 31 dicembre 1995 riferiti al personale a tempo indeterminato. Rielaborazione Fp-CgiI 
dei dati forniti dal "Il Conto annuale 1995" del Ministero del Tesoro/Ragioneria Generale dello Stato 


Schem. 


U natnanifestazionenazionaledellela- 
voratric ledei lavoratori del compatto 
Regioni/AutonomieL ocali diesi tiene 
nel la stessac ittà i n cui si sta svolgendo i I con- 
gressodell'AN CI nonèun avvenimentousua¬ 
le, e nem meno rientra nei normal i accadi men¬ 
ti chei I compartoeffettui unagiomatadi scio¬ 
pero generalenazionaleperlecosiddette "co¬ 
decontrattuali”,cioè percompi età re ladisci- 
pl i na del contratto di lavoro sti pulato la scorsa 
primavera. 

L eragioni dieci hannoindottoaquesteinizia- 
tivesonosiadi metodochedi merito,eriguar- 
danosiailsistemadei rapporti politici edelle 
relazioni sindacali con il mondodelleautono- 
miechelarilevanzadei contenuti contrattuali 
ancora da defi ni re. I n pri m i s: tem pi e metodi. 

U n confronto sul la previdenza i ntegrati va, 
sulleformedi lavoro flessi bile,sullariscrittura 
(trasformatore) del la normativacontenuta 
nelleleggi enei contratti precedenti allapriva- 
tizzazionedel rapportodi lavoro,sullespecifi- 
cità professionali dellapoliziamunicipalee 
dei servizi educativi escolastici degli Enti lo- 
cal i, la cu i conc I usioneera previ sta per i 130 
apri le, non puòdurarei n eterno, solamente 
perché lacontropartei ndugia i n conti nueveri- 
fic hefrac hi tratta echi deve dare gl i i ndi rizzi 
pertrattare.Vi èun problema, lecui conse¬ 
guenze sonoormai intollerabili,siadi funzio¬ 


namento del l'A ran, sia ri spetto ai rapporti fra 
lastessaAranedilComitatodi settoredel 
compartoRegioni/AutonomieLocali.Siha 
peraltrolasensazioneche,accanto edoltrea 
problemidi metodo,non vi siaun'effettivavo- 
lontànegozialeesi preferisca lasciar marcire 
lediversequestioni aperte,taloracercandodi 
affrontarle,senzaconfronto,a li vello locale: è 
il caso,ad esempio,del ladisciplinadei lavori 
flessi bi I i, c he lacontroparte ha detto essere 
pregiudiziale, masullaqualenon hapresenta- 
to proposte. S i tratta di un com portamento 
grave,checorrisponde soprattutto adun "fai 
date" riccodi furbizia immediata ma povero 
di prospettivepoliticheedorganizzative. 

E mergealtresì unagrandedistanzafral'oriz- 
zonteed i com portamenti del l'A ran edel C o- 
mitatodi settoreed il dibattitoche,sugli stessi 
temi oggettodellatrattativa,si sviluppane! 
paese, nel lecomu nità locai i, fra gl i stessi am- 
m i ni stratori, di ri genti edi pendenti degl i enti. 
È i I caso del la previdenzacomplementare: 
mentreil governoeleparti sociali cercanomo- 
dalitàesoluzioni perfardecollarei fondi i nte¬ 
grati vi,checostituisconoun passaggioimpre¬ 
scindibile per rise ri verei n modo equo i siste¬ 
mi di previdenzaedi protezionesociale,nel 
compartoii negoziato nonèneancheiniziato: 
gli enti pensanoforsedi ppterfareun'opera- 
zionedi mero risparmio? È, ugualmente, i I ca¬ 


so delleproblematìchedel la poliziamunicipa- 
leedei servizi educativi escolastici,cheri- 
mandanoallasicurezzaedallavivibilitàurba- 
na,cheparlanodei sistemi di welfarelocale, 
del rapportocon lefascedi popolazione-so- 
prattutto bambini edanziani-sullequali più 
stringentedev'essererattenzionedellecomu- 
nitàlocaliedelleforzesociali.Eppurenonsiè 
finqui riusciti adareunassetto professionale 
stabileallefìgurediresponsabilitàdellapoli- 
ziamunicipale(sottufficialie,nei piccoli enti, 
comandanti ), assetto c he, ovviamente, non 
può prevedere inquadramenti differenziati,a 
frontedell'eserciziodi funzioni omogenee,a 
seconda del ti po di dotazi oneorgan ica degl i 
enti : non abbi amo c hiesto, comeerroneamen- 
teciattribuisceil presidentedeirAnci,di limi¬ 
tare percontratto l'autonom ia degl i enti .ab¬ 
biamo i nvece respi nto l'i potesi c he ugual i con¬ 
dizioni edi ritti professional i abbiano un rico- 
noscimentodiversoperterritoriooperluogo 
di lavoro. E ppurenon si èfi n qui volutodefi ni- 
reunadisciplinacontrattualeaggiornatadel 
personalescolasticoededucativo: si pensa 
forseadismettereoesternal izzaregi i asi I i nido 
elescuolematernedei Comuni? 
Questesono,dunque,leragionidellamanife- 
stazioneedel lo se i opero: sono ragion i c hefa- 
remo valerecon i I massi model la determi na- 
zioneedeM'iniziativa. 


Le relative richieste del sindaca¬ 
to possono cosi riassumersi: da un 
lato riclassificazione nella categoria 
D, apicale, del personale dell'area 
della vigilanza attualmente colloca¬ 
to nella categoria C, addetto a com¬ 
piti di coordinamento e controllo 
(ex sottufficiali) con conseguente 
spostamento in alto di alcune mi¬ 
gliaia di dipendenti; per il persona¬ 
le della scuola introduzione di un 
regime di orari più prossimo a 
quello del personale del comparto 
scuola, con conseguente riduzione 
automatica del monte orario setti¬ 
manale. 

Nel primo caso la richiesta sin¬ 
dacale, se accolta integralmente, 
avrebbe determinato anche un au¬ 
mento obbligatorio della dotazione 
organica del personale della catego¬ 
ria D con conseguenti effetti sia sui 
modelli organizzativi degli enti sia 
sulla spesa del personale. Nel se¬ 
condo caso, la minore disponibilità 
di prestazioni lavorative conse¬ 
guenti alla riduzione di orario 
avrebbe determinato un abbassa¬ 
mento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi scolastici e 
degli asili, che sarebbe stato possi¬ 
bile conservare solo attraverso ulte¬ 
riori oneri a carico sempre dei bi¬ 
lanci degli Enti. 

Su tali punti, il Comitato di Set¬ 
tore, in considerazione della pro¬ 
pria disponibilità ad una sollecita e 
positiva conclusione del negoziato, 
con le direttive ha offerto una solu¬ 
zione non solo innovativa ma an¬ 
che molto vicina alla sostanza delle 
richieste sindacali, evitando ogni 
forma di inaccettabile automatismo 
e garantendo comunque sia il ri¬ 
spetto dell'autonomia organizzativa 
degli Enti, soprattutto in materiadi 
oganici, sia la tutela dell'effettiva 
capacità di spesa di ogni Ente. An¬ 
che per il personale scolastico èsta- 
ta avanzata una proposta molto 
aperta e fi essi bile in quanto caratte¬ 
rizzata dall'affidamento agli E nti,a 
livello di concertazione, della ricer¬ 
ca di soluzioni calate solo sulla pe¬ 
culiarità dellesituazioni locali. 

In questo contesto, difficile sin 
dall'inizio, I'Aran ha gestito con 
coerenza ed autorità il complesso e 
delicato assetto delle relazioni, da 
un lato con il Comitato di Settore, e 
dall'altro con le organizzazioni sin¬ 
dacali, assumendo in ogni circo¬ 
stanza proprie iniziativepropositive 
ed elaborando documenti non solo 
coerenti con gli indirizzi ricevuti, 
ma anche aperti alle ipotesi di me¬ 
diazione evidentemente praticabili 
in quel particolare momento. Que¬ 
sta mediazione, pur seriamente ri¬ 
cercata, non è stata concretamente 
possibile per l'assoluta rigidità del 
sindacato. Ritornando al discorso 
originario delle responsabilità per 
la interuzzione delle trattative, non 
sembra che possa essere addebitato 
alcuchè all'Aran ed al Comitato di 
Settore. Al contrario, le stesse re¬ 
sponsabilità vanno integralmente 
attribuite proprio alleorganizzazini 
sindacali che non hanno mai offer¬ 
to concreti spazi per una mediazio¬ 
ne che, superando le pretese inizia¬ 
li, venisse incontro, e giustamente, 
alle esigenze organizzative e di spe¬ 
sa degli enti. Il vero problema del 
sindacato va individuato non nella 
mancata disponibilità dell'agente 
negoziale pubblico a trattare ma so¬ 
lo nella pervicace ed insistente ri¬ 
cerca da parte del sindacato di tute¬ 
le, fortemente corporative, solo di 
d u e I i m i tate categor ledi person al e. 


IL DECRETO 

Nuove 
regole 
per la notte 

Arrivano regole precise per im¬ 
prenditori (pubbiicieprivati),di¬ 
pendenti e sindacati in materia 
di iavoro notturno. L'apposito 
schema di decreto iegisiativo ha 
infatti ottenuto ii parere favore- 
voie deiia conferenza unificata 
Stato-Regioni-Autonomie ioca¬ 
ii. Esso- informa una nota deiia 
segreteria deiia Conferenza - 
prevede che ogni attività svoita 
fra mezzanotte e ie cinque del 
mattino venga considerata iavo¬ 
ro notturno. Quaiunque iavora- 
tore 0 iavoratrice che impieghi 
ai meno tre ore in questo arco di 
tempo, per un mini modi ottanta 
giorni i'anno, è assoggettato aiia 
nuova discipiina. li tetto massi¬ 
mo delia prestazione è di otto 
ore. 

li provvedimento stabiiisce 
inoitrecheperquestotipodi im¬ 
piego siano adibiti prioritaria¬ 
mente i dipendenti che ne fac¬ 
ciano richiesta. I noitresono pre¬ 
viste ancheunaseriedi garanzie 
per io svoigimento del lavoro 
notturno sia sul piano organizza- 
tivo-procedurale, sia sul piano 
del rapportodi lavoro. 

Il provvedimento interessa 
tutti i datori di lavoro pubblici e 
privati con l'esclusione di quelli 
operanti in settori particolari co¬ 
me i I trasporto aereo, ferroviari o, 
stradale, marittimo, della navi¬ 
gazione i nterna e quel lo del I e at¬ 
tività mediche di formazione. 
I noltre non ha effetto su dirigen¬ 
ti, manodopera familiare e per¬ 
sonaleliturgico. 


I...L...D..P..R 

Collocamento 
pubblico al via 

Via libera della Conferenza uni¬ 
ficata anche allo schema di Dpr 
contenente il regiamente che 
semplificae riordina le procedu¬ 
re sull'attività del collocamento 
pubblico. I n questo modo -sotto- 
linea una nota della segreteria 
della Conferenza- da una parte 
vengono stabi liti i compiti di in¬ 
di rizzoecoordinamentodi com¬ 
petenza del lo Stato per mantene¬ 
re omogeneo i I si sterna del col lo- 
camento, mentre dal l'altra parte 
viene accelerata l'operatività di 
Regioni e E nti locali che con la 
legge Bassanini sono divenuti ti¬ 
tolari delle funzioni di politica 
perl'impiego. 


LEG O I & D I R ITTI 

M aternità e parto prematuro, una norma incostituzionale 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp - Cgii di M ilano 


L 'ESPERTO 


La Corte Costituzionale, con sen¬ 
tenza n. 270 del 24 giugno 1999, 
ha stabilito l'illegittimità dell'art. 4 
comma 1 lettera C della L egge 30 
dicembre 1971 n. 1204 (tutela delle 
lavoratrici madri), nella parte in 
cui non prevede, in caso di parto 
prematuro, che il periodo di asten¬ 
sione obbligatoria 
decorra secondo 
termini idonei ad 


RISPONDE 


assicurare un’a¬ 
deguata tutela 
della madre e del 
bambino. In pratica, dalla data di 
ingresso del piccolo nella famiglia, o 
-quanto meno- dalla data presunta 
del parto. L 'eccezione di legittimità 
costituzionale era stata sollevata 
dal Priore di Bergamo nd proce¬ 
dimento civile avviato da una lavo¬ 
ratrice dipendente dell'istituto sco¬ 
lastico Suore Sacramentine. Il ma¬ 
gistrato, nell'ordinanza emessa il 15 


■ Sono responsabile, in un piccolo Co¬ 
mune della provincia milanese, dell'uffi¬ 
cio Amministrazione del personale. 

M i è stato sottoposto, pochi giorni fa, il 
caso di una dipendente che ha avuto un 
parto prematuro. 

Ho letto di recente che una sentenza 
avrebbe modificato la disciplina previgen¬ 
te in materia di tutela della maternità, con 


specifico riferimento al caso di parti pre¬ 
maturi. 

Poiché nel nostro Ente non riceviamo 
circolari o disposizioni in tempo reale, 
siamo costretti ad aggiornarci con i pochi 
mezzi che abbiamo a disposizione. Cosa è 
cambiato esattamente? 

A.R.N. 

T rezzano Sul Naviglio (M i) 


giugno 1998, evidenziava la dispa¬ 
rità di trattamento tra le fattispecie 
dd parto a termine naturale e del 
parto prematuro: nd secondo caso, 
ia disposizione denunciata non con¬ 
sentirebbe la "frazionabilità" dell'a- 
stensioneobbligatoria eia decorren¬ 
za di parte di essa dall'effettiva da¬ 
ta di ingresso del bambino ndia fa¬ 
miglia. 

In particolare, osservava il Pre¬ 
tore, è possibile, grazie all'attuale 


sviluppo della scienza medica, la so¬ 
pravvivenza di feti nati prematura¬ 
mente, assistiti poi da una lunga 
permanenza in incubatrice. In que¬ 
sti casi, l'obbligatorietà dell'asten¬ 
sione dal lavoro dalla data del par¬ 
to, può comportare l'esaurimento 
del periodo di aspettativa, e quindi 
la ripresa dell’attività lavorativa 
prima dd l'effettivo rientro a casa 
dd neonato, reduce da un periodo 
prolungato di ricovero ospedaliero. 


La L egge di riferimento risulta ina¬ 
deguata a garantire la specifica tu¬ 
tela, in una situazione di particola¬ 
ri esigenze rdazionali dd bambino 
nato prematuramente, necessarie al 
suo sviluppo neuropsichico ed affet¬ 
tivo, e della stessa madre dopo l'e¬ 
sperienza traumatizzante dell'in¬ 
terruzione prematura di gravidan¬ 
za edd distacco dd figlio durante il 
ricovero. La Corte ha dichiarato 
fondata la questione di legittimità 


costituzionale, in considerazione 
dell’irragionevole rigidità della nor¬ 
ma citata, che prevede due distinti 
periodi di astensione obbligatoria 
(due mesi prima e tre mesi dopo il 
parto), strettamente determinati in 
relazione alla durata ed alla decor¬ 
renza. L a legislazione protettiva - 
ha argomentato la C orto - determi¬ 
nata dagli artt. 3, 4, 31, 32 e 37 
della Carta costituzionale, integra¬ 
ta da svariate norme comunitarie o 
internazionali, è rivolta alla tutela 
ddia lavoratrice gestante, puerpe¬ 
ra, 0 in periodo di allattamento, ma 
anche del figlio (sulla base della 
Convenzione di New York dd 
1989). Anche la giurisprudenza è 
ormai orientata in modo costante 
verso la considerazione e la valuta¬ 
zione del rapporto che necessaria¬ 
mente si instaura tra madre e figlio, 
nella delicata fase dell'ingresso del 
figlio in famiglia, deciavo per il 


corretto sviluppo del bambino, e per 
lo svolgimento del ruolo della ma¬ 
dre. 

Il giudizio d'incostituzionalità 
della dispoàzione ddia L egge 1204, 
oltre che alla insufficiente tutela dd 
minore, è riferita anche alla diver¬ 
sità di trattamento della fattispecie 
dd parto prematuro, ricetto alla 
gravidanza a termine. L a sentenza 
sottolinea infine come da tempo si 
consideri insufficiente la leggerli tu¬ 
tela delle lavoratrici madri ricetto 
al caso del parto prematuro, e si 
propongano diverse soluzioni: la 
sentenza n. 332198 ipotizza l'appli¬ 
cazione analogica ddi'affidamento 
preadottivo dd neonato: il disegno 
di legge n. 4624, presentato alla 
C amera nd marzo'98, propone una 
serie di "dispoazioni per sostenere 
la maternità eia paternità e per ar¬ 
monizzare i tempi di lavoro, di cu¬ 
ra e della famiglia". 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

118,600 

118,680 

BTP GN 91/01 

111,510 

111,640 

BTP NV 98/01 

99,170 

99,300 

CCTGE 94/01 

100,520 

100,470 

BTP AG 94/04 

115,780 

116,050 

BTP GN 93/03 

120,860 

121,150 

BTP NV 98/29 

93,220 

94,000 

CCTGE 95/03 

100,640 

100,650 

BTP AP 94/04 

115,180 

115,390 

BTP GN 99/02 

97,160 

97,340 

BTP NV 99/09 

93,450 

93,820 

CCTGE 96/06 

101,490 

101,010 

BTP AP 95/00 

102,120 

102,220 

BTP LG 95/00 

104,350 

104,390 

BTP OT 93/03 

115,600 

115,840 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,330 

BTP AP 95/05 

126,430 

126,900 

BTP LG 96/01 

106,670 

106,820 

BTP OT 98/03 

98,240 

98,470 

CCTGE 97/07 

100,730 

100,720 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 


100,910 100,970 

97,530 97,700 


BTP AP 99/04 

94,740 

95,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

135,550 

135,600 

BTP DC 94/99 

99,620 

99,670 

BTP FB 96/01 

106,650 

106,750 

BTP FB 96/06 

124,100 

124,650 

BTP FB 97/00 

100,600 

100,640 

BTP FB 97/07 

110,020 

110,500 

BTP FB 98/03 

101,820 

102,040 

BTP FB 99/02 

97,710 

97,830 

BTP FB 99/04 

94,950 

95,230 

BTP GE 92/02 

115,520 

115,740 

BTP G E 93/03 

121,800 

121,970 

BTP G E 94/04 

114,550 

114,820 

BTP GE 95/05 

121,000 

121,350 

BTP GE 97/00 

100,260 

100,280 

BTP GE 97/02 

104,350 

104,500 

BTP GE 98/01 

101,410 

101,490 


BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


121.100 121,390 

110,280 110,600 
100,950 100,980 

100,120 100,400 

97,520 97,790 

117,670 117,920 

107.870 107,970 

101,240 101,270 

104.870 105,040 

101.100 101,350 

99,350 99,750 

95,850 96,240 

110.220 110,300 

121.220 121,430 

104,620 104,750 

140,500 141,150 

106.220 106,330 

115,850 116,250 

118,200 119,110 

105,740 106,100 

107,750 108,950 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 


113,200 113,380 

119.550 120,000 

128,090 128,500 

106,500 106,660 

101.550 101,600 

103,900 104,010 

100,170 100,290 


FONDI 


I AZIONARI ITALIA 


BTP ST 99/02 

98,800 

98,930 

CCTAG 93/00 

100,520 

100,520 

CCTAG 94/01 

100,540 

100,530 

CCTAG 95/02 

100,880 

100,900 

CCTAP 94/01 

100,530 

100,520 

CCTAP 95/02 

100,570 

100,570 

CCTAP 96/03 

101,040 

101,040 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,600 

100,650 

CCT DC 95/02 

100,980 

101,020 

CCTFB 93/00 

99,830 

99,840 

CCTFB 95/02 

100,610 

100,630 

CCTFB 96/03 

101,010 

101,060 

CCTGE 93/00 

99,580 

99,600 


CCTGE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCTLG 96/03 
CCTMG 93/00 
CCTMG 96/03 
CCTMG 97/04 
CCTMG 98/05 
CCTMZ 93/00 
CCTMZ 97/04 
CCTMZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 
CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 


100,810 101,000 

100,560 100,580 

100,810 100,830 

101,140 101,160 

100.200 100,240 

101,210 101,230 

100,360 100,400 

100,430 100,450 

99,940 99,930 

100,220 100,250 

100,150 100,170 

101,000 101,050 

100,340 100,350 

100,450 100,390 

0,000 0,000 

100,640 100,630 

100,860 100,860 

100,290 100,330 

0,000 0,000 

101.200 101,230 

100,230 100,250 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

CTE FB 96/01 

103,000 

103,000 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

CTE LG 96/01 

102,570 

102,550 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

101,410 

CTZ AP 98/00 

98,571 

98,588 

CTZ DC 97/99 

99,761 

99,775 

CTZ DC 99/00 

96,170 

96,145 

CTZ FB 99/01 

95,400 

95,455 

CTZ GE 98/00 

99,361 

99,370 

CTZ GE 99/01 

95,880 

95,910 

CTZ LG 98/00 

97,662 

97,665 

CTZ LG 99/00 

97,680 

97,670 

CTZ LG 99/01 

93,880 

93,954 

CTZ MG 98/00 

98,250 

98,270 

CTZ MG 99/01 

94,545 

94,629 

CTZ MZ 98/00 

98,973 

98,962 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 97/02 TM 5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA LEASING-ITAL06A9 
BCA POP BS»97/005,25% 

BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/00 6,1%_ 


113,120 113,300 

113,200 113,350 

99,450 99,450 

97,100 97,490 

97,310 97,450 

95,500 95,200 

97,000 97,010 

98,190 98,180 

67,150 67,150 

100,110 100,110 

59,810 60,160 


COMIT-97/02IND 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/08SUBTV 


97,750 97,650 

95,270 95,210 

94,050 94,020 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,110 

100,270 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.560 

94,750 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

106.500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

68.880 

68.000 

CREDIOP-003.A 9% 

99.500 

99,950 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

99.000 

96.500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

99.000 

98.650 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

99.000 

99.300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.570 

98.700 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

76.480 

78.700 

ENEL-85/002IND 

113,450 

113,340 


98,150 98,120 

97,800 97,800 

68,140 67,400 

98,520 98,750 

93,910 93,910 

98,000 98,000 

64,000 64,000 

100,400 100,520 


ENEU85/003IND 
ENEL-86/01IND 
ENEL-93/03 2 9,6% 
ENI-93/03IND 
ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 
ENTE FS-94/04 IND 
IMI-95/0111ND 
IMI-96/0111ND 
IMI-96/012IND 


102,020 102,060 
101,700 101,950 

108,000 107,990 

105,300 105,260 

100,350 100,350 

102,490 102,330 

114,950 115,010 

102,890 102,800 

100,190 100,160 

100,030 100,030 

99,600 99,590 


IMI-96/03ZC _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/015TF _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO LOMB-97/07ZC _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-OOLSTZC 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

83,900 84,200 

106,600 106,600 
96,000 96,000 

100,560 101,500 


73,000 72,890 

99.500 99,750 

99,300 99,300 

66,490 66,450 

97,610 97,610 

96.500 96,490 

94,900 94,900 

68,450 68,500 

120,610 120,260 

93.500 93,850 

94,000 93,100 

99,390 98,500 

100,200 100,200 

98,160 98,130 

85,150 85,000 

172,400 171,500 

99,830 99,850 

70,310 70,890 

47,850 48,500 


MEDIOBANCA-97/07 IND 
MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-OF0212,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 


97,300 97,280 

101,000 100,850 

107,000 108,000 

100,100 100,150 

100,140 100,150 

100,210 100,180 
99,900 99,920 


OPERE-94/0411ND 

99,910 

99,900 

OPERE-94/04 3 IND 

100.210 

100.260 

OPERE-94/04 5IND 

102,020 

102.000 

OPERE-95/0211ND 

99,950 

99,950 

OPERE-96/012IND 

99,450 

99.470 

OPERE-96/01 6.9% 

104,200 

103.780 

OPERE-97/04 2IND 

97,750 

97.760 

OPERE-97/04 6.72% 

103,300 

102.450 

PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 

100.000 

94,160 

100.490 

94,160 

PARMALAT F-94/00 IND 

POPCOM IND/06 

100.000 

98.500 

99,970 

98.500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO TO-10 154 5.39% 

SPAOLO/02169ZC 

104,400 

99,000 

99,000 

104.040 

99,000 

98.500 

SPAOLO/03165 

100,110 

100.110 

SPAOLO/0398 CAL 

TECNOSTINT/04TV 

102,500 

102,300 

102.110 

102.260 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
In lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Il I M I 11 Min 11 11 ■ 


PUTNAM GLOBAL B 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


7.282 7.259 0 3.309 
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con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 
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+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




